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Sul nuovo Papa i mass-
media ci hanno già racconta-
to tutto o quasi, mobilitando 
esperti, vaticanisti e com-
mentatori che hanno detto 
e scritto di tutto e di più nel 
tentativo di scoprirne la per-
sonalità e di prevedere quali 
saranno i punti salienti del 
suo pontificato.

Da semplice cittadina, at-
tenta e anche piuttosto criti-
ca nei confronti della realtà 
ecclesiale, io voglio dire sol-
tanto che questo nuovo “Ve-
scovo di Roma” – come si è 
chiamato lui stesso – un mi-
racolo lo ha già fatto, e l’ha 
fatto da subito, la sera stes-
sa della sua elezione, quando 

» segue a pag. 52

(p.b.) La malattia senile della democrazia ci 
ha costretto a guardare nelle scorse settimane 
con una sorta di rispetto (o addirittura di rim-
pianto) alla monarchia assoluta (ma anomala) 
del Papato. Anomala in quanto il Papa, pur 

ottenendo la sua carica, come pretendevano i 
monarchi d’antan, per opera divina, è stato co-
munque eletto. Non dal popolo, ma da cardina-
li “nominati” dai suoi predecessori. Nell’antica 

Grecia la si sarebbe chiamata oligarchia. L’ana-
logia con i parlamentari italiani “nominati” dai 
capi-partito (secondo l’attuale legge elettorale) 
indurrebbe a rimpiangere soltanto la mancan-
za, a Montecitorio e Palazzo Madama, dell’opera 
dello Spirito Santo, aleggiando in quei palazzi 
ben altri spiriti, in gran parte maligni. 

La soluzione (l’elezione del Papa) e la mancata 
soluzione (non c’è un governo) sono due diverse 

Doveva essere un inizio 
di primavera e lo sarà dav-
vero ma intanto guido verso 
Clusone e attorno c’è tutto 
bianco ma senti che l’aria è 
comunque diversa, alla radio 
non si sa per quale motivo 
mattutino un deejay si lancia 
nel mettere gli AC/DC e qual-
cuno all’improvviso riavvolge 
il nastro del mio tempo e mi 
riporta indietro. Ed è stato 

bellissimo. Quando le gior-
nate sembravano non finire 

mai e a volte erano davvero 
ripiene di troppe ore. Quando 

il tempo era dilatato e non è 
vero che il tempo è formato 
da ore, minuti e secondi, o 
forse le ore, i minuti e secondi 

» segue a pag. 52

» segue a pag. 52

CROCI
CHE SI
SPACCANO

ARISTEA CANINI

ANNA CARISSONI

IL PRIMO 
“MIRACOLO” DI 
PAPA FRANCESCO

» a pag. 21

» alle pagg. 32-33

LOVERE

TAVERNOLA

Finalmente riavrà 
il suo… sottopasso 

ferroviario

SAN FELICE
La rabbia 

dei residenti

» a pag. 40

ENDINE GAIANO

» alle pagg. 8-11

LEFFE
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VIAGGIO A LEFFE
tra la gente:

Venerdì mattina di fine quare-
sima, a Leffe il sole illumina la 
piazza e i vicoli del centro storico, 
se li inghiotte e li coccola tentan-
do di ripararli da un vento freddo 
e pungente che se ne infischia se 

la primavera è alle porte. Lascio 

l’auto nella zona del cimitero e 
mi dirigo verso il centro...(...)
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BUONA PASQUA

LA COLLINA

COSTA VOLPINO

» alle pagg. 53-54-55

“Don Giuseppe Belotti
se ne deve andare, 
l’oratorio è per i giovani, 
il suo è solo un capriccio.
La Curia intervenga”

PROSSIMA USCITA
Araberara sarà 
in edicola venerdì 
12 APRILE 2013

» alle pagg. 24-25

I debiti della 
Parrocchia. 
“Terremo fede 
agli impegni presi”

ALTA VALLE

» alle pagg. 12-13

GIULIO

ARRIVATO A 
quell’ultima meta

ARDESIO VS
CM MONTANA

GUERRA SUL RETICOLO 
IDRICO MINORE

Precipitato sui 
monti di Rogno

» L’ira del Sindaco di Parre 
Francesco Ferrari 
contro Alberto Bigoni

» alle pagg. 44-45

CIMITERO: fumata nera
nel conclave col Sindaco

Le piastre sollevate. 
Disastro nel centro storico

In anteprima il 
nuovo lungolago

“Tre punti a sbalzo, 
aree verdi, panchine e 

gioco di luci e di acqua

» Bigoni: “Vogliamo i 
costi di ogni servizio”

Dipinto di Angelo Celsi per Araberara

SANGUE 
E ACQUA 
SULLA
CROCE

ALDA MERINI

TROVATO IN VAL GOLA 

Crucifixus

Ci sono dei misteri 
sopra cui cade

un tremendo sipario
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Scheda
La Bergamo 
povera

I nuovi Francesco, quelli che non han-
no vesti o talari, quelli che non hanno il 
‘don’ o la ‘suor’ davanti al nome ma che 
ogni giorno si infilano dentro anime e cuo-
ri e provano a farli ripartire, a farli fun-
zionare, in ogni caso a farli vivere. Dopo 
la speranza di una Chiesa nuova con un 
Papa che ha scelto il nome di San Fran-
cesco, siamo andati nei paesi della nostra 

provincia per raccontare storie di gente 
comune che vive ogni giorno l’esperienza 
del condividere, dell’aiutare, del mettersi 
a disposizione. Che la speranza c’è sem-
pre, anche e soprattutto in tempi di crisi, 
e ogni tanto questa crisi si trasforma e 
diventa opportunità di ripulirci l’anima 
e tornare a respirare quello che conta 

davvero: l’essenziale. 

8.770 persone bisognose 
bergamasche, i dati 
sono della Caritas e 
sono sottostimati e per 
bisognose si intende 
una soglia di povertà 
assoluta. Famiglie 
composte da più persone 
che non arrivano a 
mille euro al mese. 
Dati preoccupanti 
e in vertiginoso 
aumento che la Caritas 
diocesana bergamasca 
sta cercando di 
affrontare con le sue 
sessantaquattro realtà 
che si trovano sul 
territorio bergamasco. 
Finiti i tempi dei soldi 
in abbondanza per tutti, 
adesso sono sempre 
di più i bergamaschi 
che a causa della 
perdita del lavoro, non 
mandano più i figli a 

scuola oppure non si 
curano (nel senso della 
malattia). Due dei 
diritti fondamentali 
dell’uomo: l’istruzione 
e la salute. La Caritas 
ha predisposto un 
rapporto povertà per 
capirne di più, numeri 
che impressionano e 
che riguardano solo una 
parte di popolazione, 
i numeri reali 
probabilmente sono 
ancora più grossi. La 
povertà in Italia secondo 
l’esperienza della 
Caritas. 4991 servizi 
socio assistenziali e 
attività di contrasto 
realizzate dalla Chiesa 
in Italia. 3583 i centri 
di distribuzione di beni 
primari (cibo, vestiario, 
ecc.) delle diocesi 
italiane. 449 le mense 
per coloro che non sono 
in grado di soddisfare 
in modo autonomo il 
fondamentale bisogno 
alimentare. Oltre 6 
milioni i pasti erogati 
in un anno nelle mense, 
pari ad un numero 
medio di 16.514 pasti 
al giorno. 27.630 i 
volontari dei servizi 
socio assistenziali e 
sanitari promossi dalle 
Caritas diocesane in 
Italia. 3897 le pratiche 
istruite e seguite dalla 
Caritas diocesana per il 
Prestito della Speranza 
(iniziativa anticrisi 
Cei-Abi) per oltre 26 
milioni di euro richiesti, 
in riferimento a 155 
diocesi. 2832 i Centri 
di Ascolto Caritas, 
diocesani, parrocchiali 
o territoriali che si 
fanno carico di un 
vasto bisogno sociale 
di persone e famiglie, 
italiane e straniere. 985 
i nuovi progetti anticrisi 
economica delle diocesi 
italiane, di cui 137 
operanti nell’ambito 
del microcredito 
per famiglie e 61 in 
quello per le imprese. 
Dietro questi numeri i 
volontari della Caritas 
che si affiancano 

nel privato ai nuovi 
Francesco di cui i paesi 
delle nostre province, 
per fortuna, sono ancora 
pieni. 

Anche il loro nome è Francesco

CRISTINA BETTONI

Individuare (e descrivere) le persone che hanno 
fatto dell’altruismo il loro stile di vita oggi non è 
facile neppure per chi vive in un piccolo paese come 
Tavernola. Anche le piccole comunità infatti stanno 
perdendo in questi anni quel senso di identità che le 
caratterizzava e che derivava dai molti momenti di 
vita comune e dalla condivisione di gioie e dolori anche 
al di fuori della stretta cerchia dei parenti.

Ma in paese ci sono ancora molte persone, 
soprattutto anziani e pensionati, che mostrano 
sensibilità verso i problemi dei più deboli, e se ne 
fanno carico personalmente. C’è ad esempio la 
“Rondinella”, Rosanna Bonomelli, che da anni 
pratica varie forme di volontariato e accompagna i 
disabili e gli anziani nei luoghi di cura, o la Gina 
Pezzotti, infermiera in pensione che assiste gratis 
più pazienti di quando lavorava, o Ennio Consoli, 
che gestisce l’Associazione anziani in modo efficace 

ed è sempre pronto a intervenire in caso di bisogno, 
o Emilio “Modugno” Colosio e sua moglie Lina, ex 
infermiera così disponibile e discreta…

Ma anche le sorelle Martinelli di Cambianica, 
che sono state per anni due veri angeli per i malati 
terminali della frazione... Purtroppo però una è 
morta e l’altra si è “accasata” presso la casa di riposo 
Cacciamatta, dove, lucidissima e in gamba, pur 
pagando l’intera retta, lavora tutto il giorno al servizio 
degli ospiti più bisognosi… 

Meritano una citazione anche Irma Sorosina e la 
già citata Gina Pezzotti, colonne portanti dei volontari 
che affiancano il personale della casa di riposo…

Il “censimento” dei moderni San Francesco 
prosegue sentendo un’iscritta all’Associazione 
San Vincenzo, che in paese è ancora molto attiva: 
“Nella nostra associazione svolgiamo un’attività di 
routine, recapitando generi alimentari e indumenti 
a famiglie in situazioni di grave disagio, o visitando 
i nostri anziani ricoverati presso le varie case di 
riposo. Per i momenti comunitari degli ammalati 
(la ‘festa’ e le celebrazioni religiose a loro riservate a 
Cortinica e i pellegrinaggi a Lourdes) cito (per la terza 
volta – n.d.r.) il nome di Gina Pezzotti, che fa parte 
dell’Unitalsi e che con i malati ha una marcia in più, 
perché è stata una brava infermiera. Ma anche Luisa 
e suo marito Elio, che fa tanto volontariato presso la 
cooperativa “il Battello’ di Sarnico. A proposito del 
‘Battello’ sarebbe ora che qualcuno segnalasse anche il 
lavoro di Margaret Frassi, che ne è stata cofondatrice 
e che ne è tuttora una delle colonne portanti”.  (Ha 
ragione, penso io, che sono amica da anni di Margaret. 
Infatti spesso sono proprio le persone vicine quelle che 
vengono dimenticate, perché il loro altruismo si dà per 
scontato).

“Per altre forme di assistenza ci appoggiamo a 
nostra volta alla Caritas, a parte la raccolta e l’invio di 
materiale scolastico per i bambini Rom della Romania, 
di cui è organizzatrice Gina Pezzotti…” (e siamo alla 
quarta citazione).

E poi le associazioni come Aido e Avis. Quelle 
persone che fanno volontariato misurando gratis 
la pressione o la glicemia e il colesterolo nei giorni 
stabiliti, quelle persone come… Gina Pezzotti (ancora 
lei) o Pierangela Martinelli.

Bene, non ho più dubbi: per acclamazione risulta 
prima classificata (per ora) tra i “Francesco” di 

Tavernola Gina Pezzotti, che è anche sagrestana 
volontaria della chiesa di San Pietro (per la visita al 
monumento romanico con affresco del Romanino si 
possono chiedere le chiavi a lei, oltre che al Parroco). 

Gina è una persona di carattere affabile, sempre 
sorridente. Pratica ed efficiente è sempre pronta 

ad accorrere dove c’è necessità: l’ultima volta che 
l’ho incontrata era intenta ad allestire la camera 
mortuaria per un vicino deceduto senza altri parenti 
che la moglie, pure gravemente malata, e perciò non in 
grado di affrontare la situazione con le sue forze.

Per completare il ritratto della persona aggiungo 
che Luigina (Gina) Pezzotti è stata nei primi anni 
sessanta una mia brillante e sempre sorridente 
alunna alla “scuola media unificata” di Tavernola, 

che è felicemente coniugata con Imerio Ghirardelli da 
Predore, che ha cresciuto due bravi figli ed è diventata 

recentemente nonna di un bellissimo bambino di nome 
Daniele. 

PIERO BONICELLI

Nomen homen. Nessuno di noi 
si sceglie il nome, ce lo danno 
i nostri genitori. Che segnano 
con quel nome un ricordo, una 
sorta di proseguimento della 
vita altrui con altri mezzi e 
altre forze. Poi anche noi, di 
quel nome impostoci, ce ne 
facciamo una ragione, a volte 
di vita. Chi può scegliere, da 
adulto, il suo nome, indica un 
proprio personale percorso, 
un’idea di vita, di identità. 
Francesco è uno dei nomi che 
qualcuno (anche in redazione) 
aveva indicato come segno di 
cambiamento per il Papa. Una 
Chiesa che si rivolge ai poveri. 
Sembra una banalità, basta 
rileggersi il vangelo. E anche 
questa sembra una frase fatta. 
La Bibbia è ancora un bestseller, 
ma la si compra e non la si 
legge. Ma la Chiesa di oggi è 
contestata soprattutto per i 
peccati (dei suoi prelati e preti) 
in violazione del sesto e settimo 
comandamento, non commettere 
atti impuri e non rubare. Lo 
Ior, la Banca Vaticana, dove ne 
hanno combinato di ogni... E’ 
la Chiesa anche della pedofilia 

e delle deviazioni sessuali, la 
stessa che poi vieta ai divorziati 
di accostarsi ai sacramenti. Il 
primo messaggio di Francesco 
I è stato sconvolgente. Ho visto 
sette Papi nella mia vita e, sarà 
perché sono vecchio, ho avuto 
la stessa emozione dell’elezione 
di Giovanni XXIII. Era il 
1958, stavamo studiando. Don 
Cesani accese la radio in tutte 
le aule (c’era un meccanismo 
rivoluzionario per allora che 
lo permetteva). E quando il 
protodiacono scandì il primo 
nome, “Angelum…” capimmo 
che era Roncalli e sapevamo, 
anche noi ragazzi di terza media, 
che la Chiesa voltava pagina. 
Poi le pagine ingialliscono e 
c’è bisogno di voltare un’altra 
volta il foglio. Questo Papa 
che viene dalla “quasi fine del 

mondo” può davvero ridare 
fiato alla fede traballante del 

miliardo e duecento milioni di 
cattolici. Umiltà e attenzione 
ai poveri. Proprio i poveri della 
terra, quelli che non hanno da 
mangiare e da bere, che sono 
tagliati fuori da questo mondo. 
Viene davvero da un altro 
mondo. E’ un gesuita. Ma attenti, 
non i gesuiti europei, i gesuiti 
(per semplificare) alla “Mission”, 

il famoso film ambientato proprio 

in America Latina. Lo Spirito 
santo davvero ci ha messo lo 
zampino, scompaginando ogni 
previsione. Si ricomincia con 
qualcuno che sembra stare dalla 
nostra parte. Parte composita e 
complessa. Ci toccherà o essere 
cristiani veri o smarcarci dalla 
fede di comodo. 

UN PAPA 

DI NOME

FRANCESCO

COMMENTOil

449
le mense per coloro
che non sono 
in grado di soddisfare
in modo autonomo
il fondamentale 
bisogno alimentare

4.991
i servizi 
socio-assistenziali e le 
attività di contrasto 
alla povertà economica
realizzate dalla 
Chiesa in Italia

3.897
le pratiche istruite e seguite 
dalle Caritas diocesane per il 
Prestito della Speranza (inizia-
tiva anticrisi Cei-Abi) per oltre 
26 milioni di euro richiesti, 
in riferimento a 155 diocesi

27.630
i volontari dei servizi 
socio-assistenziali 
e sanitari promossi 
dalle Caritas
diocesane in Italia

3.583
i centri di distribuzione 
di beni primari 
(cibo, vestiario, ecc.) 
delle diocesi italiane

2.832
i Centri di Ascolto Caritas, 
diocesani, parrocchiali o 
territoriali, che si fanno 
carico di un vasto bisogno 
sociale di persone e fami-
glie, italiane e straniere

oltre

SEI milioni
i pasti erogati in un 
anno nelle mense, pari 
ad un numero medio
di 16.514 pasti al giorno

985
i nuovi progetti anti-crisi 
economica delle diocesi 
italiane, di cui 137 operan-
ti nell’ambito del micro-
credito per famiglie e 61 
in quello per le imprese

La crisi in numeri

Il convento guarda 
dall’alto del colle di S. Mau-
rizio il lago e il muoversi 
frenetico del traffico di Lo-
vere. Qui abitano i frati di 
S. Francesco. Sul piazzale 
davanti alla chiesa c’è la 
statua del santo chiamato 
“il Poverello di Assisi”. Là 
sotto c’è lo stabilimento 
dell’ex Ilva e Lovere sotto 
l’ultima nevicata dell’in-
verno che muore. C’è una 
primavera annunciata, un 
Papa chiamato Francesco, 
che anche domenica ha ri-
cordato il santo dei poveri, 
e ha parlato di una “Chie-
sa povera per i poveri”. Ma 
come può aiutare i poveri 
uno che già di suo si è spo-
gliato di tutto, diventando 
povero a sua volta? I frati 
cappuccini come persone 
non possiedono nulla, non 
possono avere proprietà, 
hanno fatto il voto di po-
vertà. Fanno da “passa-
doni”, ricevono e danno. 

Il vento lassù in cima al 
Convento di Lovere non è 
L’Ora ma soffia comunque 

addosso la disperazione di 
chi fatica a sbarcare il lu-
nario, di chi non ce la fa 
a mettere un piatto caldo 
sul tavolo a mezzogiorno, 
di chi si è ritrovato ma-
gari da un giorno all’altro 
con l’acqua, non quella del 
lago, alla gola. Dietro quel 
portone ci stanno davvero i 
nuovi Francesco, che senza 
alzare troppo la voce o cer-
care riflettori ogni giorno 

da secoli allungano qualco-
sa a chi ne ha bisogno. 

Ma adesso è diverso, 
sembra di essere improv-
visamente tornati indietro 
anni luce a un mucchio di 
tempo fa, Padre Angelo 
è nel convento di Lovere 
da tempo: “Ma le cose sono 
cambiate – spiega Padre 
Angelo – adesso la povertà 
è in aumento, qui al con-
vento vengono per cercare 
cibo, generi alimentari e 
vestiti. Soldi non ne dia-
mo, troppo pericoloso, ma 
i bisogni sono davvero tan-
ti”. E la sorpresa è che la 
gente viene da tutti i paesi 
del lago, e non sono solo ex-
tracomunitari: “Le nuove 
povertà non guardano la 
carta d’identità, la crisi sta 
mettendo in ginocchio dav-
vero tanta gente, e noi non 
siamo in grado di mettere 
in piedi economicamente 
una mensa ma un aiuto 
non lo neghiamo a nessu-
no”. Padre Angelo è stato 
anche Padre Guardiano a 
Bergamo: “E lì la mensa 
dei poveri c’era ma erano 
altri tempi, dal 1994 al 
1997 e fornivamo una me-
dia di pasti giornalieri a 
35-40 persone ma da allora 
la crisi economica ha mol-
tiplicato i bisogni e ades-
so i numeri sono davvero 
diventati grossi. In quegli 

Nell’intervista pubblicata sull’ul-
timo numero il vescovo di Bergamo 
mons. Francesco (!) Beschi, pri-
ma ancora di conoscere il nome 
del nuovo Papa ci aveva detto: “In 
questi anni di crisi noi percepiamo 
ancor più questa esigenza di testi-
monianza dell’essenziale, quindi 
anche di una vita nel segno di una 
sobrietà, di una povertà di mezzi 
che rappresenti in maniera molto 
forte la nostra fede e anche la no-
stra solidarietà nei confronti di chi 
è più povero. 

Lei ha citato tre figure bellissime, 
S. Francesco, S. Caterina e il curato 
d’Ars. Certamente questi momenti, 
questi passaggi di trasformazione, 
di ritorno al Vangelo in maniera 
molto forte, ci vengono offerti pro-
prio da figure di santi: noi abbiamo 
sempre bisogno di santi. 

Le devo però dire che nel mio pel-
legrinaggio in terra bergamasca, 
che è un pellegrinaggio bellissimo 
nel senso che mi arricchisce di 
giorno in giorno, incontro tante 
persone che non sono conosciute 
e non vengono sbandierate e vi-
vono queste scelte. 

Vedo famiglie, anche fami-
glie giovani, che adottano uno 
stile di vita sereno, semplice, 
sobrio, solidale. Vedo anche 
parrocchie impegnate in que-
sta direzione”.

OGNI GIORNO PASTI CALDI A LOVERE 

Chi bussa al convento

per un pasto caldo

anni a Lovere era davvero 
poca la gente che veniva, 

adesso è diverso, anche nei 
paesi si è diventati poveri e 

la crisi non fa distinzione 
di persone, ci sono anziani, 

TAVERNOLA

Il sorriso di GINA, 

angelo soccorritore

giovani, donne, casalin-
ghe, disoccupati, insomma, 
davvero di tutto”. 

Fra Salvatore è il frate 
portinaio. Non si bussa 
più, basta suonare il cam-
panello. Fra Salvatore ha 
44 anni, ha sostituito da 
settembre Fra Severo, il 
frate delle caramelle. Bus-
sate e vi sarà aperto. Fra 
Salvatore l’ultima sua mis-
sione l’ha svolta in missio-
ne, in Camerun. 

“Certo, là la situazione 
era peggiore”. 

E chi bussa alla vostra 
porta? 

“Ci sono i singoli che ven-
gono a chiedere qualcosa 
da mangiare. Come ha det-
to Padre Angelo, soldi non 
ne diamo. Ma generi ali-
mentari. Per 5-6 famiglie 
facciamo la spesa diciamo 
due volte al mese, vengono 
a prendersi da mangiare. 
Poi ci sono alcuni che bus-
sano per essere aiutati per 
cose specifiche, non riesco-
no più a pagare la bolletta. 
Noi cerchiamo di aiutare 
tutti e siamo in collega-
mento con la Caritas di Lo-
vere, cui portiamo il nostro 
contributo. Abbiamo anche 
avviato una collaborazione 
con l’ente pubblico, aspet-
tiamo di avere un incontro 
con l’amministrazione per 
un progetto coordinato di 
aiuto alle persone in diffi-
coltà”. 

Lassù qualcuno ama i 
poveri. Frati cappuccini, 
frati di S. Francesco. 

(DATI CARITAS ITALIANA)

LE PAROLE DEL VESCOVO DI BERGAMO

Mons. Beschi: 

la testimonianza 

dell’essenziale
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A GH’È NASSÌT
OL FRANCESCO

BRUNA GELMI

Parecchi anni fa, par-

lando con mio padre di 

festività religiose, mi 

disse:  la Pasqua è la fe-

sta più bella dell’anno, 

risorge Nostro Signore 

e risorge la natura.

Lui, che era nell’età 

dell’autunno, attendeva 

con ansia che l’inverno 

finisse e lasciasse posto 

alla primavera, stagio-

ne che amava molto.

Io allora non compresi, 

pensai che fosse più bel-

la la festività del Natale, 

con la magia dell’attesa, 

la nascita di Gesù Bam-

bino, i preparativi per il 

presepe e per l’albero, i 

regali da scambiare, la 

neve che fuori scendeva 

lenta e silenziosa ad im-

biancare tutto.

Oggi invece, che a mia 

volta sono nell’età 

dell’autunno, condi-

vido le sue  parole:  la 

Pasqua è la festa della 

Resurrezione di Cristo, 

è la gioia dopo il dolore 

della Crocifissione, è il 

trionfo della vita sulla 

morte.

PENSIERI DI PASQUA

LE UOVA 
(DI GALLINA)

BENEDETTE

POESIA

Tò mama, la spetàa öna s-cetìna,

invece, amò ü mas-cì gh’è capitàt.

Al prim momènt... l’è egnìda ‘n pó bretìna,

ma söbet dopo la t’à grigninàt.

Adèss, che issé ‘n de nòsta casetìna,

a ta sé té ‘l padrù piö rispetàt!

Infina a’ i tò fradèi, piö no i scantìna,

e i stà piö tànt a ròcol per cuàt!

E per ol tò domà i fa zà progècc

e previsiù che i gh’a gna tónd gna quàder.

Ü l’te vèd brào dutùr; (discórs de s-cècc)

chèl ólter möradùr come tò pader.

Ma chèl che l’völerèss ol tò papà

l’è, ‘nvéce, che te crèsset cristià!...

Tat de pödì unurà

ol nòm, de chèl gran Sant che m’a ölìt dat,

e tègn de mét töt chèl che l’mà ‘nsegnat,

pò sèmper regordàt

de stöfàss mai de ardà sö ‘l tò sentér,

e de ‘sto mónd, sircà ‘l piö tant sincér!

MARIO ROTA

Ma è anche la rinascita 

della natura, il risve-

gliarsi del bosco, lo spun-

tare dell’erba nuova che 

torna a colorare di verde 

tenero prati e colline, il 

fiorire degli alberi che 

si tingono di bianco e di 

rosa, lo sbocciare delle 

gialle forsizie, del can-

dido biancospino e della 

magnolia profumata.

E mi tornano alla men-

te antiche tradizioni, 

che ancora oggi, per for-

tuna, sopravvivono nei 

nostri paesi. La nonna 

cominciava a raccogliere 

le uova nel pollaio già il 

Lunedì Santo, prendeva 

SAÌ SOPORTÀ
POESIA

Se ‘n de la éta, s-cècc, farì del bé

e che... disémel ciàr, l’è ü nòst doér,

ergü i ve digherà che sì braghér,

che fi’l vòst interèss... o che sói mé.

Bisogna mia per chèsto trass indré;

a’ se l’ve pians ol cör del dispiassér

serché d’passàga sùra co ‘l pensér

e de respónd co ‘l fa de l’óter bé.

A l’è malfà di ólte, l’è fadiga,

ma se pensì che chèi ch’i parla mal

de töcc, i vènd de chèl ch’i gh’à ‘n bütìga,

alùra töt a l’ dienterà normàl.

Se ergü i è dré che i néga ‘n del paciüch

nó spetév mia ch’i spüde fò del süch! 

MARIO ROTA

...qualità

e passione 

dal 1983...

una matita e ci scriveva 

“lunedì” e così via. 

Il Sabato Santo nel ce-

sto c’erano uova con i 

nomi di tutti i giorni 

della settimana; dopo 

pranzo noi nipoti ci se-

devano a tavola vicino a 

lei e le decoravamo con 

i pastelli: fiori, foglie, 

palline, pulcini un poco 

sgangherati. 

Poi andavamo in chiesa 

per farle benedire con 

l’acqua santa. 

Il mattino di Pasqua la 

nonna regalava a cia-

scuno dei numerosi ni-

poti una di quelle uova, 

quelle con la scritta 

“venerdì” le riservava a 

coloro che avevano biso-

gno di tirarsi un po’ su, 

magari dopo una brutta 

influenza o perché ane-

mici. 

La sera del Giovedì 

Santo assistevamo alla 

“lavanda dei piedi” e 

guardavamo con occhi 

incantati la bacinella 

e la brocca dorate, e il 

panno bianco rifinito 

di pizzo che serviva al 

parroco per asciugare 

i piedi ai dodici chieri-

chetti, che fungevano 

da apostoli.

Il Venerdì Santo i gran-

di ci dicevano che il sa-

crestano aveva legato 

ben strette le campane, 

così che a nessuno ve-

nisse in mente di suo-

narle nel giorno della 

morte di Cristo. Anda-

vamo allora per le stra-

de del paese a suonare 

il mezzogiorno con  i 

“grì” strumenti di legno 

che producono un forte 

rumore gracchiante va-

gamente simile al canto 

dei grilli.

Alle tre del pomeriggio 

ogni attività si fermava, 

persino nelle fabbriche 

tacevano per alcuni mi-

nuti i macchinari, e tut-

ti recitavano con fede 

la preghiera in ricordo 

della Crocifissione di 

Gesù.

Alla processione serale 

partecipava tutto il pa-

ese, era una fiaccolata 

di candeline colorate, il 

pesante “Cristo Morto” 

veniva portato a spal-

le da alcuni giovani, a 

piedi nudi, che indossa-

vano lunghi camicioni 

bianchi antichissimi; 

ancora oggi è così.

La Corale cantava lo 

Stabat Mater, accom-

pagnata dal corpo mu-

sicale.

La sera del Sabato 

Santo andavamo alla 

“Messa di Pasqua” e al 

giungere del “Gloria” 

scoppiava la gioia:

le campane, finalmen-

te slegate, suonava-

no a distesa, anche  i 

chierichetti suonavano 

sull’altare i loro campa-

nellini d’argento.

Sapevo che in quel pre-

ciso momento la nonna, 

rimasta a casa perché 

anziana, prendeva il 

“sedelì”, un secchiello 

di metallo che si usava 

per andare a comprare 

il latte, lo riempiva con 

l’acqua del rubinetto, 

che in quel momento 

scendeva santa (lei ne 

era certa) e passava 

per tutte le stanze del-

la casa a benedire; con 

quell’acqua si bagnava 

anche la fronte, gli oc-

chi, il naso, la bocca e la 

gola, una sua benedizio-

ne personale. 

Il giorno di Pasqua 

pranzavamo tutti in-

sieme con l’immanca-

bile polenta e gallina 

o coniglio arrosto; per 

dolce una colomba fatta 

in casa, alla buona, che 

durante la cottura per-

deva sempre la sua for-

ma e diventava pratica-

mente una ciambella.

Le uova di cioccolato an-

cora non esistevano ma 

quelle del pollaio della 

nonna, decorate e bene-

dette, erano certamente 

più belle. 

Buona Pasqua!

ALDA MERINI

E’ una vita 
che cerco riparo

dalla santitàALDA MERINI

Nessuno rinuncia
al proprio destino

anche se è fatto
di sole pietre

ALDA MERINI

Non ho paura della morte

ma ho paura dell’amore

ALDA MERINI

Dio teme una cosa sola:
l’ignoranza degli angeli

ALDA MERINI

Tu mi parli della tua vita e dell’angelo
che ha lasciato in te il profumo della presenza,

tu mi parli di solitudini
e di antiche montagne di memorie
e non sai che in me risvegli la vita,
non sai che in me risvegli l’amore,

parlandomi di una donna.
Io penso a quella che fui

quando morii mille anni or sono
e adesso tua discepola e canto,

scendo giù fino al Golfo
a toccare la tua ombra superba,

o stanco poeta d’amore
fissato a una lunga croce.

ALDA MERINI

Ti avrei chiamato Abramo
se ti fossi inserito al mio destino.

Invece hai portato Isacco
lungo il grande cammino della fede.

ci hai ferito nel cuore universale
con l’albero del sapere.

dimoriamo in te stanchi e affaticati
dal principio del mondo.

PasquaSanta
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SICUREZZA SUL LAVORO D.Lg. 81/08

RSPP esterna e FORMATORE 

SETTORI PUBBLICI E PRIVATI

Collaborazione anche 

con servizi del settore

Il successo esterno di Siena ringalluzzisce 
tutto il mondo ninfeo, con il pensiero che 
corre subito al l’impegno casalingo di 
fronte al Pescara, confronto che offre il 
destro di un’ulteriore banderilla da tre 
punti nelle costole degli avversari, ed 

oltretutto la garanzia della vittoria in tutti i 
confronti diretti con le ultime tre della classifica.

Tutti addosso al Pescara, insomma, e vincere, 
soltanto questo conta.

Non mancano gli appelli ai maxi-sconti per riempire 
lo stadio, appelli che provengono soprattutto dalle 
grandi firme del giornalismo fubaliero orobico, da 

chi, in fin dei conti, la partita se la guarda 

comunque spaparanzato in tribuna stampa o in 
tribuna vip, e che un tornello serio che sia uno non 
sa manco cos’è. E tutti allora all’assalto della 

Tribuna Giulio Cesare (ci mancherebbe pure che 
citassi una banca, istituzione quanto mai popolare 
di questi tempi...), ridotta a derelitto magazzino di 

peones che si impappinano nel trovare posto, e 
scomodano metà degli spalti ad alzarsi 
ripetutamente per la prima mezz’ora di gioco, e 
passi quando i peones sono intimorite famigliole, un 
po’ meno quando sono ragazzotti cafoni e fumati 
male, accompagnatori di squadrette di bulletti da 
oratorio... Il tutto sotto lo sguardo piscione 

dell’addetto ufficiale all’ordine in tribuna, che 

quando non è al kiosk è del tutto concentrato a 
guardarsi la partita, sordo e cieco ai richiami dei lost 
in maleducation....

Siamo in tanti comunque a 
mezzodì a vedere il 
Pescara: molti di meno 
saranno gli abbonati della 
suddetta Tribuna nella 
prossima stagione, su 
questo Percassi & co. 

possono contarci, così 
avranno più spazi per gli 
sconti last-minute.   

Partitaccia ignobile, con la 
peggior Atalanta della 
stagione che sembra 
ricadere nelle vecchie paure 
e manda in vantaggio gli 
adriatici con D’Agostino. Ci 

penserà poi Denis, su rigore e su tiro piazzato, a 
regolare i conti. E su questa partita abbiamo scritto 

abbastanza.

E’ chiaro che l’iniezione di punti in classifica 

comporti un calo della tensione, o, se vogliamo 
leggerla in positivo, una possibilità di affrontare una 
trasferta decisamente difficile qual è quella di 

Napoli, senza altri problemi che quelli tecnici, tattici 
e di infermeria, reparto ahimè sempre affollato in 
casa atalantina.

Partenopei subito a testa bassa, fino a procurarsi un 

rigore e a trasformarlo con Cavani. Sembra il 

preludio ad una goleada degli azzurri, ma non si 
sono fatti i conti con la sapienza tattica della Ninfa e 
del suo tecnico, capaci di difendere la sconfitta col 

minimo scarto, resistendo alle folate degli uomini di 
Mazzarri, e non disdegnando alcuni affondo in area 
napoletana. In uno di questi, intorno alla mezz’ora, 

tocca ad un sempre più bravo Bonaventura agire da 
incursore sotto la porta dei campani e carambolare 
su Cannavaro il gol del pareggio.

Si va al riposo sul pareggio, confortati dalla mancata 
vittoria del Siena nell’anticipo meridiano, e ancor di 
più dalla grinta di capitan Denis, che riconquista 
palla, la difende e la distribuisce come i grandi 
centravanti di manovra della Storia calcistica (Di 
Stefano e Cruijff su tutti). Sfortunatamente 

dobbiamo contrastare un Cavani che ha aspettato 
proprio l’Atalanta per svegliarsi e riprendere alcuni 
suoi pezzi di bravura, come quello messo in azione 
nel raddoppio dei padroni di casa.

Ma si ripete il medesimo copione del primo tempo, 
con i nostri che evitano di scoprirsi, fino allo spunto 

vincente di Denis, che pareggia a poco di più di un 
quarto d’ora dal termine.

Le motivazioni del Napoli sono però maggiori, ed il 
loro fiato pure, al punto che la rete di Pandev del 

definitivo 3 a 2 pare quasi inevitabile, anche se i 

nerazzurri combattono fino all’ultimo 

secondo, confortando il oro tifosi.

La media dei punti totali nel girone 
di ritorno è però sempre molto bassa, 
ed il cammino in classifica nel 2013 

ha il passo della tartaruga.

Che notoriamente non è veloce.          

» a cura di TORESAL

I

IL PASSO 
DELLA 
TARTARUGA Tempo di crisi. Ma a senso unico. Così mentre i rimborsi 

elettorali ammontano a milioni di euro per i partiti (vedi ta-
bella a fianco) succede che i Comuni devono arrangiarsi e per 

arrangiarsi si intende usare braccia e portafogli di volontari 
per questioni che però sono… obbligatorie. 

Il paradosso si è avuto durante le ultime 
elezioni regionali e politiche: “Fino allo 

scorso anno – spiega il sindaco di Bossico 
Marinella Cocchetti – lo Stato pagava il 

noleggio dei letti dei carabinieri che devono 

sostare di notte a presidiare il seggio eletto-

rale. Quest’anno niente e così ci siamo orga-

nizzati in casa, nel senso che il mio vicesin-

daco ha portato brande e materassi e io le 

coperte e le lenzuola. Una cosa assurda. Per 

non parlare dei pannelli della propaganda 

elettorale che non erano sufficienti visto l’al-
to numero di candidati e così mi sono fatta prestare i panò da 

una persona che conosco all’oratorio. Inoltre per la cancelleria 

dei seggi ci siamo dovuti arrangiare noi come Comune, anche lì 

nessun rimborso e anche per le ore straordinarie del personale 

dipendente del Comune. Insomma noi piccoli Comuni ci riduco-

no all’osso e poi i partiti pretendono milioni di euro di rimborsi 

elettorali. Qualcuno dovrebbe cominciare a capire che gli spre-

chi veri stanno altrove”. 

IL CASO - RIMBORSI ELETTORALI

IL CONSIGLIERE REGIONALE DEL PD

L’ALTRO CASO - “E IO PAGO”

Milioni di euro ai Partiti, 
ma ai Comuni restano in carico

le spese per i seggi elettorali

(p.b.) Siamo all’assurdo. I Comuni devono 

pagare le spese per predisporre i seggi 
elettorali per le elezioni della Regione e dello 
Stato. Giusto avere in carico le spese per le 

elezioni comunali, ma che un Sindaco debba 
pagare con i suoi soldi il costo di elezioni di 
altri enti è una novità assoluta. Tanto più 

in questi anni in cui i Comuni sono stati 
tartassati e scippati di quote di trasferimento 
sia dallo Stato che dalla Regione. Questo in 

premessa, perché poi i Comuni, con l’acqua 
alla gola, dovendo far quadrare (per legge) 

i bilanci, devono aumentare ogni tipo di 
imposta a fare addizionali Irpef, tutte a carico 
nostro. Lo scaricabarile delle responsabilità. 

E adesso si dovrà chiedere conto anche 

delle chiacchiere a vanvera sul federalismo. 

E adesso aspettiamo al varco anche la 

Lombardia con la promessa di Maroni di 
“trattenere” il 75% delle tasse pagare dai 
lombardi. 

Bisognerebbe far mente locale. Alla fine degli 

anni novanta i Comuni avevano raggiunto 
una capacità di entrate proprie in bilancio che 
si aggirava sul 75% del totale. Poi l’inversione 

di tendenza per cui adesso siamo all’opposto, 
l’autonomia è ridotta a nulla e le tasse le 
fissa lo Stato, sulle cose da tassare oltre 

che negli importi e le aliquote. E ai Comuni 

vengono scaricate le deleghe più scomode, 
più impopolari (come l’Imu), in modo che 

i cittadini se la prendano con il loro primo 
cittadino dimenticandosi di chi quella legge 
l’ha fatta, per cui arriviamo al paradosso 
che l’Imu, inventata da Tremonti essendo 
Berlusconi al governo, applicata da Monti, è 
additata come colpa, per qualche centesimo 
in più, dei sindaci. E poi i rimborsi ai partiti. 

Rimborsi è sostantivo piuttosto chiaro: tu 
presenti la lista delle spese che hai avuto, 
supportate da pezze giustificative, e io ti “rim-

borso” la cifra che è uscita dalla tua borsa. 

Invece ci si basa sui voti ottenuti. 

Cosa c’entrano i voti? Ma il finanziamento ai 

partiti è stato eliminato da un referendum 
plebiscitario. 

Non può essere camuffato con i rimborsi. Ma 

se proprio lo volete camuffare, ci dev’essere 
una logica, i rimborsi devono essere tali, 
basati sulla spesa certificata. Che 

poi si dovrebbe mettere un tetto 
anche a questa spesa. Ma 

queste sono prediche 
nel deserto. La Chiesa, 

fiutando il momento, ha 

eletto un Papa che si 
è chiamato Francesco 
e i primi segni sono di 
un taglio sostanzioso 
all’opulenza. 

Il nuovo Parlamento si 
è riunito con fumate 
nere per eleggere 
i… presidenti di 
Camera e Senato. 

La proporzione è tra 
l’elezione del sindaco 
del paese e la lunga 
bega per eleggere 
l’amministratore di 
un condominio. 

Dove a credersi i 
futuri salvatori 
del paese sono 
quelli del 
condominio.

A LORO I 

RIMBORSI

LE SPESE?

A NOI

COMMENTOil

MARINELLA COCCHETTI

(p.b.) Nel Pd ormai le due anime non sono più quelle della 
provenienza (ex PCI, ex DC) storica che aveva fatto dire, alla 

nascita del partito, trattarsi di una fusione a freddo. Il vento 

giovanile ha spazzato via la genesi, adesso si tratta della conce-
zione stessa della vita del partito. E quella del suo finanziamen-
to è solo apparentemente una questione di contorno, in realtà 
tira in ballo i fondamentali della politica. Sostiene Bersani che 

senza finanziamento pubblico la politica la farebbero solo i mi-
liardari. Che sembra una buona ragione per fare una legge sul 

conflitto di interessi e sulle regole (che già ci sono, fin troppe) 

sulla par condicio. 

La prima non è stata fatta neppure quando al governo c’era 
il centrosinistra. La seconda l’ha fatta proprio il centrosinistra. 

Ma le cifre di “rimborso” elettorale sono oggettivamente fuo-
ri misura, scandalose. E nel partito c’è la 

corrente, sbrigativamente e per comodità 
giornalistica chiamata “renziana” che sul 
tema dà battaglia.  Jacopo Scandella è 
stato eletto consigliere regionale, viene dal-
le valli, era “renziano”, è giovane, ha messo 
in rete le spese sostenute per la campagna 
elettorale, ha promesso di tenere per sé 
circa 2.500 euro al mese, il resto in par-
te andrà al partito, in parte resterà in un 
fondo regionale con destinazione sociale. 

Insomma un po’ come i “grillini”.  I giovani 

sono giovani e non sembra proprio si siano 
messi in politica per far soldi. Ed ecco quindi lo scontro con chi 

del partito ha la vecchia concezione di apparato costoso, uffici, 

segreterie, consulenze… “Guarda che sulla questione del finan-

ziamento pubblico ai partiti e sulle indennità ci giochiamo la 

faccia. E lo dico al di là delle mie scelte personali di lasciare 

le quote al partito e all’ente Regione. Sono d’accordo con Renzi 

per l’abolizione del finanziamento. E il risultato che ho ottenuto 
è la dimostrazione che si può avere consenso senza spese ecces-

sive. Ho speso in tutto 3.700 euro per la campagna elettorale e 

in rapporto alle preferenze ottenute credo sia un record. Il pro-

blema vero quindi è chiedersi come si recupera consenso”. La 
polemica ha chiamato in causa il bergamasco, tesoriere del Pd 
e deputato, Antonio Misiani. “Misiani fin dall’inizio ha fatto 
chiarezza sui conti del partito, gli va dato atto e ha sempre dato 

spiegazioni su tutto”. L’onore della armi non toglie il dissenso: 
“Sul finanziamento ai partiti sono contrario. Far politica deve 
avere una forte connotazione di volontariato e si deve basare sul 

contributo degli iscritti e sulle donazioni alla luce del sole”. 

E’ proprio il caso di dir-
lo: la promessa di Silvio 
Berlusconi di rimborsare 
l’Imu, agli italiani, è costa-
ta cara. Sì, perché la lettera 

arrivata a milioni di perso-
ne in campagna elettorale 
non l’ha pagata il Pdl. O 

meglio, non solo. Una bella 

fetta delle spese di spedi-
zione, ben 2.160.000 euro, 

sono state a carico dei cit-
tadini. A loro insaputa. 

La legge parla chiaro: il 
francobollo per i messaggi 
elettorali, per gli aspiranti 
parlamentari, costa meno. 

E molto.

Le comunicazioni, i can-
didati, le fanno spesso 
usando questo mezzo, for-
ti della legge 515 del 10 

dicembre 1993 che con-
sente loro una riduzione 
dei costi davvero notevole. 

Nel caso dell’Imu e della 
promessa di rimborso si 
parla di milioni di lettere 
e francobolli che al Cava-
liere sono costati appena 4 
centesimi l’una.

 La condizione, è bene 
precisarlo, è garantita a 
tutti i partiti e non solo al 
leader del Pdl. Ma il punto 

è un altro. Perché tirando 

le somme, quelle missive, 
alle Poste, sono costate 28 

La lettera di Berlusconi 

sull’Imu ci è costata 

2.160.000 euro  

centesimi ognuna. Chi ha 

pagato i 24 centesimi di 

differenza? 
Lo Stato. Facendo due 

conti, per promettere i 4 
miliardi dell’Imu sulla pri-
ma casa a 9 milioni di per-
sone (tante sono le lettere 
spedite) gli italiani hanno 

contribuito con 2.160.000 

euro e spiccioli.

E’ un diritto sancito per 

legge, la comunicazione in 
periodo di campagna elet-
torale, e a disciplinarlo è 
la legge del ’93 che apre un 

capitolo specifico nei casi 

di elezione alla Camera dei 
Deputati, al Senato della 
Repubblica e ai vari consi-
gli - comunali, provinciali e 
regionali. 

Nonché per le corse alle 
poltrone di sindaco, presi-
dente di Provincia e di Re-
gione. 

A dettare le regole, nel-
lo specifico, è l’articolo 17, 

che prevede agevolazioni 
per “ciascun candidato in 

un collegio uninominale e 

ciascuna lista di candidati 

in una circoscrizione per le 

elezioni per il rinnovo della 

Camera dei deputati e del 

Senato della Repubblica” 
che ha “diritto ad usufru-

ire di una tariffa postale 

agevolata di lire 70, per 

plico di peso non superiore 

a grammi 70, per l’invio di 

materiale elettorale per un 

numero massimo di copie 

pari al totale degli eletto-

ri iscritti nel collegio per i 

singoli candidati, e pari al 

totale degli elettori iscrit-

ti nella circoscrizione per 

le liste di candidati. Tale 

tariffa può essere utiliz-

zata unicamente nei 30 

giorni precedenti la data 

di svolgimento delle elezio-

ni e dà diritto ad ottenere 

dall’amministrazione po-

stale l’inoltro dei plichi ai 

destinatari con procedure 

e tempi uguali a quelli in 

vigore per la distribuzione 

dei periodici settimanali”. 

Si parla di 70 lire, diven-
tate, in euro, 0,04 cente-
simi a lettera. Sconto che 

conviene non poco se l’in-
vio è a tappeto, come nel 
caso delle lettere sull’Imu. 

L’aumento dei costi dei 
servizi postali, poi, non ha 
spostato di una virgola la 
vantaggiosa agevolazione 
e gli sconti non sono stati 
adeguati alle tariffe in vi-
gore.

Così, la tanto discus-
sa lettera-spot, che ha cre-
ato confusione soprattutto 
tra gli anziani, arrivati in 
massa a chiedere il rim-
borso sperando in qualche 
entrata a integrare le loro 
magre pensioni, non ha 
soltanto gravato sul bilan-
cio dello Stato. 

E’ piombata anche al cen-
tro di polemiche politiche e 
giudiziarie, finendo nel mi-
rino della magistratura. 

Secondo quanto ripor-
ta il quotidiano “Il resto 

del Carlino”, infatti, dopo 
l’esposto di una cittadina 
ne è seguito un secondo, e 
un terzo, che hanno spinto 
la Procura di Reggio Emi-
lia ad aprire un fascicolo 
iscrivendo come indagato 
Silvio Berlusconi. 

Nel registro generale del-
le notizie di reato si ipotiz-
za la violazione dell’artico-
lo 96 del testo unico delle 

leggi elettorali. 

In altre parole, il voto di 
scambio.

Jacopo Scandella:
Sul tema dei soldi ci 
giochiamo la faccia

JACOPO SCANDELLA

Salutate come il lancio e rilancio del PD, le Primarie sono sta-
te un Risiko dove posizionare le proprie forze. E adesso dopo le 
elezioni perse da tutti, la resa dei conti. E allora viene il dubbio: 
era meglio andare avanti alla vecchia che ostinarsi a scimmiottare 
gli americani senza averne il fisico. Il Fatto (nei due sensi): su “Il 
Fatto quotidiano” appare un articolo che riprende a sua volta un 
dossier di Dagospia che a sua volta riprende un “dossier Renzi” 
sui costi del PD. Elencati nomi e cognomi e stipendi (perlopiù 
però risultato sbagliati, secondo Misiani). “PD. Quanto ci costi. 
Veleni e querele sul Dossier Renzi” era il titolo de “Il Fatto quo-
tidiano”.  E si scatena la bagarre. Chiamato in causa direttamente 
il “tesoriere” del partito, il bergamasco Antonio Misiani  prende 
posizione, piuttosto piccato. Tutto va a finire su facebook. Misiani 
apre il contenzioso: “Più che un dossier, il documento pubblicato 

da Dagospia è una patacca che contiene una quantità di infor-

mazioni errate e di cifre campate per aria. E’ una due diligence 

all’amatriciana (o, meglio, alla ribollita...), verrebbe 

da dire. La cosa inaccettabile è che questa squallida 

operazione - la cui strumentalità è evidente - chiama 

in causa persone che lavorano e che meritano rispetto. 

Per questo, ho dato mandato ai legali di mettere in 

atto tutte le azioni necessarie in sede civile e penale 

contro gli autori di questo squallido dossier”.

Invece di ricevere una valanga di solidarietà arriva i 
primi commenti negativi. 

Amerigo Rutigliano: “Intanto dimostri lo squallore 

del dossier… se ne siete capaci”

Lorenzo Senzabavaglio Ugolini: “Vedo che il teso-

riere del mio partito ha a cuore i problemi veri del 

Paese!!!!”

Giovanni de Giacomi: “Caro Misiani non mi addentro nella 

questione, so solo una cosa per certo: basta con il finanziamento 
ai partiti, arrangiatevi come fanno in altre parti del mondo (Stati 

Uniti). Non vi siete mai alzati in parlamento e dire: rinunciamo 

a una parte dello stipendio, vogliamo l’abolizione del finanzia-

mento. Mai! Quindi ora l’oste ha portato il conto e voi ora lo 

pagherete tutto”.

Alessandro Vitali: “A che sono serviti i 10 milioni raccolti con 

le primarie? Quasi tutti i seggi erano tenuti da volontari...”.

Finalmente arriva un intervento a difesa:
Tullio Domenighini (Costa Volpino): “Caro Misiani, proba-

bilmente, come la stampa, anche noi rischiamo di rincorrere le 

sparate di Renzi. In realtà lui appartiene a quelli che sanno sem-

pre tutto, dopo il rottamatore eccolo come Savonarola. Si calmerà 

quando avrà fatto il suo partito, ma molti di noi non lo seguiran-

no. Oggi dovrebbe più di prima mostrarsi unito al PD e fermarsi 

a discutere con i suoi colleghi invece che rilasciare alla stampa 

argomenti su cui già insiste il M5S con già abbondanti riflettori. 
Se non si è più compatti, molti non si iscriveranno più ad un par-

tito che è una angoscia continua e mostra paura per le proprie 

convinzioni. Quel che conta è l’onestà dei nostri argomenti che 

vanno detti a voce più alta”.

A questo punto Misiani risponde Antonio Misiani: “Mi ha col-

pito leggere sul Corriere della sera di un presunto dossier sugli 

sprechi del Pd nazionale chiesto da Matteo Renzi e preparato da 

suoi “amici”.Sono diventato tesoriere a fine 2009, funzione che 
svolgo a titolo gratuito come tutti i parlamentari che hanno inca-

richi nel partito. Da allora, pur tra mille limiti, il Pd nazionale ha 

ridotto le proprie spese del 30 per cento. Il nostro organico è infe-

riore del 40 per cento rispetto a quello di DS e Margherita a fine 
2007, quando i due partiti fondarono il Pd. Le retribuzioni dei di-
pendenti sono bloccate da anni e quelle delle figure tecniche api-
cali sono più basse dei corrispondenti livelli nel settore privato. 

Questi sono i fatti, alla luce del sole. Si può e si deve fare di più, 

certamente, per ridurre sprechi e inefficienze: i cittadini hanno 
diritto ad una politica che costi il meno possibile ai contribuenti e 

questo renderà necessarie scelte ancor più drastiche nei prossimi 

mesi.Sono però convinto che Matteo Renzi smentirà quanto scrit-

to dal Corriere. E’ sgradevole fare lotta politica a colpi di dossier, 

coinvolgendo anche la vita delle persone. Gli elettori del Pd ci 

chiedono trasparenza e responsabilità. A viso aperto”.

Daniela Scandella “E io Caro e Rispettabilissimo 

Antonio chiedo il taglio dei Finanziamenti dei rim-

borsi elettorali e ad un rimborso alla americana… un 

finanziamento fatto a porta a porta… e il taglio della 
meta dei Funzionari del Pd .. da riconvertire in al-

tri settori.... cordialmente Daniela. E basta congressi 

si al micro credito alle aziende… e basta funzionari 

come Nicola Stumpo che propongono assurde regole 

io sto on Matteo Renzi… nel Pd”

Severo Speranza “Questa è fuori... magari se gli 

chiedi un euro si incazza... come capita sempre. Ma 

chi ha pagato la sede di Clusone? Barbieri hai ragio-

ne ma and...”

Daniela Scandella “Come ti permetti io non sono fuori… dico 

la verità… e poi un euro tienitelo tu… e poi io son di Bergamo… 

iscritta Pd e faccio parte del comitato sostegno di Renzi… e mi 

son fatta tutte le primarie… e tu chi cavolo sei per offendere” 

Massimo Cortesi “Un conto è scrivere che dobbiamo cambiare 

modalità, che dobbiamo rivedere il nostro modello di finanzia-

mento (di feste dell’Unità - ai tempi- ne ho fatte) e rimettere mano 

alla struttura, un conto è usare il passato per uccidere il presente. 

Spero che Renzi smentisca”

*  *  *

E la diaspora non può che incunearsi in Bergamo, dove fra 
un anno si vota, dove fra i nomi più gettonati c’è anche Giorgio 
Gori, messo ‘dietro la lavagna’ dal pd bersaniano bergamasco e 
pronto a prendersi la sua rivincita fra un anno così come è suc-
cesso alle regionali con l’elezione del renziano Jacopo Scandella 
a scapito del bersaniano Mario Barboni. Regionali che hanno 
visto uscire male anche Maurizio Martina che ha ridotto di quasi 
5000 preferenze il risultato dell’ultima volta. Insomma i renziani 
a novembre hanno incassato la sconfitta ma a febbraio sono pas-
sati al raccolto. E in mezzo non poteva che finire anche Antonio 
Misiani, scrupoloso 

Tesoriere cui si dà credito della trasparenza dei conti. Ma il fi-
nanziamento pubblico ai partiti, camuffato da rimborso elettorale, 
è un tema che va oltre la tesoreria del partito e il suo custode pro 
tempore. 

MISIANI ATTACCA IL DOSSER RENZI, DAGOSPIA E FATTO QUOTIDIANO

Il Pd bergamasco lava i suoi panni su facebook

ANTONIO MISIANI
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Alta Valle

Clusone

SERGIO GIUDICI

Proseguiamo la rassegna di grandi e piccoli personaggi clusonesi che 

hanno partecipato alla fondazione dell’Associazione per il Movimento dei 

Forestieri. Sull’ultimo numero abbiamo pubblicato brevi profili di 25 di que-

sti personaggi. Continuiamo in questo numero la 
rassegna.

26) 1886-1932 avv. Andrea Guizzetti. Cofon-

datore del Gruppo Alpini Clusone nell’anno 1924 
e primo capogruppo sino alla morte nel 1932. Fu 
anche Commissario Prefettizio dal 1923 al 1926.

27) 1889-1983 Francesco Giudici. (detto “Ce-

chino Librér”). Storico clusonese, fondatore del 
“Corriere di Clusone” e “Voce della Montagna”. 

Consigliere comunale e provinciale, unico estre-

mo difensore per il proseguo della Ferrovia Ber-

gamo-Clusone, ma tutti i suoi sforzi si infransero 
il 21 agosto 1967. 

28) 1894-1976 cav. Abele Balduzzi. (Pina). Al 
rientro dell’emigrazione in terra africana, acquista 
l’intero patrimonio della nobile Famiglia Barca, 
compresa la Cappella funeraria al cimitero (sopra 

l’architrave della porta interna è conservato anco-

ra lo stemma della nobile famiglia). Realizza a sue 
spese la strada La Spessa-San Lucio, inaugurata 
nel 1934, negli anni 60 realizza il Park Hotel.

29) 1894-1967 Umberto Donadini. Fondatore 

della pregiata ditta “Orologeria Donadini” in Piaz-

za Sant’Andrea. Nella Grande Guerra, arruolato 
nell’84° Fanteria, viene decorato con due Meda-

glie al Valor Militare: bronzo (30.09.1917 a Bain-

sizza) e argento (26.06.1918 a Malga Zugna).
30) 1894-1962 don Vittorio Pedrocchi. In-

segnante elementare, meritandosi la Medaglia 
d’Oro di Benemerito della Scuola. Durante la 

seconda guerra mondiale. A Clusone, aderisce al 
“Cenacolo”, composto da grandi artisti e letterati: 
Giacomo Manzù, Attilio Nani, Pietro Fassi, don 
natale Trussardi, don Bartolomeo Calzaferri ecc.

31) 1895-1968 don Fortunato Benzoni 
(“Gambine”). Tra i vari incarichi si segnala: par-
roco a Vilmaggiore, missionario tra gli emigranti 
in Francia, fondatore del Seminario del Paradiso 
che guidò come rettore dal 1949 al 1968. 

32) 1895-1980 prof.ssa Flora Ferri. Per lunghi 

anni Direttrice didattica delle Scuole Elementari 

del Circolo di Clusone. Ebbe tra i suoi allievi an-

che il futuro artista scultore Giacomo Manzoni, 
detto poi Manzù. 

33) 1899-1969 don Bartolomeo Calzaferri. 
Grande figura nell’insegnamento, titolare della 
cattedra di Letteratura greco-latina al Liceo clas-

sico Paolo Sarpi di Bergamo. Collaborava con gli 

artisti Nani e Manzù elaborando i testi in latino per 

i loro cartigli.

34) 1900-1959 Attilio Nani. Cesellatore, sbal-
zatore, ha lasciato opere sacre in tutte le chiese 
della bergamasca. Il suo ultimo lavoro riguarda la 

realizzazione della “Tiara” che i bergamaschi ave-

vano voluto donare a Papa Giovanni XXIII.

35) 1900-1965 don Giovanni Trussardi (“Zur-
zì”). Cappellano al Santuario della Madonna delle 
Rose ad Albano S. Alessandro. Promotore, fonda-

tore, realizzatore della Parrocchiale delle Fiorine 
a Clusone.

AVV. ANDREA GUIZZETTI

ON. TARCISIO PACATI

AVV. GIUSEPPE PELLEGRINI

AVV. TINO SIMONCINI

NINO ZUCCHELLI
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INTERVENTO - DI FRANCESCO MOIOLI

Le “balle” dell’assessore Castelletti
L’evasione fiscale la si combatte

(risparmiando) col proprio personale
Il giorno 4 dicembre 2012 la Giunta comunale deliberava di af-

fidare direttamente alla Cooperativa ONLUS “Fraternità Sistemi”, 
con sede nella provincia di Brescia, l’accertamento e la riscossio-

ne delle imposte non pagate dai cittadini clusonesi, riconoscendo 
alla Cooperativa stessa 195mila euro in un biennio.

La minoranza consiliare “Lista civica per Clusone” (cioè Mo-

ioli – Scandella – Minuscoli) ha contestato da subito la delibera 
di Giunta perché:

il provvedimento adottato era di competenza del Consi-• 
glio e non della Giunta comunale;

la ricerca della evasione e della evasione fi-• 
scale era una lavoro che già l’Ufficio Finanziario del 
Comune aveva in atto da diversi anni e che nel caso 

poteva (può) essere ulteriormente potenziato, rispar-
miando in questo modo 195mila euro che potevano 
(possono) essere utilizzati per il sociale e/o per opere 
pubbliche (es. le strade che versano in una situazione 

a dir poco pietosa!),
l’affidamento diretto alla Cooperativa “Fra-• 

ternità Sistemi” presenta aspetti di assai dubbia legit-
timità perché prevede che nel corso del biennio alla 
Cooperativa possono essere assegnati anche altri ser-

vizi. La normativa europea  e nazionale stabilisce che superati  i 

200mila euro   è obbligatoria   una vera e propria gara tra diverse 
Ditte per scegliere poi quella che presenta il prezzo più favore-

vole e quindi un sicuro risparmio per il Comune. L’affidamento 
diretto alla Cooperativa “Fraternità Sistemi” si configura quindi 
come un malcelato tentativo di non effettuare la gara.  Anche uno 

sprovveduto capisce che se affido ad una Cooperativa un servizio 
per 195mila euro e successivamente altri servizi, i 200mila euro 

(soglia comunitaria) sono già oltrepas-

sati  e quindi quella della Giunta è una 
azione amministrativa a dir poco al limi-

te della correttezza, della convenienza e 
della legittimità perché salta la legge per 
garantire una Cooperativa a scapito di 

altre Cooperative e/o Società alle quali 
si impedisce di accedere ad una regolare 

gara concorrenziale.

*  *  *

Nel mese di gennaio la lista civica  di 

Moioli/Scandella/Minuscoli, deposita 
una specifica ed articolata interpellanza 
e dopo un incontro con la maggioranza 

nella persona dell’ass. Castelletti, con-

cordano la sospensione sia della delibera 

di Giunta che della interrogazione, per-
mettendo così alla Giunta di presentare 

alla Corte dei Conti un quesito/parere di 
legittimità sulla delibera in questione.

Alla fine di febbraio la Corte dei Conti 
comunica al Sindaco di Clusone la non 

ammissibilità del quesito perché presentato a deliberazione già 
adottata mentre la Corte poteva entrare in merito solo se la Giunta 

non avesse ancora deliberato. 

Nella risposta la Corte dei Conti indica nella Procura della Cor-

te dei Conti e nell’Autorità di vigilanza dei contratti pubblici gli 
Enti da interessare al problema.

In effetti l’interpellanza della nostra Lista civica già indicava 
nell’Autorità di vigilanza dei contratti pubblici l’Organo in grado 
di risolvere la questione.

L’assessore Castelletti riteneva opportuno chiedere 

un parere anche ad ANCITEL (che è una banca dati 

online) ed ottenere come risposta che la derogabilità 
alla gara può essere disposta solo se in ossequio alle 
indicazioni disposte dall’Autorità di vigilanza dei 
contratti pubblici e che la Giunta poteva deliberare  in 

materia solo dopo che il Consiglio comunale si fosse 

espresso (cosa mai avvenuta!!)    Certo è quanto meno 
strano che l’assessore Castelletti così convinto del pro-

prio operato, non si sia opposto alla sospensione della 
delibera, abbia acconsentito ad inviare un parere alla 
Corte dei Conti e poi si sia rivolto anche ad ANCITEL, 
per sentirsi rispondere che il Consiglio e non la Giunta 

comunale è l’organo competente, che la gara tra diverse Coopera-

tive/Società è opportuna, che l’ Autorità degli appalti è l’organo da 
interpellare e non ANCITEL.

A prescindere dalla piena soddisfazione per vedere riconosciu-

te le ragioni della nostra interpellanza, ritengo che l’importanza 
di un provvedimento sia anche determinata dalla sua legittimità 
sostanziale, per cui se il Comune vuole scoprire gli evasori fiscali 
(e il nostro Gruppo consiliare ha sempre  e in ogni sede dichiarato 

il proprio parere favorevole al recupero della evasione fiscale, al 
di là di “balle” raccontate malamente dall’assessore Castelletti), 
la Giunta comunale dovrebbe trovare soluzioni più efficienti da 
un punto di vista economico per il raggiungimento dell’obiettivo.  

Ho sempre sostenuto e sostengo che il personale comunale ha la 
competenza per svolgere questo compito con significativi risparmi 
di soldi pubblici.

E’ facile capire che: mancanza di una gara concorrenziale, non 
coinvolgimento dei dipendenti comunali = (uguale) maggior costi 
per il nostro Comune (e 195mila euro valgono quasi 2 punti per-
centuale di quell’IRPEF che questa Maggioranza ha continuato a 
raddoppiare!)

In conclusione non posso ancora una volta non rammaricarmi 

per la superficialità dimostrata dalla Giunta e dal mancato con-

fronto preventivo con la Minoranza (neanche in Commissione 

bilancio era stata portata tale decisione e questo non può che ali-
mentare dubbi di una precisa  volontà di assegnazione diretta solo 
a quella cooperativa) che, quando interpellata ha sempre espresso 
valutazione e/o consigli  che si sono sempre rivelati corretti  oltre 
che utili.   

Clusone, 16 marzo 2013
Il Consigliere Moioli Francesco

FRANCESCO MOIOLI

E’ un venerdì sera, venerdì di qua-
resima, visti i conti, venerdì di Passio-
ne, come quella che l’Arciprete Mons. 

Giuliano Borlini ha cercato di tra-
smettere a chi aveva accettato il suo 
invito. Invito alla trasparenza. Il pre-
te deve occuparsi di ben altro che dei 
“conti della serva”, ma servono anche 
quelli. Mons. Borlini è il prete che ha 
risposto con una sorta di profezia elle 
nostre domande sul futuro Papa. Ave-
va citato S. Francesco, aveva predetto 
che lo Spirito Santo avrebbe riservato 
una sorpresa e dato un colpo di reni 
alla sua Chiesa. Lo ha dato davvero 
e proprio con il richiamo allo spirito 
francescano che Mons. Borlini aveva 
evocato anche nell’intervista al nostro 
giornale alla vigilia del suo ingresso in 
Clusone. Questa premessa per inqua-
drare l’aspetto contabile nella giusta 
dimensione. Si è fatta una ricognizio-
ne di cassa, è di circa 2 milioni la cifra 
mancante. A questa aggiungete circa 1 
milione e 700 mila che è la parte che la Parrocchia dovrà 
sborsare per il nuovo Asilo (standard di qualità per il Pia-
no Integrato ex Canossiane) e siamo alla cifra più volte 
indicata sul nostro giornale da varie fonti, circa 3 milioni 
e 800 mila. 

Ci si è soffermati sulla giustificazione di alcune spese 

che, fatte in tempi diversi, erano giustificate. Nessuno po-
teva prevedere la grande gelata del comparto immobilia-
re. E anche il contenzioso sul costo del grande portale in 

bronzo della Basilica, preventivato in 
200 milioni di lire, raddoppiato a 200 
mila euro essendo stato realizzato su 
due lati, interno ed esterno. Ma il con-
to finale dell’artista è lievitato in modo 

sostanzioso. 
E’ solo un esempio della “trasparen-

za” con cui il nuovo Arciprete vuol por-
tare tutti i parrocchiani a conoscenza 
di come vanno le cose. Perché, come ha 
detto qualcuno in assemblea, “siamo 
una famiglia” e allora tutti insieme si 
cerca di superare le difficoltà.

Come? Riducendo le spese e pro-
muovendo nuove iniziative con il vo-
lontariato. Era presente all’assemblea 
anche il presidente del Consorzio che 
deve realizzare il nuovo Asilo. Bortolo 

Balduzzi ha così fatto sapere che si è 
in dirittura di arrivo con tutti i pare-
ri e permessi per poter davvero fare il 
bando pubblico. E non ha escluso un 
ultimo passaggio con un incontro tra il 
Consorzio stesso e l’Amministrazione 

comunale. E’ chiaro che la Parrocchia quei circa 1 milione 
e 700 mila euro non li dovrà sborsare tutti insieme, si an-
drà a quote per ogni avanzamento dei lavori.

L’Arciprete ha detto anche che a questo punto è inuti-
le guardare il passato, col senno di poi è facile tranciare 
giudizi. Se la Parrocchia, come è stato detto, “è la casa di 
tutti, non solo del Monsignore”, l’appello è a tutti i parroc-
chiani clusonesi. Insomma se sentite suonare la campana, 
essa suona per voi. 

IL PORTALE DELLA BASILICA, L’ASILO E IL PIANO CANOSSIANE

L’Arciprete porta i conti in pubblico
I DEBITI DELLA PARROCCHIA
“Terremo fede agli impegni presi”
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Non occorre intraprendere 
“viaggi della speranza” 
all'estero quando ab-
biamo strutture odonto-

iatriche che permettono 
di fruire dell'eccellenza 
sanitaria italiana a prezzi 
competitivi. Se da un lato 
la richiesta e l’esigen-
za di salute odontoiatri-
ca da parte dei cittadini 
sono cresciute negli anni, 
dall’altro la crisi economi-
ca che colpisce le nostre 
famiglie impone attenzio-
ne a tutte le spese, com-
prese quelle delle cure 
odontoiatriche che appaiono spes-
so onerose. 
Nei “pacchetti” stranieri oltre al 
trattamento odontoiatrico che in-
dipendentemente dall'entità dovrà 
necessariamente svolgersi entro 
i termini del viaggio stesso, sono 

compresi costo del viaggio e per-
manenza in hotel .Viene sponta-
neo chiedersi se non sia troppo 
bello per essere vero , e soprat-

tutto sicuro per la salute 
stessa.
Innanzi tutto occorre pre-
cisare, ci spiega il dott. 
Zanardi chirurgo implan-
tologo,  che se un den-
tista italiano impiega 5 
o 6 sedute complessive 
ad esempio per termina-
re un lavoro protesico, 
attendendo la risposta 
biologica dei tessuti che 
ovviamente non è' ugua-

le in tutti i soggetti, ecco come sia 
imprudente  saltare a piè pari 3-4 
passaggi che poi risultano fonda-
mentali per la garanzia di succes-
so a lungo termine del lavoro stes-
so, e tutto in funzione di un minor 
costo finale. 

Implantologia, la qualità è tutta italiana

Terminare un lavoro complesso in 
un pochi giorni non è cosa difficile. 
Io e  la mia equipe lo facciamo di 
routine nella tecnica della cosid-
detta implantologia a  carico imme-
diato, ossia l'inserimento di sei viti 
endossee in titanio e nelle succes-
sive 24-48 ore viene avvitata una 
protesi fissa definitiva ed estetica-
mente molto bella: per garantire un 
successo a lungo termine per que-
sto tipo di implantologia  occorrono 
molti controlli successivi e appare 
difficile come si possa effettuare 
all'estero un tipo di intervento cer-
tamente immediato ma con controlli 
di routine a scadenza settimanale, 

vorrebbe dire effettuare ogni setti-
mana  dai 500 ai 2000 km per una 
verifica di  20 minuti, che comun-
que è' imprescindibile. 
Infine sfaterei il mito dei prezzi più 
bassi rispetto all'Italia del 50-70% in 
quanto come avviene nella struttu-
ra in cui opero, che grazie a impor-
tanti economie di scala, all'ottimiz-
zazione di alcuni oneri fissi come 
quelli amministrativi e gestionali e  
ottenendo maggiori agevolazioni 
dai fornitori siamo in grado di  man-
tenere un elevato livello di qualità 
e sicurezza con prezzi molto simili, 
come ad esempio nell'implantolo-
gia, a quelli dei paesi stranieri. 

DIRETTORE SANITARIO PROF. SILVANO CERAVOLO

Novanta giorni per far uscire il Bando di gara per i lavori 

del nuovo Asilo. E’ nella convenzione con il Consorzio che 

deve realizzare lo “standard di qualità”, appunto il nuovo 

Asilo, come condizione indispensabile per poi attuare i Piani 

di recupero abbinati a quell’opera pubblica, vale a dire Villa 

Gaia, ex Canossiane ed ex Suore Olandesi. 

Novanta giorni da quando? Dall’approvazione in Giunta 

del progetto. Il che è avvenuto il 29 gennaio scorso. Quindi il 

termine per emettere il Bando sarebbe il 29 aprile prossimo. 

Questo se le convenzioni sottoscritte finora per i vari Piani 
Integrati ereditati dall’amministrazione retta da Guido Giu-

dici fossero state finora rispettate. Ma, per colpe assortite e 
rimpallate tra le parti, quelle convenzioni finora sono rimaste 
carta straccia, le scadenze mai rispettate, con proroghe e rin-

vii continui. Per carità, magari questa volta la scadenza viene 

rispettata, anche perché questa volta non ci dovrebbero essere 

ostacoli e scuse. O sì? Resta infatti da definire al più presto 
con il Cda (Consiglio di Amministrazione) della Fondazione 

Clara Maffei, proprietaria dell’attuale edificio e dell’area su 
cui dovrebbe sorgere il nuovo, dopo il quasi completo abbat-

timento di quello vecchio, la questione della proprietà futura 

dell’opera. Anche perché impiantare un cantiere su un’area 

“privata” potrebbe far nascere problemi. Come anche quello 

di realizzare tale opera a spese del Comune (lo standard di 

qualità è di diritto comunale) su terreno “altrui” sarebbe diffi-

cile da motivare presso la Corte dei Conti. 

Se il Comune infatti “donasse” l’opera alla Fondazione tut-

to sarebbe un po’ (non del tutto) più semplice, con le motiva-

zioni sociali ecc. Ma si deve pur sottoscrivere un accordo in 
tal senso. Il che ad oggi non è ancora stato fatto. Intanto il tic 

tac dell’orologio continua a segnare il tempo che scorre verso 

fine aprile, quando si capirà se finalmente in autunno l’opera 
sarà cantierabile. 

PER FINE APRILE

IL BANDO

I 90 giorni dell’Asilo

La Passeggiata della Salute
La Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori orga-

nizza, in occasione della Settimana Nazionale della 
Prevenzione Oncologica, per venerdì 22 marzo a Cluso-
ne “La passeggiata della salute”, giunta alla sua quar-
ta edizione per sensibilizzare sul tema “Alimentazione 
sana, attività fisica e salute”. La partenza della pas-
seggiata è prevista alle 14.00 dalla Scuola dell’Infan-
zia Clara Maffei, in via Osoppo. Alle 14.30, all’arrivo 

in Corte Sant’Anna verranno offerti assaggi di prodotti 

naturali con la presenza di un esperto alimentarista. 

In caso di pioggia la manifestazione si volgerà nella 

palestra della scuola. 

VENERDÌ 22 MARZO – ORGANIZZA LA LILT

Gli Alpini rinnovano il Direttivo
Assemblea del Gruppo Alpini di 

Clusone fissata per sabato 23 e do-
menica 24 marzo presso la sede del 
Gruppo (Isolato Sant’Anna). All’or-
dine del giorno di sabato (ore 16.00) 

la relazione morale del Capogruppo 

Mauro Bonadei e relazione econo-
mica del tesoriere Mariano Balduz-

zi. Alle 16.30 apertura del seggio che 

verrà chiuso alle 19.00. Alle 19.05 

aperitivo offerto dal Gruppo Alpini. 

Domenica 24 marzo alle 9.30 riaper-
tura del seggio che verrà chiuso alle 

11.30. Subito dopo le operazioni di 

scrutinio. 

Chi volesse candidarsi a “Capo-
gruppo” o a “consigliere” può contat-
tare il 340 8766231.

Il Consiglio uscente, oltre ai citati 
presidente e tesoriere è composto dai 
vicecapogruppo Giuliano Bonadei e 
Stefano Savoldelli, dal segretario 
Emilio Rudelli, dall’aiutocassiere 

Angiolino Poletti dai responsabi-
li di magazzeno Gianni Arrigoni, 

Franco Pezzoli e Giovanni Zam-

boni, dai responsabili della sede 
Luigi Bonadei e Antonio Visini, 
dagli alfieri Giovanmaria Bigoni, 

Attilio Giudici, Giuseppe Poletti 

e Franco Trussardi, dal responsa-
bile dello sport Massimo Brena e 
dai consiglieri Giovanni Balduzzi e 
Stefano Trussi. 

Hanno diritto di voto tutti gli Alpini 
in regola col tesseramento ANA 2013 

(ci si può mettere in regola anche in 

questi giorni in sede staccando il bol-
lino versando la quota di 25 euro. 

SABATO 23 E DOMENICA 24 MARZO

C
lusone

(p.b.) Si vive alla giornata. O alme-
no così fa pensare l’amministrazione 

che regge l’anima con i denti (9 a 8 

in Consiglio). Tutto ruota intorno ai 

Piani Integrati. Ancora? Eh sì, ne va 

del bilancio. Mettiamo da parte i tre 

Piani che interessano l’Asilo. Il Con-
sorzio (Parrocchia e Gruppo Percassi) 

potrebbe fare il Bando e si partirebbe, 

la Parrocchia ha garantito che rispet-
terà gli impegni, nonostante i conti 
non tornino. Ma ci sono gli altri tre 

Piani: ex Mirage, ex Bosio Lina, Colli-
na S. Giorgio. Davano come standard 

di qualità il Palazzetto che l’attuale 

maggioranza (quel che ne resta ma 

su questo avrebbe il sostegno anche 

di alcuni dei fuoriusciti, Caffi in te-
sta) non vuole più, scambiandolo con 

il caffiano boulevard di Viale Gusmi-
ni. Non è così semplice cambiare uno 

standard di qualità: prima di tutto 
il Comune non deve perderci, altri-
menti si ipotizza un “danno erariale” 
di cui la Giunta dovrebbe rispondere 
alla Corte dei Conti e anche alla Ma-
gistratura. Insomma, hanno una fide-
iussione che possono riscuotere di un 

certo importo, non possono abbassare 
la cifra. Ma l’intenzione è di scorpo-
rarla, non di abbassarla. Traduzio-
ne: approviamo la nuova convenzio-
ne con la società che è subentrata a 

Lombardini e fissiamo uno standard 

di qualità per quel Piano (ex Mira-

ge) e basta. Ma anche questa strada 

non è facilmente percorribile, i tre 

Piani sono legati da una convenzione 
che produce la stessa opera, bisogna 

cambiare tutte e tre le convenzioni. 

Se con la società che è subentrata 

a Lombardini (ex Mirage) potrebbe 

essere facile, bisogna vedere se lo è 

con lo stesso Lombardini (ex Bosio 

Lina) che a quanto pare ha difficoltà 

finanziarie e con Maringoni (Collina 

S. Giorgio) che aspetta che passi il 

cadavere di questa amministrazio-
ne sul fiume (ma si accontenterebbe 

anche di un fosso del reticolo mino-
re). Se non si sblocca la situazione 

c’è una spada di Damocle sulla testa 

di Olini e Castelletti (alle prese con i 
conti del bilancio). Ed è la quota degli 

oneri che Lombardini ha già versato 

per l’ex Mirage. Si parla di 1 milione 

e 200 mila circa che la nuova società, 

se le cose non vanno come vorrebbe, 
potrebbe chiedere indietro e subito 

dalle casse comunali. Castelletti suda 

freddo al solo pensiero e non ci dorme 

la notte.  Olini vive la sua spensiera-
ta stagione da sindaco. Per questo, su 

spinta anche della Conad che ha sede 

provvisoria e aspetta quella nuova al 
Mirage, si vorrebbe stralciare questo 
Piano dagli altri. Ma, come detto, i 

tre Piani sono interconnessi come la 
fideiussione.  Intanto Clusone aspet-
ta e (a questo punto) non spera.

RETROSCENA

Quel milione e rotti che

non fa dormire Castelletti



Domenica 7 Aprile 2013 nel Comune di Sovere, nel cuore del-
lo storico Borgo filatoio, si terrà una giornata particolare all’insegna 

della solidarietà. Parteciperà la squadra nazionale acrobati piz-

zaioli italiani che offriranno uno spet-
tacolo emozionante per continuare a  

sostenere l’associazione “IL GRAFFIO 

NELL’ANIMA”, nata e voluta da fù Fat-

ticci Nunzia per aiutare persone, ma 

soprattutto per assistere anziani in diffi-
coltà. Oggi questo compito, con lo stes-
so sentimento e desiderio, è passato a 

Lucia Gagliano che da anni sostiene 

direttamente l’Associazione, grazie an-
che alla generosità e sensibilità di note-
voli sponsor,  che hanno sempre credu-
to negli eventi che ha organizzato per  

raccogliere fondi per l’associazione.

Eventi che sono stati riconosciuti e pa-
trocinati da diverse Istituzioni: Regione 

Lombardia, Provincia di Milano e diver-
si Comuni del territorio nazionale. Non 

mancheranno le simpatiche mascottes e la discoteca  della walt di-
sney. Sarà una giornata di aggregazione e di divertimento il cui scopo 

principale sarà quello di raccogliere fondi 

da finalizzare alle attività dell’Associazione 

in favore di anziani in difficoltà.

Vi aspettiamo numerosi. 

INFO: 339 5904355

MAIL : gagliano20@hotmail.com

Jacopo Scandella 

prende posizione sulla 

polemica che riguarda 

la Comunità Montana: 

“Noi avevamo proposto 
di dividere l’altavalle 
in quattro macrounioni: 
Clusone, Altopiano, Val 
del Riso e Nossana, e 
quella dell’Asta del Serio. 
La nostra proposta è 
di due anni fa, quando 
le Comunità montane 
erano state messe in 
discussione. E quella 
proposta resta valida se si 
vuole un ente intermedio 
di programmazione 
e pianificazione. La 
Comunità Montana 
serve se conserva questo 
ruolo, ma Regione e Stato 
praticamente gliel’hanno 
tolto, togliendole le 
risorse. Se non è in 
grado di svolgere questo 
compito, è giusto che lo 
faccia qualcun altro. In 
Regione proporremo una 
legge perché sul territorio 
si possano scegliere 
soluzioni diverse per 
territori diversi”. 
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servizio, adesso 
vogliamo capire 
se il gioco vale la 
candela o se non 
è il caso di ripor-
tare la gestione 
del reticolo idrico 
al Comune. Fa-
remo un’attenta 
valutazione cri-
tica del servizio, 
come di ogni al-
tro servizio che la Comu-
nità Montana gestisce per 
vedere se funziona o meno. 

Chiederemo elen-
chi dettagliati di 
tutto quanto vie-
ne fatto e per quel 
che riguarda il 
reticolo idrico del 
mio Comune una 
precisa rendicon-
tazione dei cano-
ni e passeremo 
tutto alla lente di 
ingrandimento. 

Vogliamo vedere cosa cavolo 
combinano realmente con i 
servizi che devono erogare. 

ALBERTO BIGONI

AR.CA.

Ormai è scontro. Alber-

to Bigoni, sindaco di Ar-

desio, ha lanciato il sasso 

e non gli viene nemmeno 

per l’anticamera del cer-

vello di ritirare la mano. Si 

va avanti: “E si va avanti 
con i fatti e non con le pa-
role – spiega il sindaco che 

in questi giorni è stato 

supportato da molti altri 

amministratori – la no-
stra non è una battaglia 
a prescindere contro la 
Comunità Montana, ma è 
chiaro che se i servizi non 
funzionano non è tempo di 
sprechi”. 

E quindi è sui servizi che 

Bigoni & c. sferrano la bat-

taglia e si comincia sulla 

gestione del reticolo idrico 

minore: “I Comuni infatti 
– spiega Bigoni – versano 
alla Comunità Montana 
un canone per delegare 
all’ente gli interventi di 
manutenzione. Comunità 
Montana che quindi inca-
mera soldi e che dovrebbe 
fare la manutenzione del 

ALTA VALLE SERIANA COMUNITA’ MONTANA - LA REPLICA

PONTE NOSSA – IL SINDACO CONSIGLIERE REGIONALE

ARDESIO

Bigoni: “Vogliamo i costi di ogni servizio. 
Ho il consenso degli altri amministratori, 
se le cose non rendono si chiudono”.

ARDESIO VS COMUNITÀ MONTANA L’ira di Ferrari contro Bigoni:

GUERRA SUL RETICOLO IDRICO MINORE
Faremo un’analisi costruttiva 
su tutto per decidere se tene-
re il servizio o portarlo via e 
su questo ho già il consenso 
di molti amministratori che 
come me stanno per agire”. In 

zona c’è già un Comune che 

gestisce da solo il servizio del 

reticolo idrico ed è Valbondio-

ne: “E incontrerò Benvenuto 

Morandi per capire bene da 
lui e avere valutazioni sulla 
sua gestione e farmi un’opi-
nione precisa”. 

Bigoni non è il solo: “Dopo 
quello che ho dichiarato la 
scorsa volta sull’opportunità 
di poter chiudere la Comunità 
Montana che ha costi eleva-
tissimi, 200.000 euro di costi 
di segreteria e un milione e 
duecentomila di personale ho 
sentito molte persone e molti 
amministratori, tutti concordi 
con me che il tema va affron-
tato, certo, ognuno ha reazioni 
diverse, chi un po’ troppo so-
pra le righe e chi invece è più 
pacato, dico comunque che af-
fronteremo la questione subito 
e servizio per servizio. Siamo 
in tanti e decisi più che mai 
ad andare avanti”. Comunità 

Montana avvisata. 
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«Soluzioni 
diverse per 
territori diversi»

“Nostra 
proposta
di legge
in Regione”

Un’assemblea pubbli-

ca per spiegare cosa sta 

succedendo per la zona di 

Valcanale nella questione 

PGT, quindi ‘Nuova Arde-

Scoppia il problema 
Valcanale nel PGT

“Nuovo procedimento, faremo un’assemblea 
pubblica per spiegare quello che succede”

sio’. Qualche settimana fa 

infatti l’ufficio tecnico del 

Comune ha inviato ad ol-

tre un centinaio (114 per 

esattezza) di residenti del-

la Valcanale una lettera 

con la quale comunicava 

che Regione Lombardia 

aveva trasmesso il proprio 

parere sullo Studio di fat-

tibilità geologica, idrogeo-

logica e sismica del territo-

rio comunale: “Parere che 
costituisce parte integrante 
del PGT – spiega il sin-

daco Alberto Bigoni – e 
che intendeva chiaramente 
che la valutazione genera-
le dello studio è conforme 
ai contenuti di verifica di 
compatibilità ad eccezione 
dell’ambito del centro di 
Valcanale”.

Qualcuno sostiene che c’è 

qualcosa che non va: “Non 
è così – spiega Bigoni – ma 
è una procedura d’obbligo 
e ne è seguito quindi un 
avvio del procedimento che 
scadrà entro giugno 2013 e 
che ha per oggetto la rettifi-
ca dello Studio riguardan-

ti le aree interessate da tale 
rettifica in conseguenza 
del recepimento di parere 
formulato dalla competen-
te Direzione della Regione 
Lombardia”. 

Parecchi cittadini però 

stanno chiedendo spie-

gazioni all’ufficio tecnico 

comunale per chiedere 

delucidazioni: “Ed ora – 

spiega Bigoni – l’intenzio-
ne dell’amministrazione 
è quella di organizzare 
un’assemblea di chiari-
mento per le dinamiche 
della questione, per la qua-
le chiederò a tutti di dare 
la massima visibilità pos-
sibile”. Insomma, si corre 

ai ripari.

(AN. CA.) “Speriamo che la stagione delle nevicate fi-
nisca presto perché siamo al limite delle risorse, anche 
se abbiamo trovato il modo di rendere più economico il 
lavoro di pulitura delle strade mediante l’accordo con 
un privato cui paghiamo solo le ore di lavoro effettiva-
mente eseguite…”.

Il sindaco di Oltressenda Michele Vanoncini si ri-

ferisce al fatto che le strade del suo territorio sono pa-

recchie e che perciò anche le nevicate pesano non poco 

sul magro bilancio comunale. 

E mentre aspetta la primavera, l’Amministrazione 

si occupa degli ultimi lavori all’Ostello di Valzurio, cioè 

l’installazione di una grande stufa che consentirà di 

risparmiare sul Gpl ed il montaggio del montascale per 

i disabili che è stato ultimato proprio 

in questi giorni, operazioni che dove-

vano essere concluse in questo perio-

do per poter presentare alla Regione  

nei tempi stabiliti il rendiconto fina-

lizzato ad accedere al finanziamento 

dell’opera.

Nel contempo, si è deciso di dotare 

il Comune di un nuovo mezzo di tra-

sporto, un Porter della Piaggio, mol-

to più funzionale ai bisogni perché 

più piccolo e maneggevole rispetto al 

vecchio trattore, mandato definitiva-

mente in pensione.

Il problema più pesante ed irrisolto per Oltressenda 

e per i suoi abitanti che intendono rimanere a lavorare 

sul territorio continua comunque ad essere l’eccesso di 

burocrazia: “Non è possibile che per qualsiasi iniziati-
va, anche minima, si debbano avere i permessi di una 
miriade di enti diversi che causano un allungarsi in-
finito dei tempi delle pratiche…E poi lacci e lacciuoli, 
vincoli a volte decisamente illogici che fanno piovere 
multe sia dalla Forestale che dalla Comunità Monta-
na…Abbiamo indetto in proposito anche una riunione 
coi veterinari, per chiedere che i passaggi burocratici 
vengano snelliti e che vengano messi in capo ad un ente 
solo, in modo da risparmiare tempo, risorse e…arrab-
biature. Sperando sempre che chi di dovere, prima o 
poi, recepisca le giuste esigenze di chi lavora in monta-
gna e che deve affrontare difficoltà aggiuntive dovute 
proprio alle condizioni di lavoro, ben diverse da quelle 
di chi lavora in territori più comodi”. 

OLTRESSENDA

IL SINDACO

Michele Vanoncini:
“Le nevicate costano care”

MICHELE VANONCINI

LA GIORNATA DELLA GENEROSITA’

Francesco Ferrari non ci 
sta. Lui, assessore ai lavori 
pubblici della Comunità Mon-
tana rimanda al mittente le 
accuse lanciate da Alberto Bi-
goni all’ente sovraccomunale. 
Bigoni che nel numero scorso 
aveva contestato l’utilità della 
Comunità Montana e mandato 
una lettera critica al presidente 
dell’assemblea e ai capogruppo 
dove chiedeva nemmeno trop-
po velatamente se non fosse il 
caso di chiuderla. “Io guardo 
i fatti – comincia Ferrari – e i 
fatti dicono che stiamo portan-
do avanti tutti i lavori pubblici 
previsti, per il reticolo idrico 
minore abbiamo appena stan-
ziato 200.000 euro di lavori da 
eseguire nella Bassa e 20.000 
euro per interventi nell’Alta 
Valle. Noi stiamo lavorando”, 
Ferrari snocciola dati: “A Tezzi 
siamo riusciti a sbloccare un 
lavoro che sembrava compro-
messo, si sta rimettendo in si-
curezza la frazione di Gandel-
lino grazie alle microcariche 
e la galleria prosegue a buon 
ritmo, se si va avanti così per 
ottobre si arriva in fondo alla 
galleria, un lavoro miracoloso 
per le condizioni in cui è matu-
rato, un lavoro possibile grazie 
alla Comunità Montana e che 
metterà in sicurezza un intero 
centro abitato. E poi ci sono 
tutti gli altri lavori, le due piste 
ciclopedonali, quella che parte 
da Clusone e arriva a Sant’Al-
berto e quella dell’Alta Valle, 
che passa da Castione a Rovet-
ta, due piste da 800.000 euro 
l’una. Per quel che riguarda 
la prima siamo già alla Con-
ferenza dei Servizi e quindi a 
buon punto”. Si parte dal ponte 
sulla Provinciale, si attraversa 
la Pineta di Clusone, poi Piario 
con un passaggio nevralgico 

“Eli Pedretti ha avuto il merito di tenere 
in piedi la Comunità Montana. Bigoni ha 
rispetto solo quando gli serve qualcosa”
dal punto di vista ambientale: 
“Insomma, non stiamo certo 
fermi”. Ferrari difende la Co-
munità Montana: “In merito 
alle critiche che Alberto Bigoni 
ha mosso alla Comunità Mon-
tana per la Centrale Unica di 
Committenza vorrei dire che 
non si può, a distanza di 14 
mesi del decreto che stabilisce 
l’obbligo, pretendere che se 
ne deve occupare la Comunità 
Montana, arrivare tout court 
con una lettera pesante a criti-
care. E’ chiaro che ci sono tem-
pi precisi ed è chiaro che c’è 
modo e modo di approcciarsi 
ai problemi. Se Bigoni aves-
se avuto più rispetto dei toni 

avrebbe fatto come solitamente 
si fa e cioè chiesto un incontro 
con noi per sederci a un tavo-
lo e discutere, come 
del resto fa quando 
qualcosa gli serve 
davvero, e penso in 
questo caso ai pro-
blemi che ci sono 
stati a Valcanale 
dove noi siamo stati 
subito disponibili. 
Poteva chiedere al 
Presidente Eli Pe-
dretti, che è sempre 
stato a disposizione 
di tutti, un incontro, ci sarem-
mo seduti attorno a un tavolo 
e ne avremmo discusso. E in-

vece lui ha mandato una lette-
raccia”. Insomma, c’è modo e 
modo: “Credo che le critiche 

siano ingiuste,  tutti 
noi, il presidente in 
primis si sono sem-
pre dichiarati di-
sponibili a recepire 
le esigenze che ven-
gono dal territorio, 
compatibilmente 
con le risorse che 
la Comunità Mon-
tana può mettere 
in atto. Eli Pedretti 
ha avuto il merito 

di tenere in piedi un ente con 
un organico ridimensionato 
e di ridistribuirlo secondo i 

bisogni andando a recupera-
re 3-400.000 mila euro, e per 
questo dobbiamo ringraziare 
il presidente, ma anche i di-
pendenti che hanno capito la 
delicata situazione e si sono 
dimostrati disponibili a colla-
borare. Per quanto riguarda lo 
spreco delle risorse noi quando 
siamo arrivati ci siamo trovati 
questa situazione. Certo, tutti 
noi preferiremmo che la Comu-
nità Montana fosse ricondotta 
alla sua natura originaria e 
alla salvaguardia del territorio 
ma le soluzioni non si trovano 
attaccando a prescindere, ma 
discutendone e sedendosi at-
torno a un tavolo”. 

FRANCESCO FERRARI

Ancora nessun passaggio di consegne al 
vicesindaco Stefano Mazzoleni. “Ma se 
non siamo ancora in carica”. Angelo Ca-
pelli mentre parliamo sta per assistere alla 
presentazione della nuova Giunta regionale 
guidata da Roberto Maroni. Ma come si 
può presentare la Giunta se ancora non è uf-
ficialmente in carica il Consiglio? “La Cor-
te d’Appello ha proclamato ieri (lunedì 18 
marzo) gli eletti. Ma non entrano in carica 
fino al primo Consiglio regionale che pare 

sia convocato per il 28 marzo. Infatti, secon-
do la legge, non può essere convocato pri-
ma di 10 giorni dalla proclamazione degli 
eletti e non oltre i 15 giorni da quella data”. 
Ma allora nemmeno Maroni può governare? 
“Sì, essendo stato proclamato eletto entra 
subito in carica al punto che presenta la sua 
Giunta”. Lasciamo ai legulei questa pro-
cedura allucinante e vediamo se c’è quello 
che Alessandro Sorte (l’altro eletto del Pdl 
bergamasco) aveva annunciato come certo, 

vale a dire un assessore pidiellino bergama-
sco. “Non c’è alcun assessore del Pdl ber-
gamasco in Giunta”. E come mai Sorte ne 
era sicuro? “Chiedetelo a Sorte”. Tra i due 
non corre buon sangue, sono i rappresentan-
ti delle due anime pidielline in bergamasca, 
entrambi eletti, ma Capelli con una valanga 
di voti. E non c’è alcun assessore bergama-
sco? “Sì, c’è la sindaca di Dalmine, Clau-
dia Terzi, in quota Lega”. 

Tra i due litiganti di Pdl gode la Lega.

Capelli aspetta… l’incoronazione
Nessun assessore al Pdl bergamasco



Prima di tutto una precisazione. Mattia Fer-

rari non ha votato “contro” il sindaco, si è aste-

nuto, assieme ai due assessori Eleonora Ferra-

ri e Aquilino Laini. In effetti nel testo dell’ar-

ticolo la cosa era evidenziata correttamente, il 

titolo invece lasciava intendere un voto contra-

rio. Ma è già acqua passata. 

Il sindaco Mauro Pezzoli è in una fase fre-

netica di riunioni. Si sta predisponendo il lavoro 

dell’Unione dei Comuni per le gestioni associa-

te dei servizi e per il CUC che sta per Centrale 

Unica della committenza. E in Comune si stanno 

predisponendo i due bilanci, quello consuntivo 

del 2012 e quello di previsione del 2013. Quest’ultimo sen-

za dati certi. “Ci avevano garantito che ci sarebbero state 
le cifre esatte da inserire in bilancio ma dal Ministero non 
è ancora arrivata alcuna certezza. Si tratta della quota 
IMU comunale che è finita in un Fondo di solidarietà che 

poi ripartisce il totale sui Comuni. Non avendo 
a disposizione questa cifra come si fa a fare il 
bilancio? Lo si fa lo stesso perché ci sono spese 
da affrontare che con il ‘bilancio provvisorio’ si 
possono fare solo per un dodicesimo del totale. 
Comunque sia ci sarà il previsto saldo negativo 
sulle entrate dell’Imu”. E ci si è messa anche la 

neve… “In effetti stiamo soffrendo perché ogni 
nevicata costa al Comune, perché giustamente i 
cittadini pretendono che la neve sia sgombrata. 
Ma sono costi che vanno ad intaccare il capitolo 
di bilancio che solitamente a fine anno ci con-
sentiva delle economie che difficilmente avremo 

quest’anno”. 
E sullo sfondo c’è il PGT: “Entro il 30 marzo scade il 

termine per la presentazione delle osservazioni”. Che sono 

una valanga? “Ma no, non sono molte. Ma solitamente ar-
rivano negli ultimi giorni. Quindi ne aspettiamo altre”. 
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MAURO PEZZOLI

PREMOLO

CASTIONE – IL SINDACO: “MATTIA SI È ASTENUTO”

35
.00
EURO

Via S. Defendente, 67
24023 CLUSONE - Tel. 0346 25215

ANTIPASTI
INSALATA DI MARE PASQUALE

PROSCIUTTO DI CERVO
TARTELLETTE DI BRISEE CON FONDUTA

DI RICOTTA CAPRINA E PORCINI
PRIMI

RISOTTINO AI CARCIOFI 
E GAMBERI DI SICILIA

FAGOTTINO DI CRESPELLA AI FORMAGGI
FRESCHI SU RAGU D’AGNELLO DELICATO

SECONDO DI PESCE
MEDAGLIONE DI CODA 

DI ROSPO FARCITA
SU INSALATINA PASQUALE

PIATTO DI MEZZO
AGNELLO PASQUALE ARROSTO

DESSERT
CIALDA ALLA NOCCIOLA CON MOUSSE

AL CIOCCOLATO BIANCO
ACQUA E CAFFE’

MENÙ DI PASQUA

La giunta comunale al completo ha approvato il pro-

getto preliminare della piazzola di via Agro, all’ingres-

so di Castione. Con ciò l’Amministrazione comunale ha 

dimostrato di volere procedere senza ripensamenti alla 

prima e unica opera pubblica che sembra in grado di re-

alizzare (grazie anche ai soldi che si era ritrovata nelle 

casse comunali). 

La somma  prevista per la realizzazione del progetto è 

di 650.000 Euro. A questi sono da aggiungere i 260.000 

Euro spesi per l’acquisto del terreno e i 35.000 Euro  a 

favore dei progettisti.

I costi  si stanno quindi avvicinando al milione di 

Euro per un’opera posta in una posizione infelice, non 

urgente e tanto meno necessaria, progettata al di fuori 

di qualsiasi intesa con l’Unione dei comuni;  senza va-

lutare la concreta possibilità di utilizzare  la piazzola 

delle Borlezze che avrebbe fatto risparmiare sui costi 

di gestione futuri. 

Dove sono i vigili?

 Poche settimane dopo il proprio insediamento la nuo-

va Amministrazione comunale ha preso la decisione di 

rinunciare alla gestione diretta del servizio di polizia 

urbana e ha quindi assegnato que-

sta funzione all’Unione dei Comu-

ni della Presolana. La motivazione 

della rinuncia del Comune a gestire 

i vigili è stata spiegata dal sindaco 

in questo modo:  si doveva rende-

re il servizio migliore dal punto di 

vista qualitativo e razionalizzare i 

costi. 

Ebbene, a distanza di venti mesi 

non sembra affatto che  il servizio 

sia migliorato o reso più economi-

co: gli agenti stanno diventando 

sempre più una rarità, anche nei periodi di maggior 

affluenza turistica.  Ecco un esempio molto eloquente: 

domenica 10 marzo  si è svolto un funerale che ha per-

corso settecento metri della strada provinciale; l’unico 

vigile presente sul territorio ha dovuto seguire da solo il 

corteo funebre, quando invece di norma ne servono due, 

soprattutto in un pomeriggio di traffico.

La neve in centro

Quanti amministratori di maggioranza sono presenti 

sul territorio ? 

Quanti parlano con i cittadini? L’incapacità di que-

sta Amministrazione di essere presenti e di stabilire un 

dialogo con la cittadinanza è ormai divenuta inaccet-

tabile. Questa assenza ha delle conseguenze negative 

evidenti. 

Ad esempio in occasione della nevicata principale di 

febbraio la neve ghiacciata ha costituito per almeno 

dieci giorni  un serio ostacolo alla circolazione dei pedo-

ni nel centro di Castione. In alcuni punti chi era a piedi 

doveva spostarsi sulla strada dove transitavano le au-

tomobili. Ma gli amministratori di questi inconvenienti 

non si accorgono, anzi per loro non esistono.

Sergio Rossi

consigliere comunale

CASTIONE - INTERVENTO

Per la piazzola
di via Agro 

prevista una spesa 
di 650.000 Euro

SERGIO ROSSI

Bilancio senza cifre certe (e la neve costa)
A fine marzo le ultime osservazioni al PGT

ANNA CARISSONI

Gli inquirenti che si occu-

pano del caso Yara Gambira-

sio lo hanno interrogato per 

quasi tre ore nella caserma 

di Clusone. Un’esperienza 

di quelle che, da comune cit-

tadino, non ti aspetteresti 

mai e che ci vuole un bel po’ 

di tempo a smaltire: “Beh, 
è stato così non solo per me 
ma anche per tutti gli altri 
miei ex-colleghi di lavoro: 
sono stati interrogati tutti 
per ore, io quando sono usci-
to dalla caserma avevo la 
testa come un pallone, non 
avevo mai risposto a tante domande tutte insieme in tutta 
la mia vita… E la cosa impressionante è che quelli che mi 
facevano le domande sembravano sapere  tutto di noi, vita 
morte e miracoli, anche gli altri che sono stati interroga-
ti mi hanno detto di aver avuto la stessa impressione...”.

Il signor Mario – lo chiameremo così perché, ovviamen-

te, non vuole essere  identificato – che va per la settantina 

ed abita in un paese dell’alta valle, l’ormai tristemente 

famoso signor Guerinoni - la cui salma è stata recente-

mente riesumata dal cimitero di Gorno per controllarne 

il dna allo scopo di far luce sull’omicidio tuttora irrisolto 

della povera ragazza uccisa a Bonate - lo ha avuto per 

compagno di lavoro per un bel po’ di anni, quando lavora-

va per una ditta di autotrasporti della zona. 

“Eh, sono passati tanti anni, però certo me lo ricordo il 
Guerinoni, anche se non avevo una gran confidenza con 
lui perché il mio gruppo si occupava di pullman mentre 
lui faceva parte del gruppo che guidava i tramini. Mi han-
no chiesto, tra l’altro, se frequentavo anch’io il Park Hotel 
di Ponte Selva: ho risposto di sì, ci bazzicavo perché ci 
accompagnavo in pulman compagnie diverse in occasione 
delle feste sociali delle ditte della Valle,  come per esem-
pio la Radici, la Novalise, ecc… Io facevo il mio mestiere, 
portavo lì la gente e la andavo a riprendere all’orario sta-
bilito. Lì si mangiava e si ballava, io non partecipavo alle 
feste perché ero di servizio. Una volta, nell’attesa, mi feci 
un bel giro notturno sulla Jaguar rosa di Celentano…”.

Celentano il cantante? “Si, proprio lui, erano gli anni 
’64, ’65, adesso non ricordo bene, l’Adriano nazionale a 
quei tempi si faceva le ossa nelle balere di periferia. Lui 
era diventato amico del cuoco del Park Hotel, e fu pro-
prio grazie a quest’ultimo che mi permise di provare la 
sua automobile e facemmo quel giro… Una meraviglia di 
macchina, con un muso lungo da qui a lì, guidarla fu una 
gran bella esperienza, per me che ho sempre avuto la pas-
sione dei motori…”.

Dunque, signor Mario, lei non era proprio in confidenza 

con Giuseppe Guerinoni.

“E’ così. Però lo sapevano tutti, nel nostro ambiente di 
lavoro, che il Guerinoni frequentava il Park Hotel, molto 
frequentato all’epoca dagli uomini della media e dell’alta 
valle, e lì non ci si  andava mica per recitare il rosario. 
Tra l’altro pare che il proprietario sia stato tra le cause del 
fallimento di una banca locale, che gli aveva prestato ben 
600 milioni e non li aveva più recuperati, bruciando così 
i risparmi di una vita di tante famiglie della zona… Si 
sapeva che il Guerinoni era un frequentatore abbastanza 
assiduo del Park Hotel, si diceva che avesse avuto un figlio 
da una relazione extra-coniugale con una donna non so 
se di Rovetta o di San Lorenzo, o di Songavazzo o di Ono-
re, ma comunque di un paese dell’altopiano; ma chi fosse 
questa donna e come si chiamasse io non l’ho mai saputo 
e questo l’ho detto anche agli inquirenti che continuavano 
ad insistere su questo punto”.

GORNO – UN EX COLLEGA DI LAVORO SUL CASO YARA

«Al Park Hotel guidai l’auto di Celentano…» 
“Lo frequentava anche il Guerinoni: che avesse 

avuto un figlio da una donna della zona
lo si diceva e l’ho detto agli inquirenti…”

Lei pensa che stia proprio 

nell’identità di questa don-

na la chiave di tutto? “Pen-
so di sì – conclude il signor 

Mario – perché, se è ancora 
viva, solo lei potrebbe dire 
chi è e dove si trovi la perso-
na che gli inquirenti stanno 
cercando”.

Ricordiamo che nell’in-

chiesta si è puntato tutto 

sul Dna trovato sugli indu-

menti di Yara che sarebbe 

riconducibile a un “ceppo” 

di Gorno e precisamente a 

Giuseppe Guerinoni, la cui 

salma è stata riesumata. E 

sarebbe riconducibile a un 

misterioso figlio avuto fuori dal matrimonio. 

(EN.BA.) Si avvicina il mo-

mento in cui la Fondazione 

Casa dei Premolesi prende-

rà in mano la gestione del 

Centro Diurno per Anziani. 

Ma, prima che ciò avven-

ga, ci sono ancora alcune 

cose da sistemare. La Fon-

dazione deve innanzitutto 

ammobiliare il Centro: è 

stato fatto un preventivo 

di circa 34 mila euro, di cui 

il 50% viene coperto dalla 

Fondazione dei Bergama-

schi Onlus, emanazione della Fondazione Cariplo. Al 

momento è stato effettuato un primo ordinativo per 

provvedere a un parziale allestimento. Ecco quello che 

è previsto all’interno del Centro Diurno: un salone con 

punto bar, i bagni, un piccolo angolo cucina, i divani e 

la televisione; il piano rialzato fungerà invece da sala 

riunioni (probabilmente aperta a tutte le associazioni 

che ne faranno richiesta) e ufficio.

Per far sì che la Struttura diventi operativa si aspetta 

che venga siglata la chiusura dei lavori e, nel frattem-

po, Amministrazione Comunale e Fondazione Casa dei 

Premolesi cercano di stilare la bozza della convenzione 

per la gestione dei locali. L’intenzione della Fondazio-

ne sarebbe, a grandi linee, quella di aprire il Centro 

quattro ore al giorno dalle 14 alle 18, più la mattina 

del giovedì. E adesso parte una nuova scommessa: tro-

vare i volontari, persone che vogliano farsi avanti per 

gestire il locale. Il numero di volontari a Premolo è già 

cospicuo, ma in larga parte essi sono dediti ai trasporti 

verso gli ospedali, servizio prezioso del quale c’è tutto-

ra continuamente bisogno, e allora sarebbe meglio tro-

vare nuove persone per il Centro. A questo proposito la 

Fondazione presieduta da Adriana Seghezzi lancia 

un appello ufficiale dalle pagine di Araberara: si cer-

cano i volontari per partire a pieno regime con questo 

progetto dedicato agli anziani.

Il punto sulla Fondazione 
Casa dei Premolesi e la 

gestione del Centro Diurno



ROVETTA – IL  SINDACO: SALTO DI QUALITA’ PER L’UNIONE ROVETTA  - ISCRIZIONI

ENTRO IL 30 MARZO

GROMO

Solo 36 osservazioni al PGT
“Le analizziamo in questi giorni”

Anche se 92 anni ci se-

parano il sorriso ci uni-

sce. Auguri nonna bis.

VALBONDIONE

Il compleanno 
di bisnonna 
Piera

Una penna, una testa e la Natura. Un’occasione dav-

vero speciale. Corso di scrittura 12-13-14 aprile ‘La na-
tura, esplorarla per raccontarla’, ‘insegnanti’ d’eccezione, 

Davide Sapienza e Franco Michieli, scrittore e anche 

viaggiatore uno, esploratore, geografo e anche scrittore 

l’altro. Un incontro di creatività, che esprime il legame 

con la Madre Terra, che ha dato origine all’idea di La Na-
tura, Esplorarla per Raccontarla, un corso di scrittura 

piuttosto particolare.

Il corso dura 20 ore, suddivise tra l’incontro preliminare 

(venerdì sera 12 aprile, ore 20.30) e le giornate di sabato 

(ritrovo ore 9.00 davanti alla Biblioteca Comunale)

e di domenica (stessi orari, dalle 9 alle 18.00). Utili 

quaderno, penna e “antenne” interiori, oltre a un abbi-

gliamento e a calzature adatti a passeggiare per prati e 

boschi e ad alcune ore di permanenza all’aperto, dove ci 

si soffermerà a osservare e a “scrivere la natura”. Il costo 

è di 190 Euro. Il numero degli iscritti va da un minimo 

di 10 a un massimo di 20. Data ultima per iscriversi è 

il 30 marzo presso la Biblioteca di Rovetta. Maggiori in-

formazioni e iscrizioni presso la biblioteca comunale di 

Rovetta in Viale Papa Giovanni XXIII o telefonando allo 

0346/74682.

Tempo permettendo, a Gromo la celebrazione del Venerdì Santo 
sarà caratterizzata anche quest’anno dalla solenne processione col 
Cristo Morto, la pregiata statua di scuola fantoniana che viene 
portata lungo de vie del paese tra la commozione generale, col sot-
tofondo musicale della Banda locale. La suggestione dell’evento, 
che coniuga religiosità popolare ed elementi di folklore,  è accen-
tuata dai tradizionali fuochi che si accendono per l’occasione nei 
dintorni dell’abitato: fuochi a forma di croce e di cuore sul greto 
del fiume, e le tre croci che richiamano il supplizio del Golgo-
ta in alto sulla montagna. Anche il percorso della processione è 
caratterizzato dalla simbologia del fuoco: ai lati della strada, da-
vanti alle porte, ai cancelli e alle finestre si possono vedere delle 
strutture in ferro che rappresentano i simboli della Passione – la 
scala, il martello, la corona di spine, la spugna, ecc….- illuminati 
da punti-luce costituiti da gusci di lumaca in cui brucia dell’olio 
combustibile, strutture che sono  certamente ricordo e retaggio 
dell’abilità degli artigiani del ferro che un tempo erano molto nu-
merosi nell’Alta Valle.  La partenza della processione, alle 21,  
sarà preceduta da un momento di preghiera e di riflessione nella 
chiesa parrocchiale, dove avrà luogo anche la conclusione della 
celebrazione. Tra le tante processioni del Venerdì Santo che han-
no luogo nei nostri paesi, quella di Gromo è sicuramente una del-
le più rinomate e frequentate anche da visitatori e turisti proprio 
in ragione dei suoi aspetti artistici e tradizionali, che richiamano 
anche i riti primaverili del fuoco come purificazione all’inizio di 
un nuovo ciclo stagionale, riti di origine pagana molto diffusi un 
tempo su tutto l’Arco Alpino.

Un corso per saper 
raccontare la Natura

Si prepara la processione 
del Venerdì Santo
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ENULA BASSANELLI

Nicoletta Belingheri tre 

anni e mezzo fa aveva aperto 

il suo negozio ‘Niky - La casa 
del cucito’ lungo la provin-

ciale ad Ardesio, dopo essere 

stata messa in cassa inte-

grazione alla Festi Rasini. 

La nuova attività pareva an-

dare a gonfie vele, la cliente-

la era numerosa, lei adorava 

quel lavoro, insomma, non 

poteva desiderare di meglio. 

E i suoi progetti futuri erano 

tutti calcolati per quel ne-

gozio in cui aveva investito 

tutto. Ma nel giro di poco si è 

scontrata con una realtà di-

versa e ha dovuto cambiare 

i suoi piani, resistendo con i 

denti alle avversità. 

Dal negozio al lavoro a 

domicilio, cosa è successo, 

come mai hai deciso di cam-

biare? “È stata una decisione 
disperata, infelice, te lo dico 
chiaro, perché sono arrivata 
ad avere un sacco di spese, 
un sacco di tasse da pagare. 
Se sono partita da un’ora di 
mio lavoro a 30 euro sono ar-
rivata a un’ora di mio lavoro 
a 130 euro per sopperire solo 
a quelle che sono le spese, af-
fitti che aumentano perché 
c’è l’Imu, le tasse che sono 
una cosa allucinante, roba 
da pagare che ti arriva tutti 
i giorni, e tu ti trovi a non ri-
uscire a dare un servizio alla 
gente con determinati costi. 
Allora ho dovuto prendere 
una decisione sofferta, per-
ché il lavoro mi piaceva, e ne 
avevo tantissimo - come l’ho 
adesso - solo che, purtroppo, 
se io fossi andata avanti in 
questo anno, avrei dovuto 
triplicare i costi per soppe-
rire alle spese e significava 
perdere i clienti”. 

Da quanto tempo avevi il 

negozio? “Da tre anni e mez-
zo, prima lavoravo alla Festi 
Rasini. Il giorno che ci han-
no messo in cassa integra-
zione io ho deciso di aprire 
il negozio. Perché non si può 
stare in cassa integrazione 
a 30 anni”. Nicoletta ha la 

GANDELLINO - COLERE

Niky della “Casa del Cucito”
Sognavo un locale mio
con dei dipendenti, 
invece ho dovuto
chiudere e continuare 
l’attività a casa mia

la Storia

pasta degli scalvini, essen-

do originaria di Colere, e il 

problema del lavoro lo ha 

dovuto affrontare presto: “Io 
sono del ’75; già all’età di 17 
anni noi a Colere avevamo 
una vita difficile per quanto 
riguarda il lavoro, e si erano 
formate delle cooperative di 
circa 25 ragazze, tutte en-
travano come socie, perché 
non era semplice uscire da 
Colere, il lavoro più vicino 
per noi distava 30-40 km. 
Noi ragazze, come finivamo 
la scuola, entravamo in au-
tomatico lì nelle cooperative. 
Io sono entrata a 18 anni, 
dopo le superiori. Confezio-
navamo per conto terzi, ci 
occupavamo quindi di cuci-
to, di abbigliamento”. 

In cooperativa è rimasta 

sei anni, poi qualcosa è an-

dato storto: “Quello che è 
successo adesso in Val Seria-
na, i problemi del tessile, a 
Colere sono esplosi nel 1999. 
Siamo fallite. Il lavoro an-
dava in Romania. Noi ave-
vamo stipulato un accordo 
di lavoro con determinate 
ditte, gli accordi si faceva-
no per un anno, un anno e 
mezzo. Pur avendo fatto un 
accordo con scadenza a bre-
ve abbiamo acquistato dei 
macchinari, e ci siamo tro-
vati che - da un giorno all’al-
tro - questa ditta ha portato 
il lavoro in Romania. Così è 
finita la storia della coopera-
tiva. Ci volevano mettere in 

cassa integrazione un mese e 
poi in mobilità per un anno. 
Appena hanno nominato la 
cassa integrazione ho cercato 
lavoro, trovandolo alla Festi 
Rasini dove sono rimasta 10 
anni”. Niki diventa dunque 

tessitrice: “Però conservavo 
la mia passione, facevo ten-
de, aggiustavo panni, non 
mi pagavano perché si face-
va per fare un piacere alla 
gente, alle colleghe”. Poi si 

ripropone il fantasma della 

cassa integrazione: “Quan-
do mi hanno ri-messo in cas-

sa integrazione alla ditta di 
Villa d’Ogna – io ho il terrore 
della cassa integrazione – ho 
aperto il negozio, subito. Ho 
fatto un giorno di mobilità 
perché sono stati obbligati 
a mandarmici, un giorno, 
dico. È ridicolo ma l’ho fatto. 
E poi ho aperto ad Ardesio”. 

Nicoletta apre dunque ad 

Ardesio, in prossimità del 

Ponte delle Seghe, in via 

d’Acquacc, il proprio eserci-

zio, chiamandolo ‘Niky – La 

casa del cucito’: “Avevo scelto 

quel posto perché era strate-
gico, lì la gente frena per il 
ponte, sei all’imbocco dell’Al-
ta Valle, quindi ti vedono. 
All’inizio andava tutto bene. 
Quando parti non ti rendi 
conto in che casino sei, per-
ché è un lavoro nuovo, non 
hai mai fatto la commer-
ciante. Il primo anno non si 
pagano le tasse, ero in mano 
a un commercialista che mi 
ha mal consigliato, e così il 
secondo anno ho preso una 
batosta mondiale: a me 12 
ore al giorno non bastavano 

come lavoro, dovevo farne 
24. Non avevo un giorno di 
riposo, non avevo orari, per 
sopperire a quello che erano 
le tasse. Poi vivevo col terro-
re delle multe nei controlli, 
perché, anche se fai tutto in 
regola, una minima cosa può 
sfuggire a tutti. Giustamente 
fatturi tutto, e ti trovi che dal 
fatturato di diecimila euro 
ne devi pagare sei-settemila, 
vuol dire dare 6-7 mesi allo 
stato, poi ci sono le bollette, 
le assicurazioni, l’affitto, e 

allora tu lavori e come busta 
paga mensile hai zero. Chi te 
lo fa fare? E più passava il 
tempo più era peggio”. 

Così hai deciso di chiu-

dere? “No, prima ci sarebbe 
un’altra cosa: avevo tentato 
di aprire lì nel locale a fian-
co anche un altro negozio, 
un mercatino dell’usato, 
insieme a una mia collega 
artigiana, poi lei ha molla-
to e sono rimasta io e non 
riuscivo a seguire entrambi 
i negozi. È durato sei mesi. 
Ho provato a cedere quest’al-
tra attività ma non ho trova-
to nessuno, mi sembrava un 
vero peccato, avrebbero preso 
un locale sistemato, con 180 
clienti… prima li ho critica-
ti ma adesso che ho dovuto 
fare un passo indietro anche 
io per salvare la mia attività 
li capisco, avevano ragione. 
A dicembre ho chiuso il ne-
gozio”.

Adesso che non si può più 

permettere il negozio, ha 

ribaltato tutto pur di resta-

re in piedi: “Svolgo tuttora 
il mio lavoro di sarta: tutto 
quello che è riparazione sar-
toriale, confeziono tende, ese-
guo ricami su abbigliamento 
da lavoro, personalizzazioni 
di ogni tipo, rifaccio i divani, 
le sedie, i cuscini. Ma mi ri-
trovo in uno stanzino picco-
lissimo qui a casa mia.  Non 
ho più il negozio, non sono 
più artigiana-commerciante 
ma sono diventata solo ar-

tigiana. Faccio il servizio a 
domicilio. Ogni mercoledì 
esco, raccolgo e consegno 
il lavoro. Riesco a tenere 
i prezzi bassi, la mia ora è 
tornata di 30 euro, e la gente 
è contenta, in più consegno 
al loro domicilio… sperando 
in tempi migliori”.

Comunque tu preferivi 

prima: “Non è che preferivo 
prima, è che fai un passo 
così grande e poi arriva la 
delusione. 

Ho sentito tanto parlare 
di aiuto ai giovani, di con-
tributi, in particolare per 
donne operaie che diventano 
imprenditrici. Io ho parte-
cipato a tutti i bandi, li ho 
vinti tutti ma non ho mai 
preso una lira perché non 
ce ne sono mai state. Però, 
nonostante questo, io la mia 
attività l’ho messa in piedi 
lo stesso con le mie forze, 
con tutto quello che avevo. Io 
che ho entusiasmo e sempre 
voglia di andare avanti, mi 
aspettavo di riuscire ad ave-
re un locale mio, e ho sempre 
detto che desideravo creare 
dei posti di lavoro, che vole-
vo a tutti i costi dare il lavoro 
agli altri – e le mie colleghe 
rispondevano che ero matta. 
Ci sono state ditte che mi 
hanno offerto il lavoro assi-
curato per tre anni incluse le 
macchine, se io avessi messo 
in catena, al confezionamen-
to dell’abbigliamento, pren-
dendo alle mie dipendenze, 
15 o 20 persone. Però lo stato 
non te lo permette, ho dovuto 
abbandonare l’idea”.

Lascio l’abitazione di Ni-

coletta, circondata dai pa-

scoli e dalla quale si domina 

un pezzo di vallata, e torno 

verso Clusone. Supero il 

Ponte delle Seghe e lancio 

uno sguardo all’ex negozio 

del cucito, completamente 

vuoto, sulla vetrata la scrit-

ta ‘affittasi’. Un uomo scru-

ta l’edificio, ha in mano un 

paio di jeans, con uno sguar-

do perplesso cerca di capire 

che fine abbiano fatto Nico-

letta e il suo negozio. 

Chiusi i tempi per le osservazioni al PGT. Ne sono ar-

rivate 36, pochissime per un Comune dell dimensioni di 

Rovetta. 

Naturalmente soddisfatto il sindaco Stefano Savoldelli: 

“Da una prima ricognizione ce ne sono alcune particolari 
di cui parleremo, ma si può dire che sono poche le osser-
vazioni. Significa che abbiamo fatto un buon PGT. Adesso 
nei prossimi giorni cominciamo l’analisi che sarà rapida, 
una decina di giorni. Poi passeremo il tutto alla commis-
sione urbanistica, di cui fa parte anche la minoranza. E 
infine si arriva in Consiglio comunale per l’approvazione 
definitiva”. 
Intanto Rovetta si prepara a grandi manifestazioni. “Sì, 
il 4 maggio si inaugura la piscina. Ma poi il 5 maggio ci 
sarà una grande manifestazione, quella del rugby, trofeo 
Lupo Alberto che interessa tutto il movimento giovanile 
del nord Italia. Dovremo attrezzarci per accogliere una 
gran massa di persone”. 
E c’è qualcosa che si muove anche nell’Unione.  

“Avevo detto che non brillava ma se va in porto quello che 
abbiamo avviato nella riunione dei giorni scorsi facciamo 
un salto di qualità. Oltre al CUC infatti abbiamo deciso 
di dare un’accelerata per un ufficio tecnico che sarà sem-
pre più unitario, sia per la gestione dell’edilizia privata, 
dei lavori pubblici e la gestione del patrimonio”. 
Tutti d’accordo? “Sì, davvero questa volta si può dire che 
abbiamo avviato qualcosa che ridà fiato all’Unione. Ci 
sono problemi, ovvio, ma il percorso è stato segnato, pen-
sate soltanto ad avere norme tecniche uguali per tutti i 
Comuni, un PGT unico…”. 
Ma non è in contraddizione con la progettata fusione con 

Fino del Monte? 

“Me l’hanno chiesto anche altri. No, quello che si può fare 
con l’Unione si fa insieme, con Fino faremo insieme quello 
che è più semplice fare con due Comuni  che hanno inten-
zione di avviarsi verso una fusione”.  
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ARDESIO

SABATO

23 MARZO

Piccolo 
viaggio 
(primaverile)
di musica 
(JA. TI.) Sabato 23 marzo 
al cineteatro di Ardesio è in 
scena la Musica. 
Nel pomeriggio, dalle 17 alle 
18, il gruppo Violaspinto, 
che da 12 anni porta avanti 
il suo progetto di musica 
indipendente italiana, terrà 
un incontro intitolato “Cosa 
ti vuole dire una canzone” 
in cui i componenti del 
gruppo parleranno della 
loro esperienza come 
autori di canzoni e di come 
sia possibile riuscire a 
materializzare, attraverso 
uno strumento o un testo, 
l’ispirazione e quello che 
ci circonda. “Senza alcuna 
presunzione da parte nostra, 
speriamo di sensibilizzare 
i ragazzi e magari di 
invogliare qualcuno a 
scrivere qualcosa di 
suo” dice Dylan, uno dei 
componenti dei  Violaspinto. 
Dopo questo intervento, una 
novità anche per i musicisti 
che lo terranno, alle 20.45 
vi sarà un concerto di Luca 
“Solo” Baldassarri, artista 
autodidatta creatore di nuovi 
arrangiamenti e di musiche 
archeggiate. Per concludere, 
alle 21.30 i Violaspinto si 
esibiranno in concerto per 
continuare la promozione 
del loro ultimo disco e 
proponendo anche qualcosa 
di nuovo, vista la previsione 
di registrare il loro prossimo 
lavoro in primavera.  
I componenti del gruppo, 
che provengono da Ponte 
Nossa, Alzano, Bergamo 
e dalla Val Imagna, 
ringraziano il pittore 
Benvenuto e la sua ragazza 
Natalie, organizzatori 
dell’evento, che li hanno 
invitati a prendere parte 
a questa bella iniziativa 
e si augurano che  questo 
“Piccolo viaggio di musica” 
possa avere un seguito 
possa essere un input 
ad andare avanti con la 
musica indipendente perché 
“Scrivere musica, se sei 
sincero, fa conoscere un po’ 
di te”. 

CERETE

AR.CA. 

La tregua è finita. Il 

gruppo di minoranza ‘Im-
pegno per Cerete’ ritorna 

alla carica con molta, tanta 

carne al fuoco. 

E si preannuncia una 

primavera davvero calda 

per il sindaco Adriana 

Ranza: “Ma attenzione 

– spiega il gruppo di mi-
noranza – noi non siamo 

qui per attaccare per par-

tito preso, noi diciamo le 

cose che pensiamo e che ci 

auguriamo vengano prese 

come critiche costruttive, 

non condividiamo le sue 

scelte e quindi attraverso 

il vostro giornale vogliamo 

far conoscere le nostre posi-

zioni alla gente del paese. 

La Ranza prende sempre 

tutto come un attacco per-

sonale ma si dimentica che 

lei essendo sindaco ha una 

responsabilità e ruoli ben 

precisi”. 

Cominciamo dal semafo-
ro: “Da più di 4 mesi il se-

maforo posizionato in Via 

Volta, al centro del paese, è 

spento. L’amministrazione 

fatica a mantenerlo funzio-

nante a causa della lonta-

nanza della sede della ditta 

(Padova) che ha effettuato 

l’impianto e a causa della 

difficoltà che questa ammi-
nistrazione ha nel reperire 

le risorse per la sua manu-

tenzione. Insomma, se si 

rompe una scheda o altro 

e devono venire i tecnici da 

Padova i costi schizzano 

subito verso l’alto”. Quindi? 

“Considerato che il semafo-

ro come più volte abbiamo 

messo in evidenza è inutile 

e pericoloso. Inutile perché 

la vigilanza per l’entrate e 

uscita della scuola Prima-

ria è garantita dagli ausi-

liari del traffico. Pericoloso, 
da spento perché gli auto-

mobilisti in certo ore della 

giornata vengono inganna-

ti in particolare dal colore 

rosso che con il riflesso del 
sole sembra acceso e allora 

chiediamo che il semaforo 

venga tolto”. 

E il gruppo ha consegna-
to in tal senso una mozione. 

Altro malumore riguarda 

la questione del progetto 

esecutivo per la realizza-
zione di due posti per au-
tobus presso il cimitero di 

Cerete Basso. 

E qui la minoranza fa 

anche dell’ironia: “Ma chi 

viene in gita…a Cerete Bas-

so? – commenta il gruppo 

di minoranza – considerato 

quindi che non è prevedi-

bile una grande affluenza 
di turisti e di mezzi in vi-

sita a Cerete Basso e visto 

che l’area interessata è 

sufficientemente dotata di 
parcheggi per auto e con-

siderato che eventuali vi-

sitatori del centro storico 

di Cerete Basso possono 

tranquillamente scendere 

dagli autobus ed essere ri-

presi al termine della visita 

e che comunque in caso di 

necessità si può interveni-

re temporaneamente con 

una ordinanza specifica 
per riservate parte del par-

cheggio esistente chiedia-

LA TREGUA È FINITA
Le minoranze: “Togliete il semaforo 

dal centro, inutile e pericoloso. 

Stralciate il progetto dei parcheggi

dei due autobus e usate i soldi per cose utili”

«Che fine ha fatto la tangenziale? 
La Sindaca Ranza aveva detto che
il progetto era pronto per Natale»

mo che l’amministrazione 

receda dalla realizzazione 

del parcheggio per autobus 

al cimitero e usi le risorse 

destinate per questo proget-

to per scopi più importanti, 

utili e necessari per i nostri 

concittadini. Già in tempi 

non sospetti avevamo det-

to che forse era meglio uti-

lizzare i soldi per cose più 

necessarie, ad esempio un 

nuovo scuolabus visto che 

quello che c’è è ormai vec-

chio e con problemi, spe-

riamo che questa volta ci 

ascoltino”. E si ritorna alla 

carica anche sulla tangen-
ziale: “La sindaca Ranza 

su ‘informa flash’ del 29 no-

vembre si era impegnata a 

garantire che entro Natale 

sarebbe terminato il pro-

getto esecutivo della tan-

genziale di Cerete e che poi 

avrebbe trovato i soldi per 

far partire i lavori e l’asses-

sore provinciale Capetti 
scriveva che la progettazio-

ne serviva per andare alla 

ricerca dei soldi per rende-

re cantierabile l’opera. A 

questo punto vogliamo sa-

pere se la Provincia ha ul-

timato il progetto esecutivo 

della Tangenziale e se non 

è stato ultimato quali sono 

le azioni che questa ammi-

nistrazione intende perse-

guire per ottenere la pro-

gettazione esecutiva e quali 

sono le iniziative intraprese 

da questa amministrazione 

per individuare e ricerca-

re eventuali finanziamenti 
per realizzare l’opera”. Ma 

ce n’è anche per la ‘bandie-
ra’: “Attorcigliate, sporche 

e tenute male – attacca la 

minoranza - visto che c’è 

incuria da parte di questa 

amministrazione e visto 

che ci sono delle norme ben 

precise che dicono che tocca 

al Comune curare l’esposi-

zione delle bandiere e il de-

coro delle stesse, vogliamo 

sapere chi è il responsabi-

le designato alle verifiche 
dell’esposizione corretta 

delle bandiere all’esterno 

dell’edificio comunale”. 

GIANFRANCO GABRIELI ADRIANA RANZA GIORGIO CAPOVILLA
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(AN. CA.) Mentre sono in dirittu-
ra d’arrivo i lavori di pavimentazione 

della palestra, si procede al collaudo 

ed all’ultimazione della pratica relati-
va alla centralina dell’acquedotto, che 

preludono all’avvio ed alla fatturazione 

della produzione.

“Un lavoro da 200.000 euro - spiega 

il sindaco Pietro Visini - interamente 

finanziato dal B.I.M. a rimborso e sen-

za interessi, i cui ricavi ñ 32.000 euro 
all’anno ñ verranno ripartiti fra Villa 

d’Ogna  -41,428% -, Oltressenda Alta - 
17,144% - e Piario -41,428%. Nel con-

tempo si è provveduto al rinnovo delle 

concessioni triennali per l’acquedotto, e 

voglio ringraziare Uniacque per la col-

laborazione in fase di allacciamento”.

Con i proventi della chiusura del con-
tenzioso con la ditta che aveva vinto 

l’appalto di Piazza Roma mai andato a 

buon fine per le note vicende, quantifi-
cati in 52.000 euro, è stato ultimato il 

parcheggio di via Groppino:  mancano 

solo due pali per l’illuminazione e le 

pensiline per la fermata dell’autobus, 

opere cui si provvederà a breve.

Risolta anche la causa Baronchelli 

Pierluigi e Beatrice contro il Comune: 

la sentenza del Tribunale di Bergamo è 

stata a favore del Comune stesso men-
tre la controparte è stata condannata 

al rimborso delle spese processuali, 

professionali e CTU.

Intanto proseguono gli incontri tra i 

Comuni dell’Asta del Serio per valuta-
re, col supporto dell’A.N.C.I., tutti gli 

aspetti di questa operazione: “Quando 

avremo le idee chiare sul funzionamen-

to e l’organizzazione dei servizi e sullo 

statuto, inviteremo la popolazione ad 

un’assemblea per spiegare gli scopi 

dell’Unione e raccogliere il parere dei 

cittadini in proposito”.

Anche per cercare soluzioni al proble-
ma dei furti e dei vandalismi che si ve-
rificano periodicamente sul territorio si 

è tenuta una riunione con la presenza 

dei Sindaci, dei Vigili e dei Carabinieri 

dell’Asta del Serio: “Si è optato per l’in-

stallazione di apposite telecamere ai tre 

ingressi della Valle: la strada di Sen-

da, quella diGroppino e la provinciale 

per S. Alberto, telecamere collegate alla 

stazione dei Carabinieri che leggeranno 

le targhe delle macchine in entrata e in 

uscita dalla valle. 

Tuttavia rimane fondamentale l’ope-

ra di vigilanza sul territorio dei citta-

dini residenti, invitati segnalare even-

tuali auto e persone sospette che si ag-

girano per i paesi: si fa perciò appello al 

loro senso civico, perché solo con le loro 

testimonianze, soprattutto a proposito 

dei vandalismi ricorrenti, si può riusci-

re ad individuare i colpevoli e a far loro 

pagare i danni del caso”.

Il Sindaco ci tiene infine a ringra-
ziare  il Gruppo Alpini, le associazioni, 

gli addetti del Comune e i cittadini di 

Piario che, chiamati a collaborare con-
cedendo permessi e porzioni di terreno, 

hanno sempre risposto positivamente: 

è merito loro se, nonostante il periodo 

critico per l’economia, l’Amministrazio-
ne riesce a raggiungere gli obiettivi che 

si prefigge.

PIARIOVILLA D’OGNA

ELEZIONI COMUNALI

Parte la centralina: oltre a Piario

interessa Villa d’Ogna e Oltressenda
Tre liste

al palo
Civica di centrosinistra
centrodestra ed ex leghisti 
di Ogna e Ardesio

Sull’ultimo numero alle pagg. 12-13 ab-
biamo pubblicato un articolo che racconta-
va dello scontro duro tra l’attuale sindaco 

di Ardesio Alberto Bigoni e l’ex sindaco 

e attuale presidente 

del Parco delle Orobie 

Yvan Caccia. 

Bigoni raccontava 

di quando il sindaco 

e due assessori il 22 

marzo del 2007 (esat-
tamente sei anni fa) 

andarono a Roma per 

un convegno sul “lat-
te d’asina”, mettendo 

in conto al Comune di 

Ardesio 503,91 euro. 

Nel sommario del titolo, per una sintesi 

frettolosa che contrapponeva appunto Bi-
goni e Caccia, abbiamo attribuito a Caccia 

quel viaggio e quella spesa. 

In realtà Yvan Caccia all’epoca non era 

nemmeno assessore, era solo capogrup-
po di maggioranza e non partecipò a quel 

viaggio. 

Ci scusiamo con l’interessato per aver 

creduto e lasciato credere il contrario. 

ARDESIO - RETTIFICA

Caccia non bevve

il… latte d’asina

Si entra nel vivo. Non sarà Tullio Bru-

setti il candidato sindaco della lista ci-
vica (area centrosinistra) che tenta la 

scalata al municipio occupato dai Bosa-
telli per 20 anni. 

La lista è praticamente fatta e avvie-
rà degli incontri pubblici la settimana 

dopo Pasqua, comunicando ufficial-
mente i candidati. Per ora i responsa-
bili che hanno promosso la lista hanno 

comunicato solo il nome della giovane 

portavoce, Vera Pedrana. 

Il centro destra fa buon viso a cattivo 

gioco e tenta la fusione… a freddo tra 

Pdl e Lega, così come avvenuto a livello 

nazionale e in questo caso toccherebbe 

a Susanna Zenoni che anche qui sem-
bra orientata sul sì. 

Il duo Bosatelli farebbe carte false 

per avere lei come candidata e in que-
sti giorni il buon Bruno ha il suo bel 

da fare a cercare di depistare su altri 

nomi. In ogni caso la Lega è in difficol-
tà perché la terza lista sarebbe proprio 

formata da un gruppo di ex leghisti che 

non sarebbero contenti della gestione 

dei due Bosatelli: “Nel gruppo – spiega 

un addetto ai lavori contattato per en-
trare in lista – ci sarebbe un gruppo di 

giovani di Ogna e ex leghisti di Ardesio, 

uno zoccolo duro comunque importante 

e conosciuto sul territorio. Manca però 

il candidato sindaco, lo si sta cercando 

in questi giorni”. 

YVAN CACCIA

ANGELO BOSATELLI BRUNO BOSATELLI
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340.000 euro per dare nuova luce a Parre. Più di metà pa-
ese con la nuova illuminazione che torna a ridare il giusto 
splendore al cuore di Parre: “E siamo riusciti a far tutto prima 
che Monti ci fregasse col patto di stabilità – spiega il sindaco 
Francesco Ferrari - altrimenti i soldi non potevamo proprio 
spenderli” e allora via a lavorare d’inverno: “Con il pennello 
che si incollava al terreno per il freddo, una faticaccia – spiega 
il sindaco – ma ne valeva davvero la pena”. 

Lavoro finanziato interamente dal Comune: “Con nostre ri-
sorse e recuperando sul bilancio comunale tutte quelle risorse 
che pur essendo previste non potevano essere messe in pra-
tica, abbiamo anche pescato dai mutui non utilizzati, insom-
ma dappertutto”. E una volta trovati i soldi Ferrari ha affidato 
l’incarico alla Setco: “Che ha fatto l’appalto e lo ha dato alla 
ditta che solitamente ci fa la manutenzione, siamo passati at-
traverso la Setco che è delegata per il bando e poi il nostro 
artigiano locale ha predisposto il lavoro e per fine anno tutto 
era pronto”. Un impianto luce davvero notevole sia dal punto 
di vista dell’impatto visivo che ai fini del risparmio energetico 
ma anche per l’abbattimento dell’inquinamento luminoso con 
il posizionamento di ben 390 punti luce. “Siamo intervenuti 
in punti precisi del paese – spiega il sindaco – senza lasciare 
nulla al caso e quindi nuclei storici, aree verdi, zone residen-
ziali, zone d’interesse pubblico, zone produttive, zone agrico-
le, zone boschive, zone di salvaguardia ambientale, zone di 
rispetto cimiteriale. Per quel che riguarda il centro abitato è 
costituito prevalentemente dalla zona residenziale che ingloba 
buona parte delle restanti aree dove ci sono i nuclei storici. 
Il piano d’intervento ha visto la sostituzione degli apparecchi 
illuminanti esistenti dell’intero impianto di illuminazione pub-
blico del comune di Parre con nuovi con tecnologia a Led. Per 
i corpi illuminanti di tipo ‘Storico’ sono stati fatti interventi 
di riqualificazione dell’esistente con l’introduzione di sistemi 
illuminanti con tecnologia a Led”. 

Un intervento ben preciso: “Sì, perché abbiamo la sicurezza 
che permette di circolare nelle ore serali con facilità, limita il 
consumo energetica e risponde alle nuove esigenze”. 

Sembrava che dovesse-
ro chiudere, o perlomeno 
annaspare e parecchio. Le 
piscine di Parre con l’aper-
tura del nuovo impianto 
di Rovetta, a pochi chilo-
metri di distanza rischia-
vano davvero grosso. E 
invece tengono, eccome se 
tengono. A giocare il jolly 
e a credere in una scom-
messa che sembrava persa 
in partenza è stata l’am-
ministrazione, il sindaco 
Francesco Ferrari che ci 
ha creduto da subito: “Ab-
biamo rilevato la proprietà 
– spiega il sindaco – inve-
stendo in un progetto in cui 
abbiamo sempre creduto. 
Rovetta? noi facciamo la 
nostra strada e non entria-
mo in polemica con nes-
suno. Abbiamo cambiato 
tante cose, razionalizzato i 
costi e investito sul rispar-
mio energetico e la scelta 
si sta rivelando vincente”. 
Però un calo di utenti c’è 
stato: “Sì, un 20% circa ma 
è compensato dal rispar-
mio della nuova caldaia 
che abbiamo comprato noi 
come Comune per 34.000 
euro mentre la nuova ge-
stione ha provveduto al 
resto e stanno facendo un 
ottimo lavoro. Abbiamo 
attraversato anche noi un 
periodo economico diffi-
cile, non lo neghiamo ma 
ci siamo ripresi. E sento 
il dovere di ringraziare la 
nuova gestione per l’ottimo 
lavoro che sta facendo, gli 
sponsor sono aumenta-
ti e stiamo risparmiando 
sull’organico pur mante-
nendo e aumentando la 
qualità del servizio. Si 
conferma la tradizione 
della Radici Nuoto nella 
perfetta gestione della pi-
scina, sono davvero bravi 
e li devo ringraziare per 
l’ottimo lavoro fatto e poi 
nome Comune ci abbiamo 
messo del nostro”. E per 
‘nostro’ Ferrari intende la 
nuova caldaia che permet-
te un grosso risparmio: 
“Lavora a moduli e in base 
solo all’effettivo utilizzo 
e necessità permettendo-
ci di risparmiare davvero 
parecchio, noi siamo fidu-
ciosi, la qualità paga e noi 
l’abbiamo poi sarà quello 
che sarà”. 

“LA CONCORRENZA E UN PERIODO DIFFICILE 
CHE ABBIAMO SUPERATO”

IL SINDACO

PARRE/ROVETTA:
2 PISCINE IN ALTA VALLE 
Ferrari: “Noi ci crediamo, risparmio 
energetico e qualità e la gente risponde. 
Rovetta? Noi guardiamo in casa nostra”

PARRE SI ILLUMINA 
DI… LED: 
340.000 euro per 
ridare luce al paese



pronto o scatte-
rà la multa. Ma 
anche il Comune 
di Schilpario ne 
avrebbe tratto 
ulteriore benefi-
cio (circa 70 mila 
euro annui). Che 
si fa? Guido Giu-

dici presidente 
della Comunità 
Montana, in via 
di completa guarigione, è 
allarmato ma non più di 
tanto: “Abbiamo approvato 

nelle scorse settimane sei 

progetti di piccole centra-

line private, oltre a quelle 

pubbliche. C’è una evidente 

convenienza, approfittando 

anche degli in-

centivi, nel realiz-

zare questi piccoli 

impianti, tutti 

sotto i 100 Kw 

di energia pro-

dotta. Se Italgen 

dovesse davvero 

abbandonare il 

suo progetto, per-

ché non provare 

a coinvolgere di-

rettamente gli imprendito-

ri scalvini che hanno fatto 

queste richieste? La conve-

nienza per la valle non era 

solo per il finanziamento del 
depuratore, ma anche per 

la parte di energia elettrica 

che veniva messa, nell’ac-
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Val di Scalve

PIERO BONICELLI

“Muro contro muro” titolava la locandina de L’Eco di 
Bergamo martedì 29 gennaio. Una locandina replicata in 
tutte le edicole anche dell’alta Valle Seriana. E all’interno 
il titolo era “Vilminore: Assessore assenteista: è scontro”. 
Erano i giorni in cui il sindaco Guido Giudici veniva “tirato 
per i capelli”, salvato da una situazione in cui aveva rischiato 
davvero di morire. Ero andato in ospedale a trovarlo. 
“medice cura te ipsum” avevo pensato quando mi aveva 
confessato di essersi curato da solo, riducendosi in gravi 
condizioni. La sua stanza era stata blindata, nessuno poteva 
più entrarci. Poi il trasferimento all’ospedale di Bergamo, 
l’intervento chirurgico, sala di rianimazione. E a Vilminore 
scoppiava una bolla di sapone di contrapposizione tra 
maggioranza e minoranza, cose che succedono in tutti i 
Comuni. Ma c’è un tempo per tutto, per ridere e per piangere, 
per gettare sassi e per raccoglierli. Lo dice l’Ecclesiaste 
(che è uno dei libri più taglienti della Bibbia). E c’è una 
scaletta di priorità nelle cose. Come quella di una situazione 
occupazionale e di una crisi economica devastante che è 
piombata anche sulla valle. E ci è piombata in un momento 
in cui sono venuti a galla i problemi che avevo segnalato al 
termine dei miei tre mandati da sindaco, quando avevamo 
raggiunto la piena occupazione, al punto che importavamo 
manodopera da fuori valle. Attenzione, avevo scritto, negli 
anni a venire avremo un problema di occupazione di qualità. 
Che consiste nel trovare lavoro ai diplomati e ai laureati, di 
ritorno dalle loro avventure scolastiche. Cosa puntualmente 
verificatasi. L’idea del Biennio era nata da lì, cercare prima 
di tutto di mantenere per almeno due o tre anni i ragazzi 
legati al loro ambiente di origine, in un’età delicata, in cui si 
creano affetti e attese di vita che, se rapportate al territorio 
in cui si è cresciuti, possono far nascere idee innovative di 
sfruttamento delle potenzialità del territorio stesso. 
Ci vuole intelligenza per inventarsi la vita al tempo del 
crollo della certezza del posto fisso. L’idea di un ritorno alla 
Scuola Professionale, ventilata nei mesi scorsi, mi sembra 
un’ammissione di sconfitta, Solitamente a dirvi che il mondo 
ha bisogno di “braccia” è gente che ha braccini corti e ha 
tutto l’interesse ad avere manovalanza a buon mercato. 
Vivere in montagna non dico sia duro, ma è certo più 
impegnativo, ci vuole più testa che braccia. Infatti l’offerta 
che viene fatta ai montanari (come alle zone sottosviluppate) 
è di lavoro per conto terzi: e avendo l’handicap del costo e 
dei tempi del trasporto, bisogna superarlo diminuendo i salari 
o aumentando gli orari di lavoro. 
Coltivare l’intelligenza vuol dire avere l’idea di un’economia 
globale in cui i settori si integrano. Per ritagliarsi “nicchie” 
di produzione artigianale, agricoltura e commercio di qualità, 
ristorazione e turismo bisogna avere testa, per adattarsi 
all’ambiente trasformando in forza di attrazione la debolezza 
della lontananza. Ma vuole anche dire non tornare a stupidi 
campanilismi. I servizi pubblici vanno accorpati, certo, con 
risparmio di denaro pubblico. Ma non risolve i problemi 
della vita di chi abita in valle. Un’economia montana deve 
avere i connotati del sincretismo. Cos’è? E’ l’arte di creare 
un sistema che fonda diverse culture e vocazioni. Ricordo 
un patto tra sindaci che avevo sottoscritto negli anni ’90. 
A Colere e Schilpario la “vocazione” turistica invernale, 
a Vilminore quella estiva e soprattutto quella dei servizi 
(Comunità Montana, banche, sanità, scuole, area artigianale 
a Ponte Formello), per la sua centralità. Un patto per non 
creare competizioni dispendiose e doppioni. E torno sulla 
scuola: non capire le potenzialità del Biennio e boicottarlo 
per campanilismo (nessuna presenza di genitori di Colere e 
Schilpario tra gli iscritti) significa giocarsi la propria partita 
ognuno per proprio conto. Se c’è una cosa che ci hanno 
sempre invidiato fuori valle è (era) la compattezza nel 
chiedere e quindi ottenere le cose come Valle di Scalve, non 
come singoli Comuni. Se, come ho scritto, i quattro sindaci 
vanno ognuno per proprio conto, per amore di botteghino, 
la valle di Scalve è destinata al degrado. I cui segnali sono 
anche questi piccoli screzi di paese e tra paesi.

IL BIENNIO

E le occasioni

perdute

COMMENTOil

Le prediche sulla “morte”, sia durante le “Missioni” sia nel periodo 
quaresimale, richiedevano atmosfere particolari, in genere si facevano 
sul far della sera, poche lampade accese in chiesa. Quell’anno il predi-
catore della Quaresima, venuto da fuori, era particolarmente ispirato. 
Raccontò (in predica) di avere avuto visione di una lunga processione 
di morti che chiedevano suffragi per essere liberati dalle pene del Pur-
gatorio. Fece evidentemente molta impressione che parenti e amici 
soffrissero in quel modo e aspettassero solo di essere liberati attraver-
so le preghiere dei vivi. I quali a loro volta evidentemente volevano a 
loro volta garantirsi per il futuro suffragi adeguati. L’arciprete Bernar-
do Grassi (arciprete a Vilminore dal 1589 al 1624, nativo del Grumel-
lo di Schilpario) ebbe l’idea di radicare il culto dei morti in quaresima. 
L’istituzione dell’Ufficio dei morti è datata 21 marzo 1621, quindi 392 
anni fa. E fu sostenuta dall’erezione, nella chiesa dell’antica Pieve, di 
un altare dedicato ai santi patroni della valle, S. Defendente e Santa 
Chiara. Quando il Vescovo Daniele Giustiniani affida all’arciprete An-
tonio Figura (arciprete dal 1680 al 1706, nativo di Costa di Lovere: a 
lui è dedicata la Via che porta al Cimitero) il compito di unire le due 
parrocchie della Pieve e di S. Maria in Vilminore e fa abbattere am-
bedue le antiche chiese costruendo quella attuale, nella nuova viene 
creato un altare con i santi protettori della valle, con l’aggiunta di S. 
Gaetano. L’ufficio attirò da subito grande folla non solo dalla valle. La 
grande affluenza di gente a sua volta attirò, come sempre, i venditori, 
si creò così la fiera di primavera, soprattutto di prodotti agricoli, adatti 
al risveglio agricolo di stagione, falci, rastrelli, piante, sementi… E’ 
una delle tre grandi fiere di Vilminore (le altre due sono per S. Pietro 
e per l’Assunta). 

VILMINORE – CON LA FIERA DI PRIMAVERA: ISTITUITO NEL 1621

COMUNITÀ MONTANA

VILMINORE – BENEDETTA IL GIORNO DELL’UFFICIO

L’Ufficio dei Morti 
è tornato per la 392ª volta

(JA. TI.) Durante la puntata del 13 marzo di Geo&Geo, 
la trasmissione di Rai Tre condotta da Sveva Sagramola, 
la cultura bergamasca è stata rappresentata dalle scultu-
re in legno di Alberto Romelli, un artista di Vilminore 
di Scalve che intaglia le sue opere secondo la tradizione 
della lavorazione del legno della sua terra. 

“Ho sempre avuto la passione per l’intaglio e ho svilup-

pato una certa manualità nel corso degli anni, frequen-

tando anche due o tre corsi organizzati dalla provincia 

grazie ai quali ho avuto l’occasione di perfezionarmi”. 
L’intagliatore fa parte de ‘La compagnia del legno’, un 

gruppo, nato poco più di una decina di anni fa, di 12-13 
persone che condividono la passione per l’intaglio del le-
gno e che si riunisce in alcuni locali del comune presi in 
affitto. “Portiamo avanti la tradizione dell’intaglio, della 

scultura e della lavorazione del legno” dice Alberto Ro-
melli, 48 anni di cui 10 dedicati all’intaglio,  

“E cerchiamo di farlo sia con la creazione di opere sin-

gole, cioè intagliate da una sola persona, che con opere di 

gruppo, come ‘Le lavandaie’, tre statue alte circa 3,5m che 

rappresentano le lavandaie di un tempo. 

La nostra ultima opera collettiva è una Croce della Pas-

sione in noce, alta circa 3,5m, su cui sono stati intagliati i 

simboli della Passione di Cristo: chiodi, martello, corona 

di spine… che abbiamo donato alla chiesa di Vilminore e 

che è stata benedetta mercoledì 13 marzo durante la mes-

sa solenne celebrata da Monsignor Bonicelli in occasione 

della festa dell’Uffizio, una ricorrenza di tradizione seco-

lare per Vilminore che si svolge in ricordo dei morti della 

valle”. 
E non è la sola opera portata avanti dall’artista vilmi-

norese “Molto bella è stata la collaborazione con il gruppo 

Niky della “Casa del Cucito”
Sognavo un locale mio
con dei dipendenti, 
invece ho dovuto
chiudere e continuare 
l’attività a casa mia

GANDELLINO - COLERE

A PAG. 15

la Storia

L’Italgen (gruppo Italce-
menti) sembra voglia rinun-
ciare a realizzare la centra-
le idroelettrica sul torrente 
Vo, a Schilpario. Niente di 
ufficiale ma la società sem-
bra intenzionata a “vende-
re” il progetto e le relative 
convenzioni sottoscritte 
con la Comunità Montana 
di Scalve. Il problema non 
è privato. Nel pacchetto di 
questa centrale la Comuni-
tà Montana aveva spuntato 
benefici pubblici, primo fra 

tutti la parte di finanzia-
mento per il depuratore 
di valle (che costa 6 milio-
ni), più di 1 milione e 200 
mila euro che sarebbe stato 
versato da Italgen. Che se 
manca in entrata mette in 
discussione tutto il piano 
finanziario per realizzare 

nei tempi il depuratore evi-
tando la multa salatissima 
della Unione Europea alla 
Valle di Scalve, circa 9 mi-
lioni di euro la cui scaden-
za è per il 2015 quando il 
depuratore dovrà essere 

L’ITALGEN ci ripensa?

GUIDO GIUDICI

La centrale sul Vo 
potrebbero 
farla gli scalvini

cordo, a disposizione degli 

enti pubblici”. 800 mila Kw 
che i Comuni utilizzerebbe-
ro per i propri impianti di 
illuminazione vendendo il 
surplus all’Enel e ricavan-
done quindi altre entrate. 
Italgen già versa al Comu-
ne di Vilminore circa 7 mila 
euro annuali per il canale 
di derivazione di Ponte For-
mello. Che le aziende quin-
di abbiano interesse a pro-
durre energia elettrica per 
il proprio fabbisogno e che 
intendano investire è un 
fatto. Sei richieste in tale 
senso sono un chiaro segno 
di potenzialità di investi-
mento, sia pure favorito 
dagli incentivi. Il problema 
è coordinare queste richie-
ste per 2 turbine da 9,5 Kw 
ciascuna come progettato 
da Italgen. “Infatti, una 

impresa pubblico-privato 

non è più consentita dalle 

leggi”. In attesa di una de-
cisione ufficiale di Italgen 

si può tentare anche la via 
“scalvina”. 

degli Alpini di Vilminore con cui ho partecipato alla risi-

stemazione delle stazioni della via crucis che sale sopra il 

paese e che sarà inaugurata a Pasqua: gli alpini si sono 

occupati di sistemare le parti in muratura delle cappelle, 

mentre io del restauro delle icone in legno che vi erano 

contenute”.

Ecco la Croce della Passione

e la Via Crucis restaurata
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Due fotografi loveresi pro-
pongono nella prestigiosa Sede 

dell’Atelier della Tadini (via 

Oprandi) a Lovere, con il Pa-
trocinio del Comune di Lovere 

una mostra dal titolo “Oltre la 

Fotografia”. Gli Autori: il “Ma-
estro” Giovanni Luna che fo-
tografa da 65 anni e “l’Allievo” 

Gianluigi Bonomelli che fo-
tografa “solo” da 40 anni.

La Mostra vuole propor-
re delle immagini realizzate 

usando le moderne tecniche 

digitali a volte assurdamente 

demonizzate. Giovanni Luna 

assembla decine di foto per ottenere immagini surreali di 

grande impatto emotivo. Gianluigi Bonomelli con le sue 

Pixelgrafie trasforma foto in immagini “Impressioniste”. 

Un viaggio dove le immagini prendono forma su carta. 

Inaugurazione sabato 23/marzo/2013 ore 18.

Orari della mostra: Festivi 10-12/16-19  Feriali: 16-19.

MOSTRA AL TADINI DI LUNA

E BONOMELLI

IL CONTENZIOSO NATO NEL 2006

DAL 19 AL 27 MARZO

POSTICIPATA L’APERTURA

“Oltre la fotografia”

Archiviato il rally che nonostante il 

maltempo ha messo tutti, o quasi, d’ac-
cordo, il sindaco Giovanni Guizzetti 
punta molto sul rush finale, un anno alle 

elezioni, un anno per raccogliere quanto 

seminato sinora. E i frutti cominciano ad 

arrivare. Ma in serbo c’è ancora il jolly, i 

riflettori sono puntati sulla seconda parte 

del nuovo lungolago, anche questo a sbal-
zo, direttamente sull’acqua ma non nella 

zona di piazzale Marconi, ma dall’altra 

parte, quella conosciuta come divisione 

Aqui. Il plastico del progetto è suggestivo, 

un colpo d’occhio che trasformato in real-
tà potrebbe essere davvero la carta che fa 

la differenza rispetto agli altri paesi del 

lago, Guizzetti si coccola il progetto in atte-
sa di renderlo pubblico: “Ma l’unico motivo 
per cui non l’ho ancora ufficializzato – spie-
ga il sindaco – è che prima deve essere ap-
provato il bilancio, quando abbiamo messo 
tutto nero su bianco allora possiamo dare il 
via definitivo, tutto qui, nessun segreto. Che 
il progetto ci sia e i lavori si faranno ormai è 
chiaro, si tratta solo di definire i tempi” che 

però dovrebbero davvero essere brevi. Sul 

fronte Necropoli sono state individuate le 5 

ditte con i requisiti adatti per partecipare al 

bando di gara, in questi giorni, subito dopo 

Pasqua si andrà definendo l’affidamento dei 

lavori e poi si comincerà a scavare per ripor-
tare alla luce le tombe romane. 

IL SINDACO INAUGURAZIONE A FINE MAGGIO

Giovanni Guizzetti 

e il lungolago a sbalzo 
nella zona della divisione Acqui 

per riportare Lovere nel gotha del turismo

Un lungolago che non 

t’immagini. Almeno stan-
do di qua dalla barricata. 

Martedì mattina di un gior-
no di marzo, il sole spinge 

forte e cerca di sciogliere 

l’ultima neve sui monti, il 

lago sbatte in faccia i suoi 

colori accarezzato da un 

sole che fa girare la testa 

tanto è bello. 

Le transenne arancio 

sono posizionate in modo 

che non si possa andare 

oltre, cantiere in corso. 

‘Perlustrazione’ con il sin-
daco Giovanni Guizzetti 
e aldilà delle transenne si 

presenta un lungo lago di 

forte impatto. 

Metri di verde guada-
gnati dalla piazza d’asfal-
to, tre piazzole in legno a 

sbalzo direttamente sul 

lago e alla fine ci saranno 

aiuole, panchine, nuove 

piante, ringhiere tipiche 

biancoazzurre, lampioni a 

doppia illuminazione, sia 

sul lungolago che fuori e 

una grande siepe che divi-
de il lungolago dalla piaz-
za. 

Insomma una zona unica 

nel lago d’Iseo: “Tre punti 
così a sbalzo dove si arri-
va direttamente sul lago 
ed è come trovarsi dentro 
tra cielo e acqua non li ha 
nessuno – commenta soddi-
sfatto il sindaco – l’obietti-
vo era quello di riuscire a 
creare un lungolago unico 
da Castro a Costa Volpino e 
direi che ci siamo riusciti”.

La ditta lavora frenetica: 

“Anche con tutto il maltem-
po che c’è stato non si sono 
mai fermati”, si finirà per 

maggio: “E così ci si potrà 
godere il lungolago per tut-
ta l’estate”. 

Tre obiettivi dichiarati 

In anteprima
IL NUOVO LUNGOLAGO 
“Tre punti a sbalzo, 

piantumazione, aree verdi, 

panchine e gioco di luci e di acqua” 

e raggiunti per la zona di 

piazza Marconi: “Il nuovo 
lungolago, l’area del mer-
cato che non risente dal 
punto di vista degli esposi-
tori, rimangono i 130-140 
banchetti e nessuno perde il 
posto e il parcheggio che in 

questa zona è indispensa-
bile mantiene il numero di 
posti auto. Insomma le tre 
cose si possono collimare”. 

Un lavoro da 400.000 

euro e una modifica in cor-
so d’opera: “Abbiamo fatto 
una variante per godere 

meglio della zona del lago, 
variante che viene appro-
vata in Provincia in questi 
giorni”. 

Si è lavorato molto sul 

‘contatto visivo dell’acqua’: 

“Le varie piazzole in legno 
trattato che arrivano dritte 

sopra l’acqua, il percorso 
nel verde fra panchine e 
piante tipiche che si alter-
nano permette di avere un 
gioco di luce e di acqua non 
indifferente”. 

E in effetti, complice la 

splendida giornata di sole 

lo spettacolo è davvero in-
cantevole. Sono 240 i metri 

di lungolago recuperati con 

questo lavoro, adesso verrà 

posizionato l’arredo urbano 

e piantumato il terreno, poi 

per fine maggio l’inaugura-
zione. 

Settimana della Cultura Classica. Giorni intensi a Lo-

vere per il consueto appuntamento che ormai è diventa-

to il punto di riferimento della cultura loverese giunta 

quest’anno alla VII edizione. Il via è stato dato martedì 

19 marzo per concludersi il 27 marzo. Per una settimana 

Lovere è al centro della scena culturale regionale con 

percorsi artistici di studio e di approfondimento, confe-

renze e lezioni-spettacolo professionali di altissimo li-

vello. L’iniziativa, nata nel 2007 dalla collaborazione tra 

il Polo liceale “Decio Celeri”, l’Amministrazione comu-

nale di Lovere, l’Accademia Tadini e l’associazione “Il 

cerchio di gesso” di Bergamo, è patrocinata dall’AGI-

TA - Associazione per la Promozione e la Ricerca della 

Cultura Teatrale nella Scuola, dall’Ufficio Scolastico 
per la Lombardia, dalla Provincia di Bergamo e dalla 

Comunità Montana dei Laghi Bergamaschi. “La mani-
festazione - ricorda Onelia Bardelli, docente dell’Isti-

tuto d’istruzione superiore “Decio Celeri” di Lovere e 

referente dell’evento - ha come obiettivo la diffusione, 
l’approfondimento e la difesa della cultura classica af-
finché possa costituire un riferimento per le giovani ge-
nerazioni che intendono capire il passato, interpretare 
il presente e progettare il futuro con consapevolezza”. 
Un progetto di formazione rivolto ai giovani, quindi, che 

promuove l’incontro e lo scambio tra le realtà scolasti-

che sui temi della continuità tra mondo antico e moder-

no, superando il pregiudizio, ormai socialmente diffuso, 

per il quale la cultura classica sia il residuo di un mondo 

ormai morto. “Nelle esperienze ormai consolidate della 
nostra scuola - prosegue Giovan Battista Campana, 

Dirigente scolastico dell’Istituto “D. Celeri” - le giovani 
generazioni hanno potuto constatare “con mano” che 
tale cultura agisce come substrato nei vissuti umani e 
nelle interazioni sociali e che è possibile far scaturire 
in loro la bellezza di una simile scoperta nello studio e 
nell’interpretazione di tematiche e personaggi universa-
li consegnateci dalle culture classiche”. “La Settimana 
della cultura classica - sottolinea Alex Pennacchio, 

Assessore alla Cultura e all’Istruzione del Comune di 

Lovere - riveste un’importanza fondamentale anche nel-
la promozione turistica della nostra cittadina. In questi 
anni, infatti, moltissimi studenti e insegnanti provenienti 
da tutta Italia hanno potuto conoscere e apprezzare le 
meraviglie artistico-culturali e naturalistiche che carat-
terizzano il nostro territorio, unitamente alle molteplici 
proposte sportive e del tempo libero praticabili a Lovere 
durante tutto l’anno”. Il cartellone, come da tradizione, 

comprende imperdibili iniziative, spettacoli e momen-

ti di formazione e approfondimento, tutti ad ingresso 

libero. Tra questi: il VII “Festival del Teatro Classico 

nella Scuola”, che quest’anno avrà come filo conduttore 
il tema “Continuità eroiche tra classico e moderno”. Si 

alterneranno sul palcoscenico del teatro Crystal gruppi 

teatrali di diversi istituti scolastici superiori lombardi: 

oltre ai licei classico e teatrale del “D. Celeri” di Love-

re, si esibiranno i licei “N. Machiavelli” di Pioltello, “C. 

Golgi” di Breno, “V. Gambara” e “A. Calini” di Brescia, 

gli Istituti “M. G. Mamoli” di Bergamo, “A. Fantoni” di 

Clusone e “T. C. Pellegrini” di Pisogne. “Gli spettaco-
li segnalati nell’ambito del nostro Festival - conclude 

Onelia Bardelli - potranno accedere immediatamente, 
senza selezioni, al “Festival Internazionale del Teatro 
Classico dei Giovani”, che si svolgerà nel prossimo 
mese di maggio a Palazzolo Acreide, in Sicilia. Questo 
grazie alla collaborazione con l’Istituto Nazionale del 
Dramma Antico (INDA) di Siracusa, che è stata sancita 
nel mese di maggio dello scorso anno con l’assegnazio-
ne del Premio Prometeo al nostro liceo”.

Villa Luisa. Ci siamo. Pochi mesi e la ‘telenovela’ in-
finita della questione legale dell’ex edificio comunale 

venduto e poi finito per vie legali a causa di un errore 

dovrebbe chiudersi. 

In questi giorni incontri tra il sindaco e l’avvocato del 

Comune per fare il punto della situazione: “A febbra-
io – spiega il sindaco – c’è stata la prima udienza del 
ricorso del secondo appello. Per fine aprile gli avvocati 
dovranno presentare le cosiddette ‘memorie’ e la senten-
za definitiva dovrebbe arrivare per settembre, ottobre”. 
Insomma per fine anno il Comune dovrebbe riuscire 

a incamerare quel famoso 1.100.000 euro che ancora 

manca per chiudere la questione. Villa Luisa era sta-
ta venduta alla metà del 2006 ma il Comune incassò 

solo 300.000 euro del totale, 1.400.000 euro pattuito. 

Il resto dei soldi non era stato più versato dal nuovo 

proprietario che rivendicava anche un altro pezzo di 

zona retrostante Villa Luisa.

LOVERE 

capitale della 

cultura classica

Le piscine di Lovere 

aprono l’8 aprile

Si chiude la questione Villa Luisa:
in autunno il Comune dovrebbe incassare i soldi

Si posticipa l’apertura delle piscine. Al posto che il 1 

aprile, apriranno l’8. Un posticipo minimo dovuto al 

maltempo che ha leggermente posticipato il cronopro-
gramma. E’ stato completato il rifacimento completo 

dei 600 mq. del piano vasca. 

Lo strato pedonabile è composto da piastrelle che uni-
scono caratteristiche ideali per un impianto pubblico 

ad alta frequentazione. Terminato l’isolamento a cap-
potto perimetrale, sono state predisposte le lesene 

verticali che supporteranno le doghe di rivestimento. 

È stato completato l’impianto illuminante con nuove 

lampade a LED ad alta efficienza energetica. 

In questi giorni si chiude con la posa dei serramenti, il 

rivestimento della vasca didattica, le tinteggiature, la 

posa delle doghe di rivestimento, le lattonerie e le im-
portanti pulizie finali che porteranno alla riapertura 

per l’8 aprile. Insomma ci siamo.
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CASTRO – IL 16 E 17 MARZO

Egregio direttore
mi ritocca prendere in mano la penna e scri-

verle. Lo avevo già fatto in campagna elettorale 
auspicando e sperando di dare sbocco e sfogo a 
nuove idee. E mi ero anche lasciato convincere dal 
programma elettorale del gruppo della Farfalla, 
avevo partecipato a una riunione, ascoltato e do-
cumentato. Devo dire che mi era piaciuta molto 
l’idea del gruppo di Carlo Benaglio della piazza 
del paese dove c’è il monumento dei Caduti ma poi 
non mi aveva convinto il gruppo e così avevo opta-
to per la Farfalla. 

E’ chiaro a tutti che un anno, anzi meno, di man-
dato amministrativo è davvero poco per fare un 
bilancio, ma qui non si tratta di fare bilanci ma di 
provare a guardare a un paese nel futuro medio 
lungo e non vederci niente. Passeggio ormai quasi 
ogni giorno in uno dei due borghi e sembra di vive-
re dentro due grandi ruderi di storia che chiedono 
a gran voce di essere riportati in vita. 

Non c’è un progetto di rilancio, un centro del pa-
ese, il progetto della pavimentazione della piazza 
paventato dall’ex assessore Elio Moschini poteva 
essere un inizio e comunque il collegamento con i 
nuovi parcheggi nella zona bocciodromo era fatti-
bile e semplice e non richiedeva chissà che soldi. 
Un progetto di pavimentazione a porfido nei due 

centri storici con incentivo per chi apre attività o 
per ristrutturazioni delle case e delle facciate po-
teva essere concordato come opera di scambio nel-
la convenzione del filatoio al posto di realizzare un 

inutile centro sportivo dove si sa che l’unica cosa 
che funziona è il calcio e non le due persone che 
giocano a tennis una volta al mese.

E comunque prima di badare ai contorni, in que-
sto caso il centro sportivo, si dovrebbe guardare 
al piatto forte di un paese: i centri storici. Credo 
che Sovere non abbia nulla da invidiare a paesi 
rinomati in fatto di palazzi e centri storici, sem-
plicemente non sono valorizzati. Lo si è visto lo 
scorso anno con lo strepitoso successo dei cortili 
aperti quanta cultura e storia si racchiuda nelle 
nostre mura. 

E se è vero che non ci sono i soldi, è altrettanto 
vero che è quando mancano i soldi che si fanno 
avanti le idee migliori. Leggo sul vostro periodico 
che Lovere è riuscita ad ottenere ben un milione di 
euro per restaurare Santa Maria, che Costa Volpi-
no ha attinto a finanziamenti per altre opere, in-
somma, credo che forse si potrebbe tentare di pre-
sentare un progetto di recupero di alcuni edifici a 

valenza storico-culturale ad enti sovraccomunali 
e preposti (da Fondazione Cariplo ad altri) per 
tentare di ridare valore artistico al nostro paese. 
Sovere non ha più bisogno di villette a schiera in 
periferia ma di anima nei centro storici. Auguri e 
buon lavoro.

Lettera firmata

Altro che centro sportivo
Rilanciamo i due borghi

LETTERA - SOVERE 

(JA. TI.) Antonio Scolari, 14 anni, già campione Ita-
liano di tiro con l’arco nel 2012 nella categoria ragazzi, 
il 17 febbraio a Cardano al Campo ha confermato il suo 
titolo di campione regionale, pur essendo passato alla ca-
tegoria allievi. La sua sorellina Sara di 9 anni sta imboc-
cando la sua stessa strada: l’anno scorso, infatti, ha vinto 
i campionati regionali nella categoria pulcini. 

I due arcieri si allenano con la PHB, Polisportiva Berga-
masca O.N.L.U.S. che dà la possibilità anche ai portatori 
di disabilità di praticare sport.

Antonio ringrazia la sua famiglia e il suo allenatore Al-
berto “Rolly” Simonelli, che ha partecipato alle paralim-
piadi di Londra 2012, per i risultati raggiunti.

SOVERE 

Antonio e Sara Scolari: arcieri in erbaGiorgio Mazzolari da Sovere al Friuli
“Habanero, tabacco e caffè”: “La cucina, i profumi,
gli odori, la scrittura, la vita che prende forma su carta”

AR.CA.

Giorgio Mazzolari. La cucina. La famiglia. La scrittu-
ra. Non in ordine di importanza, ma l’importanza dell’ordi-
ne, quell’ordine che diventa passione e quella passione che 
ti porta a far diventare parole un’emozione, un piatto, un 
profumo. Quei profumi, quegli 
odori dell’habanero (peperonci-
no) che ti resta addosso, sulla 
pelle, negli occhi, dappertutto, 
quando lo usi, quel profumo di 
tabacco che ti si infila nei vestiti 

e te lo porti sino a letto e quel 
profumo di caffè che ti insegue 
fuori dalla tazzina. E il titolo del 
romanzo di Giorgio Mazzolari 
non a caso è ‘Habanero, tabacco 
e caffé’. Secondo libri di Giorgio, 
che di professione fa il cuoco, 
guai a chiamarlo chef: “La cu-
cina italiana ha una grande 
tradizione e non vedo perché do-
vremmo chiamarci con un nome 
straniero, ci ostiniamo a voler 
perdere il legame con le nostre 
radici culinarie che in realtà 
sono la nostra forza”, due figli 

piccoli, 6 e 3 anni, una moglie 
che ha un’azienda agricola in 
Friuli, dove Giorgio vive. Lui, 
originario di Sovere e che a So-
vere è cresciuto. “Scrivo di notte, 
quando i bimbi dormono e non 
si cucina, accendo il computer 
e trascrivo i pizzini che mi sono 
annotato durante il giorno, tra 
un mestolo e un pizzico di sale”. 
Un libro che intreccia storie che 
si mischiano e prendono forma 
pagina dopo pagina, assetando il 
lettore di frasi e buttandogli ad-
dosso la frenesia di cercare una 
fine che man mano che si avvici-
na all’ultima pagina si vorrebbe 
allontanare per non veder finire 

il piacere della lettura: “Ed è il 
complimento che mi ha fatto una 
lettrice, dicendomi che sta ral-
lentando la lettura per non do-
verlo finire subito”. Un libro che 
apre mille porte e dove ognuno 
può cercarsi un finale diverso. 

Quanto ci hai messo a scriverlo? 
“Sei mesi, da maggio a ottobre e 
man mano che scrivevo le storie 
prendevano una piega particolare, facevo perfino fatica a 
stargli dietro”. Sino alla fine quando all’ultima pagina ci si 

ritrova con tutto messo in discussione, un misto tra sogno 

e realtà. E il sottofondo è la vera passione di Giorgio, un 
inno alla cucina, guai a parlare a Giorgio di Masterchef o 
talent show di quel genere: “La cucina è arte, è tempo, lì 
è tutto velocizzato, la vera creatività sono le nostre nonne 
che scendevano nell’orto e con una cipolla e le uova prepa-
ravano il pranzo per tutta la famiglia”. A casa cucini tu? 

“Ovviamente”. 
I tuoi figli mai da Mcdonald’s 

quindi: ”Ogni tanto, giusto per 
fargli capire cosa è il bene e cosa 
il male…”, Giorgio sorride, che 
prendersi troppo sul serio non 
fa mai bene a nessuno. Giorgio 
che si dice un ‘appassionato’, 
che senza passione non si fa 
nulla. Oltre alla cucina, la tua 
passione è la scrittura, ma tu 
chi leggi? “Pirandello, i classici 
in genere”. La scrittura diven-
terà la tua professione? Come 
ti vedi fra dieci anni? “Col ca-
pello bianco, la scrittura reste-
rà una passione, io amo la cuci-
na e ho in mente un progetto no 
profit con un maestro di cucina 
(Giorgio non usa mai la paro-
la chef ndr), uno degli ultimi”. 
Il tuo piatto forte? “La cucina 
toscana, la più povera e antica 
che conosco”. C’è qualcosa da 
inventare ancora in cucina? 
“C’è da riassaporare, ci siamo 
dimenticati del passato, si sta 
violentando la cucina nella sua 
forma, bisogna riprendere la 
cucina creativa, dimenticare le 
celle frigorifere, tornare alle ori-
gini”. Come con la parola, come 
con Pirandello, come con ‘Ha-
banero, tabacco e caffé’. E come 
la copertina del tuo libro, molto 
retrò che fa volare malinconia e 
fantasia assieme: “Mi avevano 
proposto una scelta tra 8 coper-
tine, ho scelto la più semplice”. 
Che libro tieni sul comodino? 
“Vorrei dirti la Bibbia ma non è 
vero, sono un nomade in questo 
senso, come un pellegrino della 
scrittura e della cucina, alla 
fine torno sempre lì”. E venerdì 
15 marzo la presentazione del 
libro a Sovere, il tuo paese, fra 
poesie, racconti e aneddoti, in 
mezzo lui, Giorgio, col suo modo 

disarmante di raccontarti vite che diventano romanzi, cibo 
che diventa stile di vita e la passione a fare da colonna 
sonora. Leggetelo, ne vale la pena.

SOVERE - IL PERSONAGGIO

Si fa. Il bocciodromo ritorna a 
fare… il bocciodromo, lo aveva-
mo anticipato da qualche tempo 
e questa volta l’amministrazione 
anticipa i tempi: “Perché – spiega 
il sindaco Francesco Filippini – 
non abbiamo dovuto cambiare la 
destinazione d’uso dopo 
che era stata prevista lì 
la sede degli alpini, non 
l’abbiamo cambiata per-
ché c’è il vincolo del Coni 
e quindi è bocciodromo 
a tutti gli effetti”. Tem-
po risparmiato. Delibera 
passata già in giunta e 
adesso chi vuole cimen-
tarsi in una nuova occu-
pazione può partecipare 
al bando che è davvero 
ghiotto: “Solo 300 euro al mese di 
affitto – spiega il sindaco – per ge-
stire il bocciodromo e la zona verde 
che c’è fuori, insomma ci sembra 
che sia una buona occasione”, an-
che per ridare vita al borgo di San 

Martino. Sotto il bocciodromo però 
c’è una stanza che viene utilizzata 
dalla squadra Antincendio: “Ci sia-
mo incontrati con loro – continua il 
sindaco – e il loro luogo di ritrovo 
verrà spostato nella zona del Piom-
bo dove c’è già la sede della Prote-

zione Civile e l’intenzione 
è quella di fare lì la sede 
di tutte le associazioni 
per così dire preventive”. 
E arriva anche la pos-
sibilità di realizzare 
cappelle di famiglia al 
cimitero, prevista la re-
alizzazione di 4 cappelle: 
“Si può fare richiesta dal 
25 marzo, avevamo già 
avuto in passato richie-
ste da parte di famiglie 

e così abbiamo pensato di andare 
incontro alle esigenze”. Una cap-
pella verrà realizzata subito dopo 
l’entrata del cimitero, a sinistra, le 
altre dislocate dove ci sono i vari 
capitelli.

Si assume
un operaio
in Comune, 

ecco come fare

Si assume. Che di questi tempi è già una notizia. Il Co-
mune di Sovere assume un operaio. Dopo che lo scorso 
anno ben tre operai sono andati in pensione almeno 
uno bisognava sostituirlo, di più vista la legge sempre 
più restrittiva non si poteva fare. E così per chi fosse 
interessato c’è la possibilità di trovare lavoro vicino a 
casa. Il bando è disponibile sul sito del Comune ma c’è 
tempo solo fino al 28 marzo per presentare la domanda 

e poi si procederà con una prova pratico-attitudinale e 
una prova orale per decidere chi assumere. Lo stipen-
dio è di 18.229,92 euro lordi annui. Per quanto riguar-
da la prova pratico attitudinale si terrà il 9 aprile alle 
9 in Comune e quella orale l’11 aprile, sempre alle 9 e 
sempre nella sala Consiliare del Comune. 

Si sblocca il bocciodromo: pronto il bando. 
300 euro al mese per gestire la struttura. 
Cimitero: si realizzano 4 cappelle di famiglia

Mentre per Via Bottaini è cominciato il 
countdown del conto alla rovescia per l’ini-
zio lavori si pensa anche all’altra zona del 
paese, quella di fronte, almeno in linea 
d’aria, a Via Bottaini, quella che va verso 
l’ex convento dei frati di Sovere. 
La zona è quella tra la cascata e il bivio 
che poi da una parte porta appunto all’ex 
convento e dall’altra al Santuario. Lì la 
strada si è spaccata in due da tempo: il 

tempo, l’acqua e la roccia friabile ha fat-
to il resto mettendo in pericolo le case che 
sorgono sopra. 
Una spaccatura evidente, basta passarci 
sopra per vedere che il manto stradale è 
pericolosamente inclinato verso il fiume. 

Per ora i lavori di messa in sicurezza re-
stano un miraggio ma intanto qualcosa si 
muove, si sta lavorando al progetto che lo 
sta predisponendo la Provincia. 

La Provincia prepara il progetto per 
mettere in sicurezza la zona della cascata 
dove la strada si è spaccata in due

FRANCESCO FILIPPINI

Il Coro di Castro in Svizzera

Tutti in Svizzera. 
A cantare e far 
sentire voci 
che diventano 

allegria e speranza. 
Trasferta per il Coro 
Canta lo Spirito di 
Castro che è stato 
invitato a cantare 
in Svizzera dopo che 
alcuni… osservatori li 
avevano sentiti cantare 
a Castro. 
E così nell’week end 
del 16 e 17 marzo il 
gruppo di giovani, e 
sono davvero tanti, che 
anima il Coro, guidati 
da Don Giuseppe 

Azzola sono andati in 
Svizzera. 
Un’occasione non 
solo per cantare ma 
per stare assieme e 
divertirsi allietando 
anche gli altri. 

Via Don G. Valsecchi 17/a, 24060 Sovere
Tel: 035 979884 / Fax: 035 4341406

Cell: 349 3756464 / 348 3173383
E-mail: sovere@travelbuy.it

- Disponiamo di bus G/T per offrire
a gruppi, parrocchie e associazioni

itinerari personalizzati “all inclusive” a...
prezzi davvero sorprendenti, senza intermediari. 

- ESCLUSIVE OFFERTE OGNI GIORNO, 
PER RISPARMIARE FINO AL 30% 

DAI PREZZI DA CATALOGO!!! 

- Offertissima per la nuova meta 2013, 
BORG EL ARAB, partenza del 06/04,

prezzo FINITO: 550,00 EURO A PERSONA!

-SEGUITECI ANCHE SU FACEBOOK: 
TRAVELBUY FILIALE DI SOVERE
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La questione Pro Loco 

tiene banco e spacca il pa-

ese. Dopo che l’ex sindaco 

e capogruppo di minoranza 

Aldo Conti aveva messo 

nero su bianco una serie 

di domande sulla gestione 

della Pro Loco, domande 

che erano finite dritte in 

una mozione presentata in 

consiglio comunale è arri-

vata secca la risposta del 

sindaco con una lettera di 

tre pagine. Risposta che 

però non ha placato le mi-

noranze che tornano all’at-

tacco: “Il sindaco Dario Co-

lossi – spiega Aldo Conti – 

si arrampica sugli specchi 

quando documenta tutte le 

spese mettendo la cifra di 

30.000 euro. Ma si fa presto 

ad arrivare a questa cifra 

se si contano per esempio 

tutti gli acquisti del bar”. 

Pro Loco che ha an-

che assunto una persona: 

“Constatiamo che c’è anche 

un’assunzione per fare cose 

che prima venivano de-

mandate dall’assessore ai 

servizi sociali a un gruppo 

di volontari che quindi non 

costavano nulla. Se l’asses-

sorato ai servizi sociali non 

fa quello che forse dovrebbe 

essere un suo compito poi si 

assume qualcuno. La Pro 

Loco dovrebbe occuparsi 

delle attività ricreative del 

paese utilizzando i volonta-

ri come succede negli altri 

paesi. E’ chiaro che se c’è 

una persona assunta che 

viene pagata magari si la-

vora anche meglio. Ma pri-

ma si lavorava con l’uso dei 

volontari e con una miseria 

di contributi. Se si assumo-

no delle persone probabil-

mente le cose funzionano 

meglio ma poi bisogna pa-

garle”. Il Comune ha trova-

to un ufficio alla Pro Loco, 

all’interno del Comune che 

Ci siamo. Si interviene. Pronto il proget-

to per la messa in sicurezza a Castelfranco 

della zona dove il 30 ottobre scorso si è cre-

ato uno sprofondamento del terreno a cau-

sa di una cavità carsica sopra rocce gesso-

se. Un buco di 13 metri di profondità che 

ha causato un grosso pericolo di sprofon-

damento per un’abitazione di Piazza Doni-

zetti 6, abitazione dichiarata inagibile per 

questione di sicurezza e famiglia trasferi-

ta momentaneamente in un  appartamen-

to del Comune in località Castello. E così il 

22 febbraio l’amministrazione ha affidato 

ai tecnici Arch. Massimo Castellani e al 

geologo Fabio Alberti l’incarico per redi-

gere il progetto di mezza in sicurezza per 

l’intervento di sistemazione della zona. Si 

procederà per gradi, nella prima fase che 

verrà condotta con il supporto del persona 

dipendente dell’amministrazione, ci sarà 

il riempimento dello sprofondamento con 

cemento fino a una profondità di circa 1,15 

metri dal piano di campagna e nella se-

conda fase invece con l’ausilio di un’impre-

sa edile si andrà a riempire la zona dello 

sprofondamento, realizzando anche una 

sottofondazione in corrispondenza delle 

fondazioni e dei muri laterali dell’abitazio-

ne, prima di riempire verranno sistemati 

i sottoservizi, il cortile dell’abitazione e in 

corrispondenza della piazza, e ripristinato 

il pavimento in calcestruzzo del cortile. Il 

tutto comporterà una spesa di circa 16.000 

euro e la famiglia interessata ha sotto-

scritto un atto unilaterale di impegno con 

il quale compartecipano alle spese neces-

sarie per un importo complessivo di 2000 

euro. Si comincia. 

ROGNO

CASTELFRANCO DI ROGNO

Pro (e contro) Loco
L’Amministrazione: “E’ un ufficio 
turistico, assunta una persona” 
La minoranza: “Spreco di 
denaro per quello che già 
facevano i volontari gratis”

funzionerebbe anche come 

Ufficio Turistico: “Questo lo 

sostiene il sindaco – conti-

nua Conti – ma non è pro-

prio così, non ci sono orari 

dove la gente può andare a 

ritirare il materiale infor-

mativo o altro, non è un uf-

ficio turistico, è inutile che 

cercano di farlo passare per 

quello che non è”. E ci sa-

rebbe anche l’imprimatur 

sulle feste o sui convegni: 

“Ogni volta che qualcuno 

chiede il permesso per fare 

qualche attività – spiega 

Conti – e chiede una sala 

o quant’altro per corsi di 

ballo piuttosto che di foto-

grafia e chiede in affitto la 
palestra o un auditorium 

devono comunque apporci 

il timbro della Pro Loco così 

diventa come se fosse un’at-

tività della Pro Loco anche 

se l’ha organizzata intera-

mente il provato. Insomma 

la Pro Loco deve dare co-

munque il patrocinio a tutti 

per giustificare cose che si 
sono sempre fatte e le hanno 

sempre fatte e continuano a 

farle gli altri, non si riesce a 

capire il perché”. Insomma 

sulla questione Pro Loco 

non c’è pace.

Ecco il progetto per la messa 
in sicurezza della zona della frana

Bossico al primo posto. E 
un primo posto nel settore più 
ambito dei comuni lacustri: 
quello del turismo dei laghi. 
Di recente infatti sono stati 
resi noti i risultati dell’inda-
gine svolta su un campione di 
turisti che ha soggiornato nella 
stagione estiva 2011 presso gli 
alberghi e le altre strutture ri-
cettive dell’area dell’ Alto Se-
bino e del lago d’Endine, com-
missionata dalla Provincia di 
Bergamo all’Università degli 
studi di Bergamo e nello spe-
cifico ad un’equipe di esperti 
dei centri di ricerca CASI e 
CeSTIT.  

Scopo della ricerca è stato 
di ottenere una fotografia il più 
possibile realistica del profilo 
del turista che sceglie questo 
territorio  come meta delle 
proprie vacanze, o di alcuni 
giorni del proprio tempo libe-
ro, in modo da permettere agli 
operatori pubblici e privati del 
turismo di programmare stra-
tegie di promozione e di ac-
coglienza turistica  che siano 
sempre più rispondenti e mira-
te a soddisfare le  richieste e le 
esigenze degli ospiti.

“In questo periodo di gran-
de difficoltà economica e di 
forte contrazione della spe-
sa”  ha sottolineato l’assessore 
provinciale al turismo Giorgio 
Bonassoli ”è fondamentale 

I RISULTATI DI UN’INCHIESTA DELL’UNIVERSITÀ DI BERGAMO

BOSSICO batte tutti sul turismo dei laghi
e mette in fila Lovere, Costa Volpino e Sarnico

conoscere tutti gli elementi 
necessari per rendere la  pro-
grammazione turistica del 
territorio sempre più vicina e 
consona alle aspettative del-
la  domanda e non dei propri 
interessi e desideri così da in-
dividuare le strategie più ido-
nee e qualitative per rendere 
l’offerta turistica premiante e 
vincente”.  

L’indagine si è svolta su 334  
ospiti di 33 esercizi alberghie-
ri per complessivi 1300 posti 
letto circa, di 3 campeggi e di 
1 villaggio turistico, con altri 
1100 posti letto, a cui si ag-
giungono alcuni agriturismo 
e una trentina di bed & break-
fast. Sebbene il territorio turi-
stico sia relativamente piccolo 

e caratterizzato turisticamente  
soprattutto dai laghi, va consi-
derato che l’area offre diverse 
risorse ed eccellenze come la 
presenza di importanti siti sto-
rici, artistici, di zone collinari 
e montane note per gli spetta-
colari  paesaggi e panorami  e 
di affermati centri termali.

L’indagine in questione ha 
permesso di ottenere un qua-
dro completo con relative va-
lutazioni di tutti gli aspetti che 
riguardano i servizi di interes-
se turistico pubblici e privati 
offerti agli ospiti.  

Il gradimento complessivo 
dell’area dei laghi - non si ri-
scontrano differenze sensibili 
tra italiani e stranieri - è molto 
elevato e raggiunge la votazio-

ne (in una scala da 1 a 10) di 
8,1. In generale le località del 
lago superano il punteggio di 
8, mentre la valutazione più 
bassa viene riservata alle lo-
calità della Val Cavallina, che 
comunque non vanno sotto a 
7,4. 

E’ da sottolineare l’alto gra-
dimento raggiunto dalla loca-
lità di Bossico, con 9,2, il più 
alto in assoluto come risulta 
dalla seguente valutazione: 
Bossico 9,2; Lovere 8,4; Co-
sta Volpino 8,2; Sarnico 8,1; 
Riva di Solto 8,00; Predore e 
Trescore B. pari merito 7,7; 
Spinone al Lago 7,4.

Ciò riempie di grande sod-
disfazione l’Amministrazione 
e tutti gli operatori  che  in 

vari modi e secondo le proprie 
competenze  operano nel terri-
torio del Comune di Bossico.

“Sicuramente il risultato è 
dato in gran parte dalla posi-
zione …naturalmente spetta-
colare di Bossico” sottolinea 
l’assessore al turismo Daria 
Schiavi ”dai paesaggi mozza-
fiato, dalla natura, dalle tradi-
zioni e dalla cultura, ma anche 
dall’accoglienza e dalle varie 
iniziative ludico-sportive-ri-
creative organizzate nel corso 
dell’anno”. 

“Ma questo non deve basta-
re”, ribadisce il Sindaco Mari-
nella Cocchetti. “Questo dato 
ci inorgoglisce  e ci stimola ad 
occuparci ancor più professio-
nalmente nella valorizzazione 

e nel potenziamento turistico 
del nostro territorio. Il turista 
non chiede sofisticate strutture 
e servizi che non sono propri 
della tradizione e della cultura 
della zona,  chiede piuttosto 
che le risorse e le attrazio-
ni autentiche e originali  del 
territorio vengano rese più 
facilmente e spontaneamente 
accessibili e fruibili.  Dob-
biamo certamente migliorare 
ancora di più  la  nostra ca-
pacità  di accoglienza per far 
sì che i bossichesi in generale 
e non solo gli addetti ai lavo-
ri diventino protagonisti dello 
sviluppo turistico dell’intero 
territorio e non solo della pro-
pria azienda, dobbiamo  otti-
mizzare le nostre risorse sia 
materiali che immateriali. 

L’obiettivo è quello di pro-
porre non solo un soggiorno, 
ma uno stile di vita, un’espe-
rienza ‘viva’ nuova e coinvol-
gente per l’ospite. Il turista ci 
ha dato il suo ampio apprez-
zamento, tocca a noi ora di 
coglierlo e potenziarlo. Dia-
moci da fare, non perdiamo il 
treno, cogliamo l’occasione e 
la grande opportunità che il 
turista ci offre! Abbiamo già 
alcuni interessanti  progetti e 
iniziative in programma che 
intendiamo realizzare con il 
contributo e la partecipazione 
della collettività”

AR.CA.

Giulio sorrideva. Giu-

lio ci metteva passione, 

ci metteva vita e la vita, 

quella eterna ha voluto 

riprenderselo con sé per 

goderselo di più da lassù. 

Giulio era un fiume in pie-

na. Giulio era felice. Giu-

lio giocava a rugby perché 

il rugby è quella vita che 

corre, rotola, si appas-

siona e ti riporta in piedi 

col sorriso sulle labbra 

com’eri prima di cadere e 

perché no, anche quando 

eri a terra. 

Giulio saliva sulla sua 

specialized bianca e si 

mangiava il bosco, sulla 

sua bicicletta e si infilava 

nella natura, senza fron-

zoli attorno, lui, il vento e 

il tempo e basta. 

Giulio che amava l’endu-

ro e il modellismo e quan-

do riusciva se ne andava a 

Ghisalba a smanettare in 

un circuito di auto teleco-

mandate. Perché Giulio 

era passione. Perché Giu-

lio continua a essere pas-

sione anche da un’altra 

parte. 

Un fiume in piena quei 

suoi 25 anni che ti buttava 

addosso come una ventata 

di primavera. Quella pri-

mavera che se lo è ripreso 

e portato lassù proprio in 

quei giorni che fanno da 

spartiacque tra fine inver-

Giulio Amighetti, 25 anni, di Qualino era scomparso 

da casa venerdì 15 marzo, quando verso le 17 in sella 

alla sua mountain bike si era diretto verso le montagne 

sopra casa e non aveva più fatto rientro. 

Nella mattina di sabato sono scattate le prime ricer-

che del soccorso alpini, dei volontari, dei vigili del fuoco 

e di tutto il paese che si è messo a cercare Giulio dap-

pertutto, a coordinare le operazioni il sindaco, quasi co-

etaneo di Giulio, Mauro Bonomelli che per 5 giorni ha 

battuto insieme alle squadre i sentieri della zona. Anche 

due elicotteri hanno perlustrato per giorni, nonostante 

il maltempo e le nevicate, la zona tra Rogno, Costa Vol-

pino, Lovere, Ceratello ma anche Castro e Solto Collina 

ma niente da fare. 

Poi lunedì pomeriggio si era riusciti a risalire a una 

telecamera privata che aveva ripreso Giulio passare in 

bici attorno alle 17.20 nella zona dei Ciar di Ceratello. 

Si vede Giulio che gira a destra al bivio della santella e 

in quella zona si erano intensificate le ricerche. Battu-

te palmo a palmo le zone dei Ciar, Cervera, Camorelli, 

Fontana Fredda, Forcellino, Stramazzano. 

Più di 700 persone si sono alternate per 5 giorni nella 

ricerca. Poi martedì 19 marzo quando le squadre di ri-

cerca erano già rientrate e si trovavano nell’ex oratorio 

per fare il punto della situazione, Luca Delvecchio, 

40 anni, di Castelfranco di Rogno, che aveva deciso di 

fare un ultimo giro per cercare ancora Giulio, lo ha in-

dividuato attorno alle 18 in Val Gola, una valle molto 

impervia, ai piedi di un dirupo di circa 250 metri, e ha 

subito avvertito il 112, l’unico numero che era possibile 

contattare perché la copertura del segnale è assente. 

Era ormai impossibile l’impiego dell’elicottero e quin-

di sono subito partiti i tecnici del Cnsas (Corpo naziona-

le soccorso alpino e speleologico), insieme con gli uomini 

del Corpo Forestale dello Stato, i vigili del fuoco, e la 

Protezione civile di Costa Voloino, Bossico, Endine, Ro-

gno, Castro, Pianico e Sovere. 

Hanno recuperato il corpo del giovane e trasportato a 

valle con una serie di calate in barella portantina, ripor-

tandolo sul sentiero, dove erano presenti i mezzi per il 

trasporto presso la camera mortuaria di Costa Volpino, 

a disposizione della magistratura e per il riconoscimen-

to da parte dei familiari.

COSTA VOLPINO – LA MORTE DI GIULIO AMIGHETTI

GIULIO arrivato a 
quell’ultima meta
precipitato sui monti di Rogno

UNA TELECAMERA LO AVEVA 
RIPRESO AI CIAR DI CERATELLO

Trovato
in Val Gola 

no e quell’inizio di sole che 

sembra durare in eterno, 

come durerà Giulio, che 

qui nessuno se lo toglie 

dalla testa ma soprattut-

to dal cuore. Giulio che lo 

hanno cercato dappertutto 

per quasi 5 giorni, tutto il 

paese ma anche i paesi vi-

cini. Tutti assieme con la 

gente in oratorio a guar-

dare il cielo e a pregare. 

Con la gente attorno a 

papà Lino, mamma Teresa 

e le sue due sorelle Anna e 

Serena. 

Giulio che era diventato 

zio da pochi giorni e aveva 

riempito la sua strada di 

Qualino di palloncini  rosa 

perché era arrivata Eve-

lyn, la sua prima nipoti-

na, la bimba di sua sorella 

Anna e Giulio distribuiva 

emozioni di vita. Giulio 

che in questi quattro gior-

ni ha fatto pregare, spera-

re, piangere e in ogni caso 

unire un intero paese, 

attorno a lui, attorno alla 

speranza e alla dispera-

zione, in ogni caso attorno 

a un nome e a un volto che 

ha fatto ritrovare un pae-

se comunità intera. 

Giulio che a Qualino lo 

raccontano tutti come ‘uno 

di noi, uno che ti dava il 

cuore e la vita, uno che non 

ce ne sono in giro tanti di 

ragazzi come lui’. 

Giulio che lavorava come 

tecnico alla Tokens, azien-

da nella gestione di appa-

recchi da ‘intrattenimento 

elettronici’, videopoker, 

slot machines, Giulio che 

ci metteva passione, come 

ce la metteva dappertutto, 

in tutto quello che faceva, 

in tutti quelli che incon-

trava. 

Giulio che era innamo-

rato, Giulio che quel suo 

amore gli aveva messo ad-

dosso ancora più vita e che 

quella vita la divideva con 

chiunque incontrava. 

Giulio che lo hanno 

cercato dappertutto, che 

tutti hanno voluto infilar-

si gli scarponi e mettersi 

a cercare dove capitava, 

dove poteva esserci ancora 

quello sguardo, quel sorri-

so, quell’irruenza sana di 

chi la vita non si limita a 

viverla ma te la butta ad-

dosso. Giulio e le sue pas-

sioni. Giulio e la sua ra-

gazza, che quel maledetto 

venerdì lo aspettava per 

le 19, dopo la sua sgam-

bata in bici, Giulio e il suo 

amore, Giulio e la sua fa-

miglia, con papà Lino che 

lotta ogni giorno e ogni 

giorno adesso lotta assie-

me a Giulio, Giulio e mam-

ma Teresa, quella mamma 

che se lo è visto portare in 

cielo a ridosso della set-

timana Santa, come si fa 

con i Santi, come si fa con 

quelli come Giulio. Giulio 

ed Evelyn che ha appena 

fatto in tempo a vedere, 

quasi fosse un ricambio, 

un passaggio di testimone 

tra una vita che arriva e 

un’altra che diventa eter-

na da un’altra parte. 

Giulio e i suoi amici, un 

vulcano di amici, lui che 

con uno sguardo si face-

va capire, lui che con loro 

divideva ancora quella pa-

rola, ‘passione’ per tutto 

quello che faceva. Giulio 

e la sua Qualino dove da 

quel venerdì tutti, anzia-

ni in testa, come si fa nei 

vecchi paesi che ancora si 

vogliono bene, hanno co-

minciato a pregare e non 

hanno più smesso per que-

sto ragazzo che quando ti 

sfrecciava vicino ti saluta-

va sempre, salutava tutti. 

Giulio che se ne è andato 

da un’altra parte.

Che da lassù continua 

a pedalare, a far rombare 

il suo modellino di lancia 

Delta di cui andava or-

goglioso, continua a in-

seguire i suoi sogni e le 

sue passioni, questa vol-

ta eterne, ma soprattut-

to continua ad amare chi 

quaggiù sa che basterà al-

zare lo sguardo al cielo per 

ritrovare il suo sorriso fra 

squarci di azzurro e lampi 

di luce. 
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Dopo tempo immemore, 
Pianico torna a festeggiare 
il patrono S. Zenone a cui 
sono dedicate la chiesa e 
la comunità parrocchiale. 
Il nuovo parroco del paese, 
don Andrea Pilato, si è 
rimboccato le maniche per 
far riavvicinare la comuni-
tà parrocchiale al vecchio 
culto del Santo Patrono che 
pareva ormai dimenticato. 
I festeggiamenti in onore 
di S. Zenone avranno ini-
zio il 9 aprile con un triduo 
di preparazione durante il 
quale la messa verrà cele-
brata in orario serale, alle 
20.00, e proseguiranno nei 
giorni successivi con un 
ricco calendario di eventi. 
Nella giornata del 12 apri-
le, in particolare, si terrà 
l’inaugurazione del nuo-
vo Sagrato alla presenza 
di Sua Eccellenza Mons. 
Bruno Foresti, Arcivescovo 
Emerito di Brescia. 

Il sindaco di Pianico, 
Lino Chigioni, è soddi-
sfatto del risultato rag-
giunto “Tutte le polemiche 

che erano nate intorno ai 

lavori sul sagrato della 

chiesa si stanno smor-

zando con il passare dei 

giorni, soprattutto perché 

ora si può apprezzare il 

risultato finito. Anche i 
parcheggi sono fruibili, 

bisogna solo finire di trac-

ciare le strisce e collegare il 

semaforo che indicherà se 

ci siano o meno posti libe-

ri. Voglio ringraziare tutti 
quelli che si sono adopera-

ti e impegnati per portare 

FESTA PATRONALE S. ZENONE

avanti questo lavoro, dai 

progettisti alla compagnia 

edile, agli operai e a tutti 

gli assessori che hanno 

collaborato perché tut-

to questo fosse possibile”. 
Nel corso della S. Messa 
delle ore 18.30 verranno 
benedetti i pesciolini da 
mangiare in onore di San 
Zenone e che verranno 
poi distribuiti ai devoti. 
Proprio il pesce sarà il 
filo conduttore di tutti i 

festeggiamenti, in ricordo 
sì dell’attività di pescatore 
del Santo, ma soprattutto 

in quanto uomo ‘pescatore 
di anime’. “Davanti alla 

chiesa, sul sagrato, sarà 

posto anche un grande mo-

saico di forma circolare che 

rappresenta lo stemma di 

S. Zenone” ci racconta don 
Andrea “L’opera è stata 

pagata interamente dalla 

fondazione Credito Berga-

masco, che ha una filiale 
anche a Pianico, e ci tengo 

a ringraziare, in partico-

lare, il segretario generale 

della banca e della fonda-

zione, il dott. Angelo Piaz-

zoli. Il mosaico riprodurrà 
la mitria del vescovo con 

il pastorale e una canna 

alla quale è attaccato un 

pesciolino, praticamente la 

riproduzione in grande e 

a colori dello stemma del-

la Parrocchia. Sono molto 
grato all’amministrazione 

comunale che ha voluto 

restituire il sagrato alla 

sua funzione principale 

di spazio privilegiato di 

separazione tra il profano 

e il sacro che fa riflettere 
su cosa significhi entrare 
nella casa del Signore”. 
Ma non è finita qui. 

Nel pellegrinaggio par-
rocchiale a Verona, tenu-
tosi a inizio marzo con 
l’intento di un ritorno alle 
origini del culto e di cono-
scere il patrono nel luogo 
in cui ha vissuto, sono sta-
ti consegnati dal vescovo 
della città al Sindaco Lino 
Chigioni e a don Andrea 
una parte del marmo della 
tomba di S. Pietro, in oc-
casione del 90° anno dal-
la posa della prima pietra 
della chiesa, e una reliquia 
di S. Zenone: un pezzo 

del guanto destro che per 
anni è rimasto a contatto 
con le Sacre Reliquie del 
Corpo del santo. “Vorrei 
sottolineare l’importanza 

che questa festa può avere 

per la nostra comunità: si 

è formato un comitato per 

la festa che comprende me, 

il sindaco e una trentina di 

fedeli che stanno lavoran-

do per la riuscita dell’even-

to, segnando anche un 

riavvicinamento di tutte 

le associazioni di Pianico 

che stanno collaborando 

insieme per realizzare il 

festeggiamento del patrono 

comunitariamente. Sarei 
felice se si riuscisse a vivere 

la festa in fraternità e sti-

ma reciproca, mostrando 

di saper gioire insieme nel 

modo migliore”. 
Continua il parroco “Ho 

deciso di celebrare le mes-

se in orario serale proprio 

per permettere a tutti di 

poter partecipare”. Perché, 
se è vero che il Comune ha 
sempre considerato come 
festivo il giorno di S. Ze-
none e che la scuola ma-
terna parrocchiale sarà 
chiusa in tale data, i lavo-
ratori e gli studenti delle 
altre scuole non avrebbe-
ro potuto partecipare alle 
celebrazioni se fossero 
avvenute in mattinata.  
Alle ore 21.00 di sabato 13 
e domenica 14 aprile sarà 
possibile assistere, pres-
so la Chiesa Parrocchiale, 
rispettivamente ad una 
rassegna corale e ad una 
rappresentazione artistica 
– spirituale della vita di S. 
Zenone a cura del gruppo 
adolescenti di Pianico.
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Il patrono ritrovato 
Don Pilato, il sindaco e la nuova Piazza

Pianico
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 ELEZIONI COMUNALI

ELEZIONI COMUNALI

Clara Sigorini ha chiuso il cer-
chio, Fabio Barcellini anche, più 
in affanno Salvatore Greco che 
alla fine rischia di rimanere col 

cerino in mano. Due liste chiuse e 

una ancora aperta. Si va definendo 

la campagna elettorale di Pianico. 

Clara Sigorini e Fabio Barcellini 

per ora si studiano a distanza in at-
tesa di ufficializzare nomi e simboli 

che sono già pronti. Per ora hanno 

una cosa in comune: tutti e due ri-
nunceranno all’indennità, mentre 

Salvatore Greco in caso di vittoria 

farebbe il sindaco a tempo pieno 

con conseguente indennità. E così 

mentre sembrava che tutti voles-
sero essere la continuità di Chigio-
ni, non lo sarà in pratica nessuno, 

Fabio Barcellini annuncia una li-
sta completamente nuova, che pe-
sca anche nell’attuale minoranza, 

ci sarà Carlo Ziboni, Salvatore 

Greco non ha nessuno dell’attuale 

gruppo di maggioranza e Clara Si-
gorini di suo non ha mai detto di 

voler essere la continuità di nessu-
no. 

Si riparte quindi da zero dopo il 

decennio Chigioni. 

Sigorini e Barcellini pronti
Greco in affanno per chiudere la lista

ARISTEA CANINI

“Sono battagliera, libera e trasparen-
te”. Clara Sigorini è così, spiazza per 

quel suo modo immediato di porsi e dire 

le cose in faccia, senza troppi giri di pa-
role: “Sono pronta – spiega Sigorini – la 
lista è chiusa, il gruppo è motivato e al-
lora diamoci da fare per la nostra Piani-
co”. Clara è un fiume in piena di energia 

e vitalità, lunedì mattina ma come fosse 

un giorno di vacanza, perché per lei tutto 

è passione: “E forse per questo ogni tanto 
pecco d’ingenuità ma credo che l’ingenu-
ità non sia un difetto ma l’immediatezza 
dell’essere liberi”. 

Qualcosa da dire sugli altri ‘concor-
renti’ però c’è: “La solidarietà e la pas-
sione senza costi che ricadano sulla cit-
tadinanza sono il motore propulsore del 
nostro gruppo che avrà a cuore le reali 
esigenze delle persone del paese e soprat-
tutto dei bambini che troppo spesso non 
hanno voce. Siamo contenti di sapere 
quindi che anche per l’attuale vicesinda-
co Barcellini le priorità siano il sociale, 
le famiglie, insomma i bisogni reali e che 
il costo degli amministratori non peserà 
sui cittadini”. 

Ma la novità secondo Clara arriva 

quindi dieci anni dopo: “Sì, fortunata-
mente, anche se con 10 anni di ritardo 
il vicesindaco Barcellini e la sua nuova 
lista si sono resi conto dei veri bisogni 
dei cittadini. Comunque meglio tardi che 

mai visto che questo è di fondamentale 
importanza perché chiunque sarà scelto 
dalla gente, avrà a cuore la solidarietà 
e i veri bisogni e la partecipazione attiva 
dei cittadini”. 

Clara Sigorini mette al centro la per-
sona: “E infatti ho trovato bellissime la 
parole del sindaco di Sovere Francesco 
Filippini, persona che stimo tantissimo, 
che dopo la frana a Sovere ha dichiarato 
‘d’accordo i problemi di bilancio, ma pri-
ma viene la mia gente, vengono le fami-
glie’. Ecco io voglio che il Comune diven-
ti una casa aperta per tutti i cittadini, 
siamo davvero al servizio della nostra 
gente”. 

Clara racconta il suo sogno di Piani-
co: “Non sono politicamente avvezza ma 
sono una persona che a 50 anni vuole 
mettersi al servizio del suo paese, mette-
re al servizio la disponibilità, l’esperien-
za, la trasparenza e la sincerità di un 
gruppo che ha deciso di mettersi in gioco 
gratuitamente per passione. E torno a 
sottolineare la parola passione. Molti mi 
chiedono chi me lo fa fare. Ma come? Nel-
la vita bisogna essere pronti a fare cose 
senza avere niente in cambio, il lavoro è 
una passione, amministrare un Comune 
deve essere una passione e un onore, non 
dimentichiamoci mai di questa parola. 
I soldi, la ricchezza vengono molto, ma 
molto dopo la passione. Si può vincere o 
perdere, ma l’importante è avere passio-
ne in quello che si fa. Io adoro Pianico, 

non lo cambierei con  nessun altro paese, 
non avrà il lago o altro ma ha la sempli-
cità e l’autenticità della sua gente, che mi 
rispecchia”. 

I giovani al centro del progetto di 

Clara: “Puntiamo su di loro, sono il no-
stro futuro e per questo ho intenzione di 
aprire le porte del Comune, di ascoltarli 
quotidianamente e di creare progetti con 
loro. 

Vogliamo collaborare con l’oratorio ma 
anche con le associazioni laiche, sono 
tutti importanti nella stessa misura. E 
ribadisco che per noi era assolutamente 
scontato che la nostra sarà un’ammini-
strazione che non peserà sul bilancio di 
Pianico, perché quando si decide di met-
terci passione il resto conta poco”. 

Ma ci sono idee anche sul fronte ur-
banistico: “La più grande bellezza è la 
piazza ma ha creato anche un certo di-
sagio per la questione dei parcheggi, noi 
abbiamo in mente un paio di soluzioni 
pratiche e veloci e stiamo ragionando sui 
grandi temi e cioè sulla questione di Via 
Castello che va ripensata, le ambulanze 
solo per fare un esempio non riescono a 
transitare, insomma, una visione globale 
del paese”. 

Suona il telefono, il lavoro incombe ma 

anche la scuola, perché Clara si occupa 

di molteplici cose, giornate frenetiche e 

intense: “Ma se c’è la passione è tutto re-
lativo, e io la passione la metto in tutto 
quello che credo”. 

Clara Sigorini si racconta
“Battagliera, libera e trasparente.

 La nostra amministrazione a costo zero 

e per la gente. Barcellini se ne è accorto

dopo 10 anni, meglio tardi che mai”
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GIOCHI

Pianico

FONTENO

Valeria, 17 anni il 19 marzo. A ridosso della primavera, 
quando il mondo sboccia, quando i fiori mischiano colo-
ri e profumi, quando il sole abbraccia il mondo. Come 
Valeria che con i suoi 17 anni sboccia alla vita, nella 

primavera degli anni. Auguri. 
Anna, il 29 marzo compie 11 anni fra sorrisi e colori, fra 
gioia e vita, nell’età dove tutto sembra possibile e tutto 

lo è davvero. Quell’età dove la vita è grande prato verde 

dove coltivare tutto ciò che passa nella testa. Auguri

(JA. TI.)

Luca Marchetti, maestro di 

musica da camera al conserva-

torio Luca Marenzio di Darfo 

Boario Terme, mi accoglie nel 

suo studio, in cui troneggia un 

pianoforte a coda, per raccontar-

mi la storia della sua passione per 

la musica.

“La mia passione per la musi-

ca è nata in famiglia: il mio nonno 

materno suonava l’organo e ave-

va imparato da autodidatta. Ne-

gli anni ’30 non c’erano grandi 

possibilità o risorse economiche, 

quindi aveva preso tre o quattro 

lezioni all’accademia Tadini di 

Lovere, ma poi non c’erano sol-

di per continuare… mi ricordo, 

quando erano piccolino, prima 

che fosse messo il mantice elettri-

co all’organo del Santuario della 

Madonna di Sovere, di aver fatto 

funzionare i mantici mentre lui 

suonava, avrò avuto sei o sette 

anni. E quindi la musica l’ho sen-

tita lì, a casa di mio nonno: lui mi 

ha insegnato i primissimi rudi-

menti, poi ho frequentato l’Acca-

demia Tadini. Ai tempi bisognava 

sostenere un esame di ammissio-

ne. Ancora oggi lo si deve soste-

nere, ma è più un pro forma che 

altro, invece ai tempi era un vero 

e proprio esame. Il primo anno 

che mi presentai non fui preso, 

ma l’anno successivo riuscii ad 

entrare. Durante questo periodo, 

dato che era stato aperto il con-

servatorio a Darfo, ho iniziato 

ad andar qualche volta anche lì 

e in terza media ho sostenuto da 

privatista l’esame di teoria e sol-

feggio.” Quindi non sei entrato 

subito in conservatorio.. “No, in 

conservatorio sono entrato piut-

tosto tardi, quando frequentavo 

la terza liceo, l’anno in cui ho so-

stenuto anche l’esame del quinto 

anno di pianoforte. Il prof. Puri-

tani avrebbe voluto che andassi 

a studiare con lui a Brescia, ma 

era troppo scomodo. Nel ’90 mi 

sono diplomato in pianoforte a 

Piacenza: l’ultimo anno mi sono 

traferito perché la mia insegnan-

te era andata ad insegnare lì e 

varie peripezie mi hanno portato 

            Marchetti: 
“La musica insegna un metodo 

e la lungimiranza nei risultati”

Luca

VIA NAZIONALE, 50 - PIANICO (BG)
TEL 0354341028

Mail: farmacia.pianico@gmail.com

FARMACIA  PIANICO
OMEOPATIA  FITOTERAPIA

ERBORISTERIA
PREPARAZIONI GALENICHE

CAMPI DI DISTURBO ALIMENTARE
FLORITERAPIA

PRODOTTI PER DIABETICI E CELIACI

Una data adesso c’è. Non è proprio imminente ma in 

ogni caso si comincia. “L’inizio della data lavori per la 
piazza Rossa vicino al campeggio – spiega il sindaco 
Norma Polini – è fissata per il 26 agosto”. Dalla data di 

aggiudicazione che risale a ottobre 2012 passerà quindi 
quasi un anno “Ma il lago è sempre molto alto e sopra 
la norma – continua il sindaco - quindi il Consorzio dei 
Laghi ha deciso di non iniziare i lavori a febbraio marzo 
perchè non c’erano le condizioni e la sicurezza di chiudere 
il cantiere entro il 30 giugno 2013 . il rischio sarebbe sta-
to di non poter usufruire della piazza in estate in quanto 
occupata dal cantiere. Pertanto si è deciso in accordo con 
il direttore dei lavori di iniziare nel periodo in cui storica-
mente il lago è basso settembre e ottobre”.

RIVA DI SOLTO

Il 26 agosto partono i 

lavori della Piazza Rossa. 

Il sindaco: “Non possiamo 
fare diversamente”

a seguirla.” Ma tu insegni mu-

sica da camera, non pianoforte 

“Ho continuato a studiare anche 

dopo il diploma in pianoforte, 

ma non ho mai avuto lo spirito 

da solista. Durante il nono anno 

al conservatorio di Darfo ho ini-

ziato a suonare in duo pianistico 

con Paola Rocca con la quale 

ho vinto una borsa di studio per 

musica da camera nella ‘Scuola 

Superiore Internazionale di mu-

sica da camera del Trio di Trie-

ste’. Siamo stati lì per quattro 

anni, poi abbiamo frequentato la 

Scuola di musica di Fiesole per 

tre anni. Per completare la for-

mazione, negli anni 1998-1999 

abbiamo frequentato il Biennio 

al Conservatorio Superiore di 

Ginevra. L’occasione più impor-

tante l’abbiamo avuta vincendo 

il concorso ARAN di Roma che 

più che un concorso era una sele-

zione: chi fosse stato selezionato 

sarebbe partito per una tournée 

in Europa. Così nel ’97 siamo 

partiti per questa tournée in Po-

lonia e in Germania in cui abbia-

mo fatto nove concerti in undici 

giorni. Proprio durante questa 

esperienza abbiamo incontrato 

un ragazzo, a Lipsia, Christian 

Kram, con cui siamo rimasti in 

contatto e periodicamente andia-

mo a fare concerti in Germania, 

l’anno scorso ne abbiamo fatti 

tre a dicembre. Io e Paola siamo 

specializzati in musica contem-

poranea e abbiamo eseguito pri-

me assolute sia di autori tedeschi 

che di compositori italiani, come 

Antonio Giacometti, di Brescia, 

e Federico Troncatti di Darfo. 

La cosa bella e interessante di 

suonare musica contemporanea 

è che prima dell’esecuzione fai 

ascoltare il brano al compositore 

che ti dà delle indicazioni e dei 

consigli. Il tuo modo di eseguire 

e interpretare il brano è diret-

to dal compositore e sei sicuro 

di essere vicino al suo volere… 

cosa che con la musica classica 

non è poi così scontata”. Oltre a 

fare il concertista, però, fai anche 

l’insegnante “L’insegnamento è 

una cosa che ho iniziato sin da 

subito, prima del diploma. Da 

ragazzo ti interessa più l’aspetto 

economico perché per partecipa-

re ai concorsi bisognava avere 

dei soldi da investire e ad un cer-

to punto non vuoi più dipendere 

dai tuoi genitori. Un po’ alla vol-

ta, poi, diventa una passione. La 

cosa a cui tengo maggiormente è 

instaurare un buon rapporto con 

gli studenti, che dovrebbe essere 

il primo compito di un insegnan-

te in generale, ma in particolare 

di un insegnante di musica. Il 

rapporto umano è fondamentale 

nell’insegnamento dello stru-

mento: il tuo insegnante ti deve 

essere simpatico, altrimenti non 

ricevi niente. Prima di creare il 

musicista, bisogna far nascere 

simpatia per la musica”. 

A questo proposito, hai fonda-

to un’associazione musicale, giu-

sto? “Sì, l’associazione musicale 

‘Una nota in più’ che si è costitui-

ta tre anni fa e che ha come scopo 

quello di creare una sensibilità 

per la musica classica o comun-

que colta. Non voglio sminuire 

la musica leggera, ma credo che 

quel tipo di musica abbia già una 

buona visibilità senza bisogno di 

ulteriori aiuti. Con quest’asso-

ciazione, in collaborazione con 

le biblioteche di Pianico, Sovere 

e Endine, favoriamo la formazio-

ne musicale attraverso professio-

nisti che cercano di far amare la 

musica ai bambini. L’approccio 

allo studio dello strumento musi-

cale dev’essere ludico, sereno: i 

bambini che iniziano a 7-8 anni 

sono poco scolarizzati e hanno 

bisogno di prendere soddisfa-

zione dalle piccole cose, giocare 

con la musica, riconoscerla. Gli 

insegnanti devono essere elastici 

in questo: si può avere una rispo-

sta positiva dal bambino (facilità 

di apprendimento o particolare 

coordinazione) oppure meno. Il 

carico di lavoro allora deve es-

sere differenziato: si gratifica di 
più quello che ha difficoltà e si 
‘bastona’ quello che è più bravo 

in modo che possano essere con-

tenti di quello che fanno”. E per 

quanto riguarda l’aspetto educati-

vo? “La nostra attività compren-

de anche delle esibizioni. Il sag-

gio di fine corso è importante: è 
un obiettivo, un momento di con-

fronto tra i bambini e mette alla 

prova la loro capacità di mettersi 

in gioco davanti ad un pubblico. 

Man mano che i bambini cresco-

no, diventa sempre più difficile, 
ma la musica insegna un metodo 

e la lungimiranza nei risultati. Al 

giorno d’oggi a scuola i bambini 

imparano per ripetizione più che 

per studio a casa. Loro non fan-

no vero sforzo, quindi i ragazzi, 

quando diventano grandi, se tro-

vano difficoltà con una materia 
tendono a rifiutarla. La musica, 
invece, ti insegna che se fai fatica 

a fare una cosa devi studiarla di 

più, non di meno. Quando ti trovi 

di fronte ad un saggio, non puoi 

contare sullo studio del giorno 

prima: è solo con uno studio 

continuo che riesci ad ottenere 

un’abilità. La nostra ambizione 

è quella di costruire una buo-

na base perché poi i bambini e 

i ragazzi possano iscriversi al 

conservatorio e continuare i loro 

studi”. L’estate organizzate un 

laboratorio estivo di musica d’in-

sieme “Esatto, sono ormai tre 

anni che lo organizziamo e l’an-

no hanno partecipato circa 32-

33 tra bambini e ragazzi che non 

venivano solo da Sovere, Pianico 

e Endine, ma anche da Foresto 

Sparso, Sarnico, Pianborno…

E’ una bella esperienza per loro 

perché possono provare a suona-

re con altri, cosa che spesso non 

si può fare nel corso dell’anno e 

aiuta a tessere relazioni”.

Dopo 40 anni 

scuola chiusa
il giorno di S. Zenone
Scuola Primaria chiusa. Non succedeva da quarant’an-
ni, almeno così qui dice la gente. Che a memoria d’uo-
mo non si ricorda di quando è stata l’ultima volta che 

è stato festeggiato il Santo Patrono del paese, San Ze-

none. Riportato in auge da don Andrea Enrico Pi-

lato che ha messo in piedi grandi festeggiamenti e ha 

deciso per la chiusura della scuola Primaria per vener-
dì 12 aprile, giorno di San Zenone. Tutti a casa. Come 

del resto succede ogni anno anche negli altri paesi il 

giorno del patrono. 

Le sorelle
di marzo
Buon compleanno 
Valeria e Anna

Il giorno di Pasquetta, che quest’anno cade il 1 di aprile 

ritorna la Corsa delle Uova. Suggestiva gara fra le vie 

del centro storico fra divertimento e sano tifo di paese. 

Appuntamento alle 14, iscrizioni sul posto e poi a copie 

ci si sfida lungo un percorso davvero avvincente. 

FONTENO

Il 1 aprile arriva

la corsa delle Uova



Ritorna il Trofeo della Collina, sull’onda del suc-
cesso degli anni scorsi e ormai è diventato una vera 

e propria tradizione calcistica. Appuntamento per 

sabato 6 e domenica 7 aprile sui campi di Solto Col-
lina e Riva per una due giorni di sport e divertimen-
to con squadre del calibro di Milan, Juve, Monza, 

Genoa… il gotha del calcio dei più piccoli: “Spinti 
dal grande successo degli anni scorsi – commenta 

soddisfatto il presidente Umberto 

Paris - ci ripresentiamo quest’anno 
con la terza edizione del ‘Trofeo della 
Collina’, che vedrà coinvolte ancora 
una volta squadre giovanili profes-
sionistiche blasonate. Assisteremo a 
due giorni intensi di sport puro, con 
attori principali quei piccoli fanciulli 
che altro non sanno fare che strappare 
applausi e lacrime di gioia, con l’au-
spicio che il loro futuro sia coronato 
con il successo, mantenendo sempre la 
semplicità, la spontaneità dell’adole-
scente. Anche quest’anno il principale 
ringraziamento va ai nostri sponsor, 
che nonostante il perdurare del pe-
riodo di crisi economica hanno voluto 
fare sacrifici per vedere questi campio-

ni in erba correre sui campi della nostra splendida 
collina. Ringrazio  le società professionistiche che 
hanno aderito al Torneo e auguro loro tantissimi 
anni di successi, con la speranza che i loro ragazzi 
mantengano per sempre questa semplicità e voglia 
di giocare per divertirsi, rispettando l’avversario e 
il pubblico. Ringrazio anche tutti i miei collabora-
tori e i volontari che hanno contribuito alla realiz-
zazione della manifestazione, privandosi del loro 
tempo libero, oltre al nostro parroco Don Antonio 
che ha messo a disposizione le strutture sportive e 
ricreative”.
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L’11 marzo 2013 Gabriele spe-
gne la sua prima candelina. Un 
anno che è sembrato un giorno, 

un anno dove ogni giorno aveva nel cuore un arcobaleno magico da far 
sembrare tutto colorato, un anno dove le giornate di pioggia erano riscal-
date dal sole del tuo sorriso. Un anno dove l’amore per te è diventato un 

orizzonte infinito. Sei veramente il nostro spettacolo.

Auguri da mamma Roberta e papà Paolo

Buon compleanno Irma La prima
candelina
di Gabriele

RIVA DI SOLTO - SOLTO COLLINA - FONTENO

Sangue e acqua sulla croce » Speciale alle pagg. 53-54-55

Crucifixus

SOLTO COLLINA

SABATO 6 E DOMENICA 7 APRILE

RIVA DI SOLTO

Sfida in Collina 
Milan, Juve, Genoa... 

Il 3 marzo ha festeg-
giato il suo 56° comple-
anno con il sorriso e la 
tenacia di non mollare 

mai. La voglia di cor-
rere incontro al futuro 

come quando eri bam-
bina. La gioia di tra-
smettere amore a chi ti 

sta attorno.

Tanti auguri da Rober-

ta, Paolo e Gabriele

Non si è fatta attendere la 

risposta, cordiale ma netta, 

del parroco di Riva don Lu-

igi Nodari alla geomorfologa 
Olivia Nesci e alla pittrice e 

fotografa Rosetta Borchia 
che, come da noi riportato sul 

numero di Araberara dell’8 

marzo, in un loro intervento 

su Panorama hanno voluto 

inquadrare la famosa Giocon-
da di Leonardo non sul lago 
d’Iseo, ma nell’antico Ducato 

di Urbino, nell’Italia centra-
le. Il buon don Luigi vuol far 

cadere il castello di carte co-
struito dalle due “cacciatrici 
di paesaggi”. “Secondo me 
– commenta don Nodari – è 
proprio sui paesaggi che loro 
propongono che commettono 
un errore. Bisogna osservare 
bene il paesaggio che c’è nel-
la Gioconda, ma a sinistra di 
chi osserva il quadro e non a 
destra della testa. 

A me interessa la parte a 
sinistra della testa della Gio-
conda e non la destra, questo 
è importante. Dicevo che a 

sinistra, se le due ricercatrici 
avessero osservato bene, c’è in 
primo piano il Trentapassi con 
la testa detta, dagli anziani di 
Riva di Solto, l’Indiano, cioè 
il profilo di un indiano che, 
per noi, vuol dire il Pellerossa 
famoso con i capelli lunghi, 
che nella tela sono i canalet-
ti che, come capelli, scendono 
verso il basso. Le due ricerca-
trici ci facciano sapere quali 
montagne hanno trovato. Mi 
sembra che quelle da loro in-
dicate non abbiano nulla a 

che fare con il Trentapassi, 
che c’è nella tela a sinistra 
della testa della Gioconda. 
Poi, oltre al Trentapassi, nel-
la tela c’è la sponda del lago 
d’Iseo di Riva di Solto e più 
avanti di Castro”. Il contrat-
tacco di don Luigi è lucido, le 

sue tesi chiare e dimostrabili, 

è sufficiente osservare bene 

da una parte il capolavoro di 

Leonardo e dall’altra quel ca-
polavoro della natura che è il 

lago d’Iseo, il Trentapassi e la 

sponda di Riva.

PANORAMA ATTACCA, 

don Luigi Nodari risponde 
“Le due cacciatrici di paesaggi osservino meglio e capiranno che stanno sbagliando”



Il Sindaco Angelo Agnellini non sembra scosso più di 
tanto dalle notizie eclatanti riguardanti “le mani sul-
la città” dell’edificio dell’ex colonia delle Orsoline. “Ho 
fatto un’ordinanza per mettere in sicurezza la zona e 

il cantiere. Più di tanto non si può 
fare, ci sono problemi strutturali 
che sono fonte di pericolo. La pro-
prietà, che a quel che risulta agli 
atti sarebbe ‘Il segno della Fenice’ 
è debitrice verso il Comune degli 
oneri, circa 300 mila euro. E’ l’uni-
co aspetto che riguarda, insieme a 
quello della sicurezza, il Comune”. 
Che è alle prese con i soliti proble-
mi della segreteria che toccano i 
paesi piccoli, fare convenzioni con 
altri Comuni. “Avevamo una con-

venzione con Ceto ma la dottoressa se n’è andata. Sto 
cercando, visto che Tavernola e Parzanica hanno già 
in atto altre convenzioni, Comuni disponibili. Intanto 
abbiamo, come succede in questi casi, un segretario a 
scavalco”. Per quanto riguarda la bretella chiusa: “E’ 
chiaro che Vigolo è interessato per il traffico pesante, 
abbiamo delle imprese che lavorano nel settore legno e 
hanno difficoltà a passare con i Tir nel centro di Cam-
bianica. Avevano promesso di aprire la bretella, non 
hanno mantenuto la promessa. Tutto qui”. 

VIGOLO – IL SINDACO AGNELLINI

L’ex Colonia,
la bretella, la segreteria

ANGELO AGNELLINI
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Lago d ’Iseo

Basso Sebino

Il Cimitero di Tavernola 
sarà ampliato. Non più i 

gradoni che si arrampicano 
a monte, adesso l’idea è di 
allargarlo a valle. Ma resta 

l’emergenza che “costringe” 
la Giunta a procedere, que-
sta volta con tempi e modi 
rispettosi delle leggi, alle 
estumulazioni. Questo in 

sintesi quanto emerso dal-
la riunione dei capigruppo 
con il Sindaco di giovedì 14 
marzo. Apertura al dialo-
go? Mica tanto, secondo i 

due capigruppo di mino-
ranza, Sergio Cancelli 
e Joris Pezzotti. Ecco 
come, dallo loro ricostru-
zione, sono andate le cose. 

Le racconta Sergio Cancel-
li: “Avevamo interpellato il 
capogruppo di maggioran-
za Rodolfo Franini per 
verificare la sua disponibi-
lità a sottoscrivere una ri-
chiesta di convocazione del 
Consiglio Comunale per 
affrontare la vicenda del 
cimitero. Non volevamo in-
somma che fosse un’inizia-
tiva delle minoranze, ci pa-
reva così di non mettere in 
difficoltà la maggioranza, 
una richiesta di tutti e tre 
i capigruppo evitava ogni 
tipo di sospetto di polemi-
ca politica”. La risposta? 
“Non ha voluto sottoscrive-
re la richiesta. Allora, il 25 
febbraio, abbiamo presen-
tato, come da Statuto, la 
richiesta di convocazione 
del Consiglio Comunale, 
sottoscritta dai 4 consiglie-
ri delle minoranze, vale a 
dire i due capigruppo, il 
sottoscritto e Joris, oltre 
a Giulio Foresti e Ga-

briele Foresti. Il Sindaco 

TAVERNOLA –CONFERMATA LA RICHIESTA DI UN CONSIGLIO COMUNALE 

IL PGT “CORRETTO” TORNA A PREVEDERLO ADRARA SAN ROCCO

ADRARA SAN MARTINO

VIADANICA

CIMITERO: fumata nera nel conclave
tra sindaco e capigruppo di minoranza

E finalmente Tavernola riavrà 
il suo… sottopasso ferroviario

“Le estumulazioni saranno fatte”
Progetto per l’ampliamento a valle

Le proposte delle minoranze per risolvere temporaneamente la questio-
ne del Cimitero sono state bocciate dal Sindaco Massimo Zanni. Ma in 
cosa consistevano?  Joris Pezzotti le spiega così: “Erano tre le proposte. 
Eravamo consapevoli che si trattava di tamponare la situazione in attesa 
della realizzazione del progetto che l’amministrazione ha di ampliare il 
cimitero a valle. Ma non ci sono risorse. Noi proponevamo di risolvere 
diversamente il contenzioso sorto e la conseguente sentenza del Tar. La 
prima proposta era quella di utilizzare una parte del parcheggio a monte 
sacrificando 4 – 5 posti auto per uno spazio destinato alla mineralizzazio-
ne delle salme. Il Sindaco ci ha risposto che ci sono accordi sottoscritti 
con i proprietari della zona a monte e non si può intervenire in quell’area. 
La seconda proposta è quella di utilizzare parte del terreno adiacente la 
chiesa di S. Pietro ricavando circa 20 posti. Nemmeno questa è stata 
accettata. La terza proposta,  che non comporta nessun costo aggiun-
tivo e che ci sembra la più fattibile, è quella di eliminare i due vialetti 
esistenti,  uno che conduce alle lapidi in ricordo e l’altro che porta alla 
camera mortuaria , consentendone  l’accesso con una scaletta, dal por-
ticato. Nello spazio lasciato libero dai vialetti, unito al terreno esistente, 
si ricaverebbero circa 35 nuovi posti per sepolture in mineralizzazione. 
Questo avrebbe consentito di eseguire le esumazioni e estumulazioni  
(loculi)  programmate senza esumare i sepolti in terra al di sotto dei 20 
anni risolvendo la vertenza con i parenti ricorsi al Tar e definire la situa-
zione per 3-4 anni, in attesa di avere i soldi per ampliare il cimitero. Il 
Sindaco preferisce rifare tutto l’iter per le estumulazioni. Ma ci starei 
attento, perché nei giorni scorsi sono stati presentati al Tar cinque nuovi 
ricorsi. Il Sindaco si è arrabbiato quando gli abbiamo fatto presente che 
nella sentenza di sospensione del Tar si citava la ‘gravità e irreparabilità’ 
dell’azione intrapresa con possibile richiesta di ‘danni’. Ma in effetti così 
è”. Fatto sta che le tre proposte sono state respinte e il Sindaco procede a 
rifare l’iter per le estumulazioni.

ha 20 giorni di tempo per 
convocare il Consiglio e la 
scadenza era domenica 17 
marzo. Adesso vediamo se 
rispetta la legge, altrimenti 
segnaleremo la cosa al Pre-
fetto”. Ma il sindaco, con-
vocandovi, in pratica forse 
pensava di evitare il Con-
siglio Comunale. “Di più, 
ha sostenuto, in apertura 
dell’incontro, che secondo 
lui il Consiglio Comunale 
non è competente sull’argo-
mento. Noi abbiamo soste-
nuto il contrario, legge alla 
mano, il Consiglio ha tutte 
le competenze per affron-
tare, discutere, dettare in-
dirizzi e criteri su ogni ar-
gomento. Il nostro sospetto 
è che in pratica il sindaco 
abbia solo voluto sondare 
le minoranze per poi rego-
larsi di conseguenza. Noi 
abbiamo presentato le no-
stre proposte alternative 
per il cimitero e Massimo 

Zanni ha promesso che, 
prima delle prossime deci-
sioni della Giunta sull’ar-
gomento, farà valutare tali 
proposte. Ci ha poi illustra-
to l’idea dell’ampliamento 
del cimitero”. Un incontro 
che quindi non ha cambia-
to il muro contro muro, le 
estumulazioni saranno fat-
te, questa volta con gli av-
visi consegnati per tempo e 
l’ampliamento del cimitero 
avrà tempi lunghi. “Di tutto 
questo vogliamo discutere 
in un Consiglio Comunale. 
L’argomento è delicato ma 
appunto per questo deve es-
sere affrontato in una sede 
istituzionale in cui tutti i 
consiglieri possano essere 
messi a conoscenza delle 
proposte alternative”. 

TAVERNOLA

Le tre proposte delle 
minoranze: respinte!
Il Sindaco rifà l’iter
delle estumulazioni

Tutti assieme per rende-
re il paese più pulito e 
più vivibile.  “Splendida 
mattinata con gli Alpini 
e i ragazzi di seconda e 
terza media di Taver-
nola – spiega Romeo 

Lazzaroni - in locali-
tà Moja. Pulitura del-
la riva del lago, taglio 
arbusti e manutenzione 
valletta della Pertiche 
e pertinenze parcheggio 
Moja. Esercitazioni con 
i ragazzi: montaggio 
vasca da 6000 litri per 
prelievo con l’elicottero, 
salita e discesa su eli-
cottero, primi rudimenti 
sul modulo antincendio 
montato su jeep, uso 
soffiatori antincendio. 
Ovviamente colazione al 
sacco con pane e morta-
della e qualche brioche. 
Nelle esercitazioni sono 
risultati bravi anche gli insegnanti. Bravi ragazzi: vi 
aspettiamo al campo scuola di settembre”

TAVERNOLA

Alpini e alunni
ripuliscono la Moja

(p.b.) Ci son voluti due 
anni ma finalmente è ri-
tornata… la ferrovia a Ta-
vernola. 

Storia di qualche anno 
fa, che è stata riletta du-
rante il consiglio comunale 
del 18 marzo chiamato ad 
effettuare le correzioni di 
errori materiali e rettifica-
re quindi gli atti del PGT. 

Proviamo a riassumerla, 
questa storia a dir poco 
kafkiana.

Nel 2010 il Comune di 

Tavernola approva il nuo-
vo PGT; durante la seduta 
i consiglieri comunali di 
Impegno Civico Tavernole-
se segnalano alcuni errori 
fra i quali il più evidente 
è l’indicazione di un ine-
sistente nuovo sottopasso 
ferroviario, non perché non 
c’è il nuovo sottopasso, ma 
proprio perché a Tavernola 
non si è mai vista la ferro-
via; gli unici binari erano 
quelli dei carrelli delle mi-
niere e dei cementifici. O 

il treno che certe mattine 
di nebbia passava sul lago 
come un fantasma diretto 
all’Ilva di Lovere.

Ma la maggioranza del 

sindaco Massimo Zanni 

e con in testa l’assessore 
Vanny Fenaroli fa muro. 

Veramente l’assessore sa-
rebbe un altro, quel Mat-

teo Sorosina che al mo-
mento in cui si discute di 
urbanistica deve però de-
filarsi per conflitti di inte-

resse veri o presunti. E così 

il sindaco, in quella seduta 
del 2010, con il disappunto 

del professionista presente 
in aula, dichiara espressa-
mente di voler approvare il 
testo, compresi gli errori e 
sottopasso ferroviario in-
cluso. Perdinci, Tavernola 

lo avrà, costi quel che co-
sti, non si può rischiare che 
qualche bambino sfugga di 
mano e resti sotto il treno. 

Passano alcuni mesi, sia-
mo nel 2011, viene presen-
tato un piano di intervento 
che riguarda l’area dello 
stabilimento Eco-Gom. 

Nell’esaminare la pra-
tica, sempre i puntigliosi 
consiglieri di Impegno Ci-
vico, si accorgono che il te-
sto del PGT che parla della 
Eco-Gom è stato modificato 

rispetto al testo che aveva-
no avuto loro dal Comune. 

Per pura curiosità vanno 
a controllare la nota del 
sottopasso ferroviario, toh! 
il sottopasso non c’è più, 
scomparso. 

Ma come? Se avevano 

detto di lasciare gli errori, 
come mai hanno corretto? 
Chi ha corretto?

Quelli di Impegno Civico 

lo chiedono informalmen-
te molte volte al vicesin-
daco Matteo Sorosina che 

risponde di non aver mai 
letto di un sottopasso fer-
roviario nel PGT; dev’es-
sergli sfuggito. Insistono, 

quelli della minoranza, è il 

loro mestiere, lo chiedono 
verbalmente in consiglio 
comunale, lo chiedono per 
iscritto, ma dalla maggio-
ranza non rispondono mai, 
manco il segretario comu-
nale investito ufficialmen-
te della questione.

Visto che dal Comune 
non hanno chiarimenti li 
chiedono all’ARPA ed alla 

Provincia e da questi enti 
hanno conferma che an-
che loro hanno documenti 
come quelli che ha Impe-
gno civico, sottopasso com-

preso, quindi qualcuno ha 
cambiato il testo relativo 
alla Eco-Gom. 

Il sindaco, di nuovo sol-
lecitato, risponde che la 
questione è stata chiarita 
e nella nuova versione del 
PGT, cambiata da chissà 
chi e mai passata in Consi-
glio comunale, è sparito tra 
l’altro proprio anche quel 
famigerato sottopasso.

Al che i consiglieri di 

Impegno civico prendono 
carta e penna e fanno un 
esposto alla Magistratura, 

dopo averne parlato con 
Prefetto e Prefettura più 
volte.

Passano mesi e anni. E 

torna in Consiglio il PGT. 

Quale versione? Ma quel-
la originaria, quella ap-
provata nel 2010. Quindi 

torna anche il sottopasso 
ferroviario. Sospiro di sol-
lievo tra la popolazione. Si 

riconosce così che l’altra 
versione del PGT era una 
modifica “non autorizzata”. 

Fatta da chi? Il misterioso 
amanuense che ha fatto 
correzioni potrebbe essere 
un personaggio da roman-
zo. E così nella seduta del 

18 marzo il capogruppo 

Sergio Cancelli e Ga-

briele Foresti di Impegno 
civico durante un lungo di-
battito, citano documenti 
ed evidenziano che, tra l’al-
tro, le differenze non sono 
solo quelle poste all’ordine 
del giorno e quindi il nuovo 
testo della VAS non corri-
sponde ancora all’originale 
dell’adozione. Piccole dif-
ferenze, magari non fon-
damentali, ma ci sono, il 
che, dicono adesso quelli di 
Impegno Civico, “vuol dire 
che la maggioranza non 
legge neppure gli atti che 
approva”.

Joris Pezzotti di Taver-
nola Democratica rincara 
la dose: “Si consuma un 
ennesimo pasticcio urba-
nistico di questa ammi-
nistrazione arrogante che 
addossa all’urbanista la 
sola responsabilità delle 
variazioni non autorizza-
te mentre il principale re-
sponsabile politico/ammi-
nistrativo del settore urba-
nistico, Matteo Sorosina, 
se ne può stare ancora una 
volta maleducatamente 
stravaccato sulla sedia in 
attesa che passi anche que-
sta. Durerà molto?”.

Solo che il diavolo fa le 
pentole ma non i coperchi 
e quindi ora nei documenti 
ufficiali sarà scritto che a 

Tavernola si farà un sot-
topasso per quel treno dei 
desideri che all’incontrario 
va.  

Nel pomeriggio di venerdì 1 marzo, mentre la bidella di 

turno alla scuola dell’infanzia stava chiudendo una fine-
stra, una delle ante è caduta nello stretto passaggio tra 
l’edificio scolastico ed il Palazzetto dello sport. 

Pochi istanti prima della caduta dell’anta, sotto la fine-
stra stava passando una bimba, la quale solo per caso o 
per fortuna non è stata vittima degli effetti dell’accaduto. 

Sono anni che lo stato generale dell’edificio della scuola 

media e quello delle ante in particolare è oggetto di se-
gnalazioni da parte del personale della scuola alle Am-
ministrazioni Comunali, ma i problemi sono stati sempre 
sottovalutati ed ormai la mancanza di manutenzione sta 
portando al cosiddetto “punto di non ritorno”. Tre anni fa 

l’Amministrazione comunale ha potuto beneficiare di un 

contributo per le manutenzioni, ma si è preferito inserire 
questi fondi per un progetto più ambizioso. 

Nel frattempo la situazione delle ante è peggiorata, ma 

l’iter per l’appalto del nuovo polo scolastico non decolla. Si 

dice in attesa della ultimazione dell’oratorio e con l’inten-
zione di unificare in un solo lotto i lavori finora previsti 

in due. Nel frattempo le ante sono state tolte, provocando 

però un diverso pericolo nella sicurezza dell’edificio.

TAVERNOLA

Scuola: pericolo
caduta… ante

In attesa di capire cosa succederà col 
nuovo governo sul fronte Imu e nuova tas-
sa dei rifiuti, si pensa alla manutenzione 

del paese anche perché di 
opere grosse causa nuova 
legge sul patto di stabilità 
non si può fare molto. 

Ma Adrara non sta con 

le mani in mano e così in 
questo inizio d’anno si sta 
lavorando per rinnovare 
convenzioni ed affidare ope-
re di manutenzione. 

Manutenzione della pub-
blica illuminazione e degli 
impianti elettrici affidati alla ditta Nem-
brini di Chiuduno per poco meno di 8000 

euro. Opere edili invece affidate alla ditta 

Edil Tre Valli di Boltiere per un ammon-

tare di poco più di 5000 euro. E intanto da 

qualche giorno c’è un nuovo revisore dei 
conti Serafino Bertazzoli che rimarrà 

sino al 2015 per un importo 

annuo di 2500 euro più Iva 

che va a sostituire Franco 
Serafini.

E intanto c’è una curiosi-
tà, è stata sdemanializzata 
un’area che già da 40 anni 

era occupata da un giardi-
no privato utilizzato da due 
abitazioni in località Flac-
cadori, la questione è stata 
portata in consiglio comu-

nale, sono state apportate le modifiche ri-
chieste dai privati e il Comune ha ceduto il 
pezzo di strada che diventa così a tutti gli 
effetti privato. 

Se ne va dal consiglio comunale Gian-

paolo Valtulini della lista civica ‘Insieme 
per Adrara’, dimissioni per il consigliere 

che è stato così surrogato dal primo dei 
non eletti Angelo Plebani che ha fatto il 
suo ingresso nel corso dell’ultimo consiglio 
comunale. 

Intanto tutto pronto per l’avvio del pro-
cedimento relativo al progetto del ‘nuovo 
edificio industriale in variante al PGT e 

alla verifica di assoggettabilità alla vas 

e valutazione ambientale strategica’, un 
progetto molto sentito in paese. Intanto è 

stato approvato il certificato di pagamento 

relativo alla rotatoria in Via Papa Giovan-
ni XXIII. Ma tiene banco la questione del 

progetto del nuovo edificio industriale e la 

società CM Capoferri Luigi srl ha pre-
sentato istanza allo Sportello Unico per ri-
lasciare il permesso di costruire in varian-
te al PGT e quindi ci si avvia alla verifica 

di assoggettabilità alla Vas della richiesta 
di variante al PGT presentata dalla so-
cietà CM Capoferri Luigi s.r.l., con sede 

in Adrara San Rocco  e conseguentemen-
te individuare il Comune di Adrara San 

Martino, nel Sindaco, Sergio Capoferri, 
l’autorità proponente; il Responsabile del 

servizio Lavori pubblici e manutenzioni, 
Geom. Fausto Angelini, quale autorità 
procedente;  il Responsabile del servizio 

Urbanistica ed Edilizia privata, Arch. Lu-

isa Capoferri, quale autorità competen-
te. Insomma si entra nel vivo.

L’amministrazione comunale di Viada-
nica ha deciso di liquidare alla Comuni-
tà Montana dei Laghi Bergamaschi ben 

21.424,54 euro, così suddivisi: al Segre-
tariato sociale 5.615,00 euro, al Fondo 

Sociale Minori 3.369,00 euro, al Fondo 

comunale ex Legge 285/97 1.347,60 euro, 

al Fondo comunale integrazione stranieri 
561,50 euro, al Progetto “Si fa… insieme” 

201,74 euro, al Servizio Assistenza domi-
ciliare 9.610,00 euro, al Servizio Informa-

giovani 719,70 euro. Si tratta di servizi e 

progetti gestiti direttamente dalla Comu-
nità Montana dei Laghi Bergamaschi, sul-
la base della convenzione per la gestione 
associata di funzioni amministrative e ser-
vizi in materia di servizi sociali nell’Ambi-
to Basso Sebino – Monte Bronzone. Tale 

convenzione, che delegava tali servizi alla 
Comunità Montana, è stata deliberata dal 

Consiglio Comunale di Viadanica in data 
27 aprile 2012.

Manutenzioni e lavori di 
sistemazione per il paese 

Surroga in consiglio comunale: 
esce Valtulini, entra Plebani 

Gestione associata
dei servizi sociali

Nuovo revisore dei conti e area di 
proprietà pubblica che diventa privata

Tiene banco il progetto del 
nuovo edificio industriale 

Oltre 21 mila euro 
da Viadanica alla 
Comunità Montana 



Ovunque lui sia, siamo sicuri che ha con sé 

l’inseparabile macchina fotografica. Grazie a 
quella è entrato nella storia - e nel cuore - di 

generazioni di persone del Basso Sebino. Per-
sone che lui ha fotografato al Battesimo, alla 
Prima Comunione e poi alla Cresima. E magari 
nel frattempo al saggio della scuola. E poi alla 
festa dei 18 anni, al giorno del matrimonio, a 

quello delle nozze d’oro o d’argento o di plati-
no. E poi, senz’altro, è sua anche la foto com-

parsa sulla lapide. E siccome la vita continua, 
c’è sempre un altra nascita, un altro Battesimo, 
altre nozze, altri giorni felici o meno felici. 
Non c’è casa a Villongo o nei paesi attorno, 

da Sarnico a Gandosso, da Adrara a Predore, 
in cui non ci sia almeno una fotografia scattata 
da Ulisse Belometti, amichevolmente chiamato 
un po’ da tutti, “il Foto San Marco”. L’aveva 
fondato lui il negozio di viale Italia a Villon-

go, dandogli il nome, come gli suggerì il par-

roco di allora, del patrono di Foresto Sparso, 
il paese in cui era nato 67 anni fa. E nei locali 
sopra quello che è stato il suo mondo, la 

moglie Antonia, i figli Claudio e Mau-

rizio, hanno voluto allestire la camera 
ardente del mitico fotografo che, già 

ormai molto malato, fino all’ultimo 
aveva con l’abituale tenacia par-

tecipare alla vita del suo negozio. 
Fino a quando, il 5 marzo, è spirato. 
A portargli l’ultimo saluto è arriva-

ta tantissima gente anche da fuori 

provincia. C’erano i vecchi amici di 
quando, giovane ambizioso e determi-
nato, era sbarcato a Milano per lavorare 
con le prime grandi agenzie fotogiornalistiche, 
dall’Olympia all’Omega. C’erano autorità e 
personalità che in decenni di lavoro Ulisse Be-

lometti aveva ritratto tante volte in occasioni 

ufficiali o meno. C’erano ovviamente i fami-
liari più stretti. E c’era, soprattutto, tantissima 

gente comune, la sua gente. Un fiume di 
persone commosse e riconoscenti, per-

ché “il Foto San Marco”, con l’ine-

sauribile passione per il suo lavoro, 

non aveva mai lasciato che un av-

venimento importante per la sua 

gente e la sua comunità restassero, 

come diceva lui, scoperti. Grazie a 
quella tenacia, non solo Belometti 
ha fatto crescere la sua attività, ma 

ha fotografato la vita delle famiglie e 

delle persone, consegnando loro la loro 

stessa memoria. Se n’è andato a 67 anni 
con la certezza di aver realizzato il suo sogno di 
ragazzo, quando gli amici un po’ lo prendevano 
in giro per quell’idea di fare il fotografo in una 

terra in cui tutti erano muratori o contadini o, al 

più, operai alla Breda o alla Falck. Ma Ulisse 
non aveva mai mollato. Con le agenzie mila-

nesi ha imparato la professione, fotografando 

vip e star celebri, come Mina o Gianni Moran-

di, Claudio Villa o Alain Delon, o tutti quelli 
passati dal Festival di Sanremo. Ai figli e ai 
nipotini Martina e Cristian, amava raccontare 
gli inizi del suo mestiere. Quando, militare in 
Friuli Venezia Giulia, avesse conosciuto Milva 
che l’aveva aiutato a muovere i primi passi. Poi 
gli anni milanesi con i mitici Vito Liverani e 
Walfrido Chiarini, fondatori dell’Olympia, con 
cui si è fatto le ossa. Era nato un “paparazzo”, 
ma con il grande garbo che l’ha contraddistin-

to fino alla fine. Un garbo e una cordialità che 
mancheranno un po’ a tutti. Non a vip, star o 
starlette, ma alla sua gente del basso lago che di 

certo non lo dimenticherà.

VILLONGO - MEMORIA

ULISSE BELOMETTI
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CREDARO – IL SINDACO IN PROVINCIA PER LA S.P. 91

Ci sarà molto probabilmente pri-
ma di pasqua  l’incontro tra l’ammi-
nistrazione comunale di Credaro e 
la Provincia di Bergamo per valuta-
re l’eliminazione del semaforo posto 
sulla strada provinciale 91, uno dei 
semafori che crea colonne durante 
le ore di punta lungo la travagliata 
strada che dal basso Sebino porta in 
valle Calepio. Sull’eliminazione del 
semaforo però il sindaco Heidi An-
dreina ha tutti i suoi dubbi ancora 
da verificare con gli stessi tecnici del-
la Provincia. 

“L’eliminazione del semaforo ri-

entrava in una serie di accordi presi 

con la Provincia di Bergamo – spiega 
Heidi Andreina – l’accordo prevedeva 

la realizzazione della rotonda al con-

fine con Castelli Calepio e l’allarga-

mento della strada di via Casali, ope-

ra attesa da tempo e finanziata dal 
comune di Credaro. Una volta fatte 
queste opere, l’ultima realizzata a fine 
anno, si sarebbe valutato di togliere il 
semaforo”. 

Ma qui iniziano a sorgere i dubbi 
del sindaco Andreina: “Ci sarà però 
da valutare l’impatto che l’elimina-

zione del semaforo avrà sul traffico lo-

cale, bisogna soprattutto capire come, 
senza semaforo, le automobili che ar-

rivano dal centro e precisamente dalle 

scuole elementari riusciranno ad im-

mettersi sulla strada provinciale. Si 
arriva da una strada stretta e dalla 

quale è difficile anche solo affacciar-

si sulla strada per capire se arriva 

un’automobile. Considerando anche 
il traffico che scorre sarà difficile sen-

za semaforo che un’automobilista rie-

sca ad immettersi sulla s.p. 91 senza 
rischi. Stiamo valutando vari accor-

gimenti, comprese delle barriere per 
divider e il traffico ed anche i tecni-
ci della Provincia che hanno fatto 

il sopralluogo hanno visto come sia 

difficile e complicata dal punto di vi-
sta viabilistico questo incrocio. Tutti 
vorrebbero eliminare il semaforo per 
avere una viabilità più scorrevole, 
ma noi dobbiamo tenere in considera-

zione anche le esigenze di chi abita a 
Credaro e di chi ogni giorno porta i 
propri figli a scuola. Sempre su que-

sta via poi noi vorremmo anche inse-

rire un doppio senso di marcia che ar-

rivi quanto meno in piazza Bellini”. 
Intanto la rotonda preventivata 

fino a pochi mesi fa sembra del tutto 

scomparire dai progetti dell’ammini-
strazione, l’area era stata vincolata 
proprio in previsione della realizza-
zione della rotatoria, ora però nessu-
no ha i soldi per farla. “La rotatoria – 
prosegue Heidi Andreina – non verrà 
fatta anche perché ne noi ne la Pro-

vincia non abbiamo soldi da spendere 
in questa struttura. E poi di rotonde 
ormai ce ne sono troppe lungo la stra-

da Provinciale e un’altra è in previ-

sione su viale Italia. Quindi stiamo 
valutando come impostare la questio-

ne a Credaro e proprio per questo ci 
incontreremo prima di pasqua con la 

Provincia di Bergamo per valutare 

che lavoro fare, ma sarà difficile to-

gliere il semaforo”. 

Heidi Andreina: “Difficile togliere 
il semaforo sulla provinciale”

SARNICO – PREDORE

Torna a farsi sentire la 
questione legata al disse-
sto geologico dell’a località 
Eurovil posta al confine tra 

Sarnico e Predore. 
I residenti hanno lan-

ciato nei giorni scorsi un 
nuovo allarme di rischio 
di caduta di nuovi massi. 
Nel 2011 un masso si era 
staccato dal versante mon-
tuoso arrivando a sfondare 
un’abitazione posta pro-
prio a ridosso della fascia 
residenziale a lago. 

Un masso di 12 tonnel-
late che per fortuna, anzi 
per miracolo, non ha cau-
sato vittime. Già allora i 
residenti avevano chiesto 
un intervento tempestivo 
alle autorità con l’allarme 
lanciato prima della ca-
duta del masso, allarme 
comunicato con lettere al 
corpo Forestale, ai sindaci 
di Sarnico e Predore e alle 
autorità competenti. 

Nessuno intervenne e il 
masso si staccò dal versan-
te montuoso. 

Ora i residenti lanciano 
come detto un nuovo al-
larme, stavolta raccolto da 
Dario Balotta, presidente 
di Legambiente del Basso 
Sebino. 

“Siamo stati chiamati dai 
residenti della zona – spie-
ga Dario Balotta – perché 

qui la Comunità Montana 
dei Laghi Bergamaschi 

ha rilanciato un permesso 

di taglio legna e disbosca-

mento, tutto questo proprio 
nell’area Eurovil soggetta 
continuamente a distacco 

di materiale roccioso. 
Nel 2011 era caduto un 

masso che miracolosamen-

te non aveva fatto vittime. 
Ora noi abbiamo chiesto 
un intervento tempestivo 

delle autorità competenti, 
dei sindaci di Sarnico e 
Predore, della Forestale o 
della Comunità Montana 
perché si sospenda il per-

messo di taglio legna. 
Non è possibile che in 

una zona così delicata si 

permetta di eliminare le 

Torna l’allarme massi all’Eurovil. 
I residenti: “qui stanno disboscando in
una zona pericolosa, qualcuno intervenga”

piante che sono quelle che 

trattengono o frenano il 

materiale roccioso che può 
cadere a valle. I cittadini 
sono spaventati e nei pros-

simi giorni li incontreremo 

per capire cosa fare”. 
Nel 2011 la Regione 

Lombardia intervenne con 
un provvedimento urgen-
te per la creazione di un 
vallo per frenare la caduta 
dei massi, ma già allora 
la richiesta dei cittadini 
del posto era stata quella 
di impedire il taglio delle 
piante in zona: “A me pia-

cerebbe sapere chi ha dato 
il permesso di disboscare in 
questa zona che si sa essere 

delicata dal punto di vista 

delle frane e della caduta 

di massi. Qui ci sono con-

tinui distacchi di materiale 

e questo da anni. Vorrei ca-

pire perché ora si vanno a 

tagliare le piante che frena-

no proprio questi macigni. 
Se si guarda il punto in cui 
si è staccato il macigno di 

12 tonnellate, se si valuta 
la pendenza del versante 

montuoso, il masso dove-

va a regola finire contro il 
Cocca Hotel. 

Invece il masso ha cur-

vato a destra verso Sarnico  
perché qui non ha trovato 

ostacoli per il disbosca-

mento messo in atto. Basta 
salire il versante o fare una 

foto alla montagna per ve-

dere quanta legna è stata 

tagliata. Nel bosco invece 
molti sassi sono stati fre-

nati proprio dalle piante. 
Ringraziamo le due am-

ministrazioni per quanto 

fatto ma forse prima biso-

gnerebbe mettere molta più 
attenzione a non far taglia-

re il bosco”.
Questo quanto riportato 

sul primo numero di Ara-
berara del febbraio 2011.

Speranza ora disattesa 
con un rimpallo delle re-
sponsabilità che è subito 
partito. 

Il primo a spiegare la 
propria posizione è Simo-
ne Scaburri, presidente 
della Comunità Montana 
dei Laghi Bergamaschi: 
“La Comunità Montana 
può rilasciare i permes-

si per il taglio legna, che 
sono del resto automatici e 

scattano alla presentazione 

della domanda stessa. Non 
ha però compiti di control-
lo, quindi noi non possia-

mo far altro che recepire 

una domanda di taglio le-

gna e non possiamo impe-

dirla. Spetta ad altri enti, 
in primis al Corpo Foresta-

le dello stato verificare che 
non ci siano condizioni di 

pericolo nel taglio legna in 

quella zona. Tutti però san-

no che la località Eurovil è 
una zona particolarmente 

soggetta al distacco di ma-

teriale roccioso ed è una 

zona che va tenuta sotto 

controllo”. 
Ed anche il sindaco Pa-

olo Bertazzoli spiega la 
posizione delle due ammi-
nistrazioni comunali sulla 
questione Eurovil. 

“Noi possiamo control-

lare ma le verifiche vanno 
fatte dal Corpo Forestale 
dello Stato, noi e il comune 
di Sarnico abbiamo rice-

vuto le lettere dei residen-

ti ed abbiamo girato tutto 
il materiale alla Forestale 
chiedendo anche un con-

trollo immediato su quanto 

sta avvenendo in zona Eu-

rovil”. 
Intanto i cittadini aspet-

tano e sperano che stavol-
ta, dopo l’allarme lanciato, 
non arrivi un bel masso 
nelle stanze di qualche re-
sidente.
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Buongiorno direttore,
sono Michele Pievani, referente elet-
torale del PdL di Villongo e scrivo 
questa lettera, che spero sarà pub-
blicata, per mettere a conoscenza  dei 
cittadini di Villongo che alle ultime 
elezioni hanno  votato il PdL, sulle 
inopportune affermazioni di chi copre 
la carica di vicesindaco di tutti i miei 
concittadini, il sig. Danillo Bellini.
La sera del 27 febbraio, su face book, 
il vicesindaco di Villongo scriveva 
“qualche minuto fa, qui a Villongo si 
è avvertita una scossa di terremoto… 
Forse il buon Dio è incazzato con noi 
perché ancora una volta non siamo ri-
usciti a far fuori una volta per tutte il 
pifferaio Berlusconi…”.
Premesso che, a mio avviso, il buon 
Dio abbia ben altro di più serio e im-
portante cui pensare,  ritengo una 

mancanza di rispetto verso i tanti 
cittadini di Villongo, ben   2323, che 
hanno dato la loro fiducia al presiden-
te Berlusconi e al Centrodestra, tali 
affermazioni del vicesindaco Danillo 
Bellini, persona che, ancora oggi, non 
si è forse resa conto del ruolo isti-
tuzionale che ricopre e si comporta 
come se fosse all’opposizione.
Affermazioni ancor più inappropriate 
poiché, a conti fatti, dimostra man-
canza di rispetto verso alcuni villon-
ghesi che hanno votato la sua lista.
Che al vicesindaco Danillo Bellini 
piaccia o no, il PdL con il presidente 
Berlusconi, è a Villongo il primo par-
tito alla Camera dei Deputati, indice 
che molti giovani riconoscono nei no-
stri valori un punto di partenza per 
un impegno civico e sociale in questo 
paese.

Come referente elettorale del PdL, 
ma soprattutto come cittadino di 
Villongo, chiedo ai due membri del-
la maggioranza consigliare, che più 
volte hanno dichiarato la loro appar-
tenenza al centro destra, di prendere 
pubblicamente distanza dalle affer-
mazioni del vicesindaco, poiché ir-
rispettoso anche verso il loro leader 
politico, il presidente Berlusconi.
Chiedo inoltre al sig. Danillo Bellini, 
vicesindaco anche dei 2323 villonghe-
si che hanno votato il Centrodestra, 
più rispetto verso il nostro pensiero 
politico e chi lo rappresenta, com-
portamento che ritengo doveroso per 
l’incarico istituzionale che ha scelto 
di ricoprire.
Ringrazio il direttore per la disponi-
bilità concessa.

Michele Pievani

VILLONGO – INTERVENTO DEL REFERENTE DI PDL

“Il vicesindaco Bellini non offenda i 
villonghesi che hanno votato Berlusconi”

Ci sono comuni che ancora devono approvare 
il PGT ed hanno di fatto il paese bloccato dal 
punto di vista dell’edilizia, altri comuni invece 
sono già alle prese con  le prime revisioni del 
PGT. uno di questi comuni è Villongo dove la 
maggioranza guidata dal sindaco Maria Ori 
Belometti deve rimettere mano al piano di 
Governo del territorio. “Ogni 5 anni va rivisto 
– spiega il vice sindaco Danilo Bellini – ed ora 

stiamo valutando alcune modifiche soprattutto 
per quanto riguarda gli ambiti di trasformazio-

ne. Il nostro comune è stato uno dei primi ad 
approvare il PGT e forse in questo caso c’è stata 
un po’ di fretta di troppo e sono stati fatti anche 

degli errori di valutazione. Nel passaggio di re-

visione prenderemo in considerazione anche al-

cuni ambiti residenziali, in particolare l’ambito 
di Sedrina–Videtti dove ci sono delle richieste 
di farlo tornare da residenziale ad agricolo. Va-

luteremo bene cosa fare anche perché qui non si 
può fare uno spezzatino tra chi vuole costruire 
e chi invece vuole farlo tornare ad agricolo. Si 
tratta di un insediamento di circa 25.000 metri 

cubi quindi una scelta che andrà attentamente 
valutata insieme a molte altre scelte”. Intanto 
giovedì 7 marzo la giunta ha adottato il pia-
no urbano del traffico che ora va verso la sua 

approvazione definitiva, prevista per giugno. 

“Abbiamo approvato il piano urbano del traffi-

co – spiega sempre Danilo Bellini – ed ora cer-

cheremo di chiudere la questione con l’approva-

zione definitiva”. 
Rimangono la rotonda e il doppio senso in 

via Puccini: “Queste scelte sono rimaste in linea 
con quanto avevamo sempre detto e in linea con 

quanto chiedevano i cittadini di Seranica. Qui 
abbiamo detto più volte che non era giusto pe-

nalizzare che abitava nel quartiere più popoloso 
di Villongo e quindi abbiamo voluto mantenere 
il doppio senso  confermando anche la rotonda 

su viale Italia”. Così chi sospettava un possibi-
le ritocco del PGT è accontentato, il vicesindaco 
Bellini ha confermato che il ritocchino si farà, 
tutto poi troverà forma nei prossimi mesi, sta 
di fatto che le decisioni prese dall’ex giunta le-
ghista verranno riviste

VILLONGO

VILLONGO – IL SINDACO RISPONDE PER LETTERA

Anche il vice sindaco Danilo Bellini risponde alla 
lettera scritta da Alberto Piccioli Cappelli a riguar-
do di presunti termini poco cortesi utilizzati in consiglio 
comunale proprio da Bellini. Il vice sindaco ha voluto 
affidare ad un commento scritto ed inviato ad Arabe-
rara la sua risposta personale. “Sullo scorso numero 
di Araberara è stata pubblicata una 
lettera del capogruppo consiliare 

Piccioli di NUOVO IMPEGNO PER 
VILLONGO indirizzata al sindaco 
e a tutti i consiglieri comunali. La 
risposta del sindaco Maria Ori Be-
lometti è qui pubblicata ma, visti 
i patetici attacchi alla mia persona 

e la diffusione alla stampa, ritengo 
di dover fare anch’io qualche com-

mento. 
Dalla lettera traspare che lui è 

molto indignato per il fatto che io 

lo abbia definito  ‘rompico....ni’ per avermi impedito di 
rispondere adeguatamente ad una interrogazione con 

continue interruzioni e provocazioni. Un’altra volta si è 
indignato perché ho detto ‘Basta balle, Lorena’, quando 
Lorena Boni ha affermato che la nostra amministra-

zione aveva fatto licenziare sette  lavoratori a causa dei 

tagli delle spese per la pulizia del comune. Un’altra vol-
ta ancora si è indignato moltissimo perché ho definito 
come ‘finanza creativa della Lega’ quella che, durante 
l’amministrazione Boni, ha speso tutti i soldi a dispo-

sizione, ha contratto numerosi mutui, per due volte non 
ha rispettato il patto di stabilità e infine ha  lasciato 

i debiti da pagare a noi. Insomma 
Piccioli si indigna molto spesso, 
ma secondo la convenienza. Non 
si indigna per la propria provo-

cante maleducazione, ma solo per 
la mia reazione – ammetto – ina-

deguata per il luogo. Non si indi-
gna per l’evidente falsità spacciata 
da Lorena Boni, ma per la parola 
‘balle’ che evidentemente lui non ha 
mai pronunciato nella sua vita. Si 
indigna e si offende infine per un 
giudizio politico che, pur opinabi-

le, è basato su fatti verificabili. Mi immagino come si 
sarà comportato Piccioli negli anni scorsi sul pratone di 
Pontida  mentre ascoltava i discorsi dei leader del suo 

partito, i vari Bossi, Borghezio, Maroni, Salvini con il 
loro elegante frasario. Si sarà spellato le mani dall’in-

dignazione”.

VILLONGO – LA RISPOSTA DEL VICESINDACO ALL’EX SINDACO

Danilo Bellini: “L’indignato speciale Piccioli”

Botta e risposta al veleno sulla diatriba scoppiata tra 
Alberto Piccioli Cappelli e il vice sindaco di Villongo 
Danilo Bellini. Sull’ultimo numero di Araberara ab-
biamo pubblicato in esclusiva la lettera che l’ex sinda-
co leghista ha fatto recapitare in municipio nella quale 
denunciava toni, linguaggio e atteggiamenti poco gentili 
utilizzati da parte del vicesindaco Bellini. Ora il sindaco 
Maria Ori Belometti risponde ad Alberto Piccioli Cap-
pelli sempre con una lettera indirizzata a tutti i consi-
glieri comunali tirati in ballo nella prima missiva di Pic-
cioli Cappelli. Nella lettera il sindaco difende il proprio 
vicesindaco e cerca, come lei stessa dice, di fare chiarez-
za. Questo il testo della lettera: 

“Egregio consigliere e capogruppo, devo dirle che mi 
stupisco molto della sua lettera e tuttavia penso che sia 

una buona occasione per fare un po’ di chiarezza. Lei fa 
l’innocente ma il suo comportamento mi pare sia una del-

le cause della situazione di nervosismo che si è creata in 

consiglio comunale. Le rammento che lei spesso effettua 
interventi irridenti o provocatori nei confronti del mio 

vicesindaco fino a provocarne una reazione. Dopo di che 
si scandalizza e fa finta di stupirsi. Lei mi ricorda quei 
calciatori che intervengono sistematicamente e con catti-

veria sulle caviglie degli avversari e che poi si buttano a 
terra, come fulminati, al primo gesto di reazione. Così è 
stato anche nell’ultimo consiglio comunale. Lei lo ha pro-

vocato più volte, poi, con le sue continue interruzioni, gli 
ha praticamente impedito di leggere la risposta all’inter-

rogazione relativa ai disagi per la nevicata di dicembre. 
Determinando così una reazione un po’ sopra le righe. Per 
il resto non mi pare che il vicesindaco abbia usato espres-

sioni volgari o offensive verso i consiglieri di minoranza. 
Al massimo ha usato espressioni ‘colorite’ come quella 

che ha rivolto verso di lei nell’ultimo consiglio comunale, 
che comunque ha fotografato la realtà delle cose. D’al-
tronde mi pare proprio che sia stata la Lega Nord, di cui 
lei fa parte, a introdurre nel dibattito politico queste ‘co-

loriture’. Per quanto riguarda il dibattito istituzionale e 
politico concordo con lei che non dovrebbe mai scivolare 
troppo in basso sul piano umano. Mi permetta però di 
dirle che finora ho visto poco ‘fair play’ nei comportamen-

ti delle due minoranze consiliari (escluso il consigliere 

Bonzi). Ho rilevato invece, da subito, un’opposizione pre-

giudiziale, strumentale e poco rispettosa delle regole del 
dibattito consiliare. Talvolta ho l’impressione che consi-
deriate la mia amministrazione come usurpatrice e non 

legittima. Credo che questo abbia inasprito i rapporti fra 
le persone. Per concludere aggiungo che sia io, che il vi-
cesindaco e tutta la maggioranza auspichiamo un clima 

più disteso sia nel dibattito politico che nel consiglio co-

munale di Villongo. Per raggiungere questo obiettivo ri-
tengo sia necessario evitare atteggiamenti di irrisione e 

provocazione in ogni occasione di confronto. Noi siamo 
disponibili ad evitarli”. 

Insomma il bastone e la carota, da una parte il sindaco 
Maria Ori Belometti bacchetta Alberto Piccioli Cappelli, 
dall’altra porge la mano per arrivare ad una collabora-
zione per trovare un accordo e arrivare a distendere il 
clima teso che si vive in consiglio comunale. Del resto si 
sa, i rapporti tesi non sono solo tra minoranze e maggio-
ranza, ma anche tra le due minoranze che siedono in con-
siglio comunale. L’unico ad uscirne bene sembra essere 
l’altro Alberto, Bonzi l’unico che il sindaco Ori Belometti 
riconosce essere corretto e pacato nei toni.  

DANILO BELLINI ALBERTO P. CAPPELLI

Ori Belometti difende Danilo Bellini: 
“Alberto Piccioli Cappelli irridente
e provocatore”, e salva Alberto Bonzi

Adottato il piano urbano del traffico 
ed ora si rivede anche il PGT
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CASTELLI CALEPIO – INTERVISTA AL SINDACO GRUMELLO DEL MONTE

CHIUDUNO - IL SINDACO

«Indennità ridotte del  50% già dal 2009. 
Centro commerciale: portiamo a casa 
la bonifica e poi aspettiamo. Minoranze? 
Contrapposizioni e rancori personali»

BIZZONI e la sua CASTELLI: 
“Il PGT vuole aumentare la qualità del vivere il paese. 
Obbiettivo: fine settimana e giorni di ferie in relax anche in paese”

Battesimo per cinque maschietti domenica 17 marzo nella parrocchiale di S. Maria 
Assunta in Chiuduno; il rito officiato dal parroco don Luciano Colotti ha visto pro-
tagonisti Paolo, Daniele, Kevin, Demis e Davide.

CHIUDUNO

Cinque battesimati

“Ringraziamo la mino-
ranza guidata dall’ex sin-
daco Mauro Cinquini, 
abbiamo accolto molto favo-
revolmente la proposta fat-
ta all’auditorium sulla ri-
qualificazione dell’ex scuola 
elementare, e siamo felici 
che la minoranza cerchi di 
proporre progetti costrutti-
vi. Noi però su una struttu-
ra con appartamenti per gli 
anziani abbiamo un’altra 
idea e soprattutto un’altra 
posizione”. 

Stefano Locatelli ringrazia la minoranza ma…

C’è un clima più che di-
steso a Chiuduno dove il 
sindaco Stefano Locatel-
li ringrazia Mauro Cin-
quini per quanto proposto 
nell’assemblea pubblica 
ampiamente riportata 
nell’ultimo numero di Ara-
berara. “Anche noi abbia-

mo avuto un’idea del gene-
re, una struttura da adibire 
a mini alloggi per anziani, 
magari affiancati da spazi 
comuni e ambulatori, ma 
la zona che abbiamo scelto 
per questo edificio è nella 
valle del Fico nei pressi del 
polo scolastico e la zona è 

“Per la sede degli anziani abbiamo un posto diverso
dove realizzarla, la piazza sarà riservata al divertimento”

già stata anche identificata 
nel PGT. quella è una zona 
più tranquilla ed immersa 
nel verde e permetterebbe 
agli anziani di uscire dal-
le proprie residenze e fare 
due passi nel verde. Que-
sta è una zona trenta, vale 
a dire una zona 
nella quale i pe-
doni sono parti-
colarmente pro-
tetti dalle auto 
che sono costrette 
a moderare la ve-
locità. In centro 
al paese invece la 
strada, pur non 
ospitando più il 
traffico di prima, 
rimane sempre 
pericolosa e trafficata. Cre-
do che quella identificata 
nel PGT sia l’area miglio-
re, un’area vicina alle scuo-
le, alla biblioteca e anche 
al mercato, un’area dalla 
quale si può facilmente rag-
giungere il centro del paese 
e che nello stesso tempo 
offre tutta la tranquillità 
del caso agli anziani che si 
possono così godere il loro 
tempo libero”. Per la piaz-
za il sindaco Stefano Lo-
catelli ha un’idea tutta di-

versa. “Non credo che una 
struttura con mini alloggi 
per anziani possa essere in-
serita nella zona della fu-
tura piazza di Chiuduno, 
qui noi abbiamo pensato 
ad un tipo diverso di spa-
zio aggregativo. Pensiamo 
infatti di portare in questa 
piazza spettacoli in estate, 
concerti, divertimento, ma-
gari adibire la parte bassa 
dell’ex scuola elementare 
proprio a bar o a punti di 

ritrovo. 
Quindi un’area 

nella quale diver-
tirsi, fare festa, 
ritrovarsi. Una 
struttura dedi-
cata agli anziani 
inserita nell’ex 
scuola elementa-
re non si conci-
lierebbe con una 
piazza dedicata 
a concerti e feste, 

il rumore disturberebbe gli 
anziani e ci sarebbero con-
tinui problemi per chi an-
drebbe ad abitare in questo 
stabile. 

Siamo comunque conten-
ti del progetto di massima 
stilato dalla minoranza 
e come promesso a loro, 
terremo in considerazione 
questa idea che hanno pub-
blicamente lanciato inau-
gurando anche di fatto il 
nuovo auditorium comu-
nale”.

STEFANO LOCATELLI

Il Piano Rovera torna sui banchi del consiglio 

comunale per la sua approvazione, Il Piano Inte-

grato di Intervento prevede la realizzazione nel-

la valletta posta al confine con Chiuduno di 1800 
metri cubi di strutture artigianali su un’area di 

15.000 metri quadrati. Una nuova area produt-
tiva insomma per la quale in cambio il comune 
avrà la fognatura e l’approvvigionamento idrico 

a quell’area artigianale. 
Già negli ultimi numeri si era di-

scusso del piano con la bocciatura 

confermata da Natale Carra al Piano 

Integrato che per il gruppo di Gru-

mello Democratica: “Credo che la re-
alizzazione delle fognature e dell’al-
lacciamento all’acqua sia un dovere 
dell’immobiliare, del resto sono loro 
che vanno a costruire laggiù e sono 
loro quindi che si devono quanto 
meno fare carico di realizzare questi 
allacciamenti. Per il comune non c’è 
quindi nessun vantaggio per il comu-
ne, non c’è monetizzazione e non ci 
sono opere realizzate per il vantag-
gio della collettività. noi per questo 
motivo abbiamo votato contro a que-
sto piano di intervento che di fatto 
permette la realizzazione di opere in 
cambio di altre opere che saranno ad 
uso esclusivo e ad unico interesse dei 
nuovi capannoni”. Nell’ultimo consi-
glio comunale il giudizio di voto del-

la minoranza “Il popolo della Libertà 
Berlusconi per Murante”, ammorbidisce i toni e 

trasforma il suo voto, da voto contrario ad asten-

sione con la decisione motivata dal capogruppo 

Cristiano Murante: “Sul Piano Integrato di in-
tervento della Rovera – spiega Cristiano Muran-

te - teniamo a porre l’accento che pur avendo 
in precedenza espresso parere contrario, in fase 

di approvazione definitiva del piano, in questo 
caso nel valutare il nuovo documento di piano, 
relativo alle suddette aree, la nostra dichiara-
zione di voto, ci trova questa volta a esprimere 
un voto di astensione”. 

Per Murante, l’astensione al piano e quindi la 
sua approvazione darebbe un leggero impulso 

all’edilizia in un periodo di crisi. “Considerato 
il momento di difficoltà economica, ci augu-

riamo che queste scelte servano a 
creare nuove possibilità di lavoro 
per le imprese e nuove prospettive 
di alloggi, pur avendo già in pre-
cedenza espresso il desiderio di 
concentrare le nuove zone di espan-
sione abitativa collocandole in zone 
delimitate, cosa che in parte riscon-
triamo in questo caso trattandosi di 
zone di confine con il vicino paese 
di Chiuduno”. Cristiano Murante 

parla poi degli standard criticati da 

Natale Carra: “Per quanto riguar-
da gli standard qualitativi ci sembra 
buona cosa, che parte di essi siano 
destinati alla costruzione della rete 
fognaria e al collegamento all’ac-
quedotto di cui ne beneficeranno tut-
te le abitazioni della zona Rovera e 
Fontana Santa. Per quanto riguarda 
gli oneri secondari per gli standard 
qualitativi ci auguriamo, sia che 
essi siano monetizzati o tradotti in 
opere pubbliche, che siano utilizzati 

con il solo e unico intento di soddisfare bisogni 
indirizzati al bene comune, coinvolgendo nella 
scelta tutti gli organi competenti, maggioranza e 
minoranza devono lavorare insieme nelle scelte 
del futuro del proprio paese; a maggior ragione 
in questo periodo economico...i soldi dei cittadi-
ni vanno spesi nel miglior modo possibile”.

Passa il Piano Integrato 
della Rovera e la 
minoranza smorza i toni.
“Per dare un impulso all’edilizia”

NATALE CARRA

CRISTIANO MURANTE

Sembra quasi averla chiamata lei, e la neve 
ha quasi obbedito come per incanto rendendo 
omaggio al suo successo editoriale. 

Quinto posto nella classifica “Bestseller 
della settimana”, 2.800 visite online e centi-
naia di elogi dai lettori e da esperti del settore, 

Michela Barcella ha fatto centro con il suo li-

bro ‘La neve di marzo’ scesa appunto copiosa 

nei giorni scorsi. 
Il libro della giovane scrittrice uscito con la 

piattaforma di La Feltrinelli e Scuola Holden: 
www.ilmiolibro.it, ha già ottenuto un grande 

successo di pubblico e di vendite. Grazie a 
questo mezzo di auto pubblicazione, Michela, 
scrittrice di Carobbio degli Angeli, si è fatta 
conoscere in tutta Italia. 

Nata il 15 novembre 1985 e Laureata 
all’università Bocconi di Milano in Discipline 
economiche e sociali, ha studiato per lunghi 

periodi all’estero ed oggi lavora come consu-

lente aziendale per un gruppo internazionale 

che si chiama CMC Consulting Group e passa 
lunghi periodi a Boston dove la società ha uno 
dei suoi uffici. Nonostante i molti impegni 
però trova spazio anche per la letteratura, la sua grande passione.

“Il libro si intitola La neve di marzo – spiega Michela Barcella 
- narra la storia di Maura: la sensazione della protagonista di tra-
scorrere ogni giornata uguale all’altra, senza una direzione precisa, 
ha finito per intrappolarla tra il ricordo di una relazione finita da 
tempo e il timore di un futuro incerto, di cui non si sente meritevole 
del miglioramento. Improvvisamente le si presenta l’opportunità di 
partire per Boston per lavoro; trova il coraggio di cambiare e decide 
di partire, ma la neve in un mese insolito la costringe a passare la 
notte al Terminal dell’aeroporto chiuso per il gelo. Sarà il piacevole 
incontro con Andrea, anche lui diretto nella stessa città americana, a 
cambiare per sempre il suo destino”. 

Perchè hai deciso di iniziare a scrivere questo libro:  “Ho iniziato a 
Boston. Ci sono arrivata a settembre 2010 per lavoro e lì sono rima-
sta per quasi quattro mesi. Al mio arrivo, mi sono trovata per la pri-
ma volta da sola; il mio direttore e la sua famiglia sono sempre stati 
molto cari con me, ma non avevo accanto i miei amici di sempre. 

Fa quasi ridere a dirsi, ma in qualche modo avere tutto quel tempo 
libero mi disorientava! Poi invece ho realizzato che avrei potuto col-
tivare i miei interessi, la lettura e la scrittura in particolar modo, e la 
malinconia si è subito trasformata in voglia di fare e di vivere la città 
americana in cui avevo il privilegio di stare per qualche mese. Non 
avevo uno spunto vero e proprio. Scrivere questo romanzo è stato 
naturale perchè si è davvero “scritto da sè” come capita di sentir 
dire a diversi autori. La trama è nata passo dopo passo, mentre già 
scrivevo le scene iniziali e ancora non avevo chiaro dove sarei andata 
a parare. Ho scritto la neve di marzo in circa due anni”. 

Come sta andando questa tua esperienza da scrittrice all’esordio? 
“Benissimo. Presentare il romanzo mi dà la possibilità di conoscere 
persone splendide e nell’ultimo periodo di parlare con i ragazzi delle 
scuole superiori. Solo la scorsa settimana sono stata ospitata all’isti-
tuto Lorenzo Lotto di Trescore Balneario e poi al Vittorio Emanuele 
II di Bergamo. Parlare di letteratura e ascoltare le idee dei ragazzi 
mi riempie”. A quali scrittori fai riferimento e quale è il tuo libro pre-

ferito?  “Leggo almeno uno o due libri a settimana. Si tratta sempre 
di diversi tipi di letteratura: da Gadda a Antoine de Saint Exupery, 
da D’Annunzio a Fabio Volo, da Terzani a Osho. L’unico libro che io 
abbia mai riletto è di Fernando Pessoa, invece: ‘Il libro dell’inquie-
tudine’ lo consiglierei a tutti. Non ho autori feticcio, ma vado matta 
per Erri De Luca e Baricco. Il mio libro preferito è Novecento”. 

Pensi di proseguire prossimamente con altri libri? “Ora sto scri-
vendo il secondo romanzo. Il titolo è ‘Trentasette Vibrazioni’. Si tratta 
di una donna che decide di comportarsi per trenta giorni come se fos-
se già ciò che desidera diventare. Un viaggio inaspettato le renderà 
tutto più interessante regalandole esperienze indimenticabili”. 

Il sindaco Stefano Locatelli va a Roma e finisce in Parlamento  
per accompagnare il neo onorevole Cristian Invernizzi. E così la 
comitiva di giovani leghisti orobici, tra cui anche l’assessore pro-

vinciale Giorgio Bonassoli arriva nella capitale e nella stanza dei 

bottoni per vedere da vicino l’insediamento del nuovo parlamento

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Michela Barcella
e la neve di marzo,
La scrittrice che 
scrive da Boston

MICHELA BARCELLA

CHIUDUNO

Il sindaco va in parlamento

GORLAGO – L’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI

Famiglie sempre in crisi:
il 50% sono italiane
“Una ventina di casi disperati in paese”

Sempre più richieste di aiuto per pagare 
le bollette, per pagare l’affitto dell’abitazio-
ne o anche per un lavoro, anche a Gorlago 
il comune sta vedendo crescere nel tempo le 
richieste di aiuto da parte delle famiglie del 
posto. E non sono solo le famiglie extraco-
munitarie a bussare alla porta del comune, 
anzi, ormai si tratta di una sorta di parità 
tra italiani e stranieri con il 50% delle ri-
chieste che arrivano dalle famiglie italiane 
sempre più indebitate, sempre più in crisi. 
E a tenere il polso della crisi in paese è l’as-
sessore ai Servizi Sociali Gianluigi Mar-
cassoli, che ogni giorno si deve misurare 
con le richieste che arrivano dalle famiglie 
in difficoltà e cerca di barcamenarsi tra le 

richieste di aiuto e i pochi fondi a disposi-
zione. 

“Le difficoltà sono aumentate negli ulti-
mi anni – spiega Gianluigi Marcassoli – in 
particolare le richieste arrivano dalle fami-
glie numerose presenti sul territorio comu-
nale che evidentemente non riescono a far 
fronte alle spese quotidiane. Possiamo dire 
che oggi a Gorlago si contano una ventina 
di casi disperati e un centinaio le richieste 
totali che, rispetto allo scorso anno, sono 
aumentate del 30%. Una crisi che già l’an-
no scorso era pesante e che quest’anno non 
ha fatto altro che aumentare sempre di più. 
Tra le famiglie in difficoltà il 50% sono nu-
clei di italiani, giovani famiglie e anziani, 
sono nuclei variegati colpiti in egual misu-
ra dalla crisi economica. Bisogna tenere an-
che in considerazione che non tutti hanno la 
forza di chiedere subito aiuto, quando una 
famiglia italiana si rivolge al comune lo fa 
perché è veramente in difficoltà. Nel caso 
degli extracomunitari infatti la richiesta 
di aiuto al comune arriva subito, ai primi 
segnali di crisi. Loro non hanno nessuno su 

cui appoggiarsi e quindi appena vanno in 
difficoltà scatta subito la richiesta di aiuto. 
Quando il loro caso diventa insostenibile, 
abbiamo anche notato che ci sono casi di 
ritorno al proprio paese d’origine. Ma per 
loro non è semplice neppure lasciare l’Italia 
e tornare nel paese d’origine, in molti casi 
queste famiglie hanno figli che sono nati 
qui, che frequentano le scuole ed hanno 
amici e quindi diventa anche per loro molto 
difficile fare una scelta drastica di lasciare 
quanto costruito in Italia. Per questo sono 
ancora pochi gli stranieri che se ne vanno, 
abbiamo per ora avuto solo il caso di un su-
damericano che è tornato a casa chiamato 
dai parenti che gli avevano trovato il posto 
di lavoro”. 

Differente però il caso delle famiglie ita-
liane per le quali il ricorso alle istituzioni 
è l’ultimo di una serie di passaggi che ar-
rivano per tamponare la crisi. “Nel caso 
delle famiglie italiane invece la richiesta di 
aiuto arriva dopo mesi, o magari anni di 
difficoltà, uno prima prova a chiedere aiuto 
ai familiari, poi cerca di utilizzare i rispar-
mi accumulati, e solo alla fine quando tut-
to è finito e quando si è passati attraverso 
queste fasi, scatta la richiesta alle istituzio-
ni pubbliche”. Quindi si arriva al comune 
dove si fa quel che si può. “Noi assieme alla 
Caritas e al centro Zelinda cerchiamo di 
fare il possibile per dare una mano a queste 
persone che ci chiedono aiuto, cerchiamo di 
indirizzarli per i pacchi alimentari, per i ve-
stiti, per altri aiuti o per il pagamento del-
le bollette – conclude Gianluigi Marcassoli 
– ma di fronte al crescere delle domande e 
alla scarsezza delle risorse il comune oggi 
non può fare molto per tamponare questa 
emergenza sociale che sta esplodendo anche 
nel nostro comune”.

AR. CA.

Flavio Bizzoni. Sindaco di 
Castelli Calepio, 4 frazioni, un 
dedalo di strade, punto nevral-

gico della Val Calepio. Quattro 
anni intensi, nel periodo più 

difficile dal dopoguerra, alme-

no economicamente parlando, 

per Castelli. Come va? “Quat-
tro anni impegnativi, 4 anni in 
cui il paese ha subito, come del 
resto tutta l’Italia, una violenta 
crisi, un cambiamento epocale 
per il mondo occidentale che 
ha portato scenari inimmagina-
bili fino a poco tempo fa, diffi-
cili e critici e sicuramente fare 
un bilancio dell’operato di chi 
amministra oggi non può pre-
scindere da questi avvenimen-
ti. Perché amministrare con 
adeguate risorse economiche è 
chiaramente molto diverso che 
amministrare senza averle, nel 
pubblico come nel privato. Det-
to questo sono stati quattro anni 
di intenso lavoro che, alla luce 
anche di cambiamenti  avvenu-
ti, ci hanno visti impegnati su 
molti fronti”. 

Indennità ridotte
E mentre parliamo in Parla-

mento si tenta di trovare un ac-

cordo sui presidenti di Camera 
e Senato e si continua a parlare 

e sperare in tagli ai costi della 

politica: “E noi – continua Biz-

zoni – pur con tutte le riserve 
del caso, il tema della riduzione 
dei costi lo abbiamo affrontato 
fin da subito, quando siamo sta-
ti eletti nel 2009, e non era certo 
ancora un argomento di moda, 
nei i primi sei mesi non abbiamo 
percepito nessuna indennità e 
poi le abbiamo ridotte del 50%. 
Perché? Solidarietà, avevamo 
ereditato un bilancio disastro-
so ed eravamo consapevoli che 
avremmo dovuto chiedere dei 
sacrifici ai nostri cittadini per 
sistemarlo e quindi abbiamo 
deciso di dare l’esempio. Devo 
aggiungere però che se sulla 
questione delle indennità de-
gli amministratori dei paesi si 
sta facendo molta demagogia, 
come si può pensare che un sin-
daco o un’assessore a fronte del 
lavoro che fa e delle responsa-
bilità che si assume non debba 
percepire un’indennità adegua-
ta e inoltre fare amministrazio-
ne costa e noi non percepiamo 
nessun rimborso: automobile, 
telefonino e quant’altro ce li 
mettiamo di tasca nostra. Ma 
il passato governo, per ridurre i 

costi della politica, ha deciso di 

ridurre il numero dei consiglieri 

comunali. Senta, un consiglie-
re comunale percepisce 14 € a 
seduta per una decina di consi-
gli comunali all’anno, ma quei 
signori che stanno a Roma si 
sono mai chiesti a fronte di que-
sti 140 € all’anno, peraltro an-
cora da tassare, quante ore del 
suo tempo dedica un consigliere 
alla comunità?quanto vale, an-
che solo in termini economici, 
il lavoro che svolge?Riducendo 
il numero dei consiglieri co-
munali hanno ridotto anche il 
loro lavoro, che dovrà essere 
inevitabilmente sostituito con 
quello dei dipendenti comuna-
li, e le posso garantire che alla 
comunità costerà molto di più. 
Qualcuno vuole spiegarmi dove 
è il risparmio? L’unico risultato 
che si ottiene è quello di ridurre 
l’interesse e la partecipazione 
della gente alla politica in un 
momento dove invece servireb-
be la partecipazione di tutti per 
uscire dalla crisi in cui siamo 
finiti.  Nonostante le numerose 
grida e polemiche rimango con-
vinto che il vero problema stia 
nelle qualità di chi  amministra, 
e su questo i cittadini possono 
esprimere il loro giudizio tutte 
le volte che vanno a votare. 

Dallo Stato 
580 mila euro in meno

Insomma i tempi sono cam-

biati: “Il metodo con il quale si 

giudicavano o si pesavano i risul-
tati delle amministrazioni in pas-
sato è completamente cambiato. 
L’opera pubblica di rilievo oggi 
non è affrontabile, non ci sono i 
soldi per farlo, l’impegno di chi 
amministra deve essere rivolto al 
mettere in ordine il bilancio, al 
rendere efficienti gli uffici comu-
nali, a ridurre i costi senza ridurre 
i servizi e senza aumentare le tas-
se ai cittadini”. E su questo fronte 
Castelli ha fatto scuola: “In questi 
4 anni abbiamo rimesso in ordine 
il bilancio, che avevamo ereditato 
con 900.000 € di passivo corrente, 
e tutto questo senza ridurre i prin-
cipali servizi ai cittadini, dal pia-
no del diritto allo studio ai servizi 
sociali, all’offerta sportiva, abbia-
mo mantenuto il livello dei servizi 
erogati e in alcuni casi li abbiamo 
migliorati, non abbiamo ridotto le 
risorse impegnate, non abbiamo 
aumentato di un euro le tasse ai 
cittadini. Ma oggi dobbiamo af-
frontare una nuova sfida, dobbia-
mo costruire il bilancio comunale 
del 2013 con un taglio dei trasferi-
menti dello Stato che per il nostro 
Comune è arrivato oramai a un to-
tale di 580.000 euro in meno ogni 
anno, e con una drastica riduzione 
degli oneri di urbanizzazione, do-
vuta alla crisi dell’edilizia, che è 

di circa 900.000 € all’anno. Dob-
biamo quindi costruire un bilan-
cio annuale con quasi 1.500.000 
€ di risorse in meno rispetto a 
ciò che avveniva solo pochi anni 
fa. Cosa pensate di fare? Franca-
mente siamo preoccupati ed è per 
questo che abbiamo deciso di con-
vocare delle assemblee pubbliche, 
incontrare i cittadini, spiegare la 
situazione eccezionale che stiamo 
attraversando e insieme decidere 
cosa fare, affrontare insieme i pro-
blemi fa meno paura e si hanno 
più possibilità di successo”. 

Minoranze contrapposizioni
e rancori personali

Le minoranze sono sempre 

state piuttosto agguerrite con 

lei: “Devo purtroppo annotare 
che anche a Castelli è in corso 
quella contrapposizione di cam-
panile che abbiamo anche a li-
vello nazionale, qualsiasi cosa la 
maggioranza dice, la minoranza 
vuole il contrario, a prescindere 
dalla proposta. Ogni volta che 
abbiamo chiamato le minoranze 
a dare delle idee e dei contributi 
non ci hanno mai dato risposte 
concrete, anzi, in alcune occa-
sioni hanno abbandonato l’aula, 
penso a quando abbiamo chiesto 
il confronto sui principi da met-

tere alla base del nuovo bilan-
cio preventivo, per tutta risposta 
una minoranza ha abbandonato 
l’aula e l’altra in pratica non ha 
partecipato alla discussione. Ho 
l’impressione che il loro fare op-
posizione non abbia nulla a che 
vedere con le scelte amministra-
tive ma molto spesso sia guidato 
da forti contrapposizioni e ran-
cori personali. Il mio augurio è 
che, nell’interesse del paese, il 
confronto ritorni in una logica 
costruttiva e serena, ma se devo 
essere sincero al riguardo non 
nutro molte speranze”. 

Centro commerciale e PGT
Questione centro commerciale. 

Il 12 marzo c’è stata un’udien-

za al Consiglio di Stato, come 
vanno le cose? “Beh, la bonifica 
dell’area è iniziata e sta andando 
avanti e a breve dovrebbe essere 
terminata, per il resto è evidente 
che oggi un’iniziativa economica 
di tali dimensioni deve fare i conti 
con la realtà del momento, e que-
sta realtà non è delle più rosee 
ma i proponenti stanno facendo 
la loro parte e si dicono intenzio-
nati a portare a termine il proget-
to, ma questo evidentemente non 
dipende dall’amministrazione, 
quello che dovevamo fare, anche 

per migliorare il progetto prece-
dente, l’abbiamo fatto, per il resto 
non ci resta che incassare la boni-
fica e aspettare”. Fra poco ci sarà 
l’adozione del nuovo PGT, insom-

ma, quello che sarà e che dovrebbe 
diventare la nuova Castelli Calepio. 
L’attesa è tanta: “Sarà un PGT che 
guarda al futuro, – spiega Bizzoni 
– di grande sviluppo e prospettiva e 
anche qui chiaramente non si trat-
ta più di uno sviluppo come quello 
a cui eravamo abituati in passato, 
fatto di grandi volumetrie di cui 
oggi non c’è comunque richiesta e 
che quindi darebbe  proposte inutili 
rispetto alle reali esigenze, ma uno 
sviluppo in prospettiva delle nuove 
sfide che ci siamo imposti”. 

Viabilità nelle frazioni
E quali sono? “Questo PGT a 

come obbiettivo principale quello 
di aumentare la qualità del vivere 
a Castelli, dare ordine all’esisten-
te riorganizzandolo in una lettura 
complessiva per arrivare a costru-
ire un progetto di un di paese in 
cui ognuno dei suoi abitanti trovi 
piacere nell’abitarlo”. Quali sono 

i problemi che avete dovuto af-

frontare? “Castelli, che ha quattro 
frazioni con connotati geografici e 
di crescita completamente diver-
si. Ogni frazione ha peculiarità e 

problemi diversi che necessitano 
di risposte diverse, ma la matri-
ce comune degli obbiettivi che ci 
siamo posti è quella di riuscire a 
leggere e risolvere i problemi nella 
direzione della qualità del vivere. 
Per fare qualche esempio, la via-
bilità è stato uno dei temi princi-
pali e allo stesso tempo tipici delle 
peculiarità delle varie frazioni: a 
Tagliuno e Calepio, la viabilità è 
un problema serio e grave, a Civi-
dino e Quintano no, in entrambi i 
casi però abbiamo cercato di ag-
giungere un nuovo significato alla 
funzione propria della viabilità, e 
cioè l’abbiamo vista anche come 
un’occasione per aumentare la 
qualità dell’abitare le frazioni, ad 
esempio intesa come strumento di 
collegamento che consente di rag-
giungere e godere delle numerose 
bellezze che ci sono a Castelli: la 
collina, la valle, le presenza sto-
riche, il borgo medioevale, il pae-
saggio. E’fondamentale riuscire  a 
mettere i cittadini nella condizio-
ne di godere di queste presenze e 
questo piacere deve iniziare fin da 
quando inizia il cammino per rag-
giungerle, alzando così il livello di 
qualità del vivere”. 

Weekend in paese
Anche in prospettiva crisi: “Sì, 

perché in un momento di crisi 
economica è sulla qualità del 
vivere casa propria che biso-
gna puntare. La lettura che 
abbiamo fatto tiene conto del 
probabile evolvere di questa 
crisi economica, che ci costrin-
gerà a ridefinire i termini stessi 
con cui indichiamo lo status di 
benessere e che molto proba-
bilmente dovrà essere un tipo 
di benessere più sostenibile di 
quello che abbiamo goduto in 
passato e non solo dal punto di 
vista economico. Cambieranno 
profondamente le abitudini e 
molto probabilmente i momen-
ti di relax andranno ricercati e 
costruiti anche nel nostro vive-
re quotidiano, rendendo meno 
pressante l’esigenza di evadere. 
Sono convinto che sia possibile 
lavorare per creare le condi-
zioni per trascorrere piacevol-
mente qualche fine settimana 
e qualche giorno di vacanza 
anche a Castelli senza dover 
obbligatoriamente andare in 
qualche luogo di vacanza lon-
tano. Certo il lavoro da fare è 
moltissimo ma per cominciare 
bisogna innanzitutto costruire 
un progetto condiviso su cui 
poi mettersi al lavoro e mattone 
dopo mattone costruire ciò che 
ci siamo proposti. Ecco il PGT 
che presenteremo ai Cittadini 
vuole essere questo: una base di 
idee su cui costruire la Castelli 
Calepio dei prossimi anni e a 
cui tutti sono chiamati a dare il 
proprio contributo”. 

Lei è del PLD, la Lega è in op-

posizione, il prossimo anno an-

date al voto, state facendo prove 

di alleanze o si continuerà così? 
“Alle passate elezioni ci siamo 
proposti ai cittadini con un pro-
getto civico che raggruppava 
sensibilità ed esperienze, che 
andavano al di là dell’apparte-
nenza ad un partito politico, e 
che dava una grande centralità 
alla persona e alle sue qualità 
e oggi, dopo quasi 4 anni,  do 
un giudizio sicuramente molto 
positivo all’esperienza fin qui 
fatta. A livello comunale poi, 
non mi sembra di vedere novità 
rispetto al passato che possano 
mettere in discussione le scelte 
fatte allora. Se invece diamo 
uno sguardo al livello generale, 
il quadro politico è talmente in-
stabile, lo definire gassoso, che 
parlare di possibili scenari con 
così largo anticipo è un azzardo 
enorme. 

I sogni da Sindaco
Un paese che lei immagina 

diverso fra 10 anni, qualitativa-

mente più vivibile, ma invece lei 

come si vede fra 10 anni? “Mi 
immagino soddisfatto nel guar-
dare il lavoro fatto, con un po’ 
più di tempo a disposizione da 
dedicare alla famiglia, agli ami-
ci e a me stesso”. Un aggettivo 
per definirsi? “Sono un inguari-
bile ottimista”. Se dovesse indi-
care una cosa che manca a Ca-

stelli cosa indicherebbe? “Come 
ho già detto prima manca un 
progetto d’insieme del paese da 
cui partire e su cui costruire, ma 
confido che a breve questa man-
canza sia risolta”. 

Il problema più grande per 

Castelli? “In questo momento 
sicuramente la viabilità di Ca-
lepio e Tagluno”. Il suo sogno 
per il paese? “Ne ho diversi e 
credo che possano anche diven-
tare realtà, torno a dire, rendere 
gradevole e piacevole il vivere 
a Castelli, abbiamo davvero 
grandi opportunità sul nostro 
territorio, il parco dell’Oglio, la 
zona collinare con un’interes-
sante presenza storica di vigne-
ti, importanti presenze storiche, 
su tutte il Borgo medioevale di 
Calepio, fra i più belli d’Italia, 
e vorremmo riuscire a valoriz-
zare queste risorse e renderle 
a portata di mano del vivere 
quotidiano dei nostri cittadini. 
Insomma, noi ci crediamo e ci 
stiamo lavorando”. 

Castelli si muove. 



Il Comune premia l’ex dirigente scolastico Nozza e gli ex 
studenti del Federici fondano Li.Fe., associazione che punta 
proprio a raccogliere gli ex studenti per realizzare progetti 
nuovi. “La nostra associazione – spiega Pietro Salimbeni, 
presidente dell’associazione  - raccoglie oggi 26 iscritti. Per 
entrare nell’associazione bisogna per forza essere ex studen-
ti del Federici e pagare una quota associativa di 10 euro”. 
E ci sono già dei primi progetti che sono decollati, tra questi 
‘Bussola’: “Con questo progetto – spiega sempre Salimbeni – 
portiamo gli studenti del quinto anno con noi a lezione all’uni-
versità, gli facciamo vivere una giornata tipo  spieghiamo la 
facoltà alla quale sono interessati e le difficoltà che possono 
incontrare in modo da mostrare loro che tipo di scelta possono 
fare e indirizzarli correttamente. 

C’è poi un progetto che però deve ancora decollare che ri-
guarda progetti in Europa e in America”

TRESCORE  

E gli ex studenti del 

Federici fondano Li.Fe.
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Alberto Finazzi: “L’appoggio ad Heidi Andreina? Ognuno 
vota secondo coscienza”

Il mancato appoggio alla candidata leghista alle Regionali Hei-

di Andreina, da parte di Trescore e Casazza ha fatto discutere in 
casa del carroccio. Un periodo nel quale le polemiche non man-
cano e questa va ad arricchire gli scontri già in essere. Sull’ulti-
mo numero di Araberara la stessa Heidi 
Andreina aveva posto delle domande ad 
alcune sezioni leghiste della zona per il 
poco impegno dato nel raccogliere pre-
ferenze a suo favore. Tra queste sezioni 
c’era anche quella di Trescore nella qua-
le Heidi Andreina ha raccolto gli stessi 
voti, 13, del sindaco di Alzano Roberto 

Anelli e un voto in più del sindaco di 
Seriate, Saita. “A livello di circoscri-
zione 21 – spiega Alberto Finazzi – era 
stato deciso di appoggiare il candidato 
del territorio, la nostra sezione si è im-
pegnata in tal senso, poi evidentemente ognuno vota secondo la 
propria coscienza e secondo il proprio volere. Per quanto riguar-
da Trescore, Andreina ha preso gli stessi voti degli altri candidati, 
ma qui la gente si sente più vicina ad esempio ad un candidato di 
Seriate che non ha un candidato di Credaro. Il sindaco Andreina 
dice che noi siamo un caso a parte, noi il nostro impegno lo ab-
biamo dato comunque”. Un caso diverso invece a Casazza dove 
il sindaco di Seriate ha nettamente battuto Heidi Andreina. “Qui 
so che Flavio Longa e la moglie, il vice sindaco Antonella Gotti 
hanno preferito appoggiare il sindaco Saita, non so le motivazio-
ni ma è andata così con le indicazioni date per la circoscrizione 
che sono state disattese. Evidentemente quelle erano le volontà 
dell’elettorato di Casazza. C’è magari invece da chiedersi chi 
sia oggi a rappresentare la Lega Nord a Casazza, Flavio Longa 
o Fiorenzo Cortesi? La risposta evidentemente viene data dalle 
preferenze espresse nelle urne”.

TRESCORE – CAMPAGNA PRIMAVERILE SUL PGT ALL’EX CREDITO BERGAMASCO SAN PAOLO D’ARGON

SAN PAOLO D’ARGON

Le minoranze incontrano i cittadini
per raccogliere le osservazioni sul PGT 

Campagna di primavera 
per mostrare ai cittadini di 
Trescore il P.G.T., dopo la 
campagna d’autunno, ora 
le minoranze di ‘Trescore 
Aperta’, ‘Trescore ci sta a 
cuore’ e ‘PDL con chi ci sta’ 
tornano sulla questione del 
momento: il Piano di Gover-
no del Territorio. Così, dopo 
le polemiche sul PGT copia-
to, sabato scatta una serie di 
fine settimana nella quale 

gli esponenti delle minoran-
ze incontreranno i cittadini 
nei locali occupati prima dal 
Credito Bergamasco su via 
Locatelli in modo da mostra-
re sulle carte esposte, le scel-
te fatte dalla maggioranza 
e i suggerimenti che invece 
le tre minoranze intendono 
portare come osservazioni al 
PGT. Spiega Michele Zam-

belli: “Offriremo ai cittadini 
la possibilità di 
verificare perso-
nalmente ciò che 
la Maggioranza 
ha elaborato, espo-
nendo le principali 
tavole e documenti 
del PGT adottato 
in Consiglio Co-
munale. 

Allo stesso tem-
po proveremo a 
spiegare alcune 
nostre proposte, con una 
sorta di contro programma-
zione su alcuni punti che ri-
guardano la mobilità alter-
nativa, le aree per il verde e 
lo sport, la mobilità veicolare 
e altri aspetti importanti per 
la pianificazione territoriale. 
Saremo all’ex sede del Cre-
dito Bergamasco per diverse 
settimane e daremo modo a 
tutti di poter parlare con noi 
e soprattutto daremo modo a 
noi stessi di ascoltare i citta-
dini, liberi in questo spazio 
di esprimere le proprie idee e 
posizioni. Tutte queste propo-
ste verranno poi raccolte e, se 
condivise, elaborate dai tre 
gruppi di minoranza nella 
osservazione che intendiamo 
presentare in fase di appro-
vazione del PGT”. 

Un momento di incontro 
quindi tra la popolazione e le 
opposizioni che servirà per 
avvicinare la gente al PGT. 

“L’amministrazione co-
munale ha informato poco e 
male la gente su un aspetto 
decisivo del nostro comune 
– spiega Patrizio Ongaro 
– ha fatto solo due assemblee 
pubbliche ed ha tentato di 
fare una sorta di questiona-
rio al quale in pochi hanno 
risposto. Noi vogliamo infor-
mare direttamente la gente 
su quanto sta accadendo e 
sulle decisioni prese nell’am-
bito del PGT e da lì partire 
per presentare le modifiche 
da apporre. Per questo la-
sceremo esposte anche delle 
planimetrie di Trescore in 
bianco in modo che le perso-
ne possano esprimere su di 
esse, nel concreto, le loro pro-
poste. Ci saranno quindi due 
momenti, quello espositivo-
informativo e quello propo-
sitivo”. 

Intanto la maggioran-
za attende la relazione che 
l’estensore Cosimo Caputo 
sta redigendo per risponde-
re alle accuse di ‘copiaggio’ 
lanciate durante il Consiglio 
Comunale e le denunce pro-
messe dal sindaco Alberto 

Finazzi. 
“Ci stupisce – spiega Pa-

trizio Ongaro – che una 

persona intelligente come il 
Sindaco possa pensare a dei 
risvolti di carattere giudiziario 
per dei giudizi politici espres-
si in Consiglio Comunale dai 
Consiglieri. In questo modo 
dovrebbero andare in galera 
tutti quei politici che in par-
lamento esprimono un proprio 
giudizio?”. 

Per quanto riguarda invece 
l’estensore Cosimo Caputo, 
secondo Michele Zambelli 
“non è l’unico colpevole degli 
errori e degli orrori presenti 
nel PGT, come le alzaie, l’ana-
lisi completamente sbagliata 

delle terme ed altro 
ancora. All’esten-
sore dovrebbero 
essere forniti dalla 
Maggioranza gli 
input necessari per 
redigere il PGT, in-
put che in questo 
caso evidentemente 
sono venuti meno. 
Crediamo anzi che 
nessuno abbia nem-
meno letto il PGT 

visto che è arrivato in Consi-
glio Comunale per l’adozione 
con tutti gli errori presenti, ri-
levati solo dalle Minoranze. E 
la cosa grave è che non ha letto 
la documentazione nemmeno 
l’assessore all’Edilizia priva-
ta e all’urbanistica. Quando 
si chiede ad un sarto di fare 
un vestito su misura, come 
dovrebbe essere il PGT per il 

Comune di Trescore,  bisogna 
anche dirgli che tipo di stoffa 
si vuole, che colore si sceglie, 
se lo si vuole elegante o casual, 
insomma tutto ciò che serve 
per confezionare bene quel ve-
stito. E alla fine bisogna veri-
ficare ciò che il sarto ha fatto 
prima di indossarlo per uscire 
di casa. Nel nostro caso invece 
la Maggioranza non ha dato 
indicazioni e il ‘sarto’ ha fatto 
di testa sua, prendendo pezzi 
di stoffe provenienti da altri 
paesi che nulla centrano con 
Trescore. Manca l’impianto 
concettuale e questo provoca la 
mancanza di scelte 
importanti e giuste”. 
Marco Balsimelli 
ha poi analizzato 
i numeri dell’inse-
diamento residen-
ziale del PGT: “A 
pag.72 del Docu-
mento di Piano, a 
fronte di una popo-
lazione residente al 
31/12/2011 di 9.806 
unità, si stabilisce 
che gli abitanti previsti alla 
data del 31/12/2017 saran-
no 11.178, con un incremento 
annuo di circa 229 abitanti. 
Invece a pag.24 della Compo-
nente Commerciale, a fronte di 
una popolazione residente al 
01/01/2013 di 9.923 unità, si 
stabilisce che gli abitanti pre-
visti alla data del 31/12/2016 
saranno 10.407, con un in-

cremento annuo di circa 120 
abitanti. La prima proiezione 
non è però fatta, a differenza 
della seconda, sulla base del-
le rilevazioni demografiche 
reali, bensì sulla base della 
popolazione insediabile secon-
do il vecchio P.R.G. risalente 
al 2002. Considerato che nel 
2012 siamo passati da 9.806 
abitanti a 9.923 abitanti, con 
un aumento di 117 unità, trova 
senza alcun dubbio maggiore 
corrispondenza il secondo si-
stema di calcolo, che portereb-
be ad avere una popolazione 
residente al 21/12/2017 di 

10.528 unità, con 
un incremento del-
la popolazione di 
605 abitanti. Vo-
gliamo soffermarci 
sulla gravità della 
sovrastima volume-
trica perchè questo 
elemento nasconde 
un retro aspetto 
che potrebbe seria-
mente minacciare 
la qualità della 

vita e dei servizi nel prossimo 
futuro. Prendiamo ad esempio 
la lottizzazione del Prato del 
Marchese, in cui sono previsti 
15.000 mc di nuova edificazio-
ne. Secondo i documenti del 
P.G.T. gli abitanti previsti sono 
75. Se facciamo un veloce cal-
colo 15.000 mc. corrispondo a 
5.000 mq.  pari a 50 apparta-
menti da 100 mq. Ragionevol-

TRESCORE – QUESTIONE 

ELEZIONI IN CASA LEGA

I voti mancati alla 

sindaca di Credaro?

Ognuno ha votato 

secondo coscienza

MICHELE ZAMBELLI MARCO BALSIMELLI

HEIDI ANDREINA

Il sindaco Stefano Corti-
novis in missione in Si-
cilia viene accolto dagli 
amministratori comunali 
di Noto e l’articolo della 
visita arriva anche sul-
le pagine de ‘La sicilia’: 
questo l’articolo apparso 
sul giornale che testimo-
nia la visita del sindaco 
orobico: Noto vista con gli 
occhi di un altro sindaco. 
Quelli di Stefano Corti-

novis, primo cittadino di 
San Paolo d’Argon, pic-
colo comune in provincia 
di Bergamo. Ricevuto a 
Palazzo Ducezio dal pri-
mo cittadino Corrado Bonfanti, è stata l’occasione 
per un confronto che ha trovato più punti in comune 
di quanto si potesse immaginare tra due realtà tanto 
distanti quanto diverse.
 «Le realtà culturali e artistiche – ha raccontato Cor-
tinovis -, sono differenti. Problemi e obiettivi sono gli 
stessi. La crisi economica e la disoccupazione giovanile 
si sentono anche da noi, e il compito di chi amministra 
è quello di mettere in campo tutti quei mezzi necessari 
per creare il futuro e ridare speranza ai più giovani. 
Ho visto che comunque qualcosa si muove, c’è ancora 
una minima voglia di investire. Soprattutto nel settore 
turistico». Dopo aver visitato i monumenti più impor-
tanti della città, e una tappa a Vendicari, considerata 
anche la passione per l’atletica, ieri ha assistito alla fe-
sta in onore del santo patrono San Corrado. «La gente 
del nord è più chiusa. Qui ho trovato gente espansiva, 
per dei festeggiamenti in cui si mischiano il calore, il 
colore e il folklore di una terra, la Sicilia, che avevo già 
visitato e che continuerò a farlo». 
Ultima battuta sul federalismo fiscale: «Non ha senso 
trattenere le tasse a seconda della regione: siamo acco-
munati dai mali, e per questo l’obiettivo di abbatterli è 
comune a tutti».

Franca Antonioli, assessore ai servizi sociali del co-
mune di Zandobbio è stata uno dei primi amministratori 
a lanciare l’allarme della chiusura dell’ambulatorio Tao 
a Trescore Balneario. Da aprile l’ambulatorio non ci sarà 
più e Asl di Bergamo e amministratori locali stanno cer-
cando di trovare un accordo per garantire comunque sul 
territorio il servizio del trattamento anticoagulante, trat-
tamento indispensabile per una larga fascia di utenti, più 
di 600 quelli che si rivolgevano al Sant’Isidoro di Tresco-
re. Le cure infatti permettono di prevenire trombi e ictus 
con un monitoraggio continuo del sangue e la sommini-
strazione di farmaci appositi. A fine 2012 si era appreso 

dell’intenzione della Ferb, società che gestisce l’ospedale 
di Trescore, di chiudere l’ambulatorio. Da qui l’allarme 
lanciato per prima da Franca Antonioli per trovare una 
soluzione con i sindaci che sono subito intervenuti presso 
l’asl di Bergamo. 

Unica soluzione sarebbe quella di demandare ai medici 
la Tao, ma qui iniziano ad esserci i primi problemi: “La 
decisione è ormai quella – spiega Franca Antonioli – ed 
a breve l’ambulatorio di Trescore chiuderà. Questo senza 
sapere se i medici accetteranno di prestare questo servizio 
ai pazienti. Qui infatti sembra che alcuni medici si vo-
gliano rifiutare di prestare questo servizio. Bisogna anche 
vedere chi fornirà i macchinari per la Tao ed anche questo 
aspetto non è ancora ben chiaro. Ci sono ancora molti pas-
si da fare e l’unica certezza per ora è che l’ambulatorio di 
Trescore chiuderà e nelle prime settimane molti pazienti 
dovranno rivolgersi agli ospedali di Seriate o Calcinate 
perché ancora non è chiaro se tutti i medici aderiranno 
a fornire questo nuovo servizio medico. Se i pazienti do-
vranno andare agli ospedali, questo si trasformerà in un 
nuovo aggravio e nuove spese per chi deve sottoporsi alla 
Tao, in gran parte sono anziani non autosufficienti che 
dovranno rivolgersi ai parenti i ai volontari dei Servizi 
sociali per il trasporto all’ospedale per ottenere il servizio”. 
Insomma il caos Tao sembra dover ancora continuare per 
qualche mese con la soluzione che per ora non sembra 
essere all’orizzonte.

Pronti a gestire l’ex

statale 42 e l’ex sp 91

L’ex statale 42 declassata a strada provinciale, ma il 

sindaco di San Paolo d’Argon Stefano Cortinovis sem-
bra un po’ il vecchio che attende sulla riva del fiume 

che passi il cadavere, il sindaco aspetta tranquillo ed 
è sicuro che a breve la strada provinciale diventerà co-
munale, così come aveva chiesto. “Si tratta secondo me 
solo di aspettare – spiega Stefano Cortinovis – e poi 
la strada diventerà comunale. La Provincia di Berga-
mo con tutti i costi di gestione che ha e i problemi di 
patto di stabilità a tutto l’interesse a liberarsi di tratti 
di strada che non dovrebbe più mantenere”. 

E il passaggio della strada a comunale è decisivo per 
permettere al sindaco di poter avviare la riqualifica-
zione della strada così come era nei programmi. “Una 
volta acquisita la strada potremo 
apportare tutte le modifiche ne-
cessarie per renderla una strada 
più sicura soprattutto per ciclisti e 
pedoni, una strada che da decenni 
attraversa il paese e che è sempre 
stata fonte di problemi per la sicu-
rezza urbana del nostro comune. in 
questo caso abbiamo previsto una 
serie di interventi, anche dei dis-
suasori per rallentare il traffico, 
ma niente speedcheck o autovelox 
su questo tratto di strada, siamo 
contrari a queste misure, preferiamo un dosso in più ed 
uno speed chek in meno sul nostro territorio”. 

Ma Stefano Cortinovis non sembra volersi fermare 
all’ex tratto di statale 42 e punta anche sul tratto di ex 

strada provinciale 91. 

“Anche in questo caso si potrebbe pensare ad una ces-
sione del tratto che va dall’intersezione con la statale 42 
al rondò di Albano Sant’Alessandro all’ex Ca Longa. 
In questo caso il traffico è notevolmente diminuito visto 
che ormai il traffico che arriva da Sarnico e dalla valle 
Calepio viene intercettato dalla statale 42 nuova ben 
prima dell’ex Ca Longa. Si potrebbe quindi valutare 
un declassamento della strada a comunale come fatto 
per la statale 42”.

Il sindaco vola in Sicilia

STEFANO CORTINOVIS

ZANDOBBIO - L’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI

Franca Antonioli:
“Alcuni dottori non vogliono la Tao”

mente in 50 appartamenti ci 
abitano almeno 150 abitanti 
e non 75 come previsto dal 
PGT. Questo comporta che 
non solo stiamo edificando in 
misura superiore, ma quan-
do ciò sarà avvenuto il pae-
se si troverà col doppio degli 
abitanti previsti, con ovvie ri-
cadute sulla qualità dei ser-
vizi offerti. Con la previsione 
di un aumento pari a 605 
abitanti, con l’assegnazione 
di una volumetria pro-capite 
di 150mc, che pare adeguata, 
per i prossimi 5 anni a Tre-
score si dovrebbe prevedere la 
realizzazione di circa 90.750 
mc di nuova volumetria in 
più rispetto all’esistente. Ma 
sapete a quanto ammonta la 
volumetria residenziale dei 
piani attuativi non ancora 
completati, ovvero Albarotto, 
Bruse, Ripa e Torretta? Stia-
mo parlando di 90.384mc, 
stimati sicuramente in difet-
to in quanto abbiamo trascu-
rato le volumetrie dei piani 
Matteotti, Colle, Marzabotto, 
Aminella Bassa, Celati Mo-
sconi non ancora vendute o 
realizzate. Ciò vuol dire che 
le volumetrie previste dal 
P.R.G. vigente sono più che 
sufficienti per rispondere alle 
esigenze abitative di Tresco-
re per i prossimi 5 anni. Se 
si fosse dimensionato cor-
rettamente l’incremento in-
sediativo e il volume medio 

per alloggio non avremmo 
assistito ad un imbarazzan-
te balletto di cifre: ad ottobre 
2012 servivano 128.000mc 
di nuova volumetria, salvo 
poi due mesi dopo corregge-
re il tiro per l’insurrezione 
delle minoranze passando a 
59.000 mc e questa sera in 
Consiglio Comunale ne pro-
ponete 51.000 mc”. “In questo 
PGT – prosegue Michele 

Zambelli – si preferisce ap-
poggiare nuovi insediamenti 
consumando altro suolo, con 
trasformazioni che interessa-
no una superficie pari a oltre 
26 campi da calcio, invece di 
puntare sulle aree già urba-
nizzate: la dimostrazione è 
l’assurda e incomprensibile 
riduzione del 20% degli in-
dici edificatori nelle aree di 
completamento rispetto al 
vecchio PRG. Questo signifi-
ca per i proprietari  una ridu-
zione del 20% del valore degli 
immobili, dopo che per anni 
hanno versato ICI e IMU, pa-
gato tasse e tecnici per riva-
lutazioni dei terreni. In que-
sto modo si danneggiano i 
piccoli proprietari e non certo 
le grandi proprietà immobi-
liari, cancellando le prospet-
tive dei piccoli proprietari 
che, magari, aspettavano il 
PGT per poter realizzare sul 
proprio terreno la casa per il 
figlio o ampliare l’abitazione 
esistente”.

Festa ufficiale in consi-
glio comunale per Giu-

seppe Nozza, (nella 
foto a sinistra col sin-
daco di Trescore Alber-
to Finazzi a destra), ex 
dirigente scolastico del 
liceo Lorenzo Lotto pri-
ma e del Federici poi. 
L’amministrazione co-
munale ha voluto concedere la cittadinanza onoraria 
al preside che per primo ha lanciato il polo scolastico 
di Trescore e lo ha fatto crescere negli anni diventan-
do la prima realtà scolastica in provincia di Bergamo. 
“Quando sono venuto a Trescore – ha spiegato Giusep-
pe Nozza – il territorio della valle Cavallina aveva un 
problema grosso, quello dell’abbandono scolastico con 
questa zona che era ai vertici in provincia di Bergamo 
per i dati allarmanti che ogni volta venivano raccolti. 
Portando le scuole a Trescore gli studenti non dove-
vano più spendere due o tre ore al giorno per recarsi 
a scuola ma avevano gli istituti vicini a casa. Grazie 
a questa scelta oggi Trescore ha il polo scolastico più 
grande della provincia ma non solo. i dati sulle prove 
dei ragazzi portano oggi il Lotto e il Federici ad essere 
delle scuole di eccellenza in provincia di Bergamo con 
gli alunni di Trescore che spesso superano anche stu-
denti di scuole più quotate della città. E qui ho anche 
trovato delle vere e proprie intelligenze, soprattutto per 
quanto riguarda la matematica. Questo è il risultato 
più importante del lavoro svolto con le amministrazio-
ni comunali che si sono avvicendate in questi anni che 
ho passato a Trescore”. 

TRESCORE 

EX DIRIGENTE SCOLASTICO

E CITTADINO ONORARIO

Giuseppe Nozza:
“Qui a Trescore ho trovato 
la vera intelligenza”

Sul sindaco: “Una persona intelligente non tenta di risolvere
i problemi politici in …tribunale” e scoppia la contestazione

Municipio e mensa, il primo lavoro da far decol-
lare, il secondo, si spera, ormai prossimo all’aper-
tura dei cantieri, in entrambe i casi dovrebbero 
essere questi (il condizionale di questi tempi è 
d’obbligo) i due principali impegni dell’ammini-
strazione comunale di Trescore Balneario. Partia-
mo con la mensa che finalmente dovrebbe partire a 
giorni dopo continui rinvii che si succedono ormai 
dalla fine della scorsa estate e che inevitabilmente 
hanno fatto slittare i tempi di consegna dell’opera 
con conseguenze che andiamo ad elencare. 

Ora secondo il sindaco Alberto Finazzi, i lavori 
stanno per partire. “E’ stata finalmente aggiudicata 
dal ministero la gara per i lavori alla mensa – spie-
ga Alberto Finazzi – un’opera importan-
te che ha subito dei ritardi non dipen-
denti dall’amministrazione comunale. 
Purtroppo la procedura è passata attra-
verso il ministero che ha gestito il pro-
getto e l’aggiudicazione dei lavori. Ora 
anche questa procedura è stata espleta-
ta e sono stati fatti anche i controlli sul-
la ditta che ha vinto l’appalto, controlli 
risultati essere positivi. Ci aspettiamo 
quindi a giorni l’apertura dei cantieri 
per la realizzazione dell’opera. In que-
sto modo potremo finalmente dare inizio 
alla realizzazione del nuovo stabile che ospiterà 
la mensa delle scuole elementari ma anche nuove 
aule e laboratori didattici”. 

Slitta il via dei lavori e slitta anche la consegna 
prima prevista per l’inizio dell’anno scolastico 
2013-2014 ed ora posticipata alla primavera del 
2014. “Se tutto va come previsto con l’inizio dei 
lavori a breve riusciremo a consegnare lo stabile 
entro la prossima primavera, purtroppo la scalet-
ta prevista inizialmente è stata stravolta da ritardi 
dovuti alla procedura ministeriale e ad alcuni pro-
blemi nella stesura del bando”. 

Ritardano i lavori, ritarda la consegna dell’opera 
e quindi anche al centro anziani si ritarderà con la 

conclusione della trasformazione del centro di via 
Lotto in mensa temporanea per gli studenti. Ini-
zialmente il gruppo del centro anziani si era detto 
irremovibile sul rispetto dei termini, ovvero sulla 
conclusione della mensa al centro anziani per giu-
gno, poi i toni si sono ammorbiditi anche perché 
forse, già ad ottobre si era capito che tutto sarebbe 
slittato di alcuni mesi. 

“Il centro anziani – prosegue Alberto Finazzi – 
ha dato la propria disponibilità ad ospitare ancora 
i ragazzi. Del resto la collaborazione ha avuto ot-
timi risultati, dai timori iniziali si è presto passati 
ad un’accoglienza dei ragazzi che non ha creato 
nessun problema agli utenti del centro anziani di 

Trescore. Purtroppo la consegna della 
mensa slitterà e quindi la collabora-
zione è destinata a prolungarsi anche 
per il prossimo anno. Per questo ab-
biamo già preso disposizioni per im-
postare il servizio mensa anche per il 
2013-2014”. C’è poi la questione della 
riqualificazione di palazzo Comi, sede 
del municipio di Trescore, anche in 
questo caso si va con i piedi di piombo 
visto che per quello che dovrebbe esse-
re l’opera pubblica principale del 2013 
non è ancora certo che si parta. “I soldi 

ci sono e sono già stati messi a disposizione – spie-
ga sempre Alberto Finazzi – ma per il momento il 
bilancio è bloccato visto che da Roma non ci sono 
ancora disposizioni ben precise sul rispetto del pat-
to di stabilità e con un lavoro del genere non abbia-
mo garanzie di poter rimanere nei parametri del 
patto di stabilità, tutto quindi dipende da quanto ci 
faranno attendere a Roma. La stessa Anci sollecita 
uno sblocco su questa questione che permettereb-
be alle amministrazioni comunali di realizzare le 
opere in programma ma soprattutto permetterebbe 
di pagare anche i lavori già eseguiti alle aziende 
coinvolte, dando così nello stesso tempo una boc-
cata d’ossigeno all’economia italiana”. 

TRESCORE – I PROSSIMI LAVORI

La mensa parte, il municipio forse
tutto dipende dal patto di stabilità e dal governo

ALBERTO FINAZZI
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MARILENA VITALI

Val Cavallina

Lago d’Endine

BIANZANO - MARILENA VITALI

ENDINE - SAN FELICE

GRONE

SPINONE AL LAGO – MEMORIA

Asfalti di … tarda primavera Don Giovanni Meloni, 

parroco dal 1973 al 1981.
Nasceva a Sovere 90 anni fa

Il Sindaco: “Niente grandi 
opere completeremo 
l’asfaltatura del centro storico”

(AN-ZA) – L’ammini-
strazione comunale di 
Bianzano si appresta a 
fare, non le pulizie, ma le 
asfaltature di primavera, 
completando alcuni tratti 
di strade del centro stori-
co del pittoresco 
borgo. 

Lo conferma 
il sindaco Mari-

lena Vitali. “In 
tarda primavera, 
al 99% entro fine 
maggio, procede-
remo con l’asfal-
tatura di alcune 
strade nella zona 
del centro storico. 
Saranno perciò 
asfaltati: un tratto di stra-
da dalla piazza vecchia 
alla strada alta, poi via de-

gli orti e il trat-
to finale di via 
Casnigo. Inoltre, 
lungo la strada 
che conduce al 
campo sporti-
vo, il tappetino 
arriva fino ad 
un certo punto 
ma manca nella 
parte finale e al-
lora interverre-

mo. Non si tratta di grandi 
opere, ma sono comunque 
lavori di manutenzione 

delle strade che faranno 
piacere ai cittadini”. Per la 
parte finale del tuo man-
dato non ci saranno quindi 
grandi opere pubbliche? 
“No, anche perché non vo-
glio farmi pubblicità, come 
alcuni fanno, eseguendo la-
vori nei mesi che precedono 
le elezioni. Noi quello che 
volevamo fare di opere la 
abbiamo fatte prima e pen-
so che i cittadini sapranno 
giudicare il lavoro che è 
stato eseguito”. 

(AN-ZA) – Tra i sacerdoti che 
hanno lasciato un buon ricordo 
tra i parrocchiani di Spinone 
al Lago rientra don Giovan-

ni Meloni, parroco dal 1973 al 
1981. In questo periodo ricorre il 
novantesimo anniversario dalla 
nascita, avvenuta a Sovere il 10 
marzo 1923. 

Dopo aver frequentato il Se-
minario, il giovane Giovanni è 
stato ordinato sacerdote nell’im-
mediato dopoguerra, il 31 maggio 1947. 
La sua prima destinazione è stata Carvi-
co, come curato, e dopo alcuni anni è stato 
trasferito a Ponte San Pietro, dove ha pure 

insegnato musica presso le scuo-
le medie. Nel 1973 gli è stata af-
fidata la Parrocchia di Spinone e 

lì è rimasto per soli 8 anni. Nel 
1981, a causa delle sue cattive 
condizioni di salute, don Giovan-
ni lasciò Spinone per esercitare 
la sua missione sacerdotale pres-
so l’Istituto Palazzolo di Berga-
mo. In città scrisse un libro di 
storia locale, “Spinone, l’ambien-
te, il lago, i ricordi”. Dopo alcuni 

anni ritornò al paese natio, Sovere, e morì 
il 17 agosto 1991 a 68 anni. A distanza di 
tanti anni il suo ricordo tra gli abitanti di 
Spinone è ancora molto forte.

VIAGGIO A SAN FELICE

San Felice, un centro storico da far 
invidia a molti centri importanti e un 
mucchio di rabbia che schiuma fra chi 
transita e chi risiede, che con la schiu-
ma del lago c’entra davvero poco. 

Un restyling quello del centro storico 
realizzato da poco dall’amministrazio-
ne e che doveva servire a rilanciare in 
grande stile il piccolo centro del lago e 
invece a essere lanciate in grande stile 
sono le polemiche, che montano. Ba-
sta fare un giro nel centro storico un 
pomeriggio qualsiasi per incontrare 
gente contrariata e automobilisti in-
ferociti: “Le piastre le hanno tolte, poi 
rimesse ma è un disastro, rischiamo di 
farci male e basta – commenta un residente - e poi anche 
viabilisticamente parlando non si capisce più che direzione 
uno debba prendere, insomma, un casino, e questo sarebbe 
il nuovo?”.  

Ma quali sono i problemi? 

“Come quali sono? Guarda tu stessa, 
le piastre si muovono, non sarà colpa 
del Comune ma il lavoro l’ha assegna-
to comunque l’amministrazione, se non 
gli danno un occhio loro chi deve farlo? 
Quando a casa nostra si fa un lavoro 
siamo noi privati che controlliamo che 
sia fatto tutto a norma e perché il Co-
mune non l’ha fatto? Si può anche pro-
grammare la migliore opera del mondo 
ma se poi la si esegue male è come non 
averla fatta, anzi, è meglio non farla”. 

Arriva in auto che si ferma: “Io ho 
avuto l’auto danneggiata a causa di 
queste piastre che prima sono state 
messe, poi rimosse e poi ancora rimesse 

peggio ancora di prima. 
Sono stato dal meccanico e ho fatto foto e tutto quello che 

dovevo fare e l’intenzione è quella di denunciare chi ha fatto 
questi lavori perché è ora di finirla di prendere in giro i 
nostri cittadini”. 

LA RABBIA

dei residenti

per le piastre

del centro storico

BORGO DI TERZO

MONASTEROLO DEL CASTELLO

“La voce,

il gesto,

la parola”

(AN-ZA) – La primavera che sta per iniziare 
si preannuncia all’insegna dell’immaginazione, 
del linguaggio, con un vero viaggio nel mondo 
della parola. Tutto questo grazie al nuovo 
corso di dizione e lettura in lingua italiana 
“La voce, il gesto, la parola” ideato e diretto 
con grande cura da Albertina Bassi. “ La 
principale finalità di questo corso è di offrire 
ai partecipanti gli strumenti di conoscenza e di 
riscoperta delle proprie capacità espressive. Un 
modo anche per arricchire il proprio bagaglio 
culturale. La cultura individuale è un bene, 
una vera e propria risorsa per se stessi e per la 
comunità di appartenenza”. 

Parole significative, pronunciate da una 

donna che ha sempre manifestato una grande 
passione per l’arte, la scrittura e il teatro. 
Al centro del corso c’è la parola, una delle 
espressioni del pensiero e simbolo significativo 

di comunicazione. 
La parola detta vive per mezzo di quello 

strumento unico e meraviglioso per ciascuno di 
noi: la voce. 

Il corso è una sperimentazione e un 
approccio alla conoscenza della immaginazione 
e del linguaggio in senso lato, sia del nostro 
corpo che del mondo che ci circonda. Il tema 
a cui attingono le lezioni e le letture scelte è 
racchiuso nelle parole che Dostoevskij, nel 
romanzo “ L’idiota”, suggerisce al principe 
Miskin : “…la bellezza salverà il mondo”. 

Le nozioni di pronunzia e di dizione 
entreranno gradualmente nelle lezioni  per 
una acquisizione motivata . Il corso è alla sua 
nona edizione; la prima era stata nel 2001 nei 
Comuni di Spinone al Lago e Monasterolo del 
Castello. 

Le lezioni di questa nona edizione si 
terranno a Casa Zinetti, a Borgo di Terzo, con 
il patrocinio del Comune stesso e dell’Unione 
Media Val Cavallina. Con il Patrocinio del 
Comune di Monasterolo del Castello una 
ulteriore sede per lo svolgimento del corso sarà 
disponibile nelle ex-Scuole Elementari.

I corsi si apriranno all’inizio del mese di 
aprile e si concluderanno entro il mese di 
giugno.

Una bella e interessante iniziativa che 
merita di essere colta. Per informazioni e 
iscrizioni rivolgersi  al 3398671913. Indirizzo 
mail: ontanonero@gmail.com

Un corso di dizione
e lettura per “viaggiare”
nel mondo della parola

(AN-ZA) - Ultimi giorni di tempo per poter presentare al Comu-

ne di Grone le proprie eventuali osservazioni al nuovo PGT, adot-

tato lo scorso 20 dicembre dal Consiglio Comunale. Scade infatti 

lunedì 1 aprile il termine entro il quale i cittadini, dopo aver preso 

visione del PGT sul sito internet del Comune o presso la segreteria 

comunale, possono formulare le loro proposte e osservazioni per 

iscritto e in triplice copia. 

L’amministrazione comunale guidata dal sindaco 

Gianfranco Corali ha voluto presentare nel miglior 

modo possibile il PGT ai propri concittadini, partendo da 

lontano, dall’evoluzione sociale, economica e demografi-

ca del paese nel corso dei secoli. 

E così scopriamo che nel lontanissimo 1596 Grone 

aveva 340 abitanti, nel 1861 (data dell’Unità d’Italia) 

erano saliti a 700, nel 1921 (alla vigilia del Ventennio 

fascista) si era raggiunta la quota record di 984 residenti, 

mentre nel 2008 ci si è attestati a quota 864. Si è voluto 

spiegare ai cittadini l’evoluzione che ha portato dal vec-

chio PRG (Piano Regolatore Generale) al PGT (Piano di 

Governo del Territorio), con le differenze tra i due stru-

menti urbanistici. Si è voluto ripercorrere le varie tappe che hanno 

contraddistinto il recente sviluppo urbanistico del piccolo borgo, 

non per fare un semplice esercizio di memoria, ma per mettere i 

cittadini in condizione di leggere e ben comprendere quello che si 

vuole proporre con il nuovo PGT. Obiettivo dell’amministrazione 

Corali è di proseguire sulla via percorsa negli ultimi anni, una strada 

che ha garantito uno sviluppo armonico del paese. 

Per quanto riguarda le aree residenziali, uno degli aspetti del nuo-

vo PGT  è la valorizzazione della residenza continuativa, con la 

possibilità, nelle aree già costruite, di poter ristrutturare ed ampliare 

i fabbricati esistenti, consentendo, ad esempio, di realizzare per i 

propri figli nuove unità abitative e, al tempo stesso, minimizzare 
l’uso di altro territorio per le nuove edificazioni. Altro obiettivo del 
nuovo PGT è l’ampliamento delle aree produttive sul territorio co-

munale, opportunità per la possibile creazione di nuovi 

posti di lavoro ( e di questi tempi non è poco). Si intende 

inoltre favorire il recupero di fabbricati agricoli ormai 

inutilizzati e agevolare quegli agricoltori che intendono 

lavorare sul territorio di Grone. 

Possibilità di ristrutturare edifici sparsi, di intervenire 
in modo semplificato in aree di ex lottizzazioni, maggior 
tutela ambientale per le aree residenziali e altro ancora. 

Questi sono i punti di forza del nuovo strumento urbani-

stico che andrà a disegnare nel modo più armonico pos-

sibile il territorio di Grone nei prossimi anni. Un PGT 

che, nel pieno rispetto delle regole, consente ai cittadini 

di poter realizzare o ampliare la propria abitazione o i 

fabbricati che ospitano la propria attività. 

Il PGT è uno strumento dotato di una chiara connotazione poli-

tica e, per quanto riguarda quello di Grone, riprende il programma 

elettorale del gruppo di maggioranza che sostiene il sindaco Corali, 

risultato vincente alle ultime elezioni comunali con un altisonante 

73%.  La traduzione è chiara: il PGT rispecchia la volontà di larga 

parte dei cittadini residenti a Grone.

Garantire lo sviluppo armonico del paese

Linee guida del PGT dell’amministrazione Corali

GIANFRANCO CORALI
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(AN-ZA) - Colpo di scena 

in quel di Ranzanico. In una 

lettera indirizzata al gruppo 

consiliare “Insieme per Ran-

zanico” il Sindaco Sergio 
Buelli ha spiegato le ragioni 

per cui le 502 firme “anti Ron-

caglia” raccolte tra i cittadini 

di Ranzanico non possono es-

sere considerate valide. 

La lettera di Buelli fa riferi-

mento alle norme di legge ed 

allo Statuto comunale: “L’art. 
33 dello Statuto del Comune 
di Ranzanico prevede che i 
cittadini singoli o associati, 
aventi diritto al voto, possano 
rivolgere agli organi comuna-
li petizioni e proposte (com-
ma 1). Il Sindaco, sentita la 
Giunta e il Segretario, decide 
l’ammissibilità dell’istanza e 
la trasmette alla Giunta e al 
Consiglio Comunale (comma 
4). Qualora le istanze siano 
presentate da almeno 100 
elettori, il Consiglio Comuna-
le è tenuto a discuterle entro 
60 giorni dalla loro presenta-
zione (comma 6). Da quanto 
sopra esposto risulta evidente 
che l’istanza produce effetti 
diversi a seconda del numero 
dei presentatori: per gli effet-
ti di cui al comma 4 è infatti 
sufficiente che l’istanza sia 
presentata anche da un solo 
cittadino; per gli effetti di cui 
al comma 6 è invece necessa-
rio che l’istanza sia presenta-
ta da almeno 100 cittadini. Lo 
Statuto prevede l’adozione di 
un apposito regolamento che 
disciplini le formalità di pre-
sentazione delle istanze (com-
ma 7). Poiché il regolamento 
non è stato ancora adottato, si 
applicano le norme vigenti”. 

RANZANICO - CASO RONCAGLIA

BERZO SAN FERMO – CAMPIONATO ITALIANO KARATE

Non valide le 502 firme anti Roncaglia,

serviva copia della carta d’identità
Il sindaco Buelli
non chiude la porta: 
“Consiglio Comunale 
aperto con i firmatari”
E così, per l’istanza presenta-

ta dal capogruppo di “Insieme 

per Ranzanico”, essendo con-

sigliere comunale, non è ri-

chiesta l’osservanza di alcuna 

formalità. Per quanto riguarda 

invece le centinaia di cittadini 

che hanno firmato la petizione, 
ma non siedono in Consiglio 

Comunale, le istanze “sono 
sottoscritte dall’interessato 
in presenza del dipendente 

addetto ovvero sottoscritte e 
presentate unitamente a copia 
fotostatica non autenticata di 
un documento di identità del 
sottoscrittore. L’istanza dei 
cittadini non risulta presentata 
personalmente dai firmatari e 
non risulta comunque accom-
pagnata da alcun documento 
d’identità”. In pratica, le 502 

firme sarebbero state valide 
se tutti i firmatari avessero 

allegato copia della loro carta 

d’identità. 

Così facendo, invece, l’am-

ministrazione comunale consi-

dera ammissibile la petizione 

in quanto presentata dal capo-

gruppo di minoranza, ma ritie-

ne di non doverne discutere in 

Consiglio Comunale entro 60 

giorni dalla sua presentazione, 

perché servirebbero almeno 

100 firme, che ci sono, ma non 

possono essere prese in consi-

derazione “non essendo stata 
l’istanza degli altri cittadini 
presentata ai sensi di legge e 
non essendo quindi possibile 
verificare l’identità dei sotto-
scrittori”. 

Manca, inoltre, l’indicazione 

della data e del luogo di nasci-

ta e gli estremi di un documen-

to d’identità.  La minoranza di 

“Insieme per Ranzanico” non 

SERGIO BUELLI

l’ha ovviamente 

presa molto bene 

ed i suoi consiglie-

ri non hanno perciò 

partecipato al Con-

siglio Comunale 

di metà marzo, per 

la mancanza, tra i 

punti all’ordine del 

giorno, di una di-

scussione sulla peti-

zione. Sergio Buelli 

non vuole però chiudere la 

porta in faccia ai 502 firma-

tari. “Al gruppo di minoranza 
– dichiara il primo cittadino 

di Ranzanico – ho scritto in 
modo chiaro e sulla base del-
la normativa vigente com’è la 
situazione. 

Detto questo, noi abbiamo 
intenzione di dare una rispo-
sta a tutti quei cittadini che 
hanno firmato la petizione e 
sarà convocato un Consiglio 
Comunale aperto per discute-
re della questione. In tale sede 
noi illustreremo a tutti i citta-
dini ed in particolare a quelli 
che hanno sottoscritto la pe-
tizione, che saranno invitati 
personalmente, le motivazioni 
per le quali abbiamo proposto 
la realizzazione dell’Ambito 
di Trasformazione AT/1 alla 
Roncaglia”. 

Quando sarà convocato que-

sto Consiglio Comunale aper-

to, che, in pratica, corrisponde 

ad un’assemblea pubblica? 

“Sarà convocato prima del 
Consiglio Comunale in cui 
sarà approvato in via defini-
tiva il PGT. Chi vuole potrà 
intervenire e noi spiegheremo 
la nostra posizione”. 

La partita a scacchi sulla 

Roncaglia non è ancora finita.

Brillante risultato al 5° 

campionato ITALIANO 
F.E.K.A.M del 09/03/2013 
per gli atleti bergamaschi dell’ 

ASD Master Vallecamonica 
Karate. I nostri atleti hanno 

ottenuto nel kata individua-

le: due medaglie d’oro Sara 
Gnasso, una medaglia d’oro 

Giorgio Podaru, medaglie 

di bronzo per Karen Zanini, 
Cristina Roncoli e France-
sco Canu. Nel Kata a squa-

dre: argento per Mirko Fac-
chinetti, Santiago Turchi 

Una cascata di medaglie per i “Karate Kid” di Berzo

e Giorgio Podaru; bronzo per 

Santiago Turchi, Mirko Facchi-

netti e Sara Gnasso. I maestri 

sono soddisfatti dei risultati 

ottenuti in così breve tempo 

da una società giovanissima. 

Ricordiamo le nostre sedi : a 

Berzo San Fermo in via Europa 

Unita il lunedì e il giovedì dal-

le 17.30 alle 18.30, a Lovere in 

via Valvendra il mercoledì e il-

venerdì dalle 17.30 alle 18.30.
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BERZO SAN FERMO

ENTRATICO

BERZO SAN FERMO

Il Comune premia gli studenti meritevoli

Corso di cucina organizzato dal Comune

Raccolta viveri, il sindaco: 

“I cittadini hanno risposto 

in modo positivo”

(AN-ZA) – L’assessorato all’Istru-

zione e Cultura di Berzo San Fer-

mo, guidato da Monia Riboli, da 

alcuni anni premia gli studenti 

meritevoli residenti in Comune as-

segnando loro una borsa di studio, 

nell’ambito delle iniziative previste 

dal Piano di Diritto allo Studio. I 

destinatari di questo “premio” sono 

gli studenti che nell’anno scolastico 

2011/2012 hanno frequentato con 

successo le Scuole Secondarie di 

secondo grado e l’Università. La ce-

rimonia di consegna delle borse di 

studio è avvenuta martedì 5 marzo 

presso la sala consiliare di Berzo 

alla presenza del sindaco Luciano 
Trapletti. “A ognuno dei quattro 

studenti universitari abbiamo as-

segnato una borsa di studio di 500 

euro, mentre per gli studenti delle 

Scuole Superiori la somma dona-

ta era di 300 euro cadauno. E’ un 

modo per dare un sostegno econo-

mico a questi ragazzi di Berzo San 

Fermo che hanno frequentato con 

merito lo scorso anno scolastico. A 

nome dell’amministrazione comu-

nale ho fatto i complimenti a questi 

studenti incoraggiandoli ad anda-

re avanti su questa strada”.

500 euro agli universitari e 
300 euro agli studenti delle Superiori

(AN-ZA) - Il sindaco ha chiesto e i suoi cittadini han-

no risposto. 

La raccolta viveri promossa dall’amministrazione 

comunale di Berzo San Fermo ha avuto esito positivo. 

Soddisfatto, ovviamente, il sindaco Luciano Traplet-
ti. “Sono vera-

mente contento, 

per due motivi. 

I n n a n z i t u t t o 

perché possia-

mo così dare un 

aiuto alle fami-

glie in difficoltà 
economica e poi 

perché i miei 

c o n c i t t a d i n i 

hanno mostrato 

la loro genero-

sità. 
E’ positivo ve-

dere persone che danno un aiuto a chi ne ha bisogno in 

modo gratuito, senza chiedere niente in cambio. Il mio 

auspicio è che questa esperienza non rimanga isolata, 

ma che, non solo qui a Berzo, ne seguano altre, organiz-

zate da Comuni e Parrocchie”.

CASAZZA - INTERVISTA ALL’ASSESSORE ALLA CULTURA E ISTRUZIONE

(AN-ZA) – L’assessorato 

allo Sport e Tempo Libero 

del Comune di Entratico 

ha voluto realizzare il cor-

so di cucina “Cucinare che 

passione!!!”, curato dallo 

chef Gennaro Amato, so-

cio della Federazione Ita-

liana Cuochi e consigliere 

dell’Associazione Norcini 

Bergamaschi. 

Il corso era suddiviso tra 

4 serate, tutte di mercole-

dì, da tenersi dalle 20 alle 

22,30 presso la Sala Civica 

del Comune di Entratico. 

“Come da alcuni anni 

a questa parte – dichiara 

l’assessore Gilberto Be-
lotti - anche per quest’an-

no abbiamo deciso di pro-

porre un corso dedicato 

alla conoscenza e all’ap-

profondimento di prodotti 

enogastronomici che co-

L’assessore Belotti: “Ottima partecipazione, 
presenti anche tre ragazze minorenni”
munemente troviamo sulle 

nostre tavole, o comunque 

di facile reperi-

bilità. Dopo che 

negli ultimi anni 

abbiamo tratta-

to il tema delle 

birre artigianali, 

quest’anno ab-

biamo deciso di 

proporre un corso 

di cucina, tenuto 

da uno chef qua-

lificato”. Il corso 

è stato impostato 

in modo teorico/pratico con 

la degustazione da parte di 

ogni partecipante dei piatti 

cucinati durante la serata. 

Il programma ha previsto 

che la prima serata fosse 

dedicata agli an-

tipasti e finger 

food, la seconda 

dedicata ai pri-

mi, la terza ai 

secondi, per fi-

nire con l’ultima 

serata con un 

menù completo, 

‘il menù di Pa-

squa’. Nel corso 

del programma 

sono stati pro-

posti piatti di ogni tipo, da 

semplici insalatine, a piatti 

di pasta fresca, carne, pe-

sce. “Durante le serate oltre 

a preparare le ricette da 

programma, i partecipanti 

hanno potuto conoscere an-

che segreti o accortezze per 

una cucina più genuina e 

salutare, grazie alla dispo-

nibilità dello chef Gennaro, 
pronto a rispondere ad ogni 

domanda o dubbio solleva-

to dai presenti”. I cittadini 

hanno mostrato interesse 

per questa iniziativa comu-

nale? “La risposta all’ini-

ziativa è stata ottima, da 

sottolineare la partecipa-

zione di tre ragazze con età 
inferiore ai 18 anni, già cu-

riose di imparare i segreti 

di una buona cucina”.

GILBERTO BELOTTI

Da situazione allarman-

te da prendere subito in 

considerazione a questio-

ne che si è andata via via 

sgonfiando, fino a non con-

siderarla nemmeno più 

negli eventuali lavori pub-

blici da portare avanti. La 

questione dell’allargamen-

to della scuola elementare 

e media di Casazza non è 

più una priorità anzi, non 

è proprio più un problema. 

Eppure nei primi mesi del 

post insediamento della 

giunta guidata dal sindaco 

Giuseppe Facchinetti, la 

scuola era stato il cavallo 

di battaglia della nuova 

amministrazione comuna-

le, il lavoro da eseguire con 

somma urgenza con allar-

gamento per ospitare gli 

studenti che non ci stavano 

più nelle classi. Ed è pro-

prio l’assessore all’Istru-

zione Ettore Cambiani-
ca che ci spiega perché la 

questione è andata mutan-

do nel tempo: “All’inizio, 

quando ci siamo insedia-

ti in comune, sembrava 

urgente la prospettiva di 

dover allargare la scuola 

perché si presumeva che en-

tro pochi anni gli studenti 

non ci sarebbero più stati. 

Ovviamente quando parlo 

di studenti non considero 

solo quelli di Casazza ma 

anche quelli che arrivano 

dagli altri paesi vicini, Mo-

nasterolo, Spinone, Gave-

rina, che portano qui i loro 

alunni. Poi dalle ultime 

analisi fatte sulla crescita 

della popolazione scola-

stica, l’allarme è venuto 

meno perché non sembra 

più esserci quella crescita 

che si presumeva, e questi 

sono dati che ci sono stati 

girati direttamente dalla 

direzione scolastica. Per al-

cuni anni anzi, la struttura 

sarà in grado di ospitare 
tranquillamente tutti gli 

studenti previsti alle scuole 

medie di Casazza e quindi 

l’allargamento non è più 

una priorità per l’ammini-
strazione comunale”. 

Ma se un problema vie-

ne meno, un altro rimane, 

la questione della scuo-

la materna di Casazza. 

L’anno scorso la direzione 

parrocchiale aveva deciso 

Ettore Cambianica:
“L’allargamento della scuola media

non è più un’urgenza, e per il

passantino dovremo aspettare molto”
di licenziare una maestra 

e di alzare le rette della 

scuola a 160 euro al mese 

proprio per venire incontro 

alle esigenze di pareggio 

del bilancio dell’asilo. “Le 

preiscrizioni – spiega sem-

pre l’assessore Cambianica 

– sembrano aver portato ad 

un nuovo calo negli alun-

ni, ma ancora aspettiamo 

prima di trarre bilanci de-

finitivi sulla nuova stagio-

ne scolastica della scuola 

materna paritaria Bettoni. 

Vedremo più in là magari 
in una riunione con il con-

siglio di amministrazione, 

quanti alunni ci sono, come 

va il bilancio dell’asilo e 

capiremo eventualmente 

che tipo di aiuto dare alla 

scuola materna che rima-

ne per il nostro paese un 

servizio indispensabile per 

molte famiglie di Casazza”. 

L’assessore alla Cultura 

e Istruzione Cambianica 

passa poi al lato piacevole 

del suo mandato in questo 

periodo difficile per tutte le 

amministrazioni comunali, 

e ne approfitta per spegne-

re alcune voci di malumore 

che stanno sorgendo attor-

no all’acquisizione dell’area 

sottostante al Migross per 

la realizzazione dell’area 

archeologica: “Questa è una 

delle poche situazioni lom-

barde, nelle aree collinari 

e prealpine, dove si siano 

conservati i resti di un in-

sediamento, nato nel I° sec. 

d.C., con caratteristiche 

dimensionali significative, 
che esprima pienamente il 

passaggio dalla cultura lo-

cale a quella romana. L’in-

sediamento presenta una 

durata di circa mezzo mil-

lennio, offre stratificazioni 
e sovrapposizioni edilizie, 

evolutesi fino all’abbandono 

tra V° e VI° sec. fa registrare 

buona conservazione degli 

alzati, totale conservazione 

del deposito archeologico, 

dovuto all’abbandono abi-

tativo e al seppellimento del 

sito ad opera del torrente 

Drione. Si ipotizza che que-

sta sia l’antica Cavellas, 

insediamento che ha dato 

il nome alla Valle Cavalli-

na. Il sito è importante per 

comprendere gli effetti della 

romanizzazione sui modi 

di vita delle popolazioni lo-

cali, lungo l’asse Bergamo-

Valle Camonica, ad ridosso 

del tracciato dell’antica 

strada Valleriana. Noi an-

dremo quindi a realizzare 

una sorta di museo arche-

ologico sopra questi resti., 

grazie ad un investimento 

che comprende un 50% di 

fondi regionali. Qualcuno 

dice che è un investimento 

sbagliato in un periodo di 

crisi economica, io volevo ri-

cordare che grazie a questo 

investimento con una spesa 

di 89.000 euro andremo ad 

acquisire un’area valutata 

380.000 euro. Inoltre gra-

zie alla collaborazione con i 

responsabili del museo del-

la valle Cavallina potremo 

mettere a disposizione di 

tutti questo patrimonio cul-

turale e aprirlo anche alle 

visite di studenti”. Infine la 
questione più spinosa, an-

che quella per il momento 

accantonata, il passantino: 

“è una questione che per ora 

abbiamo lasciato in sospeso 

anche perché praticamen-

te non ci sono margini per 

portarla avanti. Il comune 

sta cercando di raggiungere 

la famosa intesa con i due 

proprietari terrieri nel P.L. 

Zamblera intesa che ormai 

sembra essere raggiunta. 

L’accordo prevede la rea-

lizzazione della strada pre-

vista nel p.l. a carico del 

comune. quando poi il p.l. 

partirà il comune si vedrà 
monetizzare quanto doveva 

essere realizzato dai priva-

ti. Ma per ora, per antici-

pare la realizzazione della 

strada che collegherebbe 

la zona a sud con il centro 

storico non ci sono soldi e la 

speranza quindi muore su-

bito sul nascere. Bisognerà 
attendere molto credo pri-

ma di poter vedere il famo-

so corridoio pedonale essere 

realizzato, altre prospettive 

non ne vedo. Speriamo in-

vece di poter realizzare 

il parco giochi previsto a 

nord del centro commercia-

le, quella si che è un’opera 

sulla quale dovremmo insi-

stere per arrivare alla sua 

conclusione e dare questa 

area verde a chi abita nella 

zona”.

CASAZZA

Buon 
compleanno 
Silvia

Sei sbocciata come un fiore 

primaverile e ti sei ritrova-

ta donna, in mezzo al mese 

dove tutto diventa colore e 

profumo, dove la natura si 

ridesta e la luce illumina il 

volto quasi a voler festeggia-

re assieme a noi i tuoi bellis-

simi 36 anni il 7 aprile.

Auguri da Roberta, 

Paolo e Gabriele
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L’inverno è stato rigido e si è prolungato quest’anno 

rubandosi una buona parte del mese di marzo, ora però 

con i primi venti caldi sembra che qualcosa si stia muo-

vendo anche a Cenate sopra dove ormai manca solo un 

mese e mezzo per lanciare la battaglia elettorale alla 

poltrona di sindaco. Troppi silenzi e soprattutto troppa 

calma che potrebbe esplodere ora in una bagarre senza 

fine che porterà alle urne di maggio. Angelo Galdini 
ha scoperto tutte le sue carte e lo ha fatto già i pieno 

inverno rivelando nomi della lista, simbolo, nome della 

lista. Ora tocca al comitato Oggi per Domani che intan-

to è arrivato a contare ben 120 iscritti in pochi giorni, 

segno di una voglia di cambiamento stile elezioni poli-

tiche? Vedremo.

CENATE SOPRACENATE SOTTO

VIGANO SAN MARTINO – INCHIESTA SULLA FUSIONELUZZANA

CENATE SOPRA

Il comitato ‘Oggi per Domani’ risponde a 

Luigi Asperti: “Voleva le elezioni a febbraio? 

Certo, è facile vincere con una lista in gara”

Vigano preferisce rimanere da solo

“Alla sede del WWF? Si ci siamo andati, ma solo perché 

lì abbiamo trovato uno spazio nel quale riunirci senza do-

ver invadere, taverne, cucine, sale di amici”. Dal comitato 

Oggi per Domani arrivano alcune precisazioni su come il 

comitato si sta evolvendo in queste settimane verso una 

lista che possa correre alle prossime elezioni ammini-

strative. La referente Carol Tagliaferri spiega la sua 

posizione e la posizione del comitato in merito ad alcuni 

aspetti e parte proprio dall’ultimo articolo di Araberara 

e dall’intervista fatta a Luigi Asperti. L’ex vicesindaco 

aveva spiegato come per il comune di Cenate Sopra sareb-

be stato meglio andare al voto assieme alle politiche per 

dare una guida al paese più velocemente. 

“Per ora non abbiamo da dare nessun aggiornamento 

– spiega Carol Tagliaferri -  anche se siamo alle ultime 

battute per essere pronti, ancora pochissima pazienza e 

renderemo noti nomi, candidati, candidato sindaco ed il 

programma. Abbiamo tenuto alcuni incontri presso una 

sala riunioni del WWF che gentilmente l’ha messa a di-

sposizione, tanto per non invadere sempre case private. 

Se mi permette di allacciarmi all’ultimo articolo su Ara-

berara vorremmo fare alcune considerazioni, soprattutto 

in merito a quanto ha affermato Luigi Asperti. Ci credo 

che avrebbero voluto il voto a febbraio, a tutti piacerebbe-

ro elezioni monolista per vincere facile! Da altre parti si 

chiama dittatura, ricordate i plebisciti? E’ anche vero che 

fin’ora ci siamo mossi on-line, ma non esclusivamente: ab-

biamo anche volantinato, ed appena pronti incontreremo 

la popolazione”. 

Poi alcune precisazioni su Riccardo Scorsetti: “Non è il 

fondatore, è semplicemente ‘quello tecnologico’ e rispetto 

al gruppo non so nemmeno io quanti siamo esattamente”. 

E anche Riccardo Scorsetti fa alcune precisazioni sul 

comitato e sul suo ruolo: “Prima di tutto ringrazio Ara-

berara per aver citato la pagina FaceBook nell’articolo 

uscito venerdì 8 Marzo, tutta pubblicità gratuita! Tendo a 
precisare, sicuro che Araberara intendesse questo, che non 

sono il Fondatore del comitato, ma solo il ‘fondatore’ del 

libero gruppo di FB! Comunque non mi reputo fondatore 

di nessuno dei 2 visto che il comitato è nato da un gruppo 

Primi movimenti nella 

campagna elettorale

di persone che per far qualcosa per il paese ha deciso di 

mettersi in gioco, mentre la pagina FB è soltanto il mio 

contributo a dare una mano. Detto questo vorrei dire che 

non credo che l’idea di usare FB sia una cosa post Grilli-
na. FORUM,BLOG,CHAT etc etc esistono e vengono am-

piamente usati da privati e associazioni dagli anni 90... 

Grillo non ha inventato l’acqua calda! Ha solo usato un 
mezzo. Dà fastidio però essere etichettati per avere usufru-

ito per un paio di volte della sala WWF, secondo me non 

ha senso. Abbiamo usato una sala WWF come anche sog-

giorni e taverne di altri con l’unico scopo di stilare idee, 

programmi e lista. insomma un posto dove poter pensare 

e ragionare sul futuro di Cenate. E tranquilli che presto 

pubblicheremo qui e anche tramite volantinaggio qualche 

cosa di più”

V
al C

avallina
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Unione della Media valle 

Cavallina o comune unico 

che riunisca Vigano San 

Martino, Borgo di Terzo e 

Luzzana? Dopo aver posto la 

domanda a chi abita a Borgo 

di Terzo, ed avere raccolto 

una risposta propensa alla 

fusione, siamo andati a Vi-

gano San Martino per capire 

cosa pensano qui i residen-

ti della proposta rilancia-

ta proprio dal loro sindaco 

Massimo Armati, quando 

a fine 2012 era stato eletto a 

presidente dell’Unione. 

E proprio a Vigano arrivano 

più dubbi che certezze sul-

la proposta di fusione tra 

i tre comuni con la gente 

che nella maggior parte dei 

casi preferirebbe rimanere 

all’attuale status di unione 

con tre comuni ben distinti. 

Chi invece propende per la 

fusione, basa tutto sul fat-

tore risparmio della macchi-

na pubblica. “Fondere i tre 

comuni? Per me è lo stesso 

– spiega Angelo Armati – 

forse così si risparmierebbe-

ro dei soldi anche solo per 

quanto riguarda sindaci e 

giunte”. Dello stesso parere 

l’amico Andrea che aggiun-

ge: “Oltre al risparmio ci sa-

rebbe anche una maggior ve-

locità decisionale e tutto sa-

rebbe gestito probabilmente 

meglio dell’Unione di oggi. 

Basta solo vedere il centro 

sportivo per capire come le 

cose qui non vadano mai 

avanti”. A favore della fusio-

ne dei tre comuni c’è anche 

Alberto Vitali: “Fondere i 

comuni? Si sarebbe meglio 

che avere un’Unione che la-

vora male e fa poco”. 

Sono però le donne le più 

dubbiose sulla fusione dei 

tre comuni, sono loro a ri-

manere legata al comune 

così come è: “Preferisco così 

come è adesso – spiega Ma-
rina Poretti – tre comuni 

distinti con l’Unione che ge-

stisce alcuni servizi, anche 

se si risparmierebbe qualche 

cosa con l’Unione io preferi-

rei avere sempre il mio paese 

come è adesso”. 

Maria Grazia Genco ap-

poggia questa tesi: “Sono 

d’accordo sull’Unione come è 

stata portata avanti in que-

sti anni ma non voterei mai 

a favore della fusione dei 

comuni, si creerebbero trop-

pi problemi con la fusione e 

secondo me non ci sarebbe 

una vera unione tra i tre co-

muni con il campanilismo 

che rimarrebbe comunque. 

Il comune poi dove sarebbe 

posto, e gli altri servizi? Si 

rischierebbe di favorire una 

zona a discapito di altri pa-

esi”. Anche Iacopo Armati 
è a favore dell’Unione e con-

trario alla fusione: “l’Unione 

non mi piace proprio, divisi 

invece si può pensare ognuno 
per se e i problemi si risol-

vono da soli, non ci sarebbe 

bisogno di trascinarci anche 

i problemi di altri”. 

Ivan Turani invece è fa-

vorevole alla fusione: “Non 

sarebbe male, si abbassereb-

bero le spese e ci sarebbe an-

che una maggiore efficienza, 
io sono d’accordo a portare 

avanti una fusione definiti-
va, del resto oggi non man-

ca poi molto per arrivare a 

questo passo e di fatto Viga-

no, Luzzana e Borgo sono 

già di fatto uniti”. “Unire i 

comuni? No – spiega Mar-
ta Petteni – credo che nei 

nostri piccoli paesi ognuno 

è radicato alle proprie tra-

dizioni e preferirebbe rima-

nere così come è. Al massi-

mo si può ampliare ancora 
di più l’Unione della media 

valle Cavallina, aumentare 

i servizi messi a disposizio-

ne della gente, condividere 

anche le attività degli orato-

ri, ma la fusione no”. Anche 

Nadia Trapletti frena sul-

la fusione: “Meglio così come 

è, troppe teste rischiano poi 

di far più confusione, oggi 

invece i piccoli comuni sono 

guidati da poche persone, 

con la fusione diminuiranno 

anche i costi ma a me non 

importa”. Luca Trapletti 
invece taglia corto: “La fu-

sione totale tra i tre comuni? 

Si ci sarebbero meno spese e 

più risparmi da investire sui 

paesi e sulle attività”. 

L’ufo diventa famoso, la passerella rossa posta nel par-

co del gigante, che tanto aveva fatto parlare al suo arrivo 

a Luzzana, finisce su una delle riviste più importanti a 

livello nazionale, ma non solo, di architettura. 

L’ufo, così era stata battezzata la passerella rossa dai 

residenti, aveva fatto storcere il naso a molti, che non ve-

devano di buon occhio la passerella in quel contesto sopra 

il torrente Bragazzo. 

Il tempo però sembra dare ragione al sindaco Ivan Be-

luzzi che pian piano si sta togliendo qualche sassolino 

dalle scarpe ottenendo riscontri internazionali che servo-

no come risposta alle critiche ricevute. “Abbiamo avuto 

il grande piacere di avere prima una mostra a Bergamo 

dedicata esclusivamente alla passerella – spiega il sinda-

co Ivan Beluzzi – ed ora arriva questa bella sorpresa con 

la passerella posta su una delle riviste più conosciute di 

architettura a livello internazionale. Questo è un riscontro 

sul nostro lavoro che inizialmente aveva sollevato qualche 

dubbio e che invece ora trova un grande riscontro tra gli 

esperti del settore. A noi fa ovviamente piacere che si parli 

bene di Luzzana e dei lavori che questa amministrazione 

ha portato avanti”. E proprio tornando sui lavori Ivan Be-

luzzi annuncia che sta per dare il via al concorso di idee 

che servirà a dare nuovi spunti per proseguire il rinnova-

mento del centro storico del paese. 

“Il bando è stato pubblicato – spiega sempre Ivan Be-

luzzi – ora proseguiremo il lavoro con i partecipanti che 

faranno delle elaborazioni su come trasformare i vari an-

goli del paese,  in seguito cercheremo di prendere spunto 

proprio da queste idee per cambiare alcuni aspetti del cen-

tro storico”.

‘L’ufo’ diventa famoso, 

e intanto parte il 

concorso di idee

L’illuminazione di Cenate Sotto antiquata, inutile e di-

spendiosa? Tocca al sindaco Gianluigi Belotti risponde-

re all’intervista a Stefano Conti di ‘Noi cenate’ apparsa 

sul numero 5 di Araberara. E il sindaco lo fa con una let-

tera che scrive e ci invia personalmente per rispondere, 

lettera alla quale fa seguire una relazione tecnica sui pali 

messi in paese: “Visto che siamo stati chiamati in causa 

per scelte di ‘cattiva gestione da parte del Sindaco’  mi pre-

me sottolineare alcuni aspetti che vanno rimarcati, non 

tanto verso il gruppo di minoranza che probabilmente non 

è molto attento e ‘ignora’ certe questioni tecniche e  che dà 
una versione dei fatti distorta (non so se strumentale o 

ingenua) quanto per i Cenatesi che hanno diritto di capire 

e valutare le scelte fatte dal gruppo di Maggioranza che 

amministra il paese da 8 anni. Cenate Sotto è il ‘Progetto 

Pilota Cosmopolis’ che la Multinazionale Philips ha rea-

lizzato in collaborazione con la Gewiss e proprio per questo 
motivo a condizioni economiche estremamente vantaggio-

se per il nostro Comune. Visti gli ottimi risultati ottenuti, 

la Philips, (tra i primi costruttori di led ad alta potenza 

per illuminazione al mondo) ha voluto realizzare un Case 

History sul nostro impianto. Ha inviato dall’Olanda un 
fotografo, sostenuto tutte le spese, ha curato la parte reda-

zionale e adesso Cenate è un esempio di buona realizzazio-

ne presentato in tutta Europa. Il Piano di Illuminazione 

Pubblica e il Piano Azione Energia Sostenibile (PAES)  

sono stati approvati dal Consiglio Comunale  all’una-

nimità, (cioè anche con il voto del gruppo di mino-
ranza) rispettivamente in data 12.05.2011 e 31.10.2012! 

Se avevano argomenti, proposte tecniche o questioni da 

chiedere perchè non sono state avanzate in quella sede? 

Un’ultima precisazione: lo stemma comunale riportato sui 

pali architettonici ha incrementato il prezzo al netto dello 

sconto di circa 19 euro per ogni punto luce!”. 

Gianluigi Belotti 

difende i pali

della luce: 
“Progetto pilota della Philips, 
votato anche dalle minoranze”



Alcuni genitori dovrebbe-
ro vergognarsi. E poi se la 
colpa è delle due squadre, 
che non facciano più gioca-
re le due prime squadre ma 
gli altri che c’entrano? Mio 
figlio gioca nei Dilettanti e 
la sua squadra ha dovuto 
prendere un campo in affit-
to per giocare, è inaudito”. 
“E il parroco ci ha messo 
del suo – contrattacca l’al-
tro uomo – anche se non po-
teva fare altro dopo quello 
che è successo perché quan-
do volano bastonate non si 
può che prendere atto che 
c’è gente incivile, doveva 
mostrare i muscoli prima 
e gestire la situazione e in-
vece niente. Da tempo c’era 
tensione in oratorio fra va-
rie persone e lui non ha fat-
to niente per sistemare le 
cose e comunque prima di 
chiudere l’oratorio dovreb-
be ricordarsi che la strut-
tura l’hanno messa in piedi 
le famiglie di Leffe e sem-
pre noi famiglie l’abbiamo 
mantenuta, lui è arrivato 
dopo e non doveva permet-
tersi un gesto così”. 

Una situazione che se-
condo i due parte da lon-
tano: “Il parroco di prima 
aveva restaurato in manie-
re egregia la chiesa di San 
Martino e questo quando è 
arrivato ha cominciato a 
togliere messe e matrimo-
ni, e prima tutti andavano 
a catechismo e poi dopo le 
messe ci si fermava al bar 
dell’oratorio che era fre-
quentatissimo, togliendo 
tutte le funzioni non ci va 
più nessuno . Non si può 
fare così. Sta esagerando”. 

Due donne intervengono 
e difendono Don Giusep-

pe: “Non è un gioppino, noi 
siamo parte attiva della 

vicenda ma in ogni caso 
c’è qualcuno che non ha 
rispettato le regole e il par-
roco si è trovato nella con-
dizione di non poter fare 
altro”. Maria e Giovanna 
sono al banco della frutta: 
“Una situazione assurda 
che danneggia solo fami-
glie e bambini, cosa c’entra 
la gente di Leffe se due di-
rigenti non vanno d’accor-
do fra loro? Da che mondo 
e mondo c’è sempre qual-
cuno che non va d’accordo 
con qualcun altro e non per 
questo si blocca qualsia-
si attività. La verità è che 
questo parroco l’oratorio 
non l’ha mai avuto a cuore 
e a questo punto è meglio 
che se ne vada”. 

Dà manforte un signo-
re anziano che in dialet-
to inveisce contro il par-
roco: “An se mia riacc a 
otant’agn per vedì böta 
vià töt ol nos laurà, al gà 
de n’dà vià a la svelta”. S. 
sta comprando un camion 
giocattolo: “All’oratorio c’è 
scritto ‘lasciate che i bam-
bini vengano a noi’, bene, è 
ora che il parroco cominci 
a mettere in pratica quello 
che il vangelo dice”. 

Ma c’è comunque stato 
uno scontro tra dirigenti: 
“Ma quello è solo un pre-
testo, da tempo il parroco 
cercava un pretesto per 
chiudere l’oratorio e adesso 
qualcuno gliel’ha dato, tut-
to qui. E’ solo un capriccio 
del parroco ma non si può 
andare avanti così, guar-
dati attorno, a Leffe come 
negli altri paesi non c’è 
molto e al pomeriggio i ra-
gazzi si trovano in oratorio 
a dare quattro calci al pal-
lone, cosa devono fare?”. 

Avete intenzione di fare 

qualcosa? “Beh, qualcuno 
di noi è già andato in Cu-
ria a far presente la situa-
zione e ci sarà un nuovo 
appuntamento molto pre-
sto, quindi credo sia solo 
questione di giorni, dispia-
ce dover arrivare a questi 
punti ma la nostra è solo la 
conseguenza dell’atteggia-
mento sbagliato del nostro 
parroco”. 

Ma in oratorio dovreb-
be esserci anche il curato: 
“Ma il curato è giovane non 
può far molto e dipende dal 
parroco, è bravo ma è alle 
prime esperienze, cosa vuoi 
che faccia? E noi non accet-
tiamo che dopo tutti questi 
anni che le cose sono sem-
pre funzionate arriva que-
sto signore e butta all’aria 
tutto. No, non ci stiamo, 
non per noi ma per i nostri 
figli”. 

Mugugni e proteste an-
che fuori dalla Chiesa: “Noi 
siamo fedeli a Dio e a Gesù 
ma a questo parroco come 
si fa a esserlo? – commen-
ta G. che compie 80 anni 
proprio oggi – ci ha tolto 
anche la festa dell’oratorio, 
mia figlia era una delle vo-
lontarie e da anni questa 
festa era sentitissima, ma 
il parroco lo sa che è solo 
unendo la gente che si ot-
tengono risultati? Lo sa 
che molti non vengono più 
nemmeno a messa qui ma 
vanno negli altri paesi?”. E 
lei? “Io vengo ad accendere 
una candela ogni mattina 
per la mia gente, che è poi 
la gente di Leffe e che non 
merita di finire così”. 

Il via vai al mercato con-
tinua, l’oratorio rimane 
chiuso e il paese spaccato. 
La burrasca di primavera 
non accenna a passare. 

DOPO LA CHIUSURA DELL’ORATORIO PER LITI TRA LE ASSOCIAZIONI
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Egregio Direttore,
sono un lettore di Araberara e 
vivo a Leffe. Mi capita spesso 
di passare per l’antica Via 
San Michele, una piccola via 
tranquilla, vi transitano poche 
auto, per questo è frequentata, 
oltre che dai residenti,  anche 
da famiglie con bambini che lì 
possono usare, senza pericolo,  il 
loro triciclo o la loro bicicletta, 
e da persone anziane che la 
scelgono, proprio per lo scarso 
traffico, per raggiungere il vicino 

parco giochi o il cimitero.
Da un po’ di tempo però questa 
via si sta degradando in 
maniera impressionante: poco ci 
manca che devi percorrerla con 
l’ombrello aperto per evitare che 
le “cacche” dei piccioni ti piovano 
in testa, e devi pure aprire bene 
gli occhi e guardare dove metti i 
piedi per non pestare le numerose 
deiezioni dei cani.
I piccioni, numerosissimi, hanno 
nidificato sul tetto della chiesa 

parrocchiale che confina proprio 

con questa via: la sporcizia che 
provocano è davvero notevole ed 
insalubre, soprattutto quando 
fa caldo si sente una puzza 
incredibile. Il bravo volontario 
che solitamente pulisce il centro 
del nostro paese nulla può fare 
contro queste “cacche” che si 
incollano all’asfalto come pece.
Non so se competa alla 
parrocchia, all’amministrazione 
comunale oppure all’ASL  
intervenire per porre fine al 

degrado provocato dai piccioni: 
certo non possiamo sperare 
che intervenga San Michele in 
persona.
Per quanto riguarda poi le 
deiezioni dei cani devo purtroppo 
constatare l’inciviltà e l’incuria di 
molte persone: molti passeggiano  
per le vie del centro con i loro 
“pupilli”, anche di razza, con tono 
sostenuto e regale, soprattutto 
nelle ore serali, così nessuno 
vede il “reato”, e non si sognano 
di portare appresso paletta e 
sacchetto per pulire i regalini 
lasciati dai loro cani.
I cani non c’entrano niente, 
assolutamente, e devo dire che vi 
sono anche persone corrette che 
usano paletta e sacchetto, ma 
sono poche!
L’amministrazione comunale ha 
recentemente appeso in paese 
dei cartelli raffiguranti un bel 

cagnolino che, rivolto al padrone, 
dice “Non farmi vergognare, io 
non posso raccoglierla, raccoglila 
tu”; purtroppo questa campagna 
“antideiezioni canine” non sta 
producendo alcun frutto. Credo 
però che se l’autorità competente 
iniziasse a chiedere ai proprietari 
dei cani di mostrare paletta e 
sacchetto e, nel caso li trovasse 
sprovvisti, li multasse, forse si 
risolverebbe qualcosa. 
Una regolata se la dovrebbero 
dare anche coloro che, in tempi, 
luoghi e modi inadeguati, 
depositano i sacchi “umidi” 
dell’immondizia: anche questo 
causa sporcizia!
Ci lamentiamo continuamente 
dei nostri politici per la loro 
incompetenza e trascuratezza 
verso i problemi della gente: non 
dovremmo invece cominciare noi 
semplici cittadini a dare il buon 
esempio, facendo in modo che i 
nostri paesi vengano mantenuti 
puliti e decorosi?
La “cosa pubblica” è di tutti, 
tutti perciò dovrebbero averne la 
massima cura, possibile che molti 
non lo capiscano?
Grazie per l’ospitalità. 
Cordialmente.

Lettera firmata

Piccioni
e cani: 
un viale
di cacche

LETTERA 

LEFFE

AR.CA.

Venerdì mattina di fine 

quaresima, a Leffe il sole 
illumina la piazza e i vicoli 
del centro storico, se li in-
ghiotte e li coccola tentan-
do di ripararli da un vento 
freddo e pungente che se 
ne infischia se la primave-
ra è alle porte. Lascio l’au-
to nella zona del cimitero 
e mi dirigo verso il centro, 
sono da poco passate le 
9 del mattino e le donne 
camminano verso il merca-
to, un uomo invece va dalla 
parte opposta, in mano un 
telone e un libro, mi guar-
da e ci salutiamo: “Cosa 
succede a Leffe? La gente 
non è contenta della chiu-
sura dell’oratorio, lei cosa 
ne pensa?”. “Chiacchiere e 
falsità, ecco cosa ne penso” 
e continua a camminare. 
Si avvicina un’anziana: 
“Per forza che ti dice così, è 
parte in causa, diciamo che 
è il più diretto interessato”.

Un’altra donna le fa eco: 
“Io non conosco direttamen-
te la questione dell’oratorio, 
sono vedova da tre anni e 
ho tre figli ormai grandi 
che non lo frequentano più, 
uno vive addirittura a Bre-
scia, ma conosco comunque 
la gestione di questo par-
roco e non sono d’accordo 
su niente. Il mio povero 
marito era un cantore e il 
gruppo dei cantori non ha 
mai avuto problemi fino a 
quando è arrivato questo 
parroco, poi litigi, scontri 
e tutto si sta dissolvendo. 
Non bisogna sempre anda-
re contro la gente, ma di-
scutere, ragionare, e invece 
il parroco fa il contrario. 
Così la gente non va più 
nemmeno in chiesa e anche 
se i miei figli sono grandi 
sono comunque cresciuti in 
oratorio, penso alle mam-
me con figli piccoli che 
adesso non hanno più un 
posto dove mandarli”. 

Cosa bisogna fare quin-
di? “Il parroco deve torna-
re a fare il parroco e cioè 
ascoltare la gente, condi-
videre la nostra vita e non 
impuntarsi su questioni 
che vanno solo a discapito 
delle famiglie, ma è inutile, 
non lo ha capito sino ad ora 
e non lo capirà certo dopo”. 
Al banco della frutta due 
donne stanno discutendo e 
si avvicinano: “Non si può e 
non si deve chiudere l’ora-
torio che è il riferimento di 
crescita e svago di tutti  i 
ragazzi del paese. Certo, c’è 
il parco giochi ma è un’al-
tra cosa”. 

Chi ha ragione nella 
questione? “Ricordati, 
mia nonna diceva sempre 
‘un soldato da solo non fa 
guerra’”. 

Una ragazza spinge un 
passeggino, sorride: “Cosa 
devo dire? Mio figlio è pic-
colo ancora per andare in 
oratorio, ma è chiaro che 
non sono d’accordo su una 
scelta del genere”. Due uo-
mini con il giornale in mano 
osservano l’andirivieni del 
mercato: “Se i dirigenti e 
gli allenatori sbagliano va-
dano fuori dalle palle loro, 
cosa c’entrano i ragazzi? 
E poi la colpa maggiore ce 
l’hanno alcuni genitori, noi 
abbiamo figli di quell’età 
e quando li portavamo a 
giocare alcuni genitori non 
facevano altro che litigare 
fra loro e questa tensione 
si è trascinata per troppo 
tempo ed adesso è sfociata 
in quello che è successo. 

Viaggio a Leffe tra la gente:
“Don Giuseppe Belotti
se ne deve andare, 
l’oratorio è per i giovani, 
il suo è solo un capriccio.
La Curia intervenga”

DON GIUSEPPE
E I SUOI PICCIONI
“Decine e decine sotto il tetto 
della chiesa  e noi dobbiamo 
passare nella via più importante 
del paese con l’ombrello. Basta!”

“Eccola, è quella là”, B. mi ac-
compagna con la borsa della spesa 
del mercato da una parte e la ni-
potina di 4 anni dall’altra: “Oggi 
niente asilo, è da tre giorni che ha 
il raffreddore forte, meglio farle 
prendere un po’ d’aria in paese”. 

Andiamo in direzione di Via San 
Michele, la zona più antica di Lef-
fe, che fiancheggia la parrocchiale: 

“La percorro tutti i giorni – raccon-
ta B. – e con me molti altri anziani 
e bambini, è poco trafficata e a mi-
sura di famiglia, o almeno lo era, 
perché adesso dobbiamo passarci 
con l’ombrello anche quando non 
piove”. 

B. infatti vicino alla borsa tie-
ne un ombrellino che apre appe-
na camminiamo sotto la via: “Per 
forza, da tempo c’è un’invasione 
di piccioni, che fanno la cacca in 
testa alla gente e non stiamo par-
lando di qualche unità ma di de-
cine e decine e hanno reso la via 
invivibile. 

E sono sul tetto della parrocchia 
che dovrebbe cominciare a darsi 
da fare per chi come noi transita 
qui tutti i giorni. Io non entro nel 
merito di quanto sta succedendo 
all’oratorio ma è vero che con Don 
Giuseppe c’è anche questo proble-
ma, siamo andati in Comune a 
segnalare la questione piccioni e 
deve intervenire l’Asl, ma ci è stato 
detto che la responsabilità è di chi 
è proprietario e quindi della par-
rocchia”. 

Piccioni ovunque: “Hanno fatto 
una vera e propria colonia e se non 
si passa con l’ombrello ci si ritrova 
la testa e i vestiti sporchi, guarda 
qui”. 

B. indica il manto stradale: “Si 
è formata una sorta di colla con 
l’accumulo delle cacche dei piccio-
ni e quando viene il caldo la puzza 
è insopportabile e adesso il caldo 
sta per tornare. La parrocchia do-
vrebbe predisporre sul tetto della 
chiesa dei dissuasori elettrici per 
impedire ai piccioni di nidificare lì 
e invece niente”. 

B. incontra una sua amica che 
sta andando al mercato e che ha 
due nipoti che giocano a calcio: 
“E adesso li dobbiamo portare a 
Barzizza, ma le pare giusto? non 
è che i genitori o i nonni possono 
prendere ferie per portare i figli ne-
gli altri paesi a giocare quando a 
Leffe c’è un oratorio e un campo da 
calcio. E poi se due presidenti non 
riescono a convivere i bambini non 
c’entrano niente. 

Toccava a parroco e curato pren-
dere in mano la situazione e se 
proprio le cose non funzionavano 
rimuovere chi di competenza ma 
tutelare i bambini che vengono in 
oratorio anche per fare sport. 

Qui c’è gente che si occupa dei 
nostri figli non per farli diventare 
campioni ma per educarli, non si 
può buttare via tutto perché non 
vanno d’accordo fra dirigenti. Ma 
il parroco doveva avere polso e in-
vece niente. Anche con la festa del-
la Madonnina, solitamente il cam-
panile viene acceso per sette giorni 
prima, il famoso settenario, ed è 
davvero bellissimo, e invece nien-
te, tutto spento. E pure l’oratorio 
è chiuso. Ma che fine sta facendo 
Leffe?”.

Pierina Bonomi sta alla finestra: “Stiamo aspet-
tando e lavorando, ma ancora non è il momento di dire 
per cosa, non tocca a noi la prima mossa ma alla mag-
gioranza e quindi preferisco non dire nulla fino a che 
non succederanno alcune cose”, il clima è di attesa a 
Gandino. Intanto si fanno i conti col bilancio e si cerca 

di capire cosa succederà a Roma. 
Elio Castelli che fa della pazien-
za una virtù è in attesa di capirci 
di più: “Da parte nostra ridurremo 
senz’altro l’Irpef ma per il resto stia-
mo aspettando risposte dal gover-
no, sperando che lo si faccia e che 
si capisca qualcosa di più sull’Imu 
e sulla nuova tassa dei rifiuti. Da 
lì potremo finalmente cominciare a 
dire qualcosa di definitivo su alcu-
ne tematiche, per ora siamo in atte-
sa”. Due le opere confermate per il 

2013: il rifacimento del viale del cimitero e la messa in 
sicurezza di una strada, per ora altro non si muove. In 
questi giorni stanno circolando voci su possibili cam-
biamenti fra i dipendenti del Comune: “Ma non è vero 
nulla – conclude il sindaco – non capisco nemmeno da 
dove arrivino, noi non abbiamo intenzione di fare nes-
sun cambiamento”. 

GANDINO

Il sindaco Castelli: 
“Aspettiamo risposte
per Imu e tassa sui rifiuti 
«Intanto l’Irpef diminuisce 
e si allarga il viale del cimitero»

ELIO CASTELLI

(B.G.) La pittrice Andreina Carrara Bombardieri 
di Gandino, in arte Karrà, privilegia da sempre i temi 
della natura e del paesaggio, bellissimi i suoi “scorci di 
Gandino”, le sue “Venezie” con i colori dell’alba e del tra-
monto, e poi fiori delicati, freschi angoli di bosco o di lago, 

mari spumeggianti, rosee primavere e bianchi inverni.
Da un po’ di tempo c’era in lei il desiderio di dipinge-

re il Cenacolo, voleva donarlo alla cappella della Casa 
di Riposo di Gandino “Fondazione Cecilia Caccia”, della 
quale è attiva volontaria, ne aveva parlato anche con i 
responsabili, ma poi il progetto non si era concretizzato e 
la pittrice lo aveva accantonato.

Tramite un’amica, la pittrice conosce un veggente che 
da 18 anni afferma di vedere la Madonna. Il veggente, 
che ha costruito  una casa con annessa cappella e mensa 
per i poveri, chiede alla pittrice di dipingere  la Madonna 
che gli appare.

La pittrice accetta e comincia a pensare a come raffigu-
rare questa Madonna.

Un giorno però il veggente, inaspettatamente, le telefo-
na e le chiede di dipingere anziché la Madonna, un Cena-
colo: la pittrice accetta subito e si mette all’opera.

Lavora al quadro per ben due mesi e mezzo, chiede aiu-
to alla sua insegnante di pittura Franca Silva di Berga-
mo perché dipinga i volti e le mani di Gesù e degli Aposto-
li, non essendo lei ritrattista.

Il dipinto è formato da un pannello centrale e da due 
laterali, misura un metro di altezza e tre metri di lun-
ghezza, ed è stato donato dalla pittrice Karrà  al veggente 
che lo ha posto nella “mensa dei poveri” della sua casa.

La spesa per la tela è stata sostenuta dall’amica  della 
pittrice che da tempo aiuta anche materialmente il veg-
gente nelle sue opere di carità.

GANDINO

LA PITTRICE ANDREINA CARRARA

Un’ultima cena per 
un veggente che da 

18 anni “vede” la Madonna

Aperto al pubblico sì ma regolamentato. Il nuovo cam-
petto di San Fermo sta diventando sempre più una 
meta ambita per i ragazzini della zona che finalmente 

possono tirare quattro calci al pallone in santa pace. 
Ma in questi giorni è arrivato il regolamento dell’uti-
lizzo per cercare di dare ordine a chi va a giocare a San 
Fermo. Nessuna prenotazione possibile ma campetto 
libero di essere utilizzato da chi arriva al momento. 
Aperto tutto il giorno e chiuso dalle 22 alle 8 del mat-
tino. Possibilità di utilizzo dei fari, basta fare richiesta 
all’addetto e vengono accesi un’ora prima del tramonto 
e sino alla chiusura, alle 22. E’ vietato l’accesso per ci-
cli e motocicli e per chi non fa…il bravo in arrivo mul-
te che partono da 25 e arrivano a 150 euro. Insomma, 
regolamento pronto per l’avvio della bella stagione con 
conseguente presa d’assalto del campetto.

FIORANO AL SERIO

Il nuovo campetto
di San Fermo, il Comune
e il nuovo regolamento

Guido Valoti è un sindaco che parla poco, ma quan-
do serve la voce la fa sentire. E in questo momento 
a Gazzaniga su lavora su due fronti: l’attesa nuova 
piazza e il buco di 6 milioni di euro della Casa di Ri-
poso (che è parrocchiale): “E’ un momento così – spie-
ga il sindaco Valoti – sulla que-
stione piazza invito tutti ad avere 
ancora un po’ di pazienza perché 
la cosa sicura è che la piazza ver-
rà fatta entro quest’anno, è certo 
ma l’iter è davvero lungo”. Quin-
di? “Si sta andando avanti con 
i soliti tempi che hanno i piani 
integrati, perché i lavori fanno 
parte di un piano integrato, di 
una permuta, ma per ora si tratta 
ancora di un’operazione per così 
dire segreta – continua il sindaco 
– il progetto comunque è pronto, ma va approvato e 
ci sono delle apposite commissioni che devono esami-
narlo. Comunque è solo questione di tempo”. Diverso 
il discorso della Casa di Riposo e qui Valoti si toglie 
qualche sassolino dalle scarpe: “Al contrario di quel-
lo che qualcuno ha pensato e detto noi come Comune 
stiamo collaborando e aiutando nel limite del possibi-
le la Parrocchia per la questione Casa di Riposo, poi 
è chiaro che noi non possiamo andare a comandare in 
casa degli altri”. 

GAZZANIGA – IL SINDACO

Guido Valoti: 
“Ecco la verità
sulla nuova piazza” 
«Casa di Riposo: 
al contrario di quel
che si dice, noi stiamo 
aiutando a coprire il buco»

GUIDO VALOTI
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Un originale e importante traguardo è quello raggiunto dalla 

Commissione Cultura del C.A.I. di Gazzaniga che in questi gior-

ni sta per pubblicare il libro “200 Santelle nella terra di Honio 
(Cene – Gazzaniga – Fiorano – Vertova – Colzate)”. Si tratta di 

una ricerca durata oltre un anno e che ha catalogato, descritto e 

fotografato i “segni religiosi” presenti nella Media Valle Seria-

na. Ne è scaturito un inventario completo delle santelle, edicole, 

affreschi murali, crocifissi lignei, grotticelle, statue, presenti nei 
cinque comuni. 

Il gruppo di lavoro è formato da Angelo Bertasa e Angelo 
Ghisetti per la ricerca e la de-

scrizione storica e documentale 

e da Giordano Santini per le 

suggestive fotografie e il bello e 
efficace progetto grafico.

Il libro di 160 pagine ed oltre 

200 illustrazioni, costituisce un 

inventario il più completo pos-

sibile sullo stato dell’arte in cui 

si trovano i segni devozionali 

descritti che costituiscono la 

storia tangibile della devozio-

ne popolare della nostra gente. 

In sostanza viene riportata alla 

luce, e alla visibilità dei cittadini, l’atavica testimonianza più si-

gnificativa del rapporto tra la devozione, la storia e la terra. E si 
sono volute prendere in esame, per ovvi motivi di privacy, solo i 

segni religiosi, manufatti ed iconografie, visibili esclusivamente 
dalla pubblica via, ma molti altri segni, anche di notevole pregio 

artistico, sono celati entro proprietà private come androni, cortili, 

sottoscale, giardini, ecc. 

Le testimonianze più antiche risalgono al 1600 c.a, ma molte 

sono attuali, contemporanee come per tracciare una linea tempora-

le, senza soluzione di continuità, nella fede religiosa e nel piacere 

dell’arte. Alcune Santelle infatti sono gradevoli sotto l’aspetto ar-

chitettonico, ben studiate e proporzionate, mentre gli affreschi mu-

rali sono quasi sempre di buona mano e artisticamente gradevoli. 

Alcune costruzioni godono di invidiabile posizione perché poste 

ai crocicchi dei sentieri o sopra un dosso dove sono ben visibili 

o edificate in luoghi ameni e bucolici, i dipinti murali invece si 
apprezzano maggiormente sulla facciate di vecchie case o cascine, 

ma se ne sono travate anche su case di recente costruzione, altri 

invece appaiono su vecchi fienili oramai abbandonati o cadenti e 
quindi anch’essi in preda al degrado.

 Ed è un vero peccato perdere questi preziosi segni del tempo. 
E con meraviglia si sono scoperte santelle e affreschi murali di 
recente realizzazione, quindi non catalogate in precedenza, ma al 

contempo si deve segnalare la scomparsa di altre santelle e l’incu-

ria ad alcune iconografie murali ora non più leggibili.
La ricerca ha portato alla descrizione di 29 simboli nel comune 

di Cene, 71 in quello di Gazzaniga, 15 in quello di Fiorano al Se-

rio, 70 in quello di Vertova e 24 in quello di Colzate.

L’idea di estendere la ricerca a tutta la Media Valle Seriana che 

comprende appunto i comuni di Cene, Gazzaniga, Fiorano, Ver-

tova e Colzate è duplice. In primo luogo questo è il territorio che 

coincide con la maggiore presenza di tesserati alla Sottosezion-

de del C.A.I. di Gazzaniga, quindi un dovuto riconoscimento ai 

soci, in secondo luogo si identifica nel richiamo storico dell’an-

tica “Confederazione di Honio” del XIII secolo che raggruppava 

i paesi di fazione ghibellina della Media Valle Seriana. Oggi poi 

c’è un ritorno di visibilità e di nuova conoscenza di questa antica 

Confederazione, attraverso significative iniziative come la posa in 
alcuni comuni di adeguata segnaletica e pannelli informativi per 

indicare gli storici sentieri che partendo dal fondovalle portano su 

in collina, nella località Unì, nel comune di Colzate antica sede 

della Confederazione. Poi è di recente costituzione il “Distretto 
Commerciale di Honio” che raggruppa tutti i comuni della Media 

Valle Seriana, con un progetto di rilancio e conoscenza del com-

mercio e della offerta turistica.

Il libro, oltre ad illustrare con fotografie tutti i soggetti catalo-

gati, descrive la struttura della 

costruzione sia essa una “san-

tella”,  o una semplice “edico-

la” e presenta le iconografie in 
modo documentativo e comple-

to, seppure succinto. Inoltre per 

ogni Paese è allegata una pian-

tina topografica con indicati de-

gli itinerari diversificati lungo i 
quali si possono ammirare, du-

rante semplici passeggiate sia 

nei centri abitati che in collina/

montagna, i segni  di questa im-

portante devozione popolare.

Dopo la consegna di un congruo numero di copie ai comuni che 

hanno sostenuto l’iniziativa, (in primis Gazzaniga), i libri verran-

no inviati a tutte le 240 biblioteche della provincia, le Pro Loco 

di Gazzaniga e di Vertova e ai vari sponsor, tra i quali spicca per 

l’importanza del sostegno economico, oltre che per la disponibilità 

e sensibilità alle iniziative culturali, la “Società Mutuo Soccorso 
di Gazzaniga” nella ricorrenza dei 110 anni di fondazione. Altre 

copie verranno consegnate ai vari Enti e privati locali che hanno 
contribuito economicamente alla stampa.

Successivamente i libri verranno posti a disposizione della po-

polazione presso alcune attività commerciali dei comuni e la sede 

del C.A.I. che si trova presso le Scuole Medie che è aperta ogni 

martedì e venerdì dalle ore 21 alle 23.

GAZZANIGA – AUTORI ANGELO BERTASA, ANGELO GHISETTI

209 santelle nella terra di Honio

ARISTEA CANINI

Il peggio è passato, la 
salute ricomincia a girare 
e Vertova è un cantiere a 
cielo aperto nonostante il 
patto di stabilità sembrava 
poter bloccare tutto. Ric-
cardo Cagnoni dopo aver 
dichiarato che meglio del 
2012 non si poteva fare in 
cuor suo spera che il 2013 
sia un altro anno di vacche 
grasse. 

Come va? “Cominciamo 
dalla salute. Sicuramente 
non posso dire che il cancro 
sia guarito del tutto ma in 
ogni caso il peggio è passa-
to, le analisi che ho fatto un 
mese e mezzo fa sono an-
date bene, si è stabilizzato, 
mi sento bene, ho ripreso la 
moto e ho riprovato anche a 
sciare, e la gamba che era la 
parte più colpita dal cancro 
non mi fa più così male, c’è 
qualche problema di mu-
scolatura ma ci può stare. 
Ma da qui a dire che è scon-
fitto ce ne vuole però sono 
sulla buona strada”. E da 
qualche mese si è insedia-
to anche il nuovo parroco: 
“Don Giovanni Bosio ha un 
carattere diverso rispetto al 
suo predecessore Don Enzo 
– continua Cagnoni – per-
sone completamente diver-
se, Don Enzo era più riser-
vato, ma ci troviamo bene, 
il paese deve abituarsi, don 
Enzo è rimasto qui 22 anni, 
non sono certo pochi”. 

Centro storico nuovo, ci 
siamo: “Beh, lo scorso anno 
da questo punto di vista è 
stato un anno eccezionale, 
due milioni e mezzo di lavo-
ri, tra i quali il parcheggio 
di Via Roma che funziona 
da qualche giorno e stia-
mo per regolamentarlo col 
parchimetro. Nonostante il 
patto di stabilità ci vincoli 
abbiamo in corso comunque 
alcune opere a costo zero per 
l’amministrazione”. Faccia-
mo il punto: “La prima ri-
guarda la conclusione dei 
lavori di riqualificazione di 
Via Fogeroli che comincere-
mo nel mese di giugno, la 
progettazione è a carico no-

VERTOVA - IL SINDACO

Riccardo Cagnoni: “Abbiamo ribaltato Vertova. 
Il prossimo anno sarò ancora in lista. 
Rimango al mio paese e rinuncio alla politica” 
«Famiglia e lavoro vengono prima. 
Don Giovanni e Don Enzo?
Caratteri completamente diversi»

stro, tutto il resto non verrà 
invece pagato da noi ma 
dall’immobiliare Brumans 
che doveva darci opere in 
cambio del vecchio proget-
to di riqualificazione della 
Domade. 230.000 euro di 
lavori a carico loro e i sot-
toservizi a carico di Uniac-
que per 70.000. La strada 
verrà rivestita di piastre di 
lastre di porfido, e così an-
che l’ultima strada del cen-
tro storico verrà finalmente 
riqualificata”. 

Quindi per l’autunno 
nuovo centro storico. E poi 
spazio ai parcheggi che in 
paese sembrano non basta-
re mai: “Abbiamo in corso 
trattative con privati e sia-
mo a buon punto. La zona 
è quella di Via Albertoni e 
a ridosso del centro stori-
co”. Lavori in corso anche 
alla stazione: “Si sta riqua-
lificando il manufatto in 

legno che c’è alla stazione 
grazie a un contributo otte-
nuto dal Gal, 135.000 euro 
per un costo complessivo 
di 220.000”. E poi ci sono 
i parcheggi in Via Merelli: 
“Dobbiamo riprendere le 
trattative avviate a settem-
bre e accantonate per chiu-
dere le altre opere, si tratta 
di 12 parcheggi, i privati 
cederanno gratuitamente 
l’area e noi realizzeremo 
i parcheggi”. E si chiude 
con la realizzazione di par-
cheggi e con la riqualifica-
zione dell’area esterna alle 
scuole Medie: “Stiamo con-
cludendo gli accordi con i 
privati e anche questo sarà 
a costo zero per l’ammini-
strazione”. 

Aveva detto che una vol-
ta sistemata la questione 
salute avrebbe detto cosa 
intendeva fare ‘da grande’, 
ormai ci siamo, poco meno 

di un anno alle elezioni: 
“Sì, ormai ci siamo, fra un 
anno si vota, ho un gruppo 
attorno a me di ottime per-
sone che hanno lavorato 
bene per il paese, adesso 
siamo in 17 in consiglio, 
il prossimo anno solo in 8, 
credo quindi che per una 
volta ci sarà il problema 
della sovrabbondanza e co-
munque nel mio gruppo ci 
sono persone che da tempo 
lavorano e si distinguono 
per il territorio. Da Omar 
Cattaneo presidente del 
gruppo Alpini a Davide 
Bressan rappresentante 
dei paracadutisti, tutti e 
due consiglieri comunali, 
ma anche Beppe Guerini, 
Emanuele Fomer e En-
rico Gualdi che sono nel 
direttivo della San Mar-
co. Rosanna Seghezzi fa 
parte invece del direttivo 
del gruppo Fratellanza che 

si occupa attivamente di 
disabili. E poi c’è Luigi 
Gualdi, il mio vicesinda-
co che è anche nel direttivo 
Avis e membro della San 
Vincenzo, tutte persone che 
hanno e stanno lavoran-
do per il paese”. Ma che 
visto il taglio del numero 
dei consiglieri non potran-
no essere di nuovo tutte 
presenti: “La normativa è 
assurda, non è qui che si 
risparmia con i costi della 
politica, questi consiglie-
ri percepiscono circa 100 
euro all’anno, così si toglie 
solo democrazia. Comun-
que sul numero del bollet-
tino di fine anno ho fatto 
un appello per chiedere a 
persone nuove di mettersi 
in contatto con noi per met-
tersi in gioco per la pros-
sima tornata amministra-
tiva e mi ha chiamato più 
di una persona e per me è 
una grande soddisfazione, 
di questi tempi è difficile 
per tutti trovare gente che 
ha voglia di impegnarsi”. 
Insomma, si comincia già 
a guardare al dopo: “La 
nostra comunque è una li-
sta civica e civica rimarrà, 
raccoglie diverse anime al 
suo interno e io sarò anco-
ra parte del gruppo”. Quin-
di anche in lista? “Sì, la 
gente me lo sta chiedendo 
e voglio continuare a dare 
una mano”. 

Futuro amministrativo 
quindi già pianificato ma 

per quanto riguarda il fu-
turo politico? “Per me la 
politica è passione, sono 

un simpatizzante di PDL 
ma per ora niente di più. 
Qualcuno per la verità alle 
ultime elezioni mi ha detto 
che si sarebbe aspettato di 
vedermi in lista ma nel-
la vita come ho già avuto 
modo di dire ci sono delle 
priorità, la salute viene al 
primo posto e poi c’è la mia 
famiglia e la mia professio-
ne. Mia moglie, con la qua-
le mi sono sposato 4 anni 
fa è molto più giovane di 
me, ha 14 anni in meno e 
già la vedo molto poco e poi 
ci sono i miei due figli. Mia 
figlia è al secondo anno 
di università, Economia e 
Commercio e dovrebbe se-
guire le mie orme in studio 
e quindi non ho nessuna 
intenzione di chiuderlo. E 
in un momento così deli-
cato per il lavoro ogni gior-
no ho moltissima gente in 
studio e non posso mollare 
adesso”. 

E poi questo è l’anno del 
fatidico giro di boa, 50 anni: 
“Sì, li compio quest’anno ed 
è tempo di primi bilanci, ci 
sono momenti in cui sono 
combattuto fra passione e 
professione ma alla mia età 
non posso scegliere la pas-
sione, ho delle responsabi-
lità nei confronti della mia 
famiglia e del mio lavoro”. 
Nei giorni scorsi le è stata 
fatta un’offerta politica: 
“L’Associazione Nazione 
dei Piccoli Comuni mi ha 
chiesto di entrare nel diret-
tivo nazionale, confesso che 
sono rimasto lusingato e ci 
ho pensato per qualche not-
te ma vorrebbe dire andare 
spesso a Roma e Milano e 
trascurare quindi famiglia 
e lavoro e quindi niente 
da fare. Sono consapevole 
che il treno passa una vol-
ta sola nella vita ma delle 
volte è più importante deci-
dere di non prenderlo”. Si 
resta a Vertova. 
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Ci siamo. La terna è pronta. Nessuna sorpresa sul nu-
mero delle liste, tre, come avevamo annunciato da tempo 
ma qualche sorpresa sul fronte candidati c’è. Comincia-
mo dal gruppo cosiddetto di continuità, anche se non ci 
sarà più l’attuale sindaco Giuseppe Imberti, che nem-
meno è intenzionato ad appoggiare il suo ex gruppo, la 
lista è costruita attorno a Giacomo Aiazzi che da mesi 
ha annunciato la sua candidatura e nel gruppo c’è gran 
parte della giunta di Imberti (praticamente tutta, tranne 
Simone Doneda). Quindi l’at-
tuale vicesindaco Battista 
Bernardi, Simona Imberti 
(che è assessore al commercio 
e all’industria), Duilio Rug-
geri (anche lui assessore) ed 
Enzo Poli, attuale consiglie-
re. Insomma una grossa fet-
ta del gruppo di Imberti si 
ripresenta. Fuori dai giochi 
invece Simone Doneda che 
ha detto no al serrato corteg-
giamento delle altre due liste e a cui, a detta di qualche 
addetto ai lavori, in caso di vittoria di Aiazzi, verrebbe 
offerto un assessorato esterno. Facile per che Doneda lo 
rifiuti. Sul fronte lista ufficialmente civica, ma di centro 

destra, i giochi sono fatti ma per ora il nome del candidato 
resta in stand by, anche se è questione davvero di giorni, 
nel gruppo il duo di provata esperienza Alberto Betti-

naglio, già candidato la scorsa volta che perse per una 
manciata di voti e Agostino Macalli, ma anche giovani 
alla prima esperienza come Luca Ruggeri, solo omoni-
mo dell’ex sindaco di Casnigo, lista che si ripresenta con 
l’ossatura che fu di Bettinaglio la scorsa volta. E ci sarà 
anche il gruppo di Bernardo Mignani, già presidente 
della Comunità Montana Val Seriana che vuole ridare 
un’impronta… centrista al paese, anche se il momento 
non è dei migliori ma il candidato sembrerebbe essere sta-

to trovato ed è anche spen-
dibile: “Potrebbe toccare a  
Felice Perani – spiega il 
sindaco Beppe Imberti che 
ha partecipato alle riunio-
ni del gruppo - professore 
dell’Isis di Gazzaniga, sca-
polo, già assessore dal 1990 
al 1994 quando il sindaco 
di allora era Igor Franchi-
na, e il periodo era quello in 
cui Mignani era al secondo 

mandato in Regione. Uno nome forte quello di Felice Pe-
rani, che è anche vice presidente del Circolo Fratellanza. 
In ogni caso l’ufficialità non c’è ancora. In lista – conti-
nua Imberti – non ci sarà Mignani ma ci sarà comunque 
anche qui un mio ormai ex consigliere di maggioranza, 
Marco Ravelli, insomma, ci siamo divisi davvero in due”. 
La campagna elettorale entra nel vivo. 

CASNIGO – ELEZIONI COMUNALI 26-27 MAGGIO PEIA - “I CANCELLI DELLA VALGANDINO”

La terna è pronta: Aiazzi, Perani (?) e il 
gruppo di Bettinaglio. Tutti i retroscena

BEPPE IMBERTI GIACOMO AIAZZIALBERTO BETTINAGLIO

“Siamo noi il Comune capofila che 
ha il compito di gestire l’operazione 
sicurezza”, insomma, la questione dei 
‘cancelli della Valgandino’ passa da 
qui, passa da Peia: “Stiamo andando 
avanti -  spiega Santo Marinoni – 
stiamo lavorando sulla convenzione 
per farla approvare agli altri Comuni 
e poi ci  siamo. Telecamere avveniri-
stiche e all’avanguardia”. Verranno 
posizionate alla ‘Dovenca’, nella zona 
che da Fiorano porta alla Valgandino, 
in fondo a Casnigo, dove c’è il rondò, all’entrata della Val-
le Rossa e alla strada di San Rocco e Leffe. Insomma zone 
nevralgiche: “Nessuno entra e nessuno esce senza essere 
registrato”. Per il resto Santo Marinoni se la prende con 
lo Stato: “Bloccano i Comuni, ci impediscono di spendere 
i soldi ma dimenticano che siamo noi che diamo lavoro, 
magari  non rilanceremo l’economia ma in ogni caso qual-
cosa facciamo muovere”.

Tocca a Marinoni
gestire la questione 

delle telecamere 
avveniristiche

Asilo nido parrocchiale, 
contributo di 10 mila euro
dal Comune di Cene

(AN-ZA) - Da alcuni anni la Parrocchia di Cene gestisce un 

asilo nido di una quindicina di posti, un servizio prezioso che 

va ad aiutare le famiglie del paese della media valle. In questi 

tempi di crisi, però, la vita per questi asili nido è sempre più 

difficile. Il Comune di Cene contribuisce alla copertura delle 
spese del nido parrocchiale con un aiuto annuo di 10 mila euro, 

recentemente confermato dalla giunta. “Il nido parrocchiale 
esiste da poco prima della mia elezione – dichiara il sindaco 

Cesare Maffeis – e da parte del parroco don Camillo si è trat-
tato e si tratta di un grande impegno. Tra l’altro, ha beccato 
proprio questo periodo di crisi nera. E’ quindi giusto che l’am-
ministrazione comunale dia un aiuto alla Parrocchia per la 
gestione dell’asilo nido e il nostro contributo è di 10 mila euro. 
Anche quest’anno abbiamo deciso di mantenere questa cifra 
come sostegno all’iniziativa parrocchiale. Poi, certamente, il 
momento è critico. Il problema per i prossimi anni potrebbe 
essere quello di riempire l’asilo nido, perché non è detto che si 
riesca a mantenere un numero di bambini come quello attuale, 
cioè 14/15”.

CENE

Il sindaco Maffeis: “Dal parroco 
grande impegno per il nido. 
Giusto dare un aiuto”

Pericolante il cavalcavia 
tra Cene e Gazzaniga

Le minoranze e l’Oratorio 
“Sicuri che il progetto sia regolare”?

(AN-ZA) - Il danno arrecato al cavalcavia tra Cene 
e Gazzaniga da un camion la mattina del 18 marzo è 
piuttosto grave e il sovrappasso per Cene rischia di ri-
manere chiuso al traffico per molto tempo. “Siamo pre-
occupati – afferma il sindaco di Cene Cesare Maffeis 
– perché se è vero che ci sono altre strade a disposizione 
degli automobilisti, c’è solo da cambiare abitudine, per 
il trasporto scolastico i disagi sono 
maggiori. Se la struttura risulterà 
inagibile rimarrà chiusa per un 
bel po’ di tempo”. 

La mattina di lunedì 18 marzo 
un TIR che trasportava un esca-
vatore passava sotto il cavalca-
via. Dall’impatto con il braccio 
dell’escavatore sono rimaste tran-
ciate le travi di sostegno del ca-
valcavia rendendolo pericolante. 
Si dovrà probabilmente procedere 
alla sua completa demolizione per 
poi ricostruirlo, ma in tal caso i tempi per la riaper-
tura del sovrappasso non saranno certamente brevi. 
Dal sopralluogo effettuato dai tecnici della Provincia 
(proprietaria del la struttura) è risultato che il danno è 
talmente rilevante da richiedere la chiusura al traffico 

per almeno due mesi.

Scoppia la polemica sull’oratorio. A innescarla la minoranza che 

con un’interrogazione mette in dubbio il rispetto delle norme tecni-

che e va giù pesante: “Siamo stati contattati – spiegano le minoran-

ze – da alcuni cittadini che dopo aver visionato il Progetto esecu-
tivo del nuovo Oratorio, ci chiedevano le motivazioni per le quali 
non venissero rispettate alcune normative tecniche di attuazione del 
PRG vigente nel Comune di Cazzano. Per capire meglio la proble-
matica sollevata ci siamo attivati ed abbiamo chiesto un incontro 
per chiarimenti con il responsabile dell’ufficio tecnico, Marchesi”. 
Ma la risposta non convince le minoranze: “Vista l’importanza per 
la nostra comunità di quest’opera, per non avere brutte sorprese, 
vorremmo assicurarci che tutto si svolga nel rispetto dei regolamen-
ti e delle normative vigenti senza ledere eventuali diritti di terzi. Già 
recentemente ci sono stati altri progetti edilizi approvati dall’Uffi-
cio Tecnico che sono stati in seguito fermati, sia per vizi procedurali 
che per ricorsi al Tar e a tutt’oggi ancora pendenti in giudizio con 
continue spese legali a carico del Comune di Cazzano, desidere-
remmo quindi che la costruzione del nuovo oratorio procedesse 
spedita e senza intralci nel rispetto delle regole e dei cittadini”. 

La minoranza entra nel merito dell’accordo: “Il 15 ottobre scorso 
il sindaco ha stipulato con atto notarile una convenzione di diritto 
di superficie per 60 anni con la parrocchia sant’Andrea per ricava-
re sotto il nuovo oratorio un parcheggio ad uso pubblico, la stessa 
convenzione ha comportato l’esborso anticipato per le casse del 
Comune di 380.000 euro. Vogliamo quindi assicurazioni in merito 
al rispetto della regolarità del progetto esecutivo, per evitare che il 
denaro pubblico già anticipato non rimanga congelato per lungo 
tempo, a causa di eventuali complicazioni legate a irregolarità o a 
vizi di forma che potrebbero essere sollevati da terzi”. 

CENE CAZZANO S. ANDREA

Disagi per il trasporto scolastico

CESARE MAFFEIS
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(AN-ZA) - E’ 
una staffetta 
tutta al fem-
minile quella 
che si è svolta 
nel Consiglio 
Comunale di 
Albino, con 
G i u l i a n a 
Rota che ha 
preso il posto 
lasciato libero 
da Laura Papetti, superpreferenziata  alle elezioni 
della primavera 2009. Laura aveva infatti ricevuto 
ben 150 voti di preferenza, mentre Giuliana ne aveva 
ricevuti solo 27, non sufficienti per poter entrare in 

Consiglio Comunale. 
Entrambe si erano presentate nella lista “Per Al-

bino Progetto Civico”, la lista degli “Arancioni” che 
sostiene il sindaco Luca Carrara. Laura Papetti ha 
dato le dimissioni da consigliere comunale per impe-
gni familiari e professionali.
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Giorni
15 Stasera

che 
Sera

ALBINO

BASSA VALLE

APPUNTAMENTI

Sabato 23 marzo, - 

presso la chiesa di 
San Bartolomeo ad 
Albino, viene proposto 
lo spettacolo teatrale 
“Come è lunga la 
notte. Una nuova 
nascita. L’Innominato”, 
che vuole evidenziare 
uno degli episodi più 
forti de “I Promessi 
Sposi”: la notte 
dell’Innominato, la 
sua conversione. Voce 
al leggio di Gabriele 
Laterza alternata 
dal Coro Polifonico 
Mousikè diretto da 
Fabio Alberti; 

Sabato 6 aprile viene - 

presentato, presso la 
Sala Blu del convento 
dei Cappuccini, il libro 
“I Frati Cappuccini ad 
Albino. 1613-2013”, a 
cura di Angelo Calvi, 
Grado Giovanni Merlo, 
Franca Marina Moretti, 
Luigi Pellegrini e 
Giampiero Tiraboschi. 
Coordinerà l’incontro 
fra Paolo Giavarini; 

Sabato 6 aprile, presso - 

la chiesa Prepositurale 
di San Giuliano, 
l’orchestra “Carlo 
Antonio Marino” 
esegue un concerto 
con musiche di 
Mozart e Haydn, in 
apertura del festival 
di primavera “Albino 
Classica”. Orchestra 
diretta dal maestro 
Natale Arnoldi, solisti 
Raffaele Trevisani al 
flauto e Luisa Prandina 
all’arpa.

GIULIANA ROTA LAURA PAPETTI

Bassa Valle

Albino
A

lbino

Sabato 23 marzo 2013 - ore 9.00-12.30

Comunità Missionaria del Paradiso
Via Cattaneo 7 (quartiere S. Lucia), Bergamo

L’impegno e il lavoro

per le opportunità condivise
Un ricordo di Laura Baruffi

Non una celebrazione o un nostalgico ripensare. Parlare oggi di Lau-
ra è soprattutto l’occasione per riprendere il filo delle sue intuizioni, 
delle sue proposte ed azioni. Cercare nuovi spazi dentro i quali le sfide 
dell’emancipazione, dei diritti e delle opportunità possono essere vissute a favore di una 
comunità più consapevole, coesa, giusta.
Interventi di: Antonio Bernasconi, direttore Fondazione Enaip Lombardia - Rosa Gelsomi-

no, presidente Acli provinciale Bergamo - Maurizio Laini, già segretario provinciale Cgil 

Bergamo - Pia Locatelli, presidente Fondazione A.J. Zaninoni, dirigente Psi - Beppe Lon-

ghi, Fondazione Enaip Lombardia - Giambattista Armelloni, presidente Acli Lombardia e 

Fondazione Enaip Lombardia. 

Organizzato da: Acli, Enaip Lombardia, Fondazione A.J. Zaninoni

Fondazione a.J. zaninoni

COMPAGNIA TEATRO STABILE DIALETTALE CITTA’ DI ALBINO

“L’Anetì di bèi risulì” fa il tutto esaurito

(AN-ZA) – La commedia brillante in tre atti di 

Renzo Avogadri “L’Anetì di bèi risulì” messa in 

scena giovedì 7 marzo presso il cine-teatro di Al-

bino ha fatto il tutto esaurito, riscuotendo un gran-

de successo di pubblico. Sotto la regia di Roberto 
Moroni, gli amici della Compagnia Teatro Stabile 

Dialettale Città di Albino hanno voluto portare il 

loro contributo ai festeggiamenti per il quarto cen-

tenario di presenza dei frati Cappuccini ad Albino. 

Al termine della serata, il poeta dialettale albinese 

Amadio Bertocchi ha voluto declamare una sua 

poesia dedicata, appunto, ai 400 anni del convento 

di Albino. 

Fotografie di Maurizio Pulcini.

I frà del nòst convènt
i fèstegia st’an ü grant avenimènt,

l’è quàtersènt’ agn chi è che ad Albì
e, a tanta zét i à fàcc del bé con püchì,

co la peghiera e diossiù al Signùr
i à fàcc conòss S. Fransèsc e ‘l sò amùr.

Tött ‘l comìnsa ‘n del 1613, Spini-Rivola marìt e moér
i lassa scricc ‘n del testamènt del mìs dè fevrér,

di chi tép persune generuse e a la mà,
che tri-méla scudi i è destinàc per cüstruì ü convènt di frà.
Ol dés de otoèr de chèl’an ol Doge ‘l firma l’aütorisàssiù,

e i frà i ria ad Albì per comensà la coströssiù.
N’ del 1784 Lorenzo da Brindisi ‘l prim söperiùr ‘l vé beatificàt,

trì giornade dè fèsta la popolassiù d’Elbì l’à organisàt,
co la partecipassiù dè tanta zét 
mai ésta ‘n dela Al a chi tép,

pecàt, che in chi agn tance picòi convèncc
per la pèst e la carestéa i à düsit serà i batencc.

Frà Metodio da Nembèr ad Albì l’era ‘l  piö cognòsìt,
da öna famèa de contadì l’era nasìt,

l’à giràt ol mónd per fà cognòs la religiù
e per portà  la poertà de la Congregassiù.

Epure in mèssa a tante difficoltà
‘l gh’è sèmper chi che s’è dàcc dè fà,

specialmènt i famée d’Elbì quando i compràa ‘l pà
al fornér i lasàa sèmper vergót per i frà,

pò a la zét de töcc i paìs visì
per ol convènt di frà i à sempèr saìt cöntribuì.
 Dopo stà picola cronostoria del convènt di frà
eco adès  ergóta de piö concrét e a la mà…..

Chi de nóter i s’è regorda frà 
“Sircòt”con di pé di grancc sacolòcc

col càal e ‘l carèt al vegnia sö da i caròcc
con tracola la sò spòrta

‘l picàa belase belasì a la pòrta
per sircà ü tóc dè pà

da portà al convènt per i frà.
Quata zét in di momèncc de dificoltà

l’è pasada al convènt pe püdì mangià,
lia a sé ü piàt de minèstra

e per töcc l’éra öna grànt fèsta,
e i nòsc frà ìn del bisògn e poertà

e gh’era sèmper per töcc ü tòch dè pà.
A la pòrta del convènt  ol ” Padre guardià”

prónt sèmper a dìt öna parola buna e dàt la mà,
intàt che la röda la giràa coi piacc con sö ‘l mangià,

i poarècc intàt chi spetàa i pregàa per ringrassià.
Con sti bei ricordi fèm fèsta töcc insèma a i frà del nòst convènt

perché ‘l Signùr al benedése sto grànt avenimènt,
per ol bé che i à sèmper fàcc per ol pasàt a i nòsc vècc
e per fà che ‘l crèse l’amùr per i frà in di nòsc i s-cècc.

Amadio Bertocchi

La presènsa di frà ad Albì
LA POESIA

Il convento dei frati Cappuccini di Albino apre le porte a tutti coloro 

che sono interessati a conoscere in modo più approfondito i luoghi, la 

storia e le persone che lo hanno animato in questi quattro secoli di pre-

senza ad Albino. L’Open day è domenica 7 aprile ma, su richiesta per le 

scolaresche, l’apertura è estesa a sabato 6 aprile ed a domenica 8 aprile.

ALBINO – CAPPUCCINI

Il convento si mette in mostra.
Open day domenica 7 aprile

(JA. TI.) – La crisi mor-
de, eccome se morde! Come 
riportato sul numero di 
Araberara in edicola ve-
nerdì 8 marzo, il numero 
degli iscritti al Centro per 
l’Impiego di Albino, negli 
anni dal 2008 al 2012, è 
quasi raddoppiato, denun-
ciando così la grave crisi di 
lavoro che sta colpendo le 
nostre valli. La domanda 
sorge dunque spontanea: 
come stanno reagendo le 
amministrazioni comu-
nali di fronte a questo 
grave problema? L’abbia-
mo chiesto a Gerolamo 
Gualini, vicesindaco di 
Albino, nonché assessore 
ai Servizi Sociali. “Stia-
mo facendo alcune cose… 
una piccola cosetta, dopo 
la crisi del cotonificio Ho-
negger, è stata, per i lavo-
ratori rimasti disoccupati, 
la sospensione del paga-
mento delle rette scolasti-
che, come quella dell’asilo 

ALBINO – L’ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI ALZANO - DATI E CURIOSITA’ DELLE ELEZIONI POLITICHE 

Gerolamo Gualini descrive la 
“politica sociale” del Comune 
“Collaborazione con Il Gigante, Caritas, Il Cantiere”. 
Famiglie aiutate con il Last Minute Market
nido e delle mense. Negli 
ultimi tre anni, quindi già 
da prima che entrasse la 
nuova amministrazione, è 
stanziato un capitolo spe-
cifico di 100.000 euro per 
i disoccupati e ora questo 
capitolo è stato ampliato 
per unirvi anche l’aiuto 
alle famiglie in difficoltà 
economica. Stiamo inoltre 
portando avanti un proget-
to di collaborazione con la 
CARITAS – continua l’as-
sessore - per favorire l’ac-
cesso nel mondo del lavoro; 

chiunque (artigiani, picco-
le aziende,…) assume un 
disoccupato per un anno, 
quindi a tempo determina-
to, riceverà a fondo perduto 
8.500 euro da parte del Co-
mune se il contratto è full-
time, la metà della cifra se 
il contratto è part-time. A 
questo progetto hanno ade-
rito anche alcuni comuni 
della zona, ma, purtroppo, 
gli assunti non sono stati 
molti dato che, soprattutto 
gli artigiani, hanno dav-
vero grosse difficoltà ad 

assumere lavoratori dipen-
denti.” E per quanto riguar-
da gli aiuti alle famiglie? “A 
questo proposito il Comune 
di Albino nel 2012 ha speso 
quasi 40.000 euro in buoni 
spesa e per il nuovo anno ab-
biamo avviato un progetto si-
mile al Last Minute Market, 
ideato in Emilia Romagna. 
L’amministrazione comunale 
ha verificato la disponibilità 
del supermercato Il Gigante 
di Albino a donare alimenti 
a brevissima scadenza (frut-
ta, verdura, derivati del latte 

ALBINO – CONSIGLIO COMUNALE

Organizzate su 12 seggi distribuiti su tutto 

il territorio comunale (quattro nelle scuole ele-

mentari di Alzano Centro, due in quelle di Al-

zano Sopra, tre a Nese, uno ciascuno ad Olera e 

Monte di Nese, e uno, poco significativo ai fini 
statistici, allestito presso l’ospedale Pesenti Fe-

naroli), le recenti elezioni politiche di Camera 

dei Deputati e Senato, hanno segnato un ulte-

riore calo di votanti rispetto a quelle registra-

te nel 2006 e 2008, passando rispettivamente 

dall’89,34 % all’86,7 %, e ora all’82,32 % con 

8.470 voti espressi dei quali 8.227 validi (243 le 

schede bianche e nulle).

Il seggio più partecipato si è rivelato il 7 del-

le scuole elementari di Nese (che fa riferimen-

to agli elettori residenti nell’intorno del centro 

storico della frazione), con l’85,35 %, quello 

meno votato il seggio 11 della frazione di Mon-

te di Nese con il 72,10 %.
Il risultato ottenuto dalle diverse formazioni 

politiche nell’elezione dei rappresentanti per la  

Camera dei Deputati evidenzia il buon risultato 

conseguito dal PD con il 26,22% (2.157 voti), 

seguito dal M5S, 19,53% (1.607 voti), Lega 
Nord 17,10% (1.407 voti), Scelta Civica di 

Monti e PDL appaiati sul 14,34% (1.180 voti 

ciascuno), Fare (Giannino) 2,18% (179 voti), 

SEL 1,71% (141 voti), Rivoluzione Civile (In-

groia) 1,47% (121 voti). 

Il PD è risultato il partito più votato in 8 seg-

gi su 11, la Lega Nord in due (seggi di Olera 

e Monte di Nese), il M5S in uno (seggio rela-

tivo ai residenti/votanti del Centro storico di 

Alzano Maggiore). La percentuale di massimo 

consenso espresso dagli elettori è stata ottenuta 

dal PD nel seggio 8 di Nese con il 29,46% di 

preferenze.

Indicazioni particolari vengono dall’esame 

dei dati di confronto tra i voti espressi al Senato 

e quelli alla Camera dove si sono aggiunti i voti 

dei giovani tra i 18 e 25 anni (non compiuti). 

Gli aventi diritto al voto sono passati da 9.464 

a 10.289 (+ 825), i votanti da 7.806 a 8.470 (+ 
664), i voti validi da 7.602 a 8.227 (+ 625). Dai 

dati si rileva che 161 giovani non hanno parteci-

pato al voto registrando un leggero incremento 

delle astensioni rispetto al voto del Senato, con 

un aumento, sia pure di una frazione percentua-

le, di voti non validi.

La distribuzione delle preferenze “politiche” 

dei giovani tra i 18 e 25 anni è in parte condizio-

nata dai voti espressi per liste presenti al Senato 

(quasi tutte referenti al listone di Centrodestra), 

ma non presenti alla Camera, pari a 203 voti 

(che fanno un totale di 828 voti di differenza tra 

Camera e Senato). 

I dati definitivi a confronto, suddivisi per 
schieramento politico, indicano che il M5S è il 

maggior beneficiario con un aumento di 282 

preferenze (da 1.325 a 1.607), seguito dalla lista 

di riferimento Scelta Civica “Monti”, +208 voti 

(da 1.076 a 1.284), Centrodestra, +146 (Lega 

+ 13, PDL + 119), il Centrosinistra, +89 (PD + 

58, SEL +24), Fare (Giannino) +55, e Rivolu-
zione Civile (Ingroia), +34. 

Da ciò si evince che un giovane alzanese su 

(quasi) due (o due su cinque a seconda le inter-

pretazioni dei flussi di voti tra i diversi partiti in 
competizione), abbia rivolto la sua attenzione al 

M5S, come voto riconoscibile di discontinuità 

(non disgiunto dal voto di protesta), nella ge-

stione delle faccende politiche nazionali, a cui 

si aggiunge un risultato da non sottovalutare per 

le liste “Monti” e “Fare”. 

I dati dicono inoltre che i giovani non hanno 

espresso  particolari simpatie per le proposte/

programmi dei partiti che si riconoscono nelle 

liste di Centrodestra e Centrosinistra. 

(AN-ZA) - La denuncia era di quel-
le gravi: “Nel reparto Alzheimer del-
la Casa di Riposo della Fondazione 
Honegger i malati sono lasciati soli 
durante la notte per tre ore e mezza, 
dalle 20,30 alle 23, dall’una 
alle due e poi verso l’alba”. 
La segnalazione era stata 
fatta all’Asl ed era partita 
da dieci dipendenti della 
struttura e dai sindacati 
per poi essere amplificata 

dalla stampa, ma, alla fine, 

la bomba è stata disinne-
scata. L’Asl ha voluto fare 
chiarezza e ha ribadito che 
tutto è regolare. Getta ac-
qua sul fuoco anche il sin-
daco di Albino, Luca Carrara, a cui 
spetta la nomina dei cinque compo-
nenti del Consiglio di Amministrazio-
ne della Fondazione. “Ho incontrato 
i dirigenti della Fondazione, i dipen-
denti che hanno sollevato il problema 

e le rappresentanze sindacali. Mi pare 
che tutto sia stato chiarito, si è tratta-
to di piccole incomprensioni. Per l’Asl 
non ci sono irregolarità e questo è im-
portante”. Secondo l’accusa dei dieci 

dipendenti la rotazione dei 
turni tra operatori sociosa-
nitari, infermieri professio-
nali e ausiliari socio assi-
stenziali (Asa) non riesce a 
coprire tutte le fasce orarie, 
specialmente quelle nottur-
ne. “L’accusa mi ha molto 
sorpreso, specialmente per-
ché è arrivata alla stampa 
– continua il primo cittadi-
no – e anche perché non mi 
erano mai giunte lamentele 

sul servizio offerto dalla struttura. 
Poi, naturalmente, non tutto sarà per-
fetto, ci sono cose che possono essere 
migliorate, ma questo è assolutamen-
te normale. La cosa importante è che 
si faccia chiarezza e che tutti sappia-

no che le accuse sono state il frutto di 
malintesi e di confusione”. Nel corso 
dell’ultimo Consiglio Comunale di Al-
bino il presidente Tiziano Vedovati 
ha presentato il resoconto del suo la-
voro ricevendo i complimenti di tutti 
i consiglieri presenti, anche quelli di 
minoranza. “Possibile – afferma Car-
rara – che nel giro di pochi giorni si 
possa passare dagli apprezzamenti 
alle denunce?”. Sulla questione in-
terviene anche il capogruppo PDL 
Davide Zanga. “In paese le accuse 
non hanno avuto nessuna eco, penso 
che non ci siano particolari problemi, 
anche l’Asl ha dichiarato che tutto è 
stato fatto seguendo la normativa. Si 
è suggerito di integrare il personale di 
una unità, per migliorare il servizio. 
Comunque, posso dire che la nomina 
di Vedovati, che pure è espressione 
della maggioranza, è la migliore scel-
ta fatta dal sindaco Carrara in questi 
quattro anni”. 

come i formaggi freschi, 
pane e prodotti da forno 
con scadenza a due o tre 
giorni) anziché mandarli 
al macero. Due volte a set-
timana un gruppo di vo-
lontari ritira questo genere 
di merci che poi verranno 
assegnate a chi ne ha biso-
gno. 

La cooperativa Il Cantie-
re si è occupata di stipula-
re l’accordo con Il Gigante 
e, in unione con il Comune 
di Albino e la Caritas, si 
sono trovate due stanze da 
adibire a deposito. Come 
Comune, inoltre, acqui-
stiamo delle quantità di 
alimenti a lunga conser-
vazione (pasta, scatolette 
di fagioli, piselli…) che i 
volontari suddividono per 
formare pacchi dal valore 
di 25 euro l’uno. In base 
alle esigenze determinate 
dall’assistente sociale del 
Comune le famiglie ricevo-
no uno, due o tre pacchi al 

mese. Hanno la possibilità 
di venirli a ritirare diretta-
mente oppure di riceverli a 
casa. L’anno scorso le fami-
glie che ricevevano questo 
tipo di aiuto erano 41/42, 
quest’anno sono passate a 
65 e si tratta sia di famiglie 
di origine straniera che di 
famiglie italiane, tutte con 
figli a carico”. E per quanto 
riguarda gli affitti? Avete 

in programma degli aiuti 
anche sotto questo fronte? 
“Sì, abbiamo attivato un 
programma di garanzia 
da parte del Comune nei 
confronti dei proprietari 
degli alloggi: i proprieta-
ri e le famiglie stipulano 
il contratto tra di loro e il 
Comune fa da garanzia. 
Coloro che affittano casa 
secondo questo progetto 
hanno l’agevolazione di 
pagare l’IMU all’aliquota 
più bassa e la garanzia 
che l’affitto verrà pagato 
dal Comune nel caso la fa-
miglia non ci riesca o sia 
sfrattata. Dal canto loro, 
i proprietari s’impegnano 
ad affittare l’alloggio ad 
un canone inferiore rispet-
to ai patti territoriali della 
zona. Abbiamo finora atti-
vato 15 alloggi con queste 
modalità. Si capisce che è 
una minima parte rispetto 
ai disagi della popolazio-
ne, ma è quello che siamo 
riusciti a fare”.

ALBINO – FONDAZIONE HONEGGER ALBINO – LAVORI

Polemica sui malati di Alzheimer, 
per l’Asl è tutto regolare
Il sindaco Carrara getta acqua sul fuoco:
“Tutto chiarito, si è fatta solo confusione”

LUCA CARRARA

(AN-ZA) - Tanto tuonò che piovve. Dopo 
anni di attese e rinvii si apprestano a par-
tire i lavori per il nuovo ponte sul Serio che 
collegherà le vie Pertini e Serio. Il nodo è 
stato sciolto con l’approvazione, da parte 
del Consiglio Comunale di Albi-
no, della convenzione tra l’am-
ministrazione comunale e l’im-
presa Bergamelli Srl. Il sindaco 
Luca Carrara è soddisfatto del 
risultato. “Finalmente i lavori 
per il ponte potranno partire, 
era ora. Abbiamo vagliato tutte 
le possibili soluzioni per giunge-
re alla realizzazione dell’opera. 
Si è così raggiunto un accordo 
con l’impresa Bergamelli. L’ope-
ra sarà realizzata agli stessi 
prezzi del 2007 a fronte dell’ampliamento 
dell’area produttiva. Faremo anche una 
rotonda per agevolare l’accesso al ponte”. 
Quando partiranno i lavori? “Cominceran-

no ad aprile e termineranno ad aprile del 
prossimo anno. Le minoranze si lamenta-
no perché, secondo loro, si tratta di lavori 
elettorali, ma, in realtà, iniziamo i lavori 
del ponte adesso perché prima non è stato 

possibile. Non c’è alcun calcolo 
elettorale”. Non è della stessa 
opinione Davide Zanga, capo-
gruppo PDL. “Ci siamo astenuti 
per rispetto dei nostri concittadi-
ni. Noi siamo favorevoli al pon-
te, ma contestiamo la tempistica. 
E’ chiaramente un’opera fatta in 
prerevisione delle elezioni della 
primavera 2014. Alla fine, però, 
il conto del ponte lo pagherà la 
prossima amministrazione che, 
in base all’aria che tira, sarà di 

centrodestra. Questa amministrazione di 
sinistra ha come motto ‘Faccio io, paghi 
te’. Chi verrà dopo di loro dovrà pagare i 
lavori al ponte.”

Tutto pronto per il
nuovo ponte sul Serio

Il Sindaco: “Sarà pronto entro aprile 2014”
Davide Zanga: “Ma il conto lo pagherà
la prossima amministrazione”

DAVIDE ZANGA

GIULIANA ROTA 
SOSTITUISCE
la superpreferenziata 
Laura Papetti
Una staffetta tutta al femminile

Il Pd primo partito ma i giovani 
alzanesi prediligono il M5Stelle



(AN-ZA) – “Se ho qualcosa da dire sulla giunta Parsa-
ni? Sì, posso dire che non sta facendo niente, qui a Pra-
dalunga tutto tace”. Fabio Spinelli, capogruppo della 
minoranza di “Persona e Comunità” è categorico nel giu-
dicare l’amministrazione comunale di centrodestra. “Non 
mi sembra di vedere molti risultati. Da quando poi si sono 
fatti quel mini rimpasto alcuni mesi fa mi sembra che l’im-
mobilismo sia totale. Ho letto sul vostro giornale che l’as-
sessore Caffi si è lamentato per l’assenza dei commissari 
di minoranza dalle riunioni della Commissione Servizi 
Sociali. Ebbene, invece di lamentarsi, dovrebbe per prima 

cosa rimproverare i commissari di 
maggioranza assenti. La maggioran-
za dovrebbe saper garantire da sola 
il raggiungimento del numero legale, 
anche senza le minoranze. Il nostro 
commissario era assente per motivi 
di lavoro, ma come si può pretendere 
che le persone partecipino a queste ri-
unioni se l’unico punto all’ordine del 
giorno è: ‘varie ed eventuali’?. I com-
missari magari non si sentono moti-
vati a partecipare alle riunioni della 
commissione se non c’è niente da di-

scutere di particolarmente interessante. E poi l’assessore 
Caffi dovrebbe ricordare che, in passato, quando si riuniva 
la Commissione Bilancio, e lui era assessore al Bilancio, 
qualche volta il raggiungimento del quorum è stato garan-
tito dalla nostra presenza”. 

Fra poco più di un anno si terranno le elezioni comunali, 
vi state scaldando ai nastri di partenza? “Stiamo facen-
do incontri con alcuni gruppi presenti sul territorio, ma 
non posso ovviamente dirvi di chi si tratta”. C’è la possi-
bilità che vi presentiate con un’unica lista in compagnia 
dell’altra minoranza dei Popolari Democratici? “E’ una 
delle possibilità che valuteremo, ma non è la sola. Per il 
momento tutto è ancora in alto mare, diciamo che da qui 
all’inizio dell’estate ci saremo fatti un’opinione più precisa. 
Noi siamo disposti a discutere con tutti. Poi, ovviamente, 
è impossibile che si facciano accordi con la Lega. Con il 
gruppo PDL abbiamo invece avuto un incontro, diciamo 
una chiacchierata. Non si è trattato di una chiacchierata 
a fini elettorali, ma di una chiacchierata su questioni am-
ministrative, come il polo scolastico. Si tratta, lo abbiamo 
detto più volte, di un bellissimo progetto, ma il problema è 
che non ci sono soldi e se mancano i soldi non si può fare 
niente”. Nell’immobilismo (questa è, quanto meno, l’opi-
nione delle minoranze) della situazione amministrativa 
pradalunghese i vari giocatori si stanno già preparando 
per quella delicata partita a scacchi che porterà a decidere 
chi sarà il nuovo “re”, o “regina”, di Pradalunga. 

Seriana

BassaValle

FABIO SPINELLI
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“Make it Up”, un viaggio nel mondo della bellezza femminile

Davide Balosetti: “Un libro dedicato a chi ama il bello”
(AN-ZA) – Un libro tecnico ma scorre-

vole, che lancia al lettore un messaggio 
subito chiaro, comprensibile. Insomma, un 
libro che tutti possono leggere. Questo era 
l’intento dell’autore, Davide Balosetti e 
l’intento è stato raggiunto. “Make it Up 
con Dave” è un libro che contiene una serie 
di piccoli ma preziosi suggerimenti grazie 
ai quali le donne, tutte le donne, possono 
migliorare la loro immagine con un trucco 
fai da te, grazie, ovviamente, ai consigli di 
Dave. “Ho voluto scrivere non un saggio 
sul make-up, un ‘mattone’, ma una guida 
semplice, fresca, rivolta a tutte le donne, 
giovani e meno giovani, che con una mi-
gliore conoscenza del proprio volto possono 
truccarsi nel modo giusto e apparire anco-
ra più belle”. E così, a seconda della forma 
del viso o del colore degli occhi e dei capel-
li, ogni donna può sapere qual è il make-up 
migliore per lei. 

Da dove nasce questa tua passione per il 

mondo della cosmetica, del-
la moda, della bellezza fem-
minile? “Sono sempre stato 
attratto da questo mondo e 
ho voluto scrivere questo li-
bro per tutte quelle persone 
che, come me, amano l’arte, 
il colore, la moda e il bello, 
tutto ciò che è bello”. 

Davide è nato a Berga-
mo nel 1973 ed ha trascor-
so infanzia ed adolescenza 
a Sovere. Nel 1986 si è poi 
trasferito a Nembro con la 
sua famiglia, ma adesso la 
sua vita si svolge principal-
mente a Milano, la capitale 
della moda. Il suo cammino 
lavorativo parte da lontano. “Dopo essere 
diventato perito turistico mi sono iscritto 
al corso di Lingue Straniere dell’Universi-
tà di Bergamo. In seguito ho fatto l’opera-

tore turistico in Spagna, una 
bella esperienza. Una volta 
rientrato in Italia ho trova-
to un lavoro a Orio al Serio, 
all’aeroporto. Ad un certo 
punto ho deciso di mettermi 
in discussione. 

E’ importante, secondo me, 
che, ad un certo punto della 
vita, una persona si metta in 
discussione cercando di fare 
quello che veramente piace. 
Come ho detto prima, sono 
sempre stato attratto dal 
mondo della cosmetica e del-
la moda e ho così voluto im-
pegnarmi in questo mondo. 
Mi sono iscritto ad una scuo-

la di Milano e, alla fine del cammino,  le 
varie case di moda, come Dior e Burberry, 
mi hanno chiamato e ho iniziato a lavora-
re, a fare corsi sul make-up”. 

Ad un certo punto hai deciso di scrivere 
questo libro. “Sì, mi sono chiesto: ‘perché 
non fare un manuale? Un libro per quelle 
persone che non vanno a questi corsi, ma 
che possono essere interessate a migliorare 
la loro immagine. Ho perciò scritto questo 
libro, che nelle prossime settimane sarà di-
sponibile in libreria”. Davide fa corsi sul 
make-up, partecipa a trasmissioni televi-
sive come “Ma come ti vesti?”, è consulen-
te d’immagine e stylist all’Accademia del 
Lusso di Milano e viene chiamato come 
truccatore in occasione di matrimoni e sfi-
late di moda. “Sì, ho lavorato per Moschi-
no, Byblos, Salvatore Ferragamo e altri 
ancora”.

Davide (o, per usare il suo nome d’arte, 
Dave) sta nuotando nel vasto oceano del-
la bellezza e della moda, facendo ciò che 
ognuno dovrebbe fare: condividere con tut-
ti il proprio sapere, le proprie capacità, i 
propri tesori.

NEMBRO

PRADALUNGA

NEMBRO - IL SINDACO

(AN-ZA)

L’amministrazione co-
munale di Nembro, gui-
data da Claudio Can-

celli, ha approvato la 
proposta di bilancio pre-
ventivo 2013, anche se, 
come sottolinea lo stesso 
sindaco, “c’è un clima di 
grande incertezza. Mi ca-
pita di parlarne con altri 
sindaci e molti di loro li 
trovo disperati, non san-
no che pesci pigliare. Noi, 
pur mancando dati certi 
su cui lavorare, abbiamo 
fatto alcune ipotesi per-
chè riteniamo importante 
dare certezze ai cittadini. 
I cittadini hanno tutto il 
diritto di avere risposte”.

Che ipotesi avete fatto? 
“Abbiamo fatto alcu-

ne ipotesi sulle entrate 
comunali, che vedranno 
una ulteriore netta ridu-
zione dei trasferimenti 
dello Stato. Tenga conto 
che l’anno scorso i tra-
sferimenti ammontavano 
a circa 1.550.000 euro e 
quest’anno saranno, più o 
meno, 690.000 euro. Una 
diminuzione netta, se si 
va avanti così fra pochi 
anni i trasferimenti sa-
ranno pari a zero. E così 
150.000 euro ci vengono 
tagliati. 

Altri 500.000 euro ven-
gono tagliati, ma sono 
compensati dal fatto che 
l’IMU sulla prima casa 
resta ai Comuni. C’è poi 
la nuova tassa sui rifiuti 
solidi urbani, la TARES, 
altro aspetto negativo. 
Devo dire che noi siamo 
stati bravi a ridurre la 
quota base di TARES, ma 
allo Stato i cittadini do-
vranno versare 30 centesi-
mi a metro quadrato, che 
corrispondono a 230.000 
euro. Il brutto è che questi 
soldi escono dalle tasche 
dei cittadini, ma non en-
trano, in effetti, nelle casse 
comunali, perchè lo Stato 

Fabio Spinelli: 
“La giunta Parsani?

Non sta facendo niente”

La giunta Cancelli alle prese

con il bilancio comunale
“Clima di grande incertezza,

netta riduzione dei trasferimenti”

Elezioni 2014: 
“Incontri con gruppi 
presenti sul territorio”

IMU invariata, poche opere 
pubbliche (solo il Municipio) 
e niente addizionale Irpef, 
“ma quanta fatica”

ci taglierà 230.000 euro 
di trasferimenti. E così i 
cittadini pagheranno, il 
Comune non incasserà 
niente e i soldi andranno 
a Roma. Di fatto, si tratta 
di una tassa a esclusivo 
favore delle finanze cen-
trali”. 

Per quanto riguarda le 
aliquote IMU? 

“L’IMU rimarrà inva-
riata, sarà come quella 
del 2012. Se però le pre-
visioni pessimistiche non 
saranno confermate, al-
lora procederemo con un 
aumento delle detrazioni. 
Non caleremo le aliquote 
ma, agendo sulle detrazio-
ni, garantiremo vantaggi 
per le famiglie con figli a 
carico e per le residenze a 
carattere non lussuoso ma 
popolare”. L’anno scorso 
voi non avete applicato 
l’addizionale Irpef. Pensa-
te di fare lo stesso anche 
quest’anno? 

“Con enorme fatica, ma 
veramente enorme, riusci-
remo a mantenere a zero 
l’addizionale Irpef. Si 
tratta di una scelta poli-
tica fatta dalla 
nostra ammini-
strazione e spero 
proprio di poter-
la mantenere. Ci 
tengo a sottoli-
neare che siamo 
l’unico Comune 
della zona a non 
appesantire la 
pressione fiscale 
sui redditi da la-
voro”. 

Dovrete anche fare tagli 
alla spesa. “Sì, ridurremo 
il più possibile la spesa 
corrente, ma ciò non vuol 
dire che taglieremo i servi-
zi, anzi. 

La spesa nell’ambito so-
ciale sarà infatti aumen-
tata, in particolare con un 
potenziamento del servizio 
di asilo nido, che è quello 

che la gente ci chiede.
Ci sarà così un aumen-

to dei posti disponibili 
e un miglioramento del 
servizio. Penso che, in un 

periodo di crisi 
come questo, sia 
difficile dare di 
più”. 

E sul versan-
te opere pubbli-
che? 

“Sulle opere 
pubbliche siamo 
a zero, non si 
farà quasi nul-
la, c’è un crollo 
vertiginoso del-

la previsione sugli oneri 
di urbanizzazione. Ci sarà 
però la risistemazione del 
municipio, 320.000 euro fi-
nanziati dal 2012 col ban-
do per le pompe di calore 
del Modernissimo, con un 
intervento per il risparmio 
energetico che consentirà 
di recuperare il 40% della 
somma investita”.

CLAUDIO CANCELLI
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Con una breve lettera datata 4 marzo 
Giorgio Pellicioli eletto nella lista di 
maggioranza Lega Lombarda /PDL, ha co-
municato al Sindaco e all’intero Consiglio 
Comunale di Alzano Lombardo, la sua de-
cisione (irrevocabile) di rassegnare le sue 
dimissioni, chiudendo con un 
augurio di buon lavoro a tutti. Si 
interrompe così un ciclo lungo 14 
anni di presenza in Consiglio Co-
munale di Giorgio Pellicioli (clas-
se 1956) iniziato nel 1999, vissu-
to non tra i banchi dei consiglie-
ri ma in quello più in vista del 
sindaco e degli assessori avendo 
egli gestito ininterrottamente la 
delega di assessore alla Pubblica 
Istruzione e Cultura del comune 
di Alzano Lombardo, prima nella 
Giunta leghista guidata da An-

tonio Novali (1999/2004) e poi 
nei successivi due mandati del 
sindaco Roberto Anelli (liste di 
coalizione LL/Polo-PDL).

La sua decisione di abbando-
nare il Consiglio Comunale fa 
seguito certamente all’avvicen-
damento avvenuto all’inizio del 
2013 nella carica di assessore 
alla P.I. e Cultura (a vantag-
gio di Aimone Andrea Lorenzi, classe 
1971), anche se manteneva un più mode-
sto coinvolgimento con la delega alla “sto-
ria locale”. Per valutare appieno la sua 
“rappresentatività” a livello comunale è 
necessario ricordare che nelle ultime due 
elezioni per il Consiglio Comunale di Alza-
no Lombardo, è stato il consigliere che ha 
ottenuto il maggior numero di preferenze 
nel suo gruppo politico.

Al posto di Giorgio Pellicioli subentra 
la prima dei non eletti nella lista di mag-
gioranza Lega Lombarda/PDL, Elena 

Barcella, classe 1979, di professione re-
sponsabile ufficio marketing, con 23 pre-
ferenze, che si è subito dichiarata entusia-

sta di mettersi a servizio della 
comunità. 

Elena Barcella è la più giova-
ne consigliera del suo gruppo e 
rinforza la presenza femmini-
le nel Consiglio Comunale di 
Alzano Lombardo in quanto si 
aggiunge alle “veterane”, Elena 

Bonomi (attualmente assesso-
re ai Servizi Sociali e alla Per-
sona) e Marzia Gritti, tutte del 
gruppo di maggioranza..

In coda ai lavori del Consiglio 
Comunale il sindaco Roberto 

Anelli, sollecitato dal consiglie-
re Manuel Bonzi, ha confer-
mato la sua scelta di accettare 
il mandato in Consiglio Regio-
nale. Ciò lo porrà in posizione 
“incompatibile” rispetto alla 
sua attuale posizione di sinda-
co: per evitare la possibilità di 
commissariamento del Comune 
si atterrà alle procedure previ-

ste dalla legge, evitando tuttavia di dare 
le dimissioni, portando così alle estreme 
conseguenze la sua decadenza (che sarà 
sancita da un atto ufficiale del Consiglio 

Comunale su atto formale del Prefetto), 
determinando così la prosecuzione dell’at-
tuale fase amministrativa fino alla sua na-
turale scadenza (nel 2014), con le funzioni 
di sindaco attribuite all’attuale vicesinda-
co Doriano Bendotti.

Il Movimento 5 Stelle di Torre Boldone manda un messaggio a 
maggioranza e minoranze sul PGT. “Non si possono ignorare 800 
firme contro (…) Proponiamo un confronto pubblico tra le forze 

politiche che rappresentano i cittadini in consiglio comunale ed i 
cittadini stessi. Invitiamo pertanto i destinatari a dare la propria 
disponibilità ad un incontro pubblico, da tenersi entro la fine di 

marzo presso la sala civica di Torre Boldone, in cui si possa discu-
tere apertamente delle proprie posizioni cercando, ove possibile, 
un dialogo e permettendo la ricerca di una possibile mediazione 
tra le differenti posizioni”.

Questa proposta è lanciata prendendo atto di una situazione di 
“stallo” in quanto il Sindaco per un incontro con i firmatari della 

petizione (Comitato) se ne fanno “formale richiesta”. Il Comita-
to promotore della raccolta firme contro l’attuale PGT non vuole 

fare questo passo. Tutto resta com’è. Ecco quindi che “il primo 
passo” lo fanno i 5 Stelle. Sempre che la proposta venga raccolta.

ALZANO - IN CONSIGLIO COMUNALE

ENTRA ELENA BARCELLA

RANICA

TORRE BOLDONE - M5S

Giorgio Pellicioli
abbandona il Consiglio

Lo Stato taglia 170 mila euro

GIORGIO PELLICIOLI

ELENA BARCELLA

I 5 Stelle: 
proponiamo
un confronto 
tra maggioranza
e minoranze sul PGT

Lunedì 18 marzo alle 
8.30 dieci cittadini hanno 
depositato in municipio 
“ai sensi dell’art. 27 del-
lo Statuto comunale” una 
richiesta di referendum 
con il seguente 
quesito: “Sei fa-
vorevole a can-
cellare dal Piano 
di Governo del 
Territorio il pro-
getto di costruire 
nuovi condomini 
sull’area ex-GTS 
di viale Lombar-
dia?”.

Ai sensi dello 
Statuto, essen-
doci dieci firme, il Sindaco 

Claudio Sessa deve por-
tare in Consiglio Comuna-
le questa proposta. Ma è il 
sindaco stesso ad aver pro-
posto una “consultazione 
popolare” sull’argomento. 

Dove sta la differenza? 
Che nella proposta del 

sindaco, anche se si parla 
di referendum, in realtà si 
tratta di un questionario 
distribuito tra la popola-
zione. 

I cittadini devono ri-
spondere sì o no a una 
domanda che presumibil-
mente non sarà così tran-
ciante come quella dei 10 
cittadini che hanno propo-
sto il referendum. Ma le 
minoranze sono d’accordo 
sul referendum non sul 
questionario. 

Guido Spreafico, capo-
gruppo di minoranza, spie-
ga così la divergenza: “La 
nostra linea è di appog-
giare il referendum non la 

TORRE BOLDONE – TUTTI D’ACCORDO TRANNE SUI MODI

Ex GTS: deciderà la popolazione

Ma… referendum o questionario?

consultazione che si basa 
su un articolo della statuto 
che la prevede come ‘parere 

preventivo’ su una decisio-
ne che in questo caso però 
in realtà è già stata presa 

con l’adozione del PGT. Il 
sindaco sostiene che non 
c’è ancora l’approvazione 

definitiva del PGT, quindi 
sarebbe legittima la con-
sultazione. Ma su questa 

noi abbiamo delle perples-
sità sui modi e sui tempi. 

Chi controlla i risultati? 
Nel caso di referendum è 
il Consiglio che poi pren-
de una decisione, nel caso 
della consultazione o, per 
meglio dire, del questiona-
rio, è la Giunta. Siamo per 
le cose chiare e semplici, il 
referendum ha delle regole 
chiare, il questionario dà 
adito a troppa discrezio-
nalità”. 

Il Sindaco però bada 
anche ai costi. “Non si di-
scostano certo di molto, gli 
impiegati che dovranno 
stampare e distribuire i 
questionari impiegheran-
no anche del tempo nel 
controllo degli stessi, lo 
stesso tempo di uno spoglio 
di schede del referendum”. 

Dovendo comunque 
passare la richiesta di 
referendum in Consiglio 
comunale, la discussione 
“preventiva” potrebbe in-
durre già la maggioranza 
a stralciare quell’area dal 
PGT senza passare dal re-
ferendum. 

“Potrebbe anche succe-
dere”. 

Insomma c’è una dispo-
nibilità della Giunta a 
consultare la popolazione 
su questo comparto urba-
nistico rilevante. 

A meno di impuntature 
“politiche” il Sindaco Ses-
sa sembra disponibile a ri-
vedere la decisione. Tanto 
varrebbe farlo con un vero 
referendum che non dia 
adito a successive conte-
stazioni.

(AN-ZA) - Il sindaco di Ranica 
Paola Magni è preoccupata per 
l’incertezza con cui la sua ammi-
nistrazione sta predisponendo il 
bilancio di previsione 2013. Non 
ci sono ancora dati certi sui ta-
gli ai trasferimenti che saranno 
attuati dallo Stato, ma la cifra 
ipotizzata è di 170 mila euro. “Al 
momento non c’è ancora niente 
di sicuro, ma i tagli che subire-
mo quest’anno dovrebbero am-
montare a 170 mila euro. Questi vanno a 
sommarsi ai tagli già attuati da parte del-
lo Stato negli anni scorsi. Ci è sempre più 
difficile far quadrare i conti”. 

Come pensate di far fronte a questo 
nuovo salasso? “La priorità della nostra 
amministrazione è salvaguardare i servizi 

alla cittadinanza, su questo non 
intendiamo fare passi indietro”. 

Da qualche parte dovrete pur 
tagliare. “I tagli saranno fatti 
sulla spesa corrente, è lì che si 
dovranno fare sacrifici. Quando 
parlo con gli altri sindaci li tro-
vo tutti preoccupati per questa 
situazione”. Spera che il governo 
che sarà formato potrà dare un 
aiuto ai Comuni? “La situazione 
politica generale è critica e che 

venga costituito un governo forte è tutto da 
vedere. Comunque, che il nuovo governo 
possa compiere atti a favore dei Comuni 
non è certo, anzi. Mi auguro che chi terrà 
le redini del governo del Paese tenga con-
to delle nostre esigenze. I Comuni sono in 
grande difficoltà”.

Paola Magni: “Nostra priorità

è salvaguardare servizi”

PAOLA MAGNI

CLAUDIO SESSA
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segue dalla prima

segue dalla prima

ha chiesto al popolo raccolto in piazza S. 

Pietro di pregare per lui, riuscendo così a 

zittire, per quasi mezzo minuto, una folla 

immensa che sembrava più una folla da 

stadio che un’assemblea di credenti.

Un Papa che alla sua prima uscita si 

inginocchia per pregare e invita tutti a 

fare lo stesso, e così chiede ed ottiene una 

manciata di secondi di silenzio: una cosa 

pressoché inaudita, in televisione certo, 

ma anche, spesso, nelle nostre chiese, 

dove ormai  del silenzio si è quasi perso il 

ricordo, arrivando  ad applaudire ad ogni 

piè sospinto, persino ai funerali….

Un gesto che mi sembra profetico, per-

ché il silenzio, in questi nostri tempi così 

ammalati di rumore, di chiacchiere vuo-

te no-stop, di parole colme “di barbarie e 

di menzogna”, è qualcosa di diverso e di 

più della religiosità, qualcosa che ap-

partiene alla struttura fondamentale 

dell’uomo, alla sua spiritualità, alla 

sua interiorità più profonda. 

Ed è anche l’unica dimensione ca-

pace di farci entrare in contatto con 

noi stessi, sottraendoci al chiasso, alla 

scompostezza, alla dissipazione, al di-

sordine, per permetterci di ascoltare il 

nostro cuore e la nostra anima, di sco-

prire davvero cosa c’è dentro, di coltivare 

quei sentimenti che il chiasso e le troppe 

parole della vita quotidiana rischiano di 

soffocare. Mi pare dunque una gran bella 

novità, questo

Papa che cerca di farci scoprire - o ri-

scoprire – senza tanti discorsi ma sem-

plicemente con l’esempio, il valore del 

silenzio.

Dice un aneddoto orientale che un di-

scepolo domandò un giorno al suo Mae-

stro di insegnargli le regole della pre-

ghiera. “Sono dieci – rispose - la prima è 

parlare poco, e le altre nove sono impara-

re a tacere. Se la tua anima imparerà il 

silenzio, ogni atomo ti parlerà. Tu adesso 

mormori come un torrente, ma se tacerai 

diventerai un oceano”. Forse voleva dire 

che il silenzio è condizione essenziale per 

pensare, per riflettere, per pregare, per 

contemplare, per cercare un contatto con 

le voci della nostra anima, per ascoltare 

le parole “silenziose ed immortali” che 

sono dentro di noi.

Anna Carissoni

risposte, nei tempi e nei modi, a una stessa domanda, a 

uno stesso bisogno. Come ho più volte scritto non sem-

pre le domande corrispondono ai bisogni, e, ammetten-

do di essermi illuso e aver pensato l’opposto, oggi devo 

ammettere che non sempre chi è nel bisogno sa di cosa 

ha bisogno.

Sia i credenti che i non credenti sentono oggi, oltre 

a quello economico, il bisogno di pulizia morale, di 

santità da una parte, di galantomismo dall’altra. Da 

cosa derivi questa quasi improvvisa sintonia di attesa 

credo sia evidente: da una crisi devastante di ragioni 

per vivere sopportando troppe ingiustizie, che, se sono 

sempre esistite, in alcuni momenti della storia rendono 

i protagonisti troppo arroganti e sfacciati, secondo la 

battuta del Marchese del Grillo (toh, un cognome tor-

nato di moda), “io so io e voi nun siete un cazzo”. In 

genere è in quel momento che scoppiano le rivoluzioni. 

Là dove sanno farle e hanno il coraggio di farle. 

La Chiesa fa le “riforme” (e le controriforme). Le fa 

davvero e si affida a una persona, dandole pieni pote-

ri. Il “dictator” di romana antica memoria. Si dice che 

lo Spirito Santo manda gli uomini giusti al momento 

giusto e sa riaggiustare gli eventuali sbilanciamenti. 

Per chi crede nelle opere (anche di bene) degli uomini, 

è la saggezza millenaria degli uomini di Chiesa che sa 

curare se stessa quando si va verso la rovina. Non c’è 

mai, nella chiesa, anche nel riformatore più radicale, il 

“tanto peggio tanto meglio”. 

Ci si sente davvero tutti sulla stessa barca. Cosa che 

succede anche in altre nazioni laiche. 

Non da noi, dove chi tifa Juve o Inter o Milan ecc. 

non si accontenta delle sue vittorie ma gode di più delle 

sconfitte altrui, al punto che un leader, in previsione 

della sua sconfitta, ha comunque promesso che per fe-

steggiare (?) si sarebbe ubriacato se Fini & C. fossero 

restati fuori dal Parlamento (deve aver esagerato per-

ché come effetto collaterale ha poi avuto un problema 

agli occhi). 

Il confuso bisogno laico di sobrietà, misura e decoro, 

nel credente è bisogno di essenzialità, di ritorno a quel-

le parole che hanno conquistato il mondo. 

Povertà era diventato un vocabolo negativo, di di-

sprezzo, i poveri erano quelli che cadevano ai margini 

della carreggiata dove si va veloci, verso cosa non si 

sa, è il cammino in se stesso che conta, chi si ferma è 

perduto. Può darsi che i “nuovi poveri” abbiano preso 

coscienza e rivendichino una condizione oggettiva (con-

seguenza della crisi) come una scelta di vita.  

Ma succede. Hanno scelto un Papa che diventa ban-

diera di quella rivendicazione, non teorizza soltanto, dà 

l’esempio. 

Non l’abbiamo scelto noi, non ne saremmo stati ca-

paci, la democrazia senza conoscenza è potere formale 

di scelta. Basta fare la controprova: là dove abbiamo 

potuto scegliere, abbiamo solo ammassato voti di impo-

tenza sostanziale. 

La Chiesa si è resa conto che si stava arroccando in 

una, peraltro consolante, fortezza, chi è dentro è den-

tro, chi è fuori è fuori. 

Come succede in tante parrocchie, dove i preti curano 

il loro gregge dell’ovile, dando per perse le pecore che 

sono fuori nella notte. Era una concezione catacombale 

(sia pure con tutti i confort). Questo Papa ripropone la 

missionarietà, l’abbandono anche doloroso delle novan-

tanove pecore per andare a cercare quella smarrita. 

E da quel che si sente, là fuori, sono più di una e 

chiedono solo di essere ricondotte in un ovile dove siano 

accolte con gioia, come il padre ha accolto il figliuol pro-

digo. In politica ogni partito sta chiuso nella sua rocca-

forte con i suoi e studia strategie (improbabili) per gli 

scontri futuri. 

La maggior parte di noi è cittadino e cristiano. Ma 

per la stessa domanda riceve due risposte opposte. Una 

di certo è sbagliata. 

(p.b.)

cambiano con l’età. Quan-

do non vivevo a ridosso di 

parole da mettere assieme 

per dare forma a frasi ma 

a cavallo di emozioni per 

dare forma alla vita. 

uando l’immortalità era 

infilata nelle mie tasche e 

sembrava che tutto quello 

che poteva succedere non 

toccava certo me. 

Poi quando ho spento la 

macchina sono ritornata 

nel mondo di oggi che è 

quello che mi ritrovo e che 

consumo in poco tempo ma 

non è più bello, né più brut-

to di prima, è solo troppo, 

tremendamente veloce. 

E c’è qualcosa che non 

funziona nell’orologio, nel 

calendario, nel mio corpo. 

E il tempo fa cambiare 

i pensieri e li trasforma. 

Quando ti vedevo appeso 

a quella croce da piccola 

nel silenzio della chiesa mi 

sembrava che te ne stavi 

quieto a riposare perché se 

il giorno era troppo lungo 

per me, chissà cosa era per 

te l’eternità. 

Poi man mano che cre-

scevo ho notato le spine 

sulla testa, il costato tra-

fitto, i chiodi nella carne e 

non mi sembravi poi così 

sereno, ma non ero io, era 

il tempo che mi aveva ru-

bato l’ingenuità, mi stava 

rubando gli anni e anche la 

vita, o meglio questa vita, 

che magari poi ti offendi 

perché penso che lassù non 

ci si viene proprio nessu-

no. 

E ho cominciato a notare 

croci dappertutto, anche se 

non era Pasqua. Croci sul-

la strada con le facce di ra-

gazzi che se ne sono andati 

troppo presto. Croci negli 

ospedali. Croci sulla pelle. 

Croci sul collo. Croci den-

tro al cuore. 

Croci che diventano in-

croci di strade che sono un 

dedalo di scelte. Croci che 

si spaccano. Croci sopra 

vestiti ambiziosi. Croci 

sopra corpi stanchi. Cro-

ci di legno che ricordano i 

boschi e i frati e mi danno 

serenità. 

Croci d’oro da mettere 

sopra il vestito della festa e 

far sembrare ridicolo anche 

te che ci sei appoggiato so-

pra da 2000 anni. Croci di 

mani giunte spezzate dalla 

fatica. Croci di viaggiatori 

in pellegrinaggio continuo 

anche solo dentro i muri di 

una casa ma in costante ri-

cerca di te. Croci di chi non 

gliene frega niente di quel-

lo che sei venuto a fare ma 

sei bello da portare sopra 

un pezzo di carne. Croci so-

pra schede elettorali. 

Croci sopra sistemi al 

segue dalla prima
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Un’isoletta sperduta al largo della 
Sicilia, la quale è un’isola già per 
conto suo. Dieta mediterranea, 
dunque, e non solo a tavola. Perché 
quell’ombelico del mondo è tanto 
piccolo da rendere inevitabile il 
destino in cui tutti si fanno gli affari 
di tutti. 
Ne sa qualcosa Gilda, bella zoccolona 
che ha creduto di fuggire dalle 
nevrosi del continente investendo in 
una prostituzione a kilometro zero, 
ma che ha poi dovuto pagare i 
rancori e le invidie delle cagnette 
locali cui ha strappato l’osso. E’ 
vittima delle maldicenze anche la 
squinzia locale, Crocetta, bruna e 
vogliosa, ma perseguitata da una 
fama da jettatrice che comincia già 
dal nome di battesimo e 
autocondannatasi ad uno zitellaggio 
malinconico e regressivo. Ci sarebbe 
anche Olivia, dalla bellezza 
stilnovista,  che in quel microcosmo 
si trova divinamente, asservita e 
ricambiata da un marito pescatore 
sempre più innamorato e 
appassionato ad ogni ritorno a casa.
Ma è proprio su questo marito ideale 
che Olivia avrà delle sorprese, a 
cominciare dalle reti del coniuge, 
laddove non si tratta dei tramagli da 
pesca, bensì di altre trame e 
connessioni, che hanno portato il 
devoto maritino a migliorare 
vertiginosamente le finanze familiari, 
ma non senza pegno.
Cade dal pero la povera Olivia, e 
spontaneamente chiede aiuto a chi 
sull’isola abbia provata esperienza, 
qual è Gilda, o poteri superiori, come 
la derelitta Crocetta. 
Si spettegola di brutto in paese, 
soprattutto su questa nuova e 
improvvisa amicizia per la pelle che 
unisce tre ragazze che più diverse 
non si può. Proprio quando ormai 
sono tanti i giorni in cui è ancora in 
mare il marito di Olivia, e del quale 
ogni santo giorno chiede notizie il 
commissario della polizia locale ...  
Sugosa pietanza, ad un azzeccato 
bivio fra giallo e commedia, con più 
di un elemento “noir” a dare 
ulteriore pepe e sapore al piatto, 
l’opera prima di Giorgia FARINA, 
cineasta italo-belga-canadese dal 
curriculum accademico di tutto 
rispetto e arcinota alle sezioni di 
cortometraggi dei festival 
internazionali. Intendiamoci: il piglio 
scolastico si vede, e la pellicola 
risente di questa attenzione maggiore 
all’evitamento dell’errore che al 
colpo d’ala registico, ma se tutto 
questo non si fosse, saremmo di 
fronte ad una Billy Wilder in 
gonnella, e ciò chiaramente non è.
Ci si diverte però, e pure assai, 
lasciandosi divertire da una 
strepitosa Claudia GERINI, avviata 
a diventare l’epigono femminile del 
suo maestro Carlo VERDONE, 
mentre a Cristiana CAPOTONDI 
toccano le moine ed i falsi rossori di 
una Oliva molto più monella delle 
apparenze. A Sabrina 
IMPACCIATORE la responsabilità, 
ben riposta, della struttura comica 
del film. I due maschietti, Vinicio 
MARCHIONI e Corrado FARINA 
stanno al loro posto in quel rutilante 
gineceo.
Forse siamo all’inizio di una nuova 
stagione della commedia all’italiana.
E circondarsi di donne non fa mai 
male.      

50 personaggi baradelli
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 (2)
36) 1900-1949 don Natale Trussardi. Grande oratore, coadiutore a 

Nembro e nella parrocchia di Santa Caterina a Bergamo, diviene par-
roco di Santa Croce alla Malpensa di Bergamo ed infine a Stezzano, 
ove riposano le sue spoglie.

37) 1903-1968 rag. Angelo Percassi. Primo sindaco di Clusone nel 
dopoguerra, in attesa della ripartenza della normale vita democratica, 
tra il mese di maggio e il dicembre del 1945.

38) 1904-1980 Mario Frosio. Elettricista di professione, ma perso-
naggio indimenticabile, co-fondatore del gruppo “Baradei Alegher” 
sorto nel 1952 e gestito in parallelo con il Ducato di Piazza Pontida. A 
lui si deve la creazione della festa di “Re Uovo”.

39) 1904-1960 ing. Tarcisio Pacati. Stimato Deputato al Parlamen-
to tra il 1948 e il 1958, ideatore dei “Bacini Imbriferi”, Presidente 
del B.I.M. Brembo-Serio-Adda, membro del Consiglio Nazionale 
dell’Unione dei Comuni Montani, promotore della realizzazione del 
nuovo quartiere “Monte Rosso” a Bergamo.

40) 1905-1979 Francesco Frosio (fratello di Mario). Pittore, col-
laboratore nelle varie botteghe bergamasche: Domenghini-Taragni-
Zappettini dalle quali apprese la tecnica dell’affresco decorativo. A 
Clusone si può ammirare la facciata di casa Giudici in Piazza Uccelli 
angolo Piazza Paradiso.

41) 1911-1978 dott. Gino Romelli-Gervasoni. Cultore clusonese, a 
lui si deve il volume “Affreschi ai Disciplini di Clusone” del 1972. Ide-
atore della famosa “seggiovia” La Spessa-Pianone realizzata all’inizio 
degli anni ’50 e mai andata in esercizio. Rimangono a testimonianza 
alcuni manufatti: stazione di “partenza e arrivo” ed alcuni tralicci.

42) 1911-1955 Franca Trussardi. Persona generosa verso i biso-
gnosi, co-fondatrice delle sezioni dell’ UNITALSI con numerosi pel-
legrinaggi a Lourdes e dell’ AVIS.

43) 1913-1995 Guido Bonandrini. “Alpino” furiere a Merano dal 
Capitano Gennaro Sora, a lui spettò il compito di battere a macchina il 
primo testo della “Preghiera dell’ Alpino” nel 1934 che il maestro Sora 
aveva abbozzato, e recitata la prima volta allo Stelvio in occasione del-
le riprese del film “Scarpe al Sole” nel 1936. Emigrato in Africa, fatto 
prigioniero dagli Inglesi, trascorre lunghi anni in Giamaica. Rientrato 
nel primo dopoguerra, gli venne affidata la gestione dell’ ufficio della 
Pro Loco, che porterà avanti per oltre 36 anni tra il 1950 e il 1986.

Autore di numerose pubblicazioni ed in particolare di un prezioso 
volume sullo studio dello storico “Orologio Planetario Fanzago Di 
Clusone” edito da Cesare Ferrari nel 1983.

44) 1913-1990 Teresa Giudici. Unitamente all’amica Franca Trus-
sardi, fonda nel 1953 le sezioni clusonesi dell’UNITALSI e dell’AVIS. 
Come “Dama” dopo aver accompagnato per oltre 50 pellegrinaggi a 
Lourdes e 35 al Santuario di Loreto, le venne consegnata la “Grande 
Medaille” da parte degli Ospedalieri di Lourdes, e per le numerose do-
nazioni l’AVIS la decorò con la “Medaglia d’Oro” oltre alla “Fronda 
d’Oro” e la “Croce d’Oro”.

45) 1913-1994 Nino Zucchelli. Grande personaggio bergama-
sco, promotore di mostre internazionali, con la partecipazione di Le 
Corbusier e Picasso. Fondatore della Rivista di Bergamo a carattere 
culturale (la nipote Zucchelli-Valsecchi ha donato alla Biblioteca di 
Clusone l’intera raccolta). Clusone gli ha dedicato la via che unisce la 
Via Balduzzi con il Centro Artigianale-Commerciale dell’ ex-Olcese.

46) 1914-1996 avv. Giuseppe Pellegrini (figlio del notaio Giaco-
mo). Dal 1946 al 1950 svolse l’incarico di Vice Pretore a Clusone, 
Presidente delle ACLI bergamasche dal 1948 al 1953, Sindaco tra il 
1949-1963 e tra il 1975-1976. Tra il 1956-1965 entra nel Consiglio 
Nazionale dei Comuni Montani. Nel 1969 venne eletto Presidente del 
Consiglio di Valle. Guidò l’amministrazione dell’Ospedale di Cluso-
ne e fu presidente del Lions Città di Clusone. Dal presidente della 
Repubblica insignito della Croce di Cavaliere di Grande Croce e di 
Commendatore.

47) 1915-2000 Giovanmaria Giudici “Muret”. Sacrista per eccel-
lenza, iniziando giovanissimo nel 1924 e continuando sino al 1989. 
Per i clusonesi era una testimonianza storica, aveva la risposta per 
tutti, bastava un accenno e lui proseguiva con dettagli particolari su 
ogni cosa, della Basilica conosceva ogni particolare. Ma anche dopo 
la meritata pensione ha proseguito nella collaborazione alla Basilica 
quanto al Paradiso sino alla sua morte.

48) 1916-2001 Vittorino Schiavi. Primo clusonese a diventare 
“sportivo professionista”. Dopo aver appreso le prime nozioni sul cal-
cio, nel primo campo sportivo all’interno dello stabilimento “Carozzi” 
viene tenuto in osservazione da parte di tecnici dell’ INTER e dell’ 
ATALANTA. Sarà questa compagine che lo inserirà nella propria for-
mazione nel ruolo di “centro-campista” sino al termine della carriera.

49) 1917-2009 Guerino-Vittorio Giudici “Muret”. Ciclista di pro-
fessione, ma con l’hobby della politica, o meglio dell’amministrazio-
ne de Comune di Clusone. E’ stato il personaggio clusonese che ha 
passato più anni di tutti nella Sala Consigliare. La prima elezione ri-
sale al 1956 rimanendo rieletto per 8 legislature sino al 1985. Reduce 
del Fronte Russo, al rientro in Patria per ricordare i 45 compaesani 
Caduti-Dispersi in terra di Russia, ha realizzato sotto il porticato della 
Crocetta un monumento in loro onore. La Biblioteca gli ha dedicato 
il “4° quaderno di CLUBI” “Ci avevano dato le Mostrine e le Stel-
lette”.

50) 1918-1990 avv. Tino Simoncini. Ha ricoperto la carica di Sin-
daco della Città di Bergamo per due mandati, tra il 1956 e il 1965, rea-
lizzando grandi opere. Ha presieduto anche la C.C.I.A.A. di Bergamo 
per un decennio. Reduce del Fronte Russo, ferito nel novembre del 
’42, ha sempre ricordato tale ferita come una “pallottola intelligente” 
perché gli aveva evitato la gelida ritirata del ’43. Decorato di Medaglia 
dì Argento al V.M..

*  *  *
Come detto all’inizio, questi 50 concittadini rappresentano una par-

te dei nostri antenati, ma, per motivo di spazio, si pensa di aver rag-
gruppato quanti hanno dato lustro a Clusone, ed in particolare hanno 
aiutato a comprendere il passaggio del 100° di Fondazione dell’Asso-
ciazione Per Il Movimento Dei Forestieri tra i cittadini di Clusone.

Sergio Giudici

IL PRIMO “MIRACOLO”
DI PAPA FRANCESCO

CROCI CHE SI SPACCANO
superenalotto. Croci silen-

ziose e croci rumorose. Cro-

ci dappertutto. 

A scandirmi il tempo, a 

rubarmelo, a bermelo tutto 

d’un fiato per lasciarmi fra 

poco o fra tanto, ma per me 

sarà sempre poco, con un po’ 

di pelle raggrinzita addosso 

e quella vita che ha preso 

una via di fuga senza ritor-

no e io in mezzo che non me 

ne sono neanche accorta, 

a guardare la mia di croce 

e ritrovarti come quando 

ti avevo visto per la prima 

volta da bambina: a dormi-

re senza dolore addosso. 

Aristea Canini
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3000 abitanti, 1000 metri di percorso, 300 comparse, 

10 quadri viventi che raccontano attimi di storia e di 
dolore, 3 Comuni coinvolti, un obiettivo: fare comu-
nità. Sono i numero dell’edizione 2013 di Crucifixus, 
numero importanti per l’appuntamento di sabato 13 
aprile alle 20,45 a Riva di Solto quando le strade di 

Riva di Solto si copriranno di blu per accogliere lo spettacolo 
itinerante che da tre anni a questa parte riporta in scena gli ultimi 
momenti della vita di Gesù Cristo.
Riva di Solto, Fonteno e Solto Collina, con le rispettive comuni-
tà parrocchiali e associazioni del territorio per unirsi ancora una 
volta e formare un’unica comunità. In chiave sempre nuova, ma 
soprattutto innovativa, centinaia di comparse fonderanno il lin-
guaggio contemporaneo con l’idea di teatro più tradizionale sotto 
la direzione di Walter Spelgatti, ideatore e coordinatore della 
manifestazione. Nella sua regia la vocazione ad esplorare tutte 
quelle aree di intersezione tra territori artistici che difficilmente 
si prestano ad essere rinchiuse in una definizione univoca, scardi-
nando le convenzioni. 
Elemento chiave nello svolgimento del processo creativo delle 
comunità sarà il pubblico che, con i propri telefoni cellulari, di-
venterà parte integrante dello spettacolo costruendolo e definen-
done l’andamento ponendo delle domande ad una redazione live. 
E confrontandosi con alcuni dei fatti più tragici e toccanti che 
hanno portato Cristo alla morte sulla Croce. Personale, corale, so-
ciale. Golgota interagisce con il territorio che ogni anno lo ospi-
ta, in modo sempre innovativo, valorizzandone caratteristiche e 
tipicità. Quest’anno le vie dell’antico borgo medievale si rive-
stiranno di blu, come un’antica città sommersa. Acqua nei testi - 
magistralmente scritti dal Prof. Claudio Bernardi dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore nonché direttore artistico di Crucifixus 
Festival - che si propagheranno lungo tutto il percorso. Acqua 
nelle rappresentazioni dei quadri viventi. Acqua sull’acqua dal 
costato di Gesù trafitto con la lancia dal soldato per decretarne la 
morte. E ancora acqua della Vita che è lo Spirito di Gesù risorto, 
Vita e speranza per le comunità della Collina.
Anche il ‘set naturale’ del Bogn di Riva di Solto prenderà nuova 
vita, e la roccia calcarea diventerà il fondale perfetto per giochi di 
colori e suggestioni che fonderanno la natura alla più sofisticata 
tecnologia. In caso di maltempo l’evento verrà rimandato a do-
menica 14 aprile. Si consiglia un abbigliamento adeguato poiché 
non ci saranno posti a sedere e lo spettacolo si svolgerà lungo un 
percorso all’aperto di circa 1 kilometro. Si invita il pubblico a 
portare con sé il proprio telefono cellulare.

(JA. TI.)

RIVA DI SOLTO - SOLTO COLLINA - FONTENO

Sangue e acqua sulla croce

Norma Polini. 
Sindaco del Comune 
che quest’anno 
ospita Crucifixus, 

Riva di Solto: “Una 
manifestazione che 
ci rende orgogliosi – 
spiega il sindaco – e 
che unisce davvero 
i tre Comuni. Tre 
anni fa eravamo 
tutti coinvolti nel 
percorso, nel senso 
che si partiva da 
Fonteno e si arrivava 
a Riva. Lo scorso anno 
ambientazione a Solto 
e quest’anno tocca a 
noi, con il grande tema 
dell’acqua a fare da 
sottofondo a un evento 
che sta coinvolgendo 
davvero tutti e tre i 
paesi”. E tu che ruolo 
avrai? “Io coordino, 
sto lavorando per 
coinvolgere le persone, 
per i vari permessi, 
dall’aspetto sicurezza 
alla logistica”, 

insomma, da buon 

ingegnere Norma 
Polini non lascia 
niente al caso.

RIVA DI SOLTO

Norma Polini:
“Io, ingegnere
di…Crucifixus”

Alessandro Bigoni. Profes-
sione: lettore. Almeno a Crucifi-
xus, per il resto mantiene natu-
ralmente la professione di avvo-
cato: “Diciamo che ho imparato 
a leggere e così anche quest’anno 
mantengo quel compito”. 

Un gruppo che ormai è quasi 
una compagnia teatrale autono-
ma: “Sì, ormai facciamo quasi da 
soli, coinvolgiamo la gente e soprattutto 
la gente si lascia coinvolgere a  prescin-
dere dalla location, è diventato il nostro 
Crucifixus. Per i bambini è un appun-

tamento importantissimo, ma 
anche per noi adulti è qualcosa 
che riesce a coinvolgere e a far 
star bene, un’esperienza decisa-
mente importante e bella”. Prove 
generali di Collina unita : “Un 
percorso artistico e spirituale che 
va di pari passo con quello del…
Ministero. 

Come Unione dei Comuni la-
voriamo moltissimo assieme, e faccio più 
giunte assieme agli altri sindaci che in 
Comune, quindi direi che siamo sulla 
buona strada”. 

FONTENO - IL SINDACO

Alessandro Bigoni, e ‘lettore’ di Crucifixus: 
“Prove tecniche di unione 

anche amministrativa della Collina”

ALESSANDRO BIGONI
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(JA. TI.) Quest’anno la manifestazio-
ne “Golgota. La collina della vita”, per 
la sua terza edizione, viene ospitata 
tra le vie di Riva di Solto. “E’ una bella 

collaborazione quella che sta avvenen-

do tra i comuni dell’Unione della Colli-

na”, dice il parroco don Luigi Nodari  
“Serve anche per aiutare i giovani a re-

cuperare l’importanza della Settimana 

Santa.. anche se abbiamo sempre avuto 

come tradizione una piccola via Crucis. Noi come par-

rocchia aiutiamo nella preparazione, anche se il lavoro 

maggiore è stato fatto negli scorsi anni. Quest’anno la 

collaborazione tra i paesi è stata maggiore rispetto alle 

altre volte: le riunioni sono state organizzate nei vari 

comuni, non solo in uno”. 

Davvero una bella collaborazione che si protrae or-
mai da tre anni grazie a questo avvenimento annuale, 
ma la si può auspicare anche per il futuro? Magari con 
l’istituzione di un’Unità Pastorale che riguardi le par-
rocchie dell’Unione della Collina? “Penso proprio di sì: 

quella delle Unità Pastorali è una realtà che riguarda 

tutta la diocesi di Bergamo ormai. I preti sono pochi 

rispetto al numero delle parrocchie. Nella nostra zona, 

inoltre, si fa già qualcosa di simile: Esmate è senza 

parroco già da anni, il parroco di Zorzino è anziano e 

quest’anno dovrebbe finire il suo mandato… io dovrei 
restare qui a Riva per altri tre anni”. Insomma, insie-
me si può, e visti i tempi,  si deve. 

(AR.CA.) - Don Antonio Fedrighi-

ni e la Collina. Lui, l’arciprete di Solto 
Collina che ha sta cercando di tenere 
a bada….il suo popolo un po’ troppo 
accaldato dall’ennesimo post elezioni 
accoglie Crucifixus come una vera …

resurrezione: “Ci voleva, in queste set-

timane a Solto – spiega Don Antonio 
– si respira davvero un clima diverso, 

c’è voglia di unione, di stare insieme 

ed è un clima che non può che far bene alla Collina. 

Ormai sta diventando una tradizione consolidata”. 
Collaborazione tra i parroci che sembra una sorta di 
prova generale per una neppure troppo futura unione 
pastorale: “Beh, può essere, ma soprattutto c’è collabo-

razione fra la gente, c’è voglia di uscire di casa per dare 

una mano, per mettersi in gioco e devo dire che anche 

quest’anno Walter Spelgatti è riuscito nell’impresa di 

dare anima all’evento”. E c’è naturalmente l’aspetto 
religioso che per Don Antonio è chiaramente il più im-
portante: “Il simbolismo dell’acqua che è stato scelto 

come tema quest’anno è davvero importante. L’acqua 

che esce dal costato, l’acqua che rappresenta il batte-

simo, l’esodo, l’acqua che alla fine ci caratterizza tutti 
in un’ambientazione scenica come quella di Riva e del 

Bogn dove l’acqua la fa da padrone è davvero l’occasio-

ne per un’esperienza umana e spirituale importante”. 
Quindi per una volta lasciamo da parte le polemiche 
post elezioni. 

RIVA DI SOLTO – IL PARROCO SOLTO COLLINA  – L’ARCIPRETE

Don Luigi Nodari: 
Crucifixus è anche un’occasione 
per una futura Unità pastorale

É un progetto di teatro di comunità nato nel 2011 in collaborazione 
con la direzione artistica di Crucifixus Festival di Primavera.
Gli abitanti di tre comunità vengono coinvolti - sia come singoli, 
attraverso le associazioni o semplici gruppi comunitari - a prender 
parte all’allestimento di un evento che diventa ‘rito sociale’, 

esperienza comunitaria come ricerca di contenuti reali, forma di aggregazione 
e impegno per la trasformazione della società.
Nessun ribaltamento dell’organico comunitario, bensì stimolo a mettere in 
gioco le competenze artistiche e tecniche di ognuno, sia come esperienza da 

aggiungere al proprio bagaglio, sia per condividerle con gli altri dando vita ad 
un evento unico nel suo genere.
Golgota diventa così occasione di incontro, senza alcuna autoreferenzialità, 
ma sempre e soltanto per creare scambi e nuove opportunità.
Ognuno trova il proprio stimolo per prenderne parte; che sia l’arte, che sia il 
sentimento religioso o anche solo il bisogno di socializzare. 
Golgota raggruppa centinaia di persone, senza farne di esse una comunità 
nella comunità, ma creando comunità. Intessendo rapporti, scambi di pensiero, 
competenze ed emozioni.
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Don Antonio Fedrighini:
“Finalmente un clima diverso
a Solto grazie a Crucifixus.”

DON LUIGI NODARI DON ANTONIO FEDRIGHINI




